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UN INTERVENTO DI MORO EVITA LA ROTTURA NELL'INCONTRO COLLEGIALE A SEI 


Non ancora risolti i due nodi 


programma e fiducia al governo 


Psi, Pri e Psdi hanno convinto il Pci ad attendere - La crisi si allunga - Un comunicato difficile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Nonostante il tono 
iinterlocutorio, il vertice fra i 
sei partiti alla ricerca di un 
accordo per la formazione del 
muovo governo non ha avuto 


un esito negativo. Anzi, per il‘ 


, momento sembra che si sia u- 


sciti dalla strettoia di cui si 


. parlava alla vigilia del «mee- 


ting» politico. Andreotti è quin- 
di uscito dall’impasse grazie 
anche all’abilità del presidente 
{Moro che, ancora una volta, è 
stato in grado di tirare i fili al 
momento giusto, qualche istan- 
te prima della rottura. 
L'incontro di ieri poteva ri- 
velarsi negativo per la risolu- 
zione di questa crisi e invece 
sembra che gli intervenuti ab- 


‘ biano riconosciuto la necessità 
' di realizzare un'intesa sul pro- 


gramma e sul quadro politico. 
‘Berlinguer, in soldoni, ha chie- 
sto alla Democrazia cristiana 
di pronunciarsi sulla maggio- 
ranza politica e Moro ha rispo- 
sto che la Dc ha fatto molto 


° tenendo anche conto della pro- 


pria situazione interna e poi ha 
fornito la sua spiegazione della 
maggioranza di programma, ag- 
giungendo che c'è un passaggio 
difficile, quello tra l'approva- 
zione del programma e la fidu- 
cia del governo. Perciò, il pre- 
sidente della Dc ha chiesto del 
‘tempo per una maturazione de- 
‘mocristiana. i 

In un primo momento Berlin- 
guer non ha digerito questa ri- 
chiesta, poi, pressato ,da Biasi 
ni, Romita e Craxi, il quale ha 
proposto che in attesa di que- 
sta maturazione democristiana 
procedano le trattative sul pro- 
gramma a livello di esperti, il 
segretario comunista ha accet- 
tato. Per cui, a questo punto, 
l’iter è diventato il seguente: 
oggi Andreotti si incontra con 
i vicesegretari e i tecnici per 
discutere i punti del program. 
ma. Tali trattative proseguiran- 
mo poi la prossima settimana; 
nel frattempo si riuniranno le 
assemblee dei gruppi dic, e alla 
fine, vi sarà la riunione della 
direzione democristiana. Si al- 
lungano così i tempi della crisi. 

Ma vediamo il vertice più da 
vicino. La riunione è stata aper- 
ta da Andreotti, il quale ha 
detto di aver preparato il testo 
scritto non avendo la presun- 
zione di presentarlo come il 
programma del governo, ma so- 
lo come una bozza di lavoro, 
Egli si rende conto che vi sono 
molti nodi politici da chiarire: 
formula, fiducia, maggioranza; 
ma di aver ritenuto opportuno 
di convocare ugualmente la riu- 
mione collegiale per ‘approfon- 
dire i punti di emergenza. 

Ha poi parlato Berlinguer. 
Egli ha fatto tutta una serie di 
rilievi sul programma: sulla fi- 
manza pubblica, su un aumento 
delle entrate non adeguato ri. 
spetto alle esigenze, sui sacrifi- 
ci non equamente distribuiti, 
“sulle carenze in fatto di occu. 
pazione giovanile, del Mezzo. 
giorno, di politica delle parteci. 
‘pazioni, Nulla di serio il presi. 
dente ha proposto per la politi. 
ca di programmazione; non c'è 
‘traccia di quanto chiedono i 
sindacati. Altre lacune riguar; 
dano la lotta alle evasioni fisca- 
li, Insomma non c'è un vero 
segno di rinnovamento. Per 
quanto il problema di fondo, 
ha spiegato ‘Berlinguer, resti 


* sempre i) necessario chiarimen- 


to politico, 

Il Pci ha preso atto dell’op- 
posizione della De ad un gover- 
no ‘di emergenza, ma almeno 
chiede, e questo è irrinuncia- 
bile, una maggioranza parla- 
‘mentare chiara e definita. Il te- 
sto di Andreotti è invece ambi. 
guo ed equivoco. Ora siccome 
anche il Psi, il Pri e il Psdi, so- 
no d'accordo con il Pci nel 
chiedere che siano eliminati a 
questo proposito tutte le ambi- 
guità, è necessario che il presi- 
dente incaricato e la Dc tolga- 
no tutti i veli dietro i quali si 
nascondono formulazioni fumo- 
se e contraddittorie, 

‘ Ha parlato subito dopo Sa- 
ragat, il quale ha detto che pur 
mantenendo i partiti le loro ri- 
spettive identità, è necessario 
rafforzare l’azione del gover- 
mo attraverso una maggioran- 
za che dia garanzia dell’attua. 
zione del programma. Craxi ha 
ripetuto i concetti di Berlin. 
guer e cioé che il mancato 
chiarimento politico rendereb- 
be inattuabile qualsiasi pro- 
gramma. E’ la Dc che deve 
uscire dalle ambiguità e dare 
una risposta precisa alle ri- 
chieste dei quattro partiti: Pci, 
Psi, Pri e Psdi per una maggio 
ranza chiara e definita. La Mal- 
fa ha insistito sull’esigenza di 
‘un programma più rigoroso, 
‘adeguato alla emergenza. La 
Malfa ha anche sostenuto che 
c'è un indispensabile collega- 
mento tra programma e qua. 
dro politico. 

Ha poi parlato l'on. Moro. 
Il suo discorso era molto at- 


Roma — La riunione collegiale dei sei partiti con il presidente incaricato 


(telefoto Ansa) 


teso, Ha parlato Moro e non 
Zaccagnini perché i comunisti 
avevano fatto sapere, fin da ie- 
ri sera, che volevano che s'im. 
pegnasse in prima persona il 
presidente del consiglio nazio- 
nale democristiano. Moro ha 
osservato che se può essere 
stato facile per altre forze po- 
litiche trovare momenti unita- 
Ti sui temi anche molto delica- 
iti, che si riferiscono al quadro 
politico, per la Dc c'è stato lo 
sforzo sincero per affrontare 
la situazione attraverso un lun- 
go processo di elaborazione, di 
riflessione che ha portato il 
partito sulle posizioni odierne 
che vanno misurate nella loro 
importanza anche in rapporto 
alla posizione di partenza. 
«Rispetto al Pci — della cui 
assunzione di responsabilità in 


| un momento così difficile av- 


vertiamo tutta l'importanza — 


noi dobbiamo garantire — ha 
detto Moro — i problemi della 
nostra identità, della nostra 
impostazione politica e-i temi 
che si riferiscono al grande si- 
gnificato di un’unitaria presen- 
za della Dc nella società italia 
na. Niente quindi di oscuro 
nella nostra posizione; niente 
di sofisticato nella indicazione 
‘in questa trattativa di differen 
ze, di posizioni diverse che 
mon sono soltanto formali, in 
‘quanto esprimono tutto il tra- 
‘vaglio del nostro complesso e 
difficile cammino in rapporto 
alla situazione del Paese, alla 
nostra storia e alla nostra fi. 
sionomia». 

«I partiti hanno compreso e 
accettato la nostra impossibili- 
tà al governo di emergenza. 
Nello stesso tempo — ha pro- 
seguito Moro + .W6ccorre.com- 
prendere che la De non ha 


“avuto pigrizie ed ha proposto 
‘un accordo di programma non 
più occasionale come fu quel- 
lo dell'estate scorsa e come ta- 
le escludente la politica este- 
ra; non più limitato nel campo 
della pura elencazione dei mo- 
menti e dei punti di crisi, ma 
‘coincidente con una maggio 
ranza di programma che deve 
esprimersi in sede parlamen- 
tare, che viene propiziato dal 
presidente del consiglio, che si 
tradurrà in un dato esplicito 
ed importante, il sì dei parti 
ti interessati. Tutto questo è 
stato acquisito ed è molto. Ol- 
tre vi è un passaggio difficile, 
il passaggio tra l'approvazione 
del programma e la fiducia al 
governo e sul quale ci stiamo 
consultando». 

Alla ripresa della. riunione 
collegiale dopo il pranzo, è 
‘emerso evidente, lo schiera- 


mento dei tre partiti intermedi, 
Psi, Pri, Psdi, favorevole ad 
una interpretazione positiva del- 
l'intervento dell'on. Moro e 
quindi tendente a forzare il Pci 
per non rompere la trattativa e 
lasciare aperta la prospettiva 
della intesa. Infatti, il primo 
a prendere la parola alla ripre- 
sa è stato Craxi. Egli ha detto 
di apprezzare l’intervento del- 
l'on. Moro per l'esatta com- 
prensione dell’istanza di cam- 
biamento sottolineata dai quat- 
tro partiti per il riconosci 
mento della sua legittimità e 
del suo fondamento. 

{Moro ha ammesso e ricono- 
sciuto l’esistenza di difficoltà 
all’interno della Dc, ma non 
ha dato l’impressione che ci 
siano situazioni insanabili. Tut- 
tavia, ha detto Craxi, il man- 
cato chiarimento. politico im- 
pedirebbe nei fatti l’attuazione 
di qualsiasi accordo sul pro- 
gramma, Ronita e Biasini si so- 
no detti d'accordo co. leader 
socialista. Subito dopo, La Mal- 
fa ha rivolto un appello ai libe- 
rali. Zanone gli ha risposto con- 
fermando la disponibilità dei 
liberali a continuare le trattati- 
ve sul programma, ma gli osta- 
coli nascono dal quadro politi- 
co, I liberali sono contrari all’ 
ingresso Ufficiale dei comunisti 
nella maggioranza, 

E' stata poi la volta di Ber- 
linguer. «Moro — ha osservato 
Berlinguer — ci ha chiesto al 
tro tempo, invece bisogna fare 
presto perché il prolungarsi 
della crisi aggrava la situazio- 
ne, Com'è possibile in queste 
condizioni andare avanti? Data 


la stretta correlazione tra pro-' 


gramma, e quadro politico; sia 
ben chiaro — ha ripetuto Ber- 
linguer — che i comunisti non 
sono disposti ad accordi pro- 
grammatici, se non contestual- 
mente ad un'intesa sulla for- 
mazione di una maggioranza 


Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


UN'ESPERIENZA CHE POTREBBE ESSERE PREZIOSA PER ITALIA E JUGOSLAVIA 


Shannon, modello irlandese 


di <zona franca industriale» 


DAL NOSTRO INVIATO 


SHANNON — All'ingresso c’è 
un posto di blocco con un car- 
tello: «Tutti devono fermarsi al 
controllo». Dietro, una serie di 
edifici, ordinati e tutti uguali, 
che fanno pensare a un college. 
Il cartello, però, non lascia dub- 
bi: «Shannon Free Industrial 
Estate», zona franca industriale 
di Shannon, Siamo in Irlanda, 
e davanti a noi c’è il più consi- 
derevole esempio di zona fran- 
ca industriale in Europa, quel. 
lo cui le autorità italiane e ju- 
goslave dovranno forzatamente 
fare riferimento se si vorrà 
realizzare la discussa parte éco- 
nomica del trattato di Osimo. 

L'esperienza della zona fran- 
ca irlandese sta tutta nella sua 


RIBADITA LA LINEA DI WASHINGTON PER L’EST AFRICA: NESSUN INVIO DI ARMI 


Carter: rischi per la pace del mondo 


da un'invasione etiopica in Somalia 


Inviato americano ad Addis Abeba per «cercar di migliorare» i rapporti con il regime di Mengistu 


Addis Abeba — La 


guerra continua. Anche 
sono chiamate ad addestrarsi. Qui una di 


le ‘donne etiopiche 
esse prende confi- 


denza con un fucile sotto la guida di un istruttore (tel. Ansa-Upi) 


WASHINGTON — Un attra. 
versamento del confine soma- 
lo da parte delle forze etiopi- 
che durante il contrattacco 
nell’Ogaden rappresenterebbe 
kun pericolo molto grave per 
la pace in tutto il mondo»: lo 
ha affermato ieri il Presidente 
americano Carter, in un’inter- 
Vista a un gruppo di giornali 
sti americani di colore, rias- 
sumendo la posizione assunta 
dalla sua amministrazione sul 
conflitto in atto nel Corno d’ 
‘Africa. Carter ha ribadito che 
gli SU. hanno chiesto all’ 
Etiopia (di non entrare in ter- 
ritorio somalo, hanno solleci- 
tato la Somalia a ritirarsi dal 
territorio dell’Ogaden e si so- 
no impegnati a non fornire 
armi né all’uno né all’altro 
dei contendenti. 

(La settimana scorsa, com'è 


noto, il segretario di stato 
Vance aveva detto in una con- 
ferenza stampa che il governo 
‘americano aveva ricevuto as- 
sicurazioni dall’Urss che le 
truppe etiopiche non si sareb- 
bero spinte in territorio so- 
malo: «Spero proprio che ciò 
non avverrà» ha rilevato ieri 
Carter, sostenendo che la pa- 
ce, non solo in Africa, corre- 
rebbe gravi rischi in caso di 
un’invasione etiopica. 

Intanto, il governo america- 
no ha deciso di fare un’altra 
mossa nella complessa parti- 
ta diplomatica che si sta svol. 
gendo sullo scacchiere dell’ 
Africa orientale: David Aaron, 
uno degli assistenti di Zbi- 
gniew Brzezinski (consigliere 
di Carter sulle questioni di si- 
‘curezza nazionale), è stato in- 
Viato in Etiopia «per cercare 


di migliorare i rapporti tra 
‘Washington e Addis Abeba». Il 
funzionario di Washington che 
ne ha dato l'annuncio ha det- 
to: «Dato che stiamo attra- 
versando una fase relativamen- 
te delicata dei nostri impor- 
tanti e duraturi rapporti con 
: l'Etiopia, ci, è parso oppor- 
tuno portare il dialogo a un 
più alto livello di responsa- 
bilità e poter spiegare al go- 
verno etiopico la politica ame. 
Ticana, in particolare i nostri 
tentativi di promuovere una 
soluzione pacifica del confiit- 
to tra l'Etiopia e la Somalia». 

Lo stesso funzionario ha ri- 
cordato che attualmente gli 
Stati Uniti non hanno un am. 
basciatore ad Addis Abeba e 
ha rilevato che nelle ultime 
settimane i rapporti tra l’Etio- 
pia e gli Stati Uniti sono an- 
dati peggiorando, in seguito al- 
le accuse del colonnello Men» 
gistu contro il Presidente Car- 
ter di aver «personalmente 
coordinato un'alleanza di for- 
ze in appoggio alla Somalia», 
nella sua lotta contro l’Etio- 
pia per il controllo del terri- 
torio dell’Ogaden. 

In effetti, pochi giorni fa il 
capo dello stato etiopico ave- 
va minacciato di rompere le 
relazioni con gli Stati Uniti, 
oltre che con la Gran Breta- 
gna e la Germania federale, se 
‘avessero continuato la loro po- 
litica xche provoca spargimen- 
to di sangue fra i popoli dell’ 
‘Africa». Non ci sono dubbi — 
aveva aggiunto Mengistu — sul 
fatto che gli Stati Uniti forni- 
scono aiuti politici e' militari 
alla Somalia: le armi arrivano 
al governo di Mogadiscio indi- 
rettamente, attraverso paesi 
quali l'Egitto e l'Iran; le scor- 
te di armi di questi paesi ven- 
gono rimpiazzate dagli Usa. 

David Aaron è giunto ad Ad- 
dis Abeba ieri pomeriggio e, 
a quanto risulta, si è già in- 
contrato con Mengistu, conse- 
gnandogli anche un messaggio 
personale di Carter. Il suo ar- 
Tivo è coinciso con il diffon- 
dersi nella capitale etiopica di 
muove, inquietanti notizie sul- 
l’evoluzione della situazione 
interna: quattro esponenti del. 
l’attuale compagine governati- 
va etiopica — si è appreso 
appunto ieri — sono stati as- 
sassinati quattro giorni fa a 
Debre Zeitu, una città distante 


40 chilometri dalla capitale;. 


fra le vittime, secondo l’agen- 
zia jugoslava «Tanjug», figura 
Vandima Destu, responsabile 
dell'ufficio per lo sviluppo ur- 
hanistico di Addis Abeba. La 


polizia, catturati i responsabi- 
li, lì avrebbe «giustiziati sul 
luogo del delitto». 

Giovedì, inoltre, 22 membri 
del «Partito rivoluzionario del 
popolo etiopico» ‘(che svolge 
un'attività clandestina) sono 
stati uccisi ieri e più di 120 
sono stati arrestati a Dessie, 
capitale della provincia di 
Wollo, nell'Etiopia del Nord; 
le fonti di Addis Abeba che ne 
‘hanno dato notizia hanno pre- 
cisato altresì che i circa 150 
membri del «Prpe» erano so- 
spettati di aver svolto «un’at- 
tività di terrore e di morte». 

Si è intanto conclusa ieri 
la vertenza fra il Kenia e l' 
Egitto sugli aerei Sequestrati: 
i due jets kenioti bloccati dal- 
l'Egitto sono partiti per Nairo- 
bi poco dopo che il «Boeing 
‘707» confiscato dal governo del 
Tenia era rientrato al Cairo. 
Un portavoce del ministero de- 
gli esteri egiziano ha definito 
l'incidente «un malinteso», e 
un diplomatico ha detto che 
esso non danneggerà le «buone 
relazioni tra il Kenia e l'Egit- 
to». Come si sa, l'Egitto aveva 
bloccato i due «Boeing 707» 


delle aviolinee keniote, con 
(114 passeggeri (l’uno prove- 
niente da ‘Londra e diretto a 
Nairobi, l’altro sul percorso 
inverno) in segno di rappre- 
saglia per il sequestro di un 
aereo dello stesso tipo con 
un carico di armi per la So- 
malia. C’è chi ritiene al Cairo 
che il Kenia, che ha buone 
relazioni con Israele, sia stato 
istigato dal governo di Tel 
‘Aviv, che appoggia l'Etiopia 
contro la Somalia. 

Da segnalare, infine, una no- 
tizia diffusa ieri sera dall’ 
‘agenzia egiziana «Mena», se- 
condo la quale i guerriglieri 
secessionisti eritrei hanno ab- 
battuto due giorni fa un «Mig- 
21» sovietico, catturandone il 
pilota. L'aereo faceva parte, 
a quanto risulta sulla base di 
notizie filtrate attraverso il 
Sudan, di una formazione di 
sei «Mig-21», che hanno sferra» 
to un attacco contro Agordat, 
roccaforte dei guerriglieri eri- 
trei, Secondo il dispaccio, il 
pilota dell'apparecchio è di 
nazionalità araba; non è stato 
tuttavia rivelato il suo esatto 
paese di origine. 


storia. L'aeroporto di Shannon 
nacque nel 1945, per motivi geo- 
grafici: éra il punto di riforni- 
mento ideale per gli aerei che 
attraversavano l'Atlantico, Tra 
Îl 1945 e il '57 metà dei voli 
atlantici vi fece scalo. L’aero- 
porto crebbe sino ad avere due- 
mila. addetti e un’aerostazione 
degna di una grande capitale. 
Attorno al ’57, però, comincia- 
rono a profilarsi i grandi nemi- 
ci: il «DC-8» e il «707», la prima 
generazione di aerei a reazione 
a largo raggio. I jet potevano 
tranquillamente saltare Shan: 
non e volare New York-Lon- 
dra e New York- Parigi senza 


scali intermedi. Le autorità ae-| 


roportuali si trovarono ad af- 
frontare una realtà: in pochi 
mesi, le piste sarebbero diven- 
tate inutili. Shannon non servi 
va nessuna grande città, attor- 
no c’era quasi il deserto. Per di 
più rischiavano la. disoccupa- 
zione duemila persone di una 
delle zone più povere d'Irlanda. 

Sotto la spinta del suo general 
manager, Brendan O’Reagan, l’ 
autorità aeroportuale varò un 
programma d’emergenza che 
aveva il sapore della dispera 
zione. Fu ampliato il Duty Free 
Shop, il primo negozio extra- 
doganale del mondo, che è an- 
cor oggi il più grande d’Euro- 


pa. Venne creata una rete d’in.|' 


frastrutture turistiche, nel ten- 
tativo di attirare potenziali frui- 
tori per l’aeroporto. Ma il pro- 
getto più ambizioso era un al- 
tro: una zona industriale basata 
sull’assenza di dogane e sul tra- 
sporto aereo. 

La spinta di O'Reagan si in- 
contrò con il progetto di ‘Whit- 
tiker, l'ideatore dell’industria- 
lizzazione a tappe forzate dell’ 
Irlanda moderna. L'idea di 
‘Whittiker, basata sulla neces. 
sità di importare in Irlanda 
quanta più industria straniera 
possibile, non aveva campo fa- 
cile in un paese sostanzialmen- 
te agricolo e, ancora allora, 
profondamente protezionista. L’ 
industria straniera sarebbe co- 
stata molto, avrebbe inquinato, 
avrebbe offerto pochi posti di 
lavoro, suggerivano gli opposi- 
tori. Whittiker aveva bisogno di 
‘una prova. O'Reagan gliela offrì. 

Quello che a noi interessa, 
della storia di Shannon tra il 
’58 e il '65, è il metodo usato 
per costruire il polo industria- 
le. Il governo offrì alle autorità 
di Shannon una serie di incenti. 
vi fiscali e di partecipazione al- 
le spese di insediamento, che 
sono ‘rimasti nell’attuale strut. 
tura di incentivi irlandese. Inol- 
tre, l'autorità di Shannon dove- 
va rispettare dei princìpi gene- 
rali, che vedremo poi. In cam- 
bio, O'Reagan e i suoi collabo- 
ratori avevano un’ampia auto- 
nomia operativa: da allora sino 


etc 


a oggi, la Shannon Develop. 
ment Authority ha goduto di 
un potere crescente, temperato 
solo dalla politica economica 
dei governi. 

‘Prima di tutto, i manager di 
Shannon decisero di identifica- 
re le industrie «gradevoli». De- 
cisero alcune condizioni: pro- 
dotti che potessero avvantag- 
giarsi del trasporto aereo, pro 
duzioni a bassa densità di ca- 
pitale e alto valore aggiunto 
(ogni posto di lavoro doveva 
costare il meno possibile in in- 
vestimenti), preferenza per le 
aziende che facevano uso di 
materie prime locali c. che of- 
frivano un alto contenuto tec- 
nologico. C'era un'altra condi- 
zione, che è presente in tutta 
la politica industriale irlandese: 
ogni azienda doveva essere nel- 
la fascia compresa tra 50 e 500 
addetti, per evitare che lo svi- 
luppo potesse venir condiziona- 
to da poche e potenti iniziative. 

Infine, condizione irrevocabi- 
le, l'assoluta assenza di inqui- 
namenti, fattore determinante 
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Rivelazioni in Usa: 
il Cremlino propose 
di colpire la Cina 
con armi atomiche 


in un paese che ancor oggi vive 
in misura prevalente di agri- 
coltura e di turismo. L'autorità 
di Shannon non si limitò però 
a sancire le condizioni. Paese 
per paese, vennero identificate 
delle aziende-tipo che potevano 
rientrare nel programma, e alle 
quali poteva venir offerto il 
kprodotto Shannon». L'autorità 
cercò di differenziare sia per 
paese sia per tipo di prodotto 
i contatti, in maniera da ridur- 
re in futuro i rischi generati da 
crisi in singoli paesi o da crisi 
del settore. Aveva un'arma im- 
portante: poteva contrattare con 
il potenziale cliente gli incenti- 
vi, dosandoli a seconda dell’im 


Cara Virginia, come combia il mondo! 


Che ne è di Lei, cara Virgi- 
nia? Dall’ultima volta che ho 
avuto Sue notizie sono passati 
più di quarant'anni. Quindi — 
e voglia scusare la mia indi- 
secrezione — Lei dovrebbe ave- 
re oggi su per giù l’età di Gre- 
ta Garbo, o di Marlene Die- 
trich. Se ho .detto «dovrebbe» 
non è perché io tema il peg- 
gio. Neppure per idea. Quelle 
come Lei, alla maniera dei 
vecchi soldati della canzone 
cara a MacArthur, non muao- 
iono mai. «They Only fade 
away». Svaniscono nel nulla, 
O non sono mai esistite, 

E questo è proprio il caso 
Suo, cara Virginia, che fu iîn- 
ventata per ragioni di metrica 
e di rima. Soprattutto di rima. 
Perché, di nomi femminili. da 
invocare cantando prima di 
partire per l’Abissinia, il ri 
mario ne suggeriva ben pochi. 
E, fra quelli di tre sillabe, il 
meno insolito era per l'appun- 
to il Suo, 


Così, in quel remoto 1936, l’ 
Italia intera echeggiò le paro- 
le «Io ti saluto e vado in Abis- 
sinia, cara Virginia, ma tor- 
nerò», 

Poi, come succede în questi 
casi, la promessa di tornare 
da Lei molti non la mantenne- 
ro. Alcuni, anche, perché cam- 
biarono idea. E canzone. Co- 
me Lei, cara Virginia, sa be- 
nissimo, di là dal mare, c’era 
«Faccetta nera», alla quale i 
nostri giovani d'allora, con un 
anticonformismo da fare in- 
vidia a molti progressisti d' 
oggi, manifestarono (e non so- 
lo con madrigali canori) tanta 
affettuosa simpatia da suscita- 
re le ire del ministero della 
Cultura popolare e da indurlo 
a metter. fuori legge quella 
canzone; 

Quante cose, cara Virginia, 
sono cambiate da allora. E so- 
prattutto quanti nomi. Oggi, 
per esempio, quella che noi 
chiamavamo Africa Orientale, 


‘ sì chiama «Corno d'Africa». E 


quelle che, per noi, erano co- 
lonie joggi hanno assunto il ti- 
tolo di «paesi di nuova indi- 
pendenza», n 

Infatti, come avrà saputo, 
il colonialismo adesso è mor- 
to. E, da quand'è finita la 
guerra nel Vietnam (ma è poi 
finita?), sono cessate altresì 
le «intollerabilì ingerenze Stra- 
niere» che minacciavano la li- 
bertà e il diritto d’autodeci- 
sione dei popoli non europeî. 

Se Lei legge i giornali, cara 
Virginia, saprà senz'altro che 
nessun «foresto» ha oggi l’in- 
delicatezza d’ingerirsì nelle 
faccende dei somali e degli 
abissini, 

I cubani. notoriamente. son 
gente del posto. E le armi con 
le quali si combatte là dove, 
mia carissima Virginia, com- 
batterono è suoi amici del 
1936, son tutte fabbricate ad 
Addis Abeba o a Mogadiscio. 

Qualcuna gnehe a Macallè, 


ad Arum o a Dire Daua, le 
cui attrezzatissime industrie 
belliche son famose nel mon- 
do iîntero per essere in grado 
di produrre perfette îmitazio- 
ni di fucili americani, Panzer 
tedeschi, mitragliatrici israe- 
liane e missili sovietici, 
Quando Lei frequentava i 
militari in partenza per l’A.O, 
Ypardon, per il «Corno d’Afri- 
ca») io, Cara Virginia, andavo 
a scuola. Ma nonostante la dif- 
ferenza d’età, ricordiamo, cre- 
do, le stesse storielle. Come 
quella în voga nel 1937: «Lo/ 
sai che ieri, in Spagna, tra i 
morti in battaglia, hanno con- 
tato due francesi, sei tedeschi, 
tre cecoslovacchi, quattro ita- 
lianì, cinque americani, otto 
russi e uno spagnolo? Ben gli 
sta: così impara a non impic- 
ciarsi degli affari degli altri». 
Così. ridevamo quarant’an- 
ni fa. E così, cara Virginia, 
continuiamo a piangere oggi. 


Lino Carpinteri 


dice di «gradevolezza» del pro- 
getto presentato. 

All’inizio vennero quasi solo 
aziende di montaggio, che usa- 
vano Shannon come base per 
la penetrazione europea. Il bas-: 
so costo del lavoro e gli incen- 
tivi ampliarono presto però il 
numero dei «clienti», sino a 
‘portarli alle cifre attuali: 84 so- 
cietà distribuite sui 100 ettari 
disponibili, 4500 addetti, ma so- 
prattutto la sopravvivenza dell’ 
aeroporto e un indubbio «ef- 
fetto alone» psicologico per 1’ 
industrializzazione dell'Irlanda. 
‘Shannon dimostra che, sotto un 
management rigoroso, il proces- 
so di industrializzazione può 
venir controllato e indirizzato. 
Oggi un progetto simile, sotto 
l’egida. dell’Industrial Develop- 
ment Authority, investe la tota- 
lità del paese. 

L'aeroporto fu salvo, e oggi 
vi transitano più passeggeri 
che nel 1958, Il prezzo pagato, 
in termini di impatto sull’am- 
‘biente, è stato minimo: l’area 
è rigorosamente delimitata, 1’ 
inquinamento, negli ordinati 
stabilimenti che trattano me- 
morie di calcolatori o macchi- 
ne elettriche, pressoché nullo. 
Il territorio ha però dovuto 
ospitare una vera e propria 
città nuova: Shannon, nata dal 
nulla, ha oggi ottomila abitanti, 
‘per lo più giovani e con un red- 
dito pro capite tra i più alti 
del paese. 

«La nostra esperienza è pres- 
soché finita con l’ingresso nel. 
la Cee» afferma, facendo il bi 
lancio di questi vent'anni, Tom 
Callinan, l'assistente dell'attua- 
le general manager Quigly. «Og- 
gi la nostra attività è rivolta al- 
l’intera regione, e soprattutto 
all’estuario del fiume Shannon 
con le enormi possibilità offer- 
te dalle sue acque profonde». 
‘Ulteriore sviluppo del Free In: 
dustrial Estate potrà esserci, 
ma entro limiti marginali. In 
cambio, la Authority, oltre a 
«governare» sull’aeroporto e sul. 
lo sviluppo della regione, offre 
la sua consulenza ai paesi in 
via di sviluppo. Una delegazio- 
ne jugoslava, in vista di Osimo, 
ha già visitato Shannon. 

Cosa ne pensa Callinan del 
progetto sul Carso? «Sicura- 
mente è interessante un ponte 
tra due economie così diverse», 
afferma. Difficilmente però, pro- 
segue, potranno ripetersi le con- 
dizioni di Shannon, con un ma- 
nagement così dinamico e do- 
tato di tali autonomie. 


Fabio Amodeo 


RAGGIUNTO L'ACCORDO 
all’Alfa Romeo 


ROMA — Una prima ipotesi 
di accordo per in definizione 
della vertenza degli oltre 40 
mila dipendenti dell'Alfa Ro- 
meo è stata raggiunta ieri 
«mattina all’Intersind, al ‘ter- 
mine di una riunione durata 
ininterrottamente per 24 ore. 
Questi, in ‘particolare, gli a- 
spetti normativi: t 

rganizzazione del lavoro: il 
lavoro verrà programmato tri- 
mestralmente o quadrimestral- 
mente, in modo la definire 
‘una produzione media, mensile 
e una fissa giornaliera; sarà 
inoltre avviata su alcuni tratti 
idi linea la sperimentazione di 
run nuovo sistema che sostitui- 
tà il «cartellino» (che assegna- 


TR: 

tà l’attività di più lavoratori 
in gruppi di produzione. 

Occupazione: Saranno creati 
al Sud 400 nuovi posti di la- 
voro, idei quali (100 secondo 
quanto prevede la legge sulla 
formazione professionale. 

Investimenti: L'azienda si è 
impegnata alla costruzione, en- 
tro 36 mesi dall’espletamento 
dei vincoli burocratici, di un 
nuovo stabilimento nell'area 

letana, ; 

Decentramento: E’ stato con- 
cordato di decentrare in tern-. 
pi brevi al Sud, in aziende a 
partecipazione statale, quat- 
tro lavorazioni effettuate at- 
tualmente al Nord, 


Pag. 2 


L’AMBASCIATORE AMERICANO A TORINO 


Gardner è prudente: 
ha «aggirato» il Pci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TORINO — I temi economici e finanziari, soprattutto so- 
no stati al centro di un incontro-dibattito all'Unione indu- 
striale di Torino fra l'ambasciatore americano in Italia, Ri- 
chard Gardner, ed esponenti politici, imprenditori, dirigenti e 
giornalisti. Gardner non ha invece voluto rispondere alle mol. 


te domande 


politiche, soprattutto per quanto riguarda il futuro 


italiano e una possibile soluzione della crisi di governo. Ri- 
chiesto di un giudizio su una dichiarazione di Brzezinski di 
due anni or sono, con la quale il consigliere di Carter si di- 
chiarava «non completamente sfavorevole» al Pci e al Partito 
comunista francese, Gardner ha elegantemente evitato di im- 
pegnarsi direttamente, citando un’altra. dichiarazione dello 
stesso Brzezinski, dichiarazione che risale, questa volta, all’ 
ottobre scorso: «Noi non desideriamo che i partiti comunisti 
salgano al potere nell'Europa Occidentale. Confidiamo che l 
elettorato decida con saggezza per la salvaguardia dei sistemi 


democratici». 


Nel discorso introduttivo, Gardner ha ancora una volta 
sottolineato l’importanza dei rapporti fra Italia e Stati Uniti, 
richiamando le linee della politica dell'amministrazione Car- 
ter: rafforzare la cooperazione con gli alleati in Europa e in 

©. Giappone; conferire sempre maggior rilievo ai diritti dell’ 
Uomo in ogni parte del mondo; cooperare coni paesi del T'er- 
zo Mondo e con quelli in via di sviluppo; intensificare i colle- 
gamenti con l’Urss per la limitazione della proliferazione nu- 
cleare. Per il resto, Gardner è stato volutamente evasivo, 

Ecco alcune domande e risposte significative, «Che cosa è 
cambiato nei suoi rapporti con il mondo politico italiano, dopo 
la presa di posizione del Dipartimento di Stato sul Pci?». 
‘Gardner: «Niente». Domanda: «In una intervista uscita su 
”Epoca”, lei ha detto: ”Se il contesto politico italiano potrà 
svilupparsi, le prospettive economiche sono buone”. In che 
senso dovrebbe svilupparsi il contesto politico?», Risposta: 
«Questo è esattamente il tipo di domanda che farei se fossi al 


suo 


risponderebbe se fosse al mio posto», 


posto, ed è esattamente il tipo di domanda a. cui lei non 


Domanda: «Come vede 


il recente atteggiamento dei sindacati in Italia, in particolare 


sulle dichiarazio; 
la precedente dimanda». 


di Lama?», Gardner: «Risposta identica al- 


Più aperto, come si è dettò, Gardner è stato per i proble 
mi del dollaro e della finanza internazionale. «La politica 


degli Stati Uniti — ha detto 
del dollaro come moneta 


mantenere un dollaro forte. Prevediamo — ha poi 


—- è intesa a mantenere l'integrità 
di riserva internazionale, quindi 


aggiunto 


— che nel 78 le disparità tra tassi di sviluppo fra Stati Uniti 
ed Europa verranno ridotte: 4,75 per cento in Usa e 3,5 per 
cento in Europa. Ciò porterà, verso la fine dell’anno, ad una 
riduzione del nostro deficit della bilancia dei pagamenti». 
Sui problemi dei giovani in Italia (violenza, disoccupazio- 
ne, studio) Gardner ha espresso alcune opinioni personali: 
«Si potrebbe — ha sostenuto — istituire una specie di servizio 
civile per.attuare programmi di carattere sociale e di pubblica 
utilità, coinvolgendo sia il settore pubblico che quello privato, 
come si fece negli Stati Uniti ai tempi del ’’New Deal” di 


Roosevelt», 


81 dovrebbe inoltre — ha aggiunto Gardner — «fornire 
incentivi alle aziende per l'assunzione temporanea e a parti. 
colari condizioni di giovani che potrebbero fare un anno di 
‘apprendistato al termine degli studi perché abbiano un’espe- 
tienza pratica di vita e diventino così cittadini più responsa- 
bili e preparati». Ma la soluzione del problema richiede so- 
prattutto «una profonda riforma nei sistemi di istruzione, ri- 


valutando le scuole 


rofessionali, adottando criteri selettivi 


per migliorare il livello qualitativo delle università». Un siste 
ma di istruzione così uniformato — ha detto ancora Gardner 
— mirerebbe a «restituire dignità al lavoro manuale». 
«Carter — ha concluso Gardner — considera l’Italia un 
paese-chiave, legato agli Stati Uniti da profondi vincoli e in- 
teressi comuni e intende attuare una strategia di collabora- 
zione, su programmi pratici, che portino benefici ad entrambi 
i paesi». A questo proposito l'ambasciatore ha ricordato gli 
aiuti americani al nostro paesé per lo sfruttamento dell’ener- 
gia nucleare e di altre fonti di energia rinnovabili. Si tratta 


tuttavia di aiuti spesso sotl 


topos 
«colonialismo» industriale cui l’Italia è sottoposta 


ti a pesanti critiche, visto il 
dalle mul. 


tinazionali Usa del settore, Westinghouse e General Electric 
în testa. Una «sudditanza» dovuta anche agli scarsi investi- 
‘menti nel settore delle ricerche energetiche. 


ALLA. 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 febbraio 1978 


LA FEDERAZIONE INASPRISCE LO SCONTRO POLITICO MENTRE OSCILLA A FASI ALTERNE IL BAROMETRO DELLE VERTENZE 


I sindacati duri con Andreotti || piloti <in agitazione» 
Aperte critiche al suo documento Contratto agli ospedalieri 


I ferrovieri vogliono la riforma e fo «sganciamento» dall'area statale 


Le distanze potrebbero però accorciarsi nell'incontro della settimana ventura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovi ostacoli in 
vista per Andreotti. L'ardua 
impresa della formazione di 
un governo e di un program- 
ma che soddisfino i partiti 
e le forze sociali è resa piu 
difficile dalla posizione della 
Federazione uniataria, che ha 
criticato apertamente il do- 
cumento programmatico ‘del 
presidente incaricato. 

L@ posizione dei sindacati — 
definita nel corso di una du- 
plice riunione della segrete- 
ria unitaria — ha creato non 
pochi imbarazzi nell’ambien- 
te politico per la concomitan- 
za del vertice tra i partiti. 
Proprio mentre i rappresen. 
tanti delle forze politiche di- 
scutevano con Andreotti le 
eventuali modifiche da appor- 
tare alla «bozza» e il loro ruo- 


lo nella prevista maggioran- 
za di programma è arrivata 
la doccia fredda del comuni- 
cato della Federazione unita- 
ria. 

Per gli organismi sindacali, 
«si impongono mutamenti ra- 
dicali negli orientamenti ge- 
nerali e mei contenuti del 
programma». La segretera, nel 
riservarsi di esprimere le sue 
valutazioni definitive e di a- 
dottare le conseguenti nizia- 
tive nel momento in cui, «at- 
traverso il vaglio e la verifi- 
ca delle forze poltiche e il 
confronto richiesto al presi 
dente incaricato, sì delinee- 
ranno in modo più preciso 
le basi programmatiche del 
nuovo governo», ha anche in- 
dicato i punti irrinunciabili 
e discriminanti del sindacato. 
Sono questi: 


UN'ORA E MEZZO DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Strage di Messandria 
Ventisei anni a Levrero 


GENOVA — Ventisei anni e sei mesi di carcere. E° la 
inflitta a Everardo Levrero, 32 anni, genovese, dai 
giudici della corte d’assise — dopo un’ora e mezzo di ca- 


mera di consiglio — 


la strage avvenuta nelle carceri 


per 

di Alessandria nel maggio del ”74, quando tre detenuti pre- 
sero in ostaggio una ventina di persone, uccidendone cin- 
que dopo il fallimento delle trattative (due dei tre rivol- 
tosì morirono durante l’assalto della polizia), 

L’imputato — unico sopravvissuto al terribile episodio 
— doveva rispondere di una serie di reati che andavano 
dal concorso plurimo aggravato al tentativo di omicidio, al 
sequestro di persone, al tentativo di evasione. La corte gli 
ha concesso le attenuanti generiche, disponendo inoltre che 
una parte degli atti processuali venga inviata alla procura 
di Alessandria per um’ulteriore inchiesta al fine di accerta: 
re in che modo le pistole usate da Concu e Di Bona (gli 
altri due detenuti rivoltosi) e il coltello impugnato da Le- 
vrero fossero entrati nel carcere, Per i giudici, Everardo 
Levrero non ha agito con premeditazione né con crudeltà: 
non si meritava quindi l’ergastolo, che era stato richiesto 


dal pubblico ministero, 
L’ultima giornata del 


dibattimento era stata caratte 


rizzata dalle arringhe degli avvocati della difesa, che ave- 


vano parlato per oltre quattro ore. I due legali avevani 
tentato — con successo, come si è visto — di ridimensi 


0 
io» 


nare il ruolo svolto da Levrero nella rivolta, sostenendo la 
sua funzione di «gregario» rispetto al ruolo di «capi» degli 
altri due detenuti, Di Bona e Concu, che erano anche ar- 
mati di pistola. In sostanza, i legali avevano sostenuto che 
Levrero poteva essere condannato solo per il sequestro 
degli ostaggi, il tentativo di evasione e le gravi minacce 
‘pronunciate nei confronti degli stessi ostaggi, ma non per 
omicidio, in quanto non aveva materialmente ucciso nessu- 
na delle cinque vittime della strage. 3 


1) Svolta della politica eco- 
nomica esplicitamente finaliz- 
zata al pieno impiego, al Mez- 
zogiorno, a una riconversio- 
ne delle strutture produttive; 
2) Sclioglimento dei nodi po- 
litici e di potere che ostaco- 
lano l'avvio di una program- 
mazione capace di riconver- 
tire l'economia (politica fi- 
scale, partecipazioni statali, 
ecc.); 3) Politica di investi 
menti che salvaguard le fon- 
damentali conquiste contrat- 
tuali e sociali dei lavoratori; 
4) «Nuova articolazione del 
potere e della democrazia», e 
cioè un mutamento sostanzia- 
le nel modo di governare. 

La reazione a caldo del sin- 
dacato al programma gover- 
nativo di Andreotti è, dun- 
que, fortemente critica. Sì 
tratta però di una prima va- 
lutazione che potrà modficar- 
sì se il presidente incaricato 
garantirà alla federazione uni- 
taria l'attuazione delle proprie 
richieste. Questo potrà avve- 
nire la prossima settimana — 
con ogni probabilità giovedì 0 
venerdì — quando. Andreotti 
si incontrerà con i rappresen- 
tanti sindacali. 

G.L. 


Aumenta la produzione 
di energia elettrica 
ROMA —' Nei primi dieci 

‘mesi del 1977, la produzione 

lorda di energia elettrica in 


Italia è aumentata di circa il 
2 per cento rispetto allo stesso 


periodo dell'anno precedente | 


(135,1 miliardi di chilowattora 
contro 132,4 miliardi nel ’76), 
mentre l'energia elettrica ri- 
chiesta sulla rete italiana è 
aumentata del 4,2 per cento, 
raggiungendo i 132,1 miliardi 
di chilowattora. 

Questi dati — forniti dall’E- 


| mel — sottolineano inoltre che, 


mefll’ottobre dell’anno scorso, 
la produzione idroelettrica è 
diminuita del 21/7 per cento 
rispetto allo stesso mese dell’ 
anno precedente, mentre quel. 
la termoelettrica è aumentata, 
idel 12,7 per cento. La produ- 
zione lorda di energia elettri- 
ca risulta comunque superio- 
me dell’1,3 per cento rispetto 
all'ottobre del 76. 


im QUERELA — L'on. Donat Cat- 
tin ha affidato l’incarico di spor- 
gere querela nei confronti del 
settimanale «L'Espresso», «per 
espressioni — è detto in un co- 
municato del ministero dell’in- 
dustria — nelle quali è ravvisa- 
bile un contenuto diffamatorio 
e calunnioso pubblicate in un 
articolo dell’ultimo numero». 


Motopesca mazarese 
sequestrato dai tunisini 


MAZARA DEL VALLO — 
Un motopeschereccio mazare- 
se con dieci uomini di equi- 
‘paggio è stato sequestrato dal. 
le autorità tunisine. Il natan- 
te, che è stato bloccato da 
una motovedetta e poi scor- 
tato in Tunisia, è il «Cata. 
nese». 

Il motopesca è stato rag- 
giunto dall'unità militare a 
circa 10 miglia a Nord-Est 
di Gerba, Sotto la minaccia 
della mitragliatrice, l’equipag- 
gio è stato costretto — secon- 
do le notizie pervenute a Ma- 
zara del Vallo — a fare rotta 
verso Sfax, dove è stato po- 
sto sotto sequestro. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — I lavoratori del 
trasporto aereo entreranno in 
sciopero se, nel corso della 
sessione di trattative in pro- 
gramma per la prossima setti 
mana, non si verificherà un 
cambiamento delle posizioni 
Tigide delle controparti. La se- 
greteria della Federazioni uni- 
taria dei lavoratori dell’aero- 
trasporto (Flat), riunitasi ie- 
ti per analizzare l’andamento 
della vertenza, ha inoltre pro- 
clamato lo stato di agitazione 
dei piloti ad essa aderenti, 
per protestare contro le solu- 
zioni raggiunte sui problema 
della disciolta compagnia ae 
rea «Sam». 

Anche l’Anpac, l’associazio- 
me autonoma di categoria, ave- 
va espresso ieri analoghi pro- 
positi di sciopero, soprattut- 
to per protestare contro l’at- 
teggiamento dell’Intersind sui 


problemi dell'orario di lavoro 
dei piloti. La segreteria della 
Fulat ha proclamato inoltre lo 
stato di agitazione per ribadi- 
re il proprio rifiuto alle solu- 
zioni proposte per risolvere il 
problema. della disciolta com- 


ia : 

Secondo la Fulat, queste so- 
luzioni «sono chiaramente di- 
seriminatorie nei confronti de- 
gli associati alla federazione». 
Ricordando che lo scioglimen- 
to della com) ia (che svol- 
geva voli «cì 1»), è stato 
Sottoscritto dalla sola associa- 
zione autonoma Anpaec, la Fu- 
lat ha reso noto di aver in- 
detto una conferenza stampa 
per il 20 febbraio per illustra- 
re la propria posizione in me- 
rito. Per quanto riguarda un* 
‘altra vertenza quella dei ferro- 
‘vieri, le segreterie unitarie 
hanno convocato per il 3, 4 e 
5 marzo i comitati esecutivi. 


SCADUTO IL TERMINE DELLE RICHIESTE DI RISCATTO 


Polemiche sulle vendite 
delle abitazioni popolari 


Chieste modifiche alla legge 513 - Repliche dei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

i ROMA — E’ scaduto ieri il 
termine per la presentazione 
delle «domande di convalida» 
delle richieste di riscatto per 
gli alloggi degli Istituti auto- 
nomi case popolari: in prati 
ca, chi aveva già presentato 
in tempo utile le domande di 
riscatto (cioè prima dell’entra- 
ta in vigore della legge 513 del 
17 agosto scorso) ha dovuto 
entro sei mesì (e quindi entro 
l’altro ieri) rinnovare la ri- 
chiesta per poter diventare 
proprietario di un alloggio de- 


| gli Jacp. Alcuni parlamentari, 


al di fuori degli accordi dei 
rispettivi partiti che portaro- 
no all'approvazione della ‘513, 
hanno chiesto profonde modi. 
fiche della legge. 

(Intanto, sulla scadenza di 
ieri si è incentrato l’interesse 
di circa 200 mila inquilini in- 
teressati, di amministratori, 
politici e sindacalisti. Da par- 


te di diversi assegnatari sono 


stati praticamente contestati i ; 


vincoli della legge 519, che (ri- 
finanziando e, in parte, razio- 
nalizzando la gestione degli 
Ustituti autonomi case popo- 
larì) impone una volta per 
sempre — si spera — il «di. 
vieto» di vendere a privati le 
case popolari; e per coloro 
che ne avevano richiesto il ri 
scatto prima della sua entra- 
ta in vigore, impone criteti 
economici e vincoli coerenti 
con tale «divieto». 


In particolare, gli alloggi po- 
polari che sino ad oggi pote- 
vano essere venduti agli asse- 
gnatari anche per somme ir- 
risorie, dovranne essere cedu- 
ti a valori attestati attorno ai 
15-20 milioni; inoltre, gli asse 


gnatari (una volta acquisiti ta- 


li alloggi) non potranno rive- 
derli prima di dieci anni; in- 
fine, gli istituti potranno eser- 
‘citare il diritto di prelazione, 


IL DISCUSSO MAGISTRATO IMPLICATO IN UN ALTRO «CASO» 


Infelisi: <Cento milioni 
a due giornalisti dalla Sir» 


‘Apparterrebbero a «La Repubblica» - Immediato il contrattacco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è un altro «gial- 
lo giudiziario al centro del 
quale si trova il sostituto pro- 
curatore della Repubblica Lu- 
ciano Intelisi, il giovane ma- 
gistrato che svolge le fun- 
zioni di pubblico ministero 
nelle indagini riguardanti i 
finanziamenti statali alla Sir. 
‘Parlando con tre giornalisti, 
Infelisi ha accusato due re- 
dattori del quotidiano «La Re- 
pubblica» (uno dei quali è 
cronista giudiziario) di aver 
Intascato qualcosa come cen- 
to milioni în cambio di ser- 
vizi e articoli favorevoli alle 
tesi della Sir e nettamente 
contrari alle proprie iniziati. 
Ve istruttorie. 

Dopo poco meno di un'ora, 
uno dei giornalisti chiamati 
in. causa — Franco Scottoni 
è - stato informato della 
cosa. Ha parlato a sua volta 
con due dei colleghi che ave- 
vano ascoltato le affermazio- 
ni del magistrato (i quali han- 
no puntualmente confermato) 
ed è partito al contrattacco, 
Stamane, nei confronti del 
sostituto procuratore, vengo- 
no presentati una querela 
‘per diffamazione e un espo- 
sto al Consiglio superiore del- 
la magistratura, Altri esposti 
sono stati inviati dal giornali. 
sta alla Federazione nazionale 
della stampa italiana e all’ 
‘Associazione nazionale giorna- 
listi giudiziari ‘(della quale 
Scottoni fa parte). Quest’ulti- 
ma, già ieri sera, aveva dira- 
mato un comunicato-stampa 
nel quale conferma sostan- 
zialmente (non viene neppu- 
Te usata la tradizionale for- 
ma dubitativa, per quanto ri- 
Sendo le affermazioni di In- 
(elisi) i fatti e fa appello alle 
autorità competenti affinché 
l’enisodio venga chiarito. 

L'unico dubbio, per il mo- 
mento, Tiguarda l’identità del. 
l’altro giornalista de «La Re- 
pubblica» accusato di corru- 
zione dal magistrato. Infeli- 
Si, dopo aver appreso il testo 
del comunicato  dell’Associa- 
zione giornalisti giudiziari, ha 
fatto all'Ansa una breve di- 
chiarazione. Egli dice di esse- 
Te rimasto «attonito» dalle 
notizie riportate nel docu. 
‘mento e nega di aver fatto ap- 
prezzamenti ‘sul conto del 
giornalista Scottoni. 

Luciano Infelisi, che ha ini- 
ziato la carriera giudiziaria 
come pretore (e proprio in 
questa veste aprì l'indagine 
di «s vioni» telefonici, fi- 
nendo poi al centro di quell’ 
‘altro sconcertante «giallo» del- 
la bobina più comprometten: 
te, misteriosamente sparita 
del svo ufficio), è certamente 
‘uno dei magistrati più discus. 
si del palazzo di giustizia di 


Roma. 
Sergio Geraldini 


DA TRE GIOVANI 


UN TEDESCO FERITO 


per rapina a Roma 


ROMA — Un uomo è stato 
ferito a colpi di pistola da tre 
giovani fuggiti poi a bordo di 
una «Fiat 500» rossa. Il fe- 
rimento è avvenuto verso le 
22,30 di ieri sera in via della 
Consolazione, vicino. al Foro 
romano, Il ferito è Peter Seif- 
fert, di Berlino, di 36 anni, 
a Roma di passaggio e allog- 
giato in casa di amici, in via 
dell’Argilla, al quartiere Au- 
relio. 

Jeri sera, mentre si trovava 
a passare in una traversa di 


Ì 


via della Consolazione, è sta- 
to aggredito da tre giovani 
che, allo scopo di rapinario, 
lo hanno colpito con pugni e 
calci. Alla reazione del tede- 
sco, uno dei tre ha estratto 
una pistola, sparando un col. 
po che ha raggiunto lo stra. 
niero alla regione addomina- 
le. Quindi i tre sono fuggiti 
a bordo di una «500», che po- 
co dopo è stata intercettata 
da un’auto della polizia. 

I tre sono stati portati al 
commissariato Vescovio per 
essere interrogati. Il ferito è 
stato raccolto da un’auto dei 
vigili urbani fatta accorrere 
dal vicino comando, Il giova. 
ne sarà sottoposto ‘a interven- 
to eperatorio: le sue condi. 
zioni sono gravi, 


Andrà all'Assicredito? 


a il pino DEL SO 


prof. Dino Del Bo, attuale presiden 
zione nazionale tra le aziende di credito: dovrebbe essere eletto 


Roma — Il 


lunedì presidente dell’Assicredito, 


te dell’Associa- 


l’associazione' che tutela 


gli interessi sindacali ed economici delle 400 banche italiane 


Francobolli 
falsificati: 
la colla 


è velenosa 


MILANO — La colla di al 
cuni tipi di francobolli falsi 
in circolazione è velenosa: lo 
‘hanno stabilito analisi di la- 
boratorio fatte svolgere dalla 
‘Escopost polizia postale) di 
Milano, che da qualche tem- 
po effettua capillari indagini 
nei tabaccai milanesi, seque- 
strando numerosi esemplari 
di francobolli falsi. «L'opera: 
zione più nota al pubblico — 
ha detto un funzionario dell’ 
Escopost — è quella che ab- 
biamo fatto un paio di set- 
timane fa e che ha portato 
al sequestro di circa sessan- 
tamila francobolli falsi, oltre 
all'arresto di due tabaccai, già 
processati per direttissima e 
condannati. Bisogna sapere, 
però, che ogni giorno noi se- 
questriamo francobolli falsi, 
magari a piccoli quantitativi, 
e la cosa non fa notizia. Ma 
di questi esemplari ce n'è 
un'infinità in giro, dappertut- 
to, Altri tabaccai sono stati 
denunciati alla magistratura». 

«Adesso — ha proseguito il 
funzionario — gli esami di la- 
‘boratorio che abbiamo fatto 
fare su questi ’’pezzi” falsi 
della serie ’Siracusana” (da 
40, 150, 200, 300, 400 lire), or- 
mai fuori corso dal 21 novem. 
bre, e su quelli tuttora in 
corso della ‘Esposizione mon- 
idiale della filatelia”, hanno 
stabilito che la colla è tossi- 
ca, In quale misura non è 
stato ancora appurato. Quel- 
lo, che si sa è che certamen. 
te fa male alla salute». 

Le indagini per individuare 
la tipografia nella quale è sta. 
ta falsificata una quantità — 
che sembra piuttosto consi. 
stente — di francobolli emes- 
si in questi ultimi anni, sono 
state intanto estese a tutto il 
territorio nazionale. 

Oltre ad esemplari di di. 
verso valore facciale della se- 
‘tie ordinaria «Italia turrita», 
la tipografia clandestina 
anche falsificato il francobol- 
lo da 150 lire della serie e- 
messa il 27 marzo 1976 per 
propagandare la esposizione 
mondiale di filatelia . «Italia 
76», svoltasi a Milano. Appun- 
to a Milano sono stati se 
questrati circa 30 mila di que 
sti francobolli falsi: due per- 
sone sono state arrestate, 

‘Mentre era risaputa la fal- 
sificazione della serie ordina. 
ria «Italia turrita» (detta an- 
che «Siracusana»), tanto che 
nei giorni scorsi ne è stata 
decisa la sostituzione, sembra 
sia la prima volta che risul. 
ta contraffatta la serie cele 
brativa «Italia 76». 

Negli ambienti filatelici sì 
fa rilevare che la falsificazio- 
ne dell’«Italia turrita» era di- 
retta soprattutto a frodare la 
posta, ad evitare cioè il pa. 
gamento della tariffa riscossa 
dallo stato per l’inoltro della 
corrispondenza; invece la con- 
traffazione della serie «Italia 
76» è stata fatta soprattutto 
‘per frodare i collezionisti di 
francobolli: essa è avvenuta 
dopo che le poste ne avevano 
ultimato la vendita con il 81 
dicembre 1977. 


“| UNA VASTA OPERAZIONE ANTEEVERSIONE DEI CARABINIERI 


| Ultrà in trappola a Torino 


Se 


questrati molti documenti 


L’arrestato era ricercato per il fallito attentato a una caserma 


TORINO — I carabinieri del 
gruppo di Torino, in collabora- 
zione con il nucleo investigati. 
vo di Milano, nell’ambito delle 
indagini sul fallito attentato a 
una caserma dell'arma avvenu- 
to nel capoluogo piemontese 
la notte del 17 gennaio scorso, 
hanno identificato e arrestato 
il presunto autore materiale e 
effettuato numerose perquisi- 
zioni in diverse città italiane, 
rinvenendo materiale ritenuto 
«molto importante». 

Le indagini dei carabinieri 
avevano preso l'avvio dopo il 
fallito attentato alla caserma 
dell'arma «Borgo Dora» di To- 
rino. In quell'occasione due 
persone — un giovane e una 
ragazza — avevano cercato di 
sistemare un ordigno esplosi- 
vo davanti alla caserma, ma 
non erano riusciti nell'intento 
per il tempestivo intervento di 
un milite che li aveva notati. 
La giovane — poi identificata 
per Franca Musi — venne bloc- 
cata dopo un breve insegui- 
mento a piedi, mentre il com- 
plice riuscì a fuggire facendo 
perdere le proprie tracce. 


| Il proseguimento delle inda- 
gini — che sì sono poi estese 
in diverse città dell’Italia set- 
tentrionale e in particolare in 
Lombardia, Liguria e Piemon- 
te — ha portato ieri all’iden- 
tificazione e all'arresto dell’uo- 
mo che la notte del fallito at- 
tentato era riuscito a fuggire. 
Si tratta di Giuseppe Forlano, 
di 33 anni, titolare di una ta. 
baccheria di Torino, in via Ga- 
ribaldi 53. Anche per il Forla- 
no l’accusa è di tentata strage, 
partecipazione a banda armata 
@ incendio doloso. 
Quest'ultima accusa si rife- 
Tisce a due attentati, avvenuti 
rispettivamente il 5 dicembre 
dello scorso anno e il 19 gen- 
naio scorso, al reparto «771» 
della Fiat Mirafiori. Tra il ma- 
teriale più rilevante scoperto 
nella sua abitazione, è stata 
trovata infatti anche una map- 
pa dell’officina della Fiat Mira- 
‘fiori, dove sono stati appunto 
compiuti gli attentati. Sempre 
nell’alloggio del Forlano, sono 
state rinvenute tre pubblica- 
zioni di divulgazione vietata, 
edite nel 1964 dallo stato mag- 
giore dell’esercito e riguardan- 
ti lavori sui campi di battaglia, 
cenni di arti militari, esplosi- 
vi, mine e campi minati; è sta- 


ta. trovata anche una «Smith 
and Wesson» con relative mu- 
nizioni. 

La parte dell'operazione a 
cui gli inquirenti danno mag- 
giore rilievo, riguarda tuttavia 
il materiale rinvenuto durante 
una perquisizione nella reda- 
zione milanese.di «Voce Ope- 
raia», organo del partito comu- 
nista marzista-leninista. Nella 
redazione sono stati sequestra- 
ti una dozzina di fogli dattilo- 
scritti dal titolo «La lotta è ap- 
pena cominciata», che risulta- 
no integralmente riportati (da 
pagina 19 a i 43) dall’ 
opuscolo clandestino n. 4 dell’ 
ottobre ”77 delle «Brigate ros. 
se». Inoltre sono state seque- 
strate 2500 carte d'identità in 
bianco, 94 già compilate e tim- 
bri vari ancora impacchettatt 
e sigillati, rubati al comune di 
Cesena la notte del 16 febhr=io 
scorso. Due collaboratori della 
«Voce Operaia», presenti al 
‘momento dell’ jone dei ca» 
rabinieri nella redazione sono 
stati IA per Fosa 
e partecipazione & n 
nia Si tratta di Mario Bru 


no Marietti, di 33 anni, un me- 


dico chirurgo milanese, e Ser- 
gio Lo Giudice, di 34 anni, av- 
vocato. 


in modo da spezzare sul na- 
scere la spirale speculativa 
che in breve tempo (in alcu- 
ni casi) ha gonfiato il valore 
di mercato di alloggi pagati 
3 milioni agli Iacp fino a 30 
e anche a 50 mnilioni i(in pros- 
simità dei centri storici). 

Il principio generale della 
513 è quello di impedire, per 
il futuro, che alloggi costruiti 
xon i contributi dei lavoratori 
diventino proprietà di privati. 
Il principio particolare, rife- 
Tito alla cessione degli ultimi 
alloggi, è quello invece di bloc- 
care nuove speculazioni. Ma 
gli assegnatari meno abbienti 
sostengono che vendere allog- 
gi popolari — in taluni casi 


«Due più» 
sequestrato 


ROMA — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma, dott. Dore, ha ordì: 
nato il sequestro in tutto il 
territorio nazionale della lo- 
‘candina che reclamizza l’ul- 
timo numero della rivista 
mensile «Due più» di Monda. 
dori. La locandina, sulla qua. 
le sono raffigurati un uomo 
e una donna nudi, annuncia 
un’inchiesta sul sesso. 

Il magistrato ha ravvisato 
la violazione dell’art. 528 del 
codice penale, che riguarda 
le pubblicazioni oscene. Per 
quanto riguarda Roma, l’or- 

' dinanza del magistrato è già 
stata eseguita a cura degli 
agenti dell’ufficio stampa del. 
la questura. 

Il sequestro ha suscitato 
notevole sorpresa e perni 
sità: la copertina «Due 
più» appare assolutamente 
innocente di fronte a quelle 
delle tante riviste pornogra- 
fiche in circolazione. 


__—_r_r_—- 


ubicati in zone remote e dis. 
servite — a 15-20 milioni è as- 
surdo, tenuto conto che per 
alcune ubicazioni tale valore 
sarebbe quello praticato da 
privati per vendere case di «pa- 
Ti e basso pregio». 
Contro tali iniziative hanno 
NA Teplicato e tor- 
a replicare i rappre- 
sentanti della Faderssioas nei 
lavoratori delle costruzioni 
(Fic) e del Sindacato nazio- 
nale inquilini e assegnatari 
(Sunia), In particolare, il se- 
gretario nazionale del Sunia, 
Silvano Bartocci, ha sottoli- 
neato come sia «veramente ir- 
responsabile proporre con nuo- 
ve leggi, la cessione del patri- 
monio superstite degli Iacp; 
esso deve costituire infatti il 
‘patrimonio immobiliare resi- 
denziale dello Stato». 


SE VERRA’ APPROVATA, SARA” LA PRIMA LEGGE SULL’ATTIVITA’ DEI PROTESTANTI 


Intesa con valdesi e metodisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Se l’intesa con i 
valdesi e i metodisti — sigla- 
ta a Roma il 4 febbraio — ver- 
rà approvata dagli organi su- 
periori delle Chiese e dello 
Stato, l’intera legislazione ec- 
clesiastica in Italia farà un 
buon passo avanti: per la pri- 
ma volta uscirà una legge! 
sull'attività dei protestanti, 
non preparata unilateralmen- 
te, bensì redatta in base a un 
accordo politico con ‘le stes- 
se minoranze religiose, come 
prescrive l'art. 8 della Costi- 

tuzione. 5 
Tale è il senso dell'intesa 
raggiunta, in sette mesi di la- 
voro, tra la stessa commissio- 
ne Gonella che tratta col Va- 
ticano la revisione del Con- 
cordato e una commissione 
valdo-metodista composta dai 
professori Peyrot, Spini e 
Bianconi. Scranno così annul- 
late le leggi del 1929-30 sui 
«culti ammessi», subìte ma 
mai accettate dai protestanti. 
«Non è affatto un concor- 
dato l'intesa siglata di recen- 
te», ha precisato in un incon- 
tro con alcuni giornalisti, al 


Centro culturale per l’infor: 
mazione religiosa (Cir), il 
prof. Peyrot, il quale ha dato 
precisi ragguagli sul negozia- 
to e sul testo: è un «accordo 
politico» con un preciso grup- 
po di cittadini, fatto a norma 
della Costituzione, che fissa il 
metodo delle intese per la le- 
gislazione religiosa. 

E' intanto in corso una pa- 
ri trattativa con gli ebrei, 
mentre sì apprende che altri 
gruppi protestanti, come gli 
avventisti e la «Chiesa del set- 
timo giorno», avrebbero pre- 
so contatti col governo per 
analoghe intese. 

Altra movità politica dell'ac- 
cordo coi valdesi e metodisti 
(i due più cospicui gruppi 
protestanti italiani, circa 40 
mila battezzati) è che le due 
Chiese unilateralmente rinun- 
‘ciano ad ogni sovvenzione e 
privilegîo economico o fisca- 
le da parte dello Stato, com- 
preso l'assegno annuo — che 
veniva finora versato ‘ai val- 
desi dal 1834 (Regno Sardo) 
— di 7.754 lire e 75 centesimi. 
I valdesi rinunciano poi espli- 
cilamente ad ogni sovvenzio- 


ne di Stato per le loro scuo- 
le e per i loro cinque ospeda- 
li, non chiedono di svolgere 
lezioni di religione nelle scuo- 
le pubbliche, né esenzioni dal 
servizio di leva per i loro pa- 
stori. 

Chiedono ‘invece libero ac- 
cesso dei pastori negli istitu- 
ti penitenziari, nelle carceri 
e negli ospedali, per un’assi- 
stenza religiosa da fare a pro- 
prie spese, se richiesta. Circa 


il matrimonio, hanno ottenu- 


to la celebrazione valdese con 
ejfetti civili, lasciando però 
agli ufficiali di stato civile il 
compito di accertare l’idonei- 
tà alle nozze, per la quale 


emetteranno un nulla-osta pri , 


ma del rito. Niente trascri- 
zioni tardive, niente tribuna- 
li ecclesiastici per la nullità, 
accettazione delle norme vi- 
genti per tutti ì cittadini. 
Quanto agli enti ecclesiasti- 
ci, l'intesa non si sofferma 
sulla loro definizione, pur as- 
sicurando la caduta di ogni 
controlio statale sull’attività 
religiosa, esistente nelle vec- 
chie norme sui «culti ammes- 


si». Viene assicurato ai quin- 
dici enti valdesi (la «Tavola» 
valdese e î quattordici «Con- 
cistori» delle singole vallate) 
e alla Chiesa metodista (uni- 
co ente) il mantenimento del. 
la personalità giuridica che 
avevano, con l'esercizio — che 
svolgono da secoli — della tri- 
plice funzione di culto, scuola 
e assistenza nei loro precisi 
istituti. Le Chiese si dichiara- 
no inoltre esplicitamente sog- 
gette all'ordinamento fiscale 
dello Stato, non invocando al- 
cuna esenzione, 

Infine è stato previsto — su 
iniziativa dei protestanti — 


che tra dieci anni una com- / 


missione dello Stato e i val- 
do-metodisti torneranno a in- 
contrarsi per una verifica del- 
la presente intesa. L'accordo 
dovrebbe essere approvato a 
metà marzo dagli organi su- 
premi delle due Chiese (Tavo- 
la valdese e conferenza meto- 
dista) quindi potrà essere tra- 
dotto ini un progetto di legge 
che il governo presenterà al 
Parlamento. 


Federico Mandillo 


La segreteria unitaria dei 
ferrovieri ha intanto ribadito 
in un documento i motivi per 
(ir a e 

la e il suo 

mento dall’ statale. Dei 
16 mila chilometri della rete 
ferroviaria, solo 5 mila sono 
efficienti, ed in essi si comcen- 
‘tra il 75 per cento del traffico, 
înentre sui restanti 11 mila la 
velocità dei treni non supera 
ii 40-50 km orari. «Ciò favori. 
sce la scelta autostradale — 
afferma il documento — e l’in- 
‘cremento della motorizzazione 
privata», quando il trasporto 
su strada implica un consumo 
energetico di dieci volte supe- 
riore a quello ferroviario. Nel 

to si dice che il ri. 
Epemio di SODA e di 
Spese di esercizio si aggirereb- 
‘be intorno ai 200 miliardi, An: 
che la federazione autonome 
dei ferrovieri (Fisafs) ha sol. 
Îlecitato la ripresa delle tratta- 
tive, minacciando agitazioni in 
caso di «ulteriori ritardi». 

E' invece ormai conclusa 
la vertenza per il contratto 
dei 400 mila ospedalieri. La 


bozza dell'accordo è stata si. - 
glata l’altro ieri, poco prima ‘ 


della mezzanotte, dalla Fede- 
razione unitaria degli ospeda- 
lieri (Flo), mentre l’Intersin- 
dacale medica e il sindacato 
autonomo dei dirigenti ospe- 
dalisri (Cida-Sideo) hanno ri- 
fiutato la loro adesione. Il sin- 
dacato unitario ha però rag- 
giunto il suo obiettivo, e cioè 
che il tetto dei benefici non 
superi le 50 mila lire anche 
per i medici e per i dirigenti, 
come previsto  dall’accordo 
del 5 gennaio '77 per i dipen- 
denti del pubblico impiego. 
‘Se il governo non rispettas- 
se la clausola dell’unicità del 
contratto, la Flo si è riservata 


di mterrompere le trattative. 
Per la parte economica l'’inte. 
sa prevede una progressione 
retributiva articolatà su due 
primi aumenti fissi uguali per 
tutti, triennali, di 374 mila li- 
re, e successivamente in tre 
aumenti percentuali del 16 
ciascuno sullo stipendio base. 

Da. segnalare, la proclama- 
zione dello stato di agitazio- 
ne su tutte le navi dell’arma- 
mente privato da parte della 
federazione Cgil-Cisl-Uil per 
sollacitare l'applicazione del 
le norme relative all’adegua- 
‘mento delle quote orarie di la- 
voro straordinario previste 
dai contratti di lavoro. In un 
comunicato, la federazione 
marinara ha anche preannun- 
ciavo il ricorso ad azioni’ di 
sciopero qualora non si riu- 


scisse a sbloccare la a) hi 


DUE OPERAI: 


muoîono su! lavoro 
POTENZA — Due operai, Arî- 
gelo Antonio Panella, di 39 an- 
ni e Giuseppe Mancieri, di 35, 
sono morti in un infortunio sul 


‘lavoro accaduto in contrada 


Sanvito del comune di Tramu- 
tola, ad ottanta chilometri da 
Potenza. I due operai stavano 


lavorando ad alcune opere di 


canalizzazione per conto dell’ 
impresa Cesim di Moliterno 


| quando, per cause non ancora 


accertate, sono stati investiti 
da ina massa di terriccio, stac- 
catasi da un muro, I due sono 
‘stati soccorsi e trasportati in 
| ospedale, ma sono morti duran- 
te il tragitto. 


Dalla prima pagina 


a 
Nodi 

effettiva, Il Pci potrà dire sì sul 

programma solo dopo che la 

Dc avrà detto sì sul quadro 

politico». 

Comunque Berlinguer ha det- 
to di non rifiutare la proposta 
Craxi, di continuare le tratta- 
tive tra gli esperti. A ‘Berlim- 
guer ha risposto Zaccagnini. 
Gli ha detto che la Dic non vuo- 
le certamente procrastinare la 
crisi, non vuol far perdere teli» 
po, il Paese non può aspettare 
ancora, perciò si è detto d’ac- 
cordo con la proposta di Craxi, 
Si è arrivati così alla fine e 
Biasini ha proposto la dirama» 
zione di un comunicato. 

Andreotti ha preparato un te- 
sto, Berlinguer e Zanone, per 
motivi opposti, hanno sollevato 
delle obiezioni. Il comunicato, 
hanno detto i segretari del Pci 
e del Pli, ignora le differenze 
politiche che sono emerse dal- 
la riunione collegiale. Noi per- 
ciò non possiamo approvarlo, 
E° intervenuto allora La Malfa, 
«se non si conclude la riu- 
nione con un documento il 
quale afferma la volontà degli 
intervenuti di andare avanti, 
tanto varrebbe allora ‘che An- 
dreotti si recasse da Leone per 
rassegnare il mandato. Non si 
può dire nel comunicato — ha 
soggiunto La Malfa — che nb- 
biamo litigato». 

Dopo l'intervento di La Mal. 
fa, Berlinguer e Zanone hanno 
ritirato le loro riserve ed è 
stato approvato il resto del co- 
municato scritto da Andreotti. 
Dice: «Riconfermata la comu- 
ne valutazione della gravità 
della situazione generale del 
Paese, si è concordato su uno 
sforzo responsabile per arri- 
vare a una conclusione della 
Lcrisi in tempi ravvicinati. A 
questo scopo sono state ritenu- 
te mecessarie, permanendo po- 
sizioni differenti, precise defi- 
nizioni del quadro politico di 
collaborazione che si cerca di 
realizzare. Per acquisire ulte; 
riori elementi utili il presiden- 
te avrà rapidamente contatti 
con i rappresentanti dei partiti 
sulla, piattaforma programma» 
tica». Non è molto, ma non è 
la rottura. 

A.C. 


Sabato, 18 febbraio 
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A CENT'ANNI DALLA MORTE DELL’ULTIMO SOVRANO DELLA ROMA DEI PAPI 


La lunga strada di Pio IX 


GL ANNIVERSARI, si sa, 
sono assai sovente l’occa- 
sione per un bilancio o quan- 
tomeno per una ripresa di di- 
scussioni e di studi sulle per- 
sonalità o gli avvenimenti di 
icui sollecitano il ricordo, Ma 
questo, recente, della morte 


di Pio IX (7 febbraio 1878),| 


è passato non dirò inosserva- 


to, ma certo scarso, in gene-| 


rale, di interventi, progetti o 


iniziative che non battessero | 
le strade usuali della somma-| 


ria ‘rievocazione complessiva 


o delle memorie puntuali e | 


circoscritte su uomini, vicen- 
de, avvenimenti in qualche 
‘modo. connessi a quello che 
resta il più lungo pontifica- 
to, e tra i più discussi e tor- 
mentati, nella storia della 
Chiesa, Qualche convegno lo- 
cale, un numero speciale del- 
la' rivista «Pio IX», diretta 
da mons. Antonio Piolanti, 
postulatore nella causa di 
beatificazione, e che da alcu- 
ni anni, e almeno in parte in 
questa prospettiva, compie 
un'opera di informazione e di 
scavo non priva d'interesse, 
un breve ma significativo in- 
tervento di Paolo VI, e non 
molto d'altro. 

Non sembra difficile preve- 
dere insomma che niente di 
sostanzialmente nuovo e vi 
vace potrà venirne e che le 
prospettive generali di inter 
pretazione e di giudizio reste- 
ranno quelle fissate più di 
venticinque anni fa nel fonda- 
mentale volume dell’Aubert. 

Può essere il segno, questo 
apparente disinteresse, di un 
pacificato distacco verso uo- 
mini e vicende che appaiono 
lontani, incapaci di quegli e- 
chi e di quelle passioni fre- 
menti di cui, per adesione o 
per rifiuto, a lungo Pio IX fu 
simbolo e punto di riferimen- 
to. Per molti aspetti è certa. 
‘mente così e così è giusto ed 
ovvio che sia. Ma c'è forse in 
questo relativo silenzio anche 
qualcosa di più complesso e 
sottile, di più specificamente 
connesso alla vicenda interna 
della Chiesa ed ai modi della 
sua presenza nella società, la 
consapevolezza cioè che un 
discorso ed un bilancio sul 
pontificato di Pio IX non so- 
no ormai realmente possibili 
senza coinvolgere un periodo 
assai più lungo di storia del- 
la Chiesa, e questo proprio 
perché tale periodo sembra 
essersi avviato in questi ulti- 
mi decenni ad una lenta e 
tormentata conclusione, 

Ma il nostro trovarsi quasi 
al confine tra un'epoca nuova 
ed’ un'epoca vecchia (della 
Chiesa, certo, ma quanto gra- 
vida di conseguenze per tutta 
la società civile), se permet- 
te di cominciare ad individua- 
re con chiarezza le linee por- 
tanti del periodo che si chiu- 
de, rende più difficile il bilan- 
cio dei suoi decenni iniziali, 
scabroso il giudizio, laceranti 
le prese di distanza: perché 
mon ovvie né scontate, quasi 
non segnate dal tempo dei 
cent’anni trascorsi, ma vicine 
ed attuali, cariche ancora del- 
le tensioni e delle difficoltà 
che Ja svolta di Giovanni 
XXIII ed i faticosi equilibri 
del Vaticano II e del postcon- 
cilio hanno lasciato nella 
Chiesa. E questo forse»spieza 
Teticenze e silenzi, e un oscil- 
lare tra la celebrazione edifi- 
cante e la memoria erudita 
di alcuni interventi ecclesia- 
stici, inadeguati insomma ai 
problemi gravi di giudizio 
(ma anche di orientamento) 
che ogni discorso sul pontifi- 
cato di Pio IX non può non 
porre al mondo cattolico; e 
perciò anche a quanti, pur 
senza riconoscersi in esso, ne 
avvertono tutto il peso e l'in- 
fluenza nella vita e nelle li- 
nee di movimento della no- 
stra società. 

Ma proprio da questo pun- 
to di vista vale forse la pena 
di scriverne anche al di fuo- 
Ti delle.sedi specialistiche, co- 
me si può fare appunto sulla 
Pagina di un giornale, per co- 
gliere di quel pontificato gli 
aspetti che lo rendono se non 
attuale e presente, certo assai 
meno lontano di quanto può 
sembrare a prima vista: e og 
getto perciò non solo di inda- 
gine curiosa, riservata agli 
addetti ai lavori, ma anche di 
quella riflessione più larga 
che è necessaria ad ogni cre. 
scita reale di consapevolezza 
civile. 

Il pontificato di Pio IX ma- 
turò per la Chiesa scelte e 
soluzioni che caratterizzaro: 
no'la sua organizzazione, i) 
suo modo di essere e la sua 
linea di giudizio e di presen: 
za in termini decisivi per tut- 
ta la storia del cattolicesimo 
contemporaneo. E’ difficile 
rendersi conto delle attese e 
delle isperanze che ne segna. 
rono. gli inizi, non limitate, 
come talvolta si tende a cre- 
dere, alla prospettiva di poter 


risolvere Ja «questione ita-| 
liana». | 

Le spiegano il senso di libe. | 
razione che accompagnò il| 
chiudersi dei grevi anni di 
Gregorio XVI, e il bisogno, | 
cresciuto all'interno di influ- | 
enti circoli del cattolicesimo | 
europeo, di abbandonare lel 
strade. antiche dell'alleanza | 
con l’«ancien régime» per 2 | 
| prirsi a nuove imprese ed a| 
nuove realtà. Fu di molti, in 
quei primi anni, l'idea che Fe- | 
derico Ozanam esprimeva in | 
una lettera degli inizi del 1847 | 
ad un amico: «Questo ponte-| 
| fice, che si incontra a piedi | 
nelle strade, che questa setti. | 
| mana se n'è andato una sera | 
a visitare una povera vedova | 


e a soccorrerla senza farsi ri. | 


conoscere,... questo coraggio. | 


governo temporale, sembra 
veramente inviato da Dio per 


concludere il grande affare 
del XIX secolo, l'alleanza del. 
la religione e della libertà». | 

Erano attese confuse, e 
confusione anche, in molti, di 
idee e di programmi, che 
chiariscono gli scarti e i su-| 
bitanei ripensamenti all’im- 
patto con la dura realtà rivo- 
luzionaria del '48. Ma attese 
e possibilità nuove e reali, 
per la Chiesa e per la presen- 
za cristiana, documentate da- 
gli entusiasmi popolari, cne 
facevano gridare «viva Pio 
TX» al proletariato e alle pie- 
bi parigine in rivolta, e che 
facevano sperare che le nuo- 
ve idee di libertà trovassero | 
nella tradizione cristiana la 
spinta a farsi strumento col- 
lettivo di riscatto sociale di 
fronte. ai gravi problemi crea- 
ti dagli incipienti processi di 
industrializzazione. 

I moti rivoluzionari del ‘48 
e la svolta reazionaria che ne 
seguì travolsero questa e mol. 
ie altre speranze: rinverden- 
do i timori per gli «inconsulti | 
rivolgimenti della plebe», af 
frettarono conversioni @ Ti 
pensamenti. Se ne pentì ama- 
ramente più tardi, ma è di| 
Montalembert, di fronte a 
quegli eventi, la considerazio- 
ne che divenne un cardine 
della futura dottrina sociale 
della Chiesa: «Io non conosco 
che una ricetta per far crede- 
re alla proprietà coloro che 
proprietari non sono: ed è di 
farli credere in Dio... che ha 
dettato il decalogo e punisce 
in eterno i ladri». 

Il contraccolpo per la Chie- 
sa fu netto, accentuato dal 
fatto che la «questione italia- 
na», legata come appariva ai 
valori e alle idee del «mondo 
moderno», poneva con sem- 
pre maggior nettezza il pro- 
blema della persistenza stes- 
sa del potere temporale del 
papa. Ma la sconfitta di ogni 
progetto di riforma (condan-| 
na delle «Cinque piaghe» del 
Rosmini), l'emarginazione de- 
gli esponenti del cattolicesi: 
mo liberale, la saldatura in 
un nesso strettissimo tra «re- 
ligione» e «proprietà», che 
candidò nuovamente la gerar- 
chia ecclesiastica a pilastro 
dell'ordine costituito; la com- 
plessiva radicale condanna di 
quel «mondo moderno» che 
appariva il frutto mostruoso 
del grande divorzio consuma- 
to dalla società nei confronti 
della sua naturale maestra, 
vanno visti nel più ampio 
contesto di problemi e delle 
vicende europee, che indusse- 
ro la Chiesa ad una scelta de- 
cisamente reazionaria, e fece- 
ro del papato (e del potere 
temporale che sembrava ad 
esso strettamente connesso) 
l'ultima trincea contro la ma- 
rea montante della «rivolu- 
zione». 

Il rifiuto e la condanna del 


«de qualcosa ia paria "i ea 
VISA RO e a a 


nuovo e del diverso, l'arroc- 


camento, la chiusura, furono 
» 


le prime conseguenze vistose 
di tale scelta. L’enciclica 
«Quanta cura» ed il Sillabo 
ne costituiscono i documenti 
più noti e significativi fra cen. 
tinaia di dichiarazioni e di 
pronunciamenti. In quest'ot- 
tica la Chiesa appare quasi 
sottratta alle vicende e ai 
processi della storia: cittadel- 
la immutabile e incontamina- 
ta essa si contrappone alle 
istituzioni e alle realtà del 
presente, esito infausto tutte 
dell'affermarsi di idee anticri- 
stiane. La formula famosa di 
Donoso Cortes esprime con 
efficacia la persuasione che 
divenne sempre più dominan- 
te negli ambienti romani: «Il 


i cattolicesimo è il bene asso. | po 
so riformatore degli abusi del | luto, la civiltà moderna è il | porale non scalfi, né poteva 


male assoluto». 
Le fosche tinte della prosa 


Ùi Sint 


curiale, usate abitualmente 
er descrivere la «grande co- 
spirazione» del secolo contro 


la Chiesa, non costituiscono | 


solo un fatto di stile ma e- 
sprimono compiutamente l’ 
atteggiamento profondo della 
gerarchia ecclesiastica, che 
solo all'esterno di sé e della 
sua storia nella perfidia del- 
la. macchinazione tortuosa, 
subdola e traditrice, sa trova- 
re una spiegazione per muta- 
menti e.distacchi privi altri- 
menti, in se stessi, di ogni ra- 
gione e legittimità. Non c'è 
una causalità storica nell'evo- 
luzione contemporanea delle 
società e degli Stati che non 
sia riportabile all'insidia del 
grande nemico, che non veda 
vittima incolpevole la Chiesa. 

Certamente non è uno sche. 
ma di giudizio nuovo: la ge- 
nealogia degli errori moderni 
(dalla «ribellione» luterana al 
socialismo e al comunismo) 
nasce prima di Pio IX ed ha 
profonde radici nell’apologe: 
tica ecclesiastica. Ma il fatto 
nuovo è che intorno a tale 
schema di giudizio la Chiesa 
di Pio IX si organizza e si 


| modella, fissando linee e stru- 


menti che rimarranno saldi 
anche nei decenni successivi. 

L'intervento sempre più de- 
cisivo di Roma nelle nomine 
vescovili di tutta la cristiani- 
tà, l'apertura di numerosi col- 


legi destinati al clero delle; 


diverse nazioni per meglio in- 
formarlo al rito, alla liturgia, 
al costume, alla mentalità 
della Sede apostolica, il rin- 
vio alla competenza delle Con. 
gregazioni romane dei prin- 
cipali problemi delle singole 
diocesi, il costruirsi intorno 
al papa delle prime grandi 
mobilitazioni e manifestazio- 
ni di massa, segnano quel 
processo di progressiva e ac- 
centuata centralizzazione ed 
insieme di esaltazione della 
figura del papa che culmina- 
no nella proclamazione del 
dogma dell’infallibilità. 

Gli occhi rivolti ad un miti 
co. passato scomparso, la 
Chiesa, come cittadella asse- 
diata, punta ad una più salda 
e disciplinata unità e trova 
a Roma e nel papa gli stru- 
menti dei quali ritiene di ave- 
re bisogno. Bisogna rileggere 
le innumerevoli appassionate 
pagine dedicate al papato da 
quel grande polemista che fu 
Louis Veuillot, caposcuola di 
schiere intere di giornalisti 
cattolici, per rendersi conto 
dell'estrema e puntuale con- 
cretezza con cui venne inteso 
e propagandato il supremo 
magistero del papa su ogni 
ambito della vita sociale. 

E in tal modo lo sentirono 
chiaramente i padri della 
maggioranza del concilio Va- 
ticano I: col dogma dell’infal- 
libilità essi riaffermarono, di 
fronte alle tendenze profonde 


del secolo, i privilegi supre- 
mi dell'autorità, che trovava 
|nel papa di Roma il proprio 
| cardine e la propria salva- 
guardia. Si tratta di un pro- 
cesso mentale profondo che 
va colto in tutta la sua por- 
tata perché rimase a lungo 
dominante nella teologia del- 
le Università romane: l’intel- 
lettualismo della cultura ec- 
clesiastica ufficiale reclamava 
infatti che alle false dottrine 
di libertà, premessa di tutti 
i disastri nell'ordine politico 
e sociale, si contrapponesse 
la proclamazione di quell’uni. 
ca verità che ad esse era in 
grado di opporsi: la suprema 
autorità del pontefice roma- 
no, infallibile nel campo dot- 
trinale e morale. 

La caduta del potere tem- 


scalfire i poteri del papa su 
tutta la Chiesa, quei poteri 
intorno ai quali, negli anni 
precedenti, si erano venuti 
lentamente formando  stru- 
menti adatti e formulazioni 
dottrinali adeguate. Si accreb- 
be la mobilitazione del popo- 
lo cristiano intorno ad esso, 
dando vita ad una forma di 
venerazione personale di por- 
tata non effimera nella vita 
religiosa del cattolicesimo 
contemporaneo. 

‘Per questo complesso di 
scelte e decisioni, per il gra- 
duale formarsi e solidificarsi 
in quei decenni di modi di es. 


ranno tenacemente nel tem- 
po, il pontificato di Pio IX si 
pone come pietra d’inizio di 
‘un intero periodo, tale da mo- 
dellare e condizionare pro- 
fondamente i decenni seguen- 
ti. La società sacrale prospet- 
tata nei suoi documénti reste- 
rà il punto di riferimento di 
tutti i suoi successori, alme- 
no fino a Pio XII. Muteran- 
no gli strumenti, la tattica 
potrà variare o farsi più dut- 
tile, si potrà insistere di più 
sull’ipotesi (l'adattamento al 
le circostanze) rispetto alla 
‘tesi (il modello di cristiani 
tà cui tendere), ma lo sche- 
ma fondamentale di giudizio 
non verrà messo in discus- 
sione. 


so in discussione, almeno fi- 
no al Vaticano II, il ruolo che 
in quello schema e in quella 
prospettiva veniva riservato 
al papato. Non è casuale, a 
segnare la durata di certe 
centrapposizioni ed alternati- 
ve, che uno studioso come 
Giacomo Martina S.J, abbia 
potuto parlare della maggio- 
ranza del Vaticano II come 
degli sconfitti del Vaticano I. 
Indubbiamente la politica 
della Santa Sede mutò già 


un mutamento che, mirando 
alla saldatura con le classi di- 
rigenti europee ripropose per 
la Chiesa — con maggior av- 
vedutezza ma non con diver- 
se prospettive — quella fun- 
zione di pilastro. dell'ordine 
sociale che Pio IX aveva am- 
piamente teorizzato. 

Non a torto quel grande 
storico del pensiero cristiano 
che è M.D, Chenu ha recen- 
temente rilevato, a segnare 
la profondità di certi nessi e 
di certe continuità al di là 
delle apparenti contrapposi- 
zioni, come il «cattolicesimo 
sociale» sia l’espressione tipi- 
ca di un regime di «cristiani. 
tà», «cioè di una Chiesa che 
rivendica non soltanto la sua 
testimonianza evangelica, ma 
un potere sulle strutture del- 
la comunità politica». 

Ma ciò che forse più conta 
per le vicende successive, fu- 
rono soprattutto le idee e gli 
atteggiamenti generali matu- 
rati in quegli anni verso 'a 
storia e l'evoluzione della so- 
cietà a permeare profonda- 
mente di sé il mondo catto- 
lico. Il loro superamento fu 
lento e faticoso, con costi e 
crisi durissime. Non credo sia 
azzardato affermare che esso 
non è ancora definitivamente 
compiuto. 

Giovanni Miccoli 


sere e di sentire che resiste-, 


Così come non verrà mes-! 


con il suo successore: ma fu! 


Leonardo Sciascia 


Candido 


ovvero Un sogno fatto in Sicilia 


100000 copie 


Einaudi «Nuovi Coralli», L. 2800 


Sulle ali del vento 


SS 


Londra — Linda Beverly, una studentessa ventiquattrenne si 
sta allenando con la sua «Wincrola», uno strano mezzo di lo- 
comozione che non ha bisogno di alcun combustibile, affidato 


al vento e all’abilità di chi lo conduce 


(Telefoto Ap) 


CURIOSITA’ E ANEDDOTI SUI MAESTRI DEL GIALLO 


Il «reazionario» 
Edgard Wallace 


Dopo il successo del suo primo romanzo fu maestro nel barare 


‘A Londra, nel quartiere degli | 


affari dove era nato nel 1875, il 
club degli ammiratori che si ri- 
chiama al suo nome, ha mura: 
to, due anni fa, una lapide con 
su un bassorilievo che lo ri 
trae di profilo, e con una scritta 
che lo ricorda agli immemori 


come il maggior autore del ro- | 


manzo poliziesco di ogni tempo. 

Si vuol dire di Edgar Wallace, 
ma si tace della esagerazione 
dei neofiti. Se poi si fossero vi. 
sti i film tratti dai suoi rac- 
conti, per lo più di coproduzio- 
ne anglo-tedesca, con la testina 
del Wallace che «gira» su un 
cardine accompagnato da una 
mischetta sciocca, si sarebbe ti- 
rato su un sospiro e pace. Me- 
diocrità assoluta, e senza appel 
lo. Eppure non tutto è così fa- 
cile e così semplice. Wallace non 


si merita né la lapide elogiativa | 


nè la stupida ritrosia dei più, 
L'uomo, intendiamoci, era qua- 
si insopportabile, di una presun- 
zione inaudita e di un conser- 
vatorismo da: far impallidire un 
Kipling. Ma lui lo sapeva: si 
rivolgeva ad un pubblico incline 
&a pregiudizi razziali, un pub- 
blico per il quale un cinese non 
può che tradire, e un negro 
non può compiere che un assas- 
sinio crudele. Lui, a questo pub. 
blico, dava romanzi truculenti, 
infiorati da «scene» di vita sen- 
timentale stucchevoli e impro: 


babili; il tutto con una prolifi- 
cità che fece pensare seriamente 
all'esistenza di uno o più «ne: 
gri» che lavorassero alle sue di- 
pendenze. Illazione priva di fon- 
damento, tanto più che l’uomo, 
orgoglioso fino al sacrificio, non 
avrebbe mai accettato collabo- 
ratori o «schiavi» di sorta. 

Eppure, il suo primo ron.anzo 
«I quattro giusti», fece gridare 
al miracolo. iNessuno, dopo la 
stagione di ‘(Conan Doyle, era 
riuscito così bene nell’intreccio 
poliziesco; e l'abilità della storia 
era sostenuta da un ritmo nar- 
rativo quasi parossistico. Il suc- 
cesso fu immenso. 

A questo punto Wallace fu 
probabilmente catturato dall’in- 
dustria culturale del suo tem- 
po: smise di scrivere diretta- 
mente, preferì raccontare le sue 
storie al dittofono, scritturò 
quattro segretarie che gli por- 
tarono avanti 4 romanzi diversi; 
e tutto questo privò natural- 
mente le sue inchieste di quel 
minimo di autenticità che i let- 
tori raffinati richiedevano al ge- 
nere in voga. Gli schemi si ri 
petevano con monotonia asso- 
luta. 

Il grande e vigoroso narrato- 
re de «I quattro giusti» non era 
quasi più riconoscibile; tuttavia 
nell’arte del barare — dove, fra 
l’altro, eccellono tutti gli scrit- 
tori di giallo degni di questo no- 


ALLA FIAT NON HANNO DUBBI: SI TORNERA’ AD USARE IL VECCHIO FOSSILE 


Carbone, petrolio del domani 


_Nel decennio 1966-76 la potenza energetica con le turbine a gas è aumentata di dieci volte 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO — Alla Fiat non 
sembrano avere dubbi. Mentre 
il petrolio si avvia ad estinguer- 
si, in attesa che il piano nuclea- 
re superì glì ostacoli politici e 
psicologici @. l'energia solare 
esca dalle limitate» sperimenta- 
zioni odierne, contiene ricorre- 
re ancora al carbone, un com- 
bustibile fossile del quale vi 
sono al mondo riserve abbon- 
danti. Il carbone rappresenta! 
il combustibile delle turbine a | 
gas, le più semplici macchine 
termiche oggi în uso. Per illu- 
strare funzionamento, applica- 
zioni, sfruttamento commercia- 
le e industriale delle turbine a 
gas, îl settore energia della Fiat 
ha convocato un del numero di 
giornalisti nel suo Centro ri- 
cerche di Orbassano, a una 
quindicina di chilometri da To- 
rino. 


La turbina 


Come junziona una turbina 
a gas? Quali sono i suoi, van- 
taggi? In che settori viene im- 
piegata? Vediamo di rispondere 
con ordine alle tre domande. 

Funzionamento: La turbina a 
gas è costituita da tre parti 
fondamentali: îl compressore, 
la camera di combustione, la 
turbina vera e propria. Il com- 
pressore aspira l’aria dell’am- 
biente e la comprime; mella 
camera di combustione viene 
bruciato il combustibile (car-| 
bone gassificato O liquefatto) 
con l’aria compressa, e i pro- 
dotti della combustione si me- 
scolano all’aria innalzandone la 
temperatura; nella turbina la 
miscela dì aria e di prodotti 
della combustione si espande fi- 
no alla pressione atmosferica. 
L'energia sviluppata dall’espan- 
sione attraverso la turbina vie- 
ne utilizzata in parte per far 
funzionare il compressore, îl 
resto è disponibile per aziona- 
re un generatore elettrico. E’ 
la trasformazione di energia 
meccanica in energia elettrica. 

Vantaggi. Sono di natura tec- 
nica (semplicità d'impianto, mi- 
niìmo ingombro, ridotti tempi 
di montaggio e di avviamento) 
e di matura ambientale: la lur- 
bina non necessità di acqua di | 
raffredcamento e quindi non 


provoca inquinamenti termici 
(uno dei grossi handicap delle 
centrali elettriche nucleari), 
produce una ridotta polluzione 
atmosferica, ha una buona si- 
lenziosità. Una macchina quasi 
«ecologica», 

Applicazioni. Oltre alla pro- 
duzione dì energia elettrica, le 
turbine hanno trovato il loro 
regno di applicazione sugli ae- 
rei, rivoluzionando l'aviazione 
civile e militare, se ne sta spe- 
rimentando l’impiego nella pro- 
pulsione navale e nella trazione 
terrestre per autoveicoli. Un 
settore, quest’ultimo che appare 
estremamente promettente: a 
Orbassano hanno realizzato un 
motore a turbina da 350 caval- 
li che — applicato a un auto- 
bus — ha dato ottima prova; 
negli Stati Uniti il governo ha 
stanziato quest'anno 30 milio- 
ni di dollari alle industrie au- 
tomobilistiche per lo sviluppo 
di turbine avanzate per autotra- 
zione. Potrebbero uscirne gros- 
se sorprese. 

L'ing. Carlo E. Rossi, respon- 
sabile del settore energia del- 
la Fiat, per anni al vertice del- 
la Grandi Motori Trieste, snoc- 
ciola una serie dî cifre e consi- 
derazioni: «Oggi la turbina a 
gas è ormai una macchina ma- 
tura, passata attraverso più di 
vent'anni di progressi tecnolo- 
gici che vanno dalla termoflui- 
dodinamica alla metallurgia. IL 
suo impiego migliore è combi- 
narla con un ciclo a vapore: co- 
sì può/ arrivare a raggiungere 
una potenza di 100 megawatt 
con un rendimento del 31 per 
cento. Ma possiede ancora ele- 
vate capacità di perfezionamen- 
to: negli Statì Uniti si punta 
a realizzare negli anni Ottanta 


| turbîne a gas di potenza ancora 


maqaiore e con rendimenti fino 
al 35 per cento, prossimi agli 
attuali valori degli impianti a 
vapore». 


Statistiche 


Lasciamo la parola alle stati- 
stiche. Nel decennio 1966-76, 
mentre la potenza elettrica în- 
stallata nel mondo è aumentata 
di due volte, quella con turbi- 
ne a gas è aumentata di dieci 
volte. Nel ’76 î 100 mila mega- 
watt di turbine a gas installati 
nel mondo per produrre ener- 
gia elettrica rappresentavano il 
6,2 per cento della potenza e- 
lettrica totale installata. Con for- 
ti differenze da nazione a na- 
zione: neglì Stati Uniti il 9 per 
cento, în Italia appena l’1,5 per 
cento. Insomma: cì sì accapì- 
glia sulle centrali nucleari, si 
parla tanto di fonti d'energia 
alternativa (e vedremo în un 
prossimo articolo che cosa si 
sta facendo alla Fiat per strap. 
pare energia al Sole e al ven- 
to), eppure l’impiego del car- 
bone nelle turbine a gas — for- 
se per al sua mancanza di 
«spettacolarità» — passa quasi 
sempre sotto silenzio. 

E° stato chiesto aì responsa 
bili della Fiat per l'energia: il 
presidente dell'Enel Angelini ha 
prospettato lo spettro di un 
«buco» d'energia intorno al 1982, 
con conseguenti restrizioni dei 
consumi d’energia elettrica, în 
seguito allo slittamento del pia- 
no nucleare; le turbine a gas 
possono rappresentare un va- 
lido programma-tampone per 
far jronte alla situazione? Ri- 
sposta: «Per costruire una tur- 


bina a gas di alta potenza so- 
no necessari 24 mesì, altri 12 
mesi se.si vuole integrarla con 
un impianto a vapore. Un pro- 
gramma energetico d'urgenza 
basato sulle turbîne, per supe- 
rare l’impasse nucleare, dovreb- 
be quindi partire subito: i tem- 
pi sono già stretti». 


<Bestioni» 


Parole, cifre, statistiche, film 
non possono sostituire la cono- 
scenza diretta. Abbiamo visila- 
to gli impianti di collaudo del- 
le turbine, abbiamo assistito al- 
le prove di una turbina per a- 
viogetti, abbiamo seguito le fa- 
si di costruzione delle turbine, 
dalle più piccole ai «bestioni» 
da 80 tonnellate, le turbine TG 
50 da 100 megawatt ciascuna de- 
stinate all'Enel per le sue cen- 
trali elettriche. Un ritmo di la- 
voro lento, misurato, di estre- 
ma attenzione, lontanissimo 
dalle catene di montaggio, che 
si svolge megli stessi capanno- 
ni torinesi della Fiat TTG che 
un tempo ospitavano i Diesel 
della Grandi Motori prima che 
venissero trasferiti a Trieste. 

Quasi tutte le turbine che 
vediamo in lavorazione sono 
destinate all'esportazione. Fino 


ad oggi la Fiat TTG ne ha ven- 
dute 237, per complessivi 7 mi- 


lioni e mezzo di cavalli, in una ; 


trentina di paesi: 67 nell’Ameri- 
ca Latina, 65 nel Medio Orien- 
te, 41 in Europa. E’ di questi 
giorni l'assegnazione alla Fiat 
del contratto per le turbine a 
gas destinate ad alimentare la 
centrale termoelettrica (con an- 
nesso impianto di desalazione) 
di Al Jobail, nell’Arabia Saudi. 
ta. In Italia sono recentemente 
entrati în esercizio è primi due 
gruppi turbogas da 100 mega- 
watt ciascuno della centrale e- 
lettrica di Maddaloni, presso 
Caserta, che la Fiat TTG ha in 
corso di costruzione per conto 
dell'Enel. La centrale elettrica 
completa avrà una potenza di 
400 megawatt. 

La Fiat TTG è oggi l’unica 
ditta în Italia — e una delle 
poche al mondo — capace di 
sviluppare nei propri stabili- 
menti l’intero ciclo di fabbrica- 
zione delle turbine, compresa 
la centrale, che viene consegna- 
ta «chiavi in mano». In più, 
viene prestata assistenza tecni- 
ca completa e viene curato l’ 
addestramento del personale. 
Due voci alle quali sono sensi- 
bilissime le orecchie dei paesi 
in via di sviluppo. 


Fabio Pagan 


Speciale Libreria 


MONDADORI 


PiERO CHIARA 


ILCAPPOTTO 
DI ASTRAKAN 


Una storia d'amore che nasce nei bou- 
levards di Parigi, si consuma in discre- 
te locande e angoli suggestivi del Lun- 
gosenna, si spegne nelle nebbie del La- 
.go Maggiore. Una storia tinta di giallg 
e di mistero resa incalzante da 
rocambolesche, dominata d 


me — restò un maestro; ma il 
guaio fu che non se ne accorse, 
che fece tutto troppo sul serio, 
credendo fermamente, nei suoi 
57 anni di vita, di essere un 
grande scrittore, uno dei massi- 
mi di lingua inglese. Conforta- 
to in ciò dagli attestati di stima 
e di simpatia di migliaia di let- 
tori che di anno in anno, veni. 
vano ad ingrossare le prime fi- 
le di ammiratori. 

Ha scritto Oreste del Buono, 
prefatore ai racconti del «Si. 
gnor Reeder»: «In un vero rea- 
zionario il rovescio indissolubi- 
le del sentimentalismo è il cini- 
smo». E’ vero, ci sembra: il si- 
gnor Wallace fu un cinico per- 
fetto, Quando il suo personag- 
gio «fisso» più riuscito, appunto 
il signor Reeder, decise di sal- 
vare dall'inferno e dall'oblio un 
povero cocainomane, non riuscì 
a far altro che obbligarne il ri- 
covero in un gerontocomio, do- 
ve morì abbandonato da tutti, 
amici e nemici, povero e solo 
come una larva condannata a 
morte. Ma la coscienza del si 
gnor Reeder, cioè di Wallace, 
era salva. Reeder voleva sì sal- 
vare quell'uomo dalle grinfie dei 
ricatti e dei delitti, ma richiu- 
dendolo vita natural durante in 
un istituto legalizzato da Sua 
Maestà. 

(Che poi Reeder sia anche, in 
parte, un personaggio simpatico, 
e mon solo al lettore medio bor- 
ghese, può anche essere. vero, 
ma il cinismo e una certa dose 
di calcolo mai disinteressata 
prevale sempre, E’ inutile sot- 
tilizzare troppo. Lo si legge co- 
me si leggerebbe la storia di un 
vero reazionario, talvolta accat- 
tivante. Reeder difende sempre 
il vecchio ordine, l’ordine co- 
stituito, sempre, e in ogni circo- 
stanza. Non può transigere, E” 
dalla parte dell’autorità, anche 
quando certe azioni griderebbe- 
ro vendetta; e non si preoccu- 
pa mai di mitigare la durezza 
delle Leggi vigenti; va diritto 
al suo scopo senza alcuno seru- 
polo morale. 

E’ vero: fa tutto ciò con leg- 
gerezza e con una certa spirito- 
sa bonomia. Ma lo fa. Il suo 
spirito è di prima mano, ma le 
sue azioni son sempre duris- 
sime. E’ il classico personaggio 
intrepido della letteratura ingle- 
se fine secolo. E’ protetto, an- 
che se fisicamente non c'è più, 
dalla Regina Vittoria della quale 
è fervente ammiratore. Ha die- 
tro di sé, con sé, un Impero 
immenso, «Figuriamoci se può 
commuoversi di fronte ad una 
piccola ingiustizia. 

‘Ha scritto Alberto del Mon- 
te nella sua storia del polizie- 
sco: «Si sa che Wallace era 
ostentatamente reazionario e si 
rivolgeva a ‘un pubblico preci- 
puamente borghese: ciò forse 
|può spiegare il successo delle 
trasposizioni cinematografiche 
dei suoi romanzi nella Repub- 
blica federale tedesca. Vero è 
che queste trasposizioni sono 
state numerosissime, principal- 
mente in Inghilterra, negli anni 
scorsi, ma oggi esse non posso- 
no non apparire anacronistichs, 
come anacronistici sembrano i 
romanzi stessi di Wallace». 

Non ci sentiamo di approvare 
interamente questo periodo; ma 
certamente l’analisi di fondo è 
giusta; ma se lui, Wallace, si 
era sempre preso troppo sul se- 
rio, stiamo attenti a non farlo 
anche noi con la sua opera, Do- 
po tutto si tratta di racconti 
«divertissement», e nulla più. 


Luciano Anselmi 


Libri 
ricevuti 


Lise Marin: «Le tue prime ri- 
cette» (Editrice Piccoli, Milano; 
pagg. 32, lire 3200), 

In copertina c'è una graziosa 
ragazzetta con i capelli biondi, 
intenta a friggere due uova. Ma 
mon c'è ragione per escludere 
dall'uso de «Le tue prime ri- 
cette» i maschi che anzi potreb- 
bero imparare da un libro così 
non solo ad arrangiarsi in cu- 
cina ma anche — o soprattut- 
to — a considerare il lavoro 
intorno ai fornelli non come un 
ghetto in cui relegare le donne 
ma, al contrario, come un. in- 
telligente (e anche impegnativo) 
modo d’esprimersi. 

«Le tue prime ricette» sugge- 

risce nell'insieme piatti sempli- 
ci, molti dei quali non richie- 
dono cottura. Ma si tratta in 
ogni caso di presentazioni piut- 
tosto elaborate, che insegnano 
il gusto del cibo come momenta 
di sosta, cui vale la pena ai 
dedicare tempo e cure. 

Naturalmente, predominano 
tartine e panini, wurstel e boc- 
concini; ma per i già bravi ci 
sono. le uova farcite, gli spie- 
dini di carne e di pesce, le ma- 
cedonie e i dolcetti, alcuni an- 
che abbastanza raffinati. 

xLe tue prime ricette» ha le 
doverose abbondantissime illu- 
strazioni e testi lineari, in cui 
vengono fornite spiegazioni che 
non fllasciano dubbi lo perplessi- 
tà. Insomma quello che ci vuo. 
le per i giovani cuochi che, ol. 
tretutto, non dispongono di una 
cucina propria e che perciò sono 
tenuti a rispondere degli even. 
tuali danni arrecati a quella fa- 
miliare, î 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 febbraio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIA” PRATICATI I DUE ABORTI TERAPEUTICI 


che soddisfacente» 


IL TRATTATO DI OSIMO 


Relazione Mauro 
sugli studi 
per la Zfic 


La commissione speciale del 
‘consiglio règionale per i pro- 
blemi relativi al trattato di 
Osimo, presieduta dal consi- 
gliere Berzanti, ha ascoltato 
iuna relazione dell’assessore al- 
la pianificazione e bilancio, 
Mauro, sugli ultimi sviluppi 
degli adempimenti previsti da- 
gli accordi e, in particolare, 
su quanto è stato concordato 
in sede di commissione mista 
circa gli studi connessi con la 
-realizzazione della zona fran- 
ca industriale. 

Maro ha elencato una se- 
‘rie di studi e ricerche, preci 
sando quelli che dovranno es- 
sere attuati da parte della re- 
gione, e cioè: studio e proget- 
to della condotta degli scari- 
chi delle acque bianche, nere 
e tecnologiche provenienti dal 


franca e della loro depura- 
zione; accertamento delle ca- 
vità sotterranee nonché rileva- 
mento dei dati geologici ne- 
cessari per stabilire l’idoneità 
dei terreni compresi nell’area | 
da destinare a zona franca; 
predisposizione dei rilievi ed 
effettuazione delle operazioni 
geodetiche necessarie per la 
realizzazione di una cartogra- 
fia in scala 1:1000 del terri. 
torio della zona franca; in 
approvvigio- 
idrico della zona 
franca, 

Successivamente l’assessore 
ha fornito alcune indicazioni 
in merito alla cosiddetta «lista 
negativa», cioè della lista di 
quelle attività che saranno 
vietate nella prevista zona 
franca industriale e alla cui 
‘predisposizione dovranno at- 
tendere due commissioni, una 
italiana e una jugoslava. A 
parte le esclusioni di indu- 
strie inquinanti e di quelle 
concorrenziali per le industrie 
già esistenti nelle aree limi- 
trofe, al momento attuale una 
lista precisa — ha detto Mau- 
To — non è ancora stata pre- 
disposta. A tale riguardo la 
regione — ha continuato — ha 
sollecitato il governo ad af- 
frettare il completamento di 
questo adempimento anche 
perché la conoscenza delle at- 
tività che potranno essere in- 
sediate nella zona è quanto 
mai utile e necessaria anche 
în relazione agli studi che la 
regione ‘stessa deve portare a 
compimento. 

Sulla relazione del rappre: 
sentante della giunta sono in- 
tervenuti i consiglieri Colli e 
Zorzenon. comunisti, che han- 
no rivendicato una maggiore 
presenza della commissione 
«nella problematica del «dono- 
Osimo» e un ruolo più attivo 
dell’esecutivo regionale, e il 

_ consigliere Masutto (Dc) che 
ha sottolineato l'esigenza di 
Tiservare all'università di Trie- 
Ste un nreciso ruolo nel qua- 
dro degli studi di fattibilità. 
Il presidente Berzanti, a con- 
clusione dei lavori, ha conve- 
nuto sull’utilità di una costan- 
te informazione della giunta 
alla commissione ai fini di un 
preciso e utile contributo del- 
la commissione stessa alla so- 
luzione dei problemi derivan- 
ti dail'applicazione degli ac- 
cordi, 

Il tema della Zfic, con l’au. 
svicio di un suo spostamento 
dal Carso alla piana delle No- 
ghere, è stato intanto risolle- 
vato în consiglio comunale da 
un ordine del giorno liberale; 
e una nota successivamente 
diffusa dal Pli esprimeva ram- 
‘marico e sorpresa per un voto 
d’astensione, anziché favore 
vole. da parte del consigliere 
Giuricin. Questi replica ora, 
in una contronota, che la 
provosta liberale era a suo 
giudizio «insensata» e il suo 
voto è stato d’astensione, an- 
ziché d'opposizione, solo «per 
evitare la confusione delle po- 
sizioni e dei significati nel- 
la massiccia votazione con- 
traria». 

Giuricin — che fa parte del 
Comitato dei dieci per la zo- 
na franca intecrale» — rileva 
inoitre che «i liberali, i quali 
si sono astenuti in Parlamen- 
to sulla Zfic, non si rendono 
conto che la contrarietà a una 
zona mista comunque a caval- 
lo del confine è motivata da 
ragioni non solo ecologiche, 
ma anche sociali, sindacali, | 
etniche, ecc.: lo svostamento 
di forti contingenti di mopola- 
zioni dal meridione balcani. 
co, per esempio, non si evita 
trasferendo la zona industria. 
le mista da Gronada a Borgo 
San Sergio. Anche in tal ca- 
So si muterebbe il volto di 
Trieste, forse in misura più 
incisiva». 


PCI E PRI LO HANNO RIBADITO AL MINISTRO MALFATTI 


Donnoso per l'università 
1) dualismo Trieste-Udine 


leri riunione del comitato ristretto - Proposte per la facoltà 


Si sono conclusi l’altra sera 
a Roma a tarda ora, i lavori 
del comitato ristretto della 
commissione parlamentare, al- 
largata ai responsabili univer- 
sitari dei sei partiti dell’inte. 
sa, che deve esprimere un 
parere sulle proposte de] go- 
verno riguardanti l’istituzione 
di nuovi corsi di laurea dell’ 
ateneo udinese e il potenzia. 
mento di quello triestino. 

La riunione si è iniziata con 
un'introduzione del ministro 
Malfatti che, malgrado le in: 
dicazioni critiche e le propo- 
ste presentate dai parlamenta: 
ri nella discussione generale 
sviluppatasi nelle diverse se. 
dute della commissione, ha 
ribadito sostanzialmente la va. 
lidità delle scelte governative. 

Il ministro ha fra l’altro 
considerata «avventurosa» l' 
istituzione di una vera e pro- 
pria facoltà di medicina a Udi. 
ne, esprimendo la sua pro- 
pensione favorevole allo sdop- 
‘piamento nel capoluogo friu- 
lano del secondo triennio cli 
nico della facoltà di medicina 
di Trieste. La riunione, tutta: 
via, è stata ancora interlocuto- 
ria. I lavori riprenderanno 
mercoledì prossimo. 

«E’ augurabile che per tale 
data — è intervenuto l’on. 
Giannantoni per il Pci — la 
De di Udine la De di Trieste 
cessino il gioco delle parti 
che mette in pericolo l’unità 
regionale e alimenta spinte 
campanilistiche nel Friuli e 
nel capoluogo giuliano. 

Dal canto suo, l’on. Gian- 
nantoni ha poi ribadito le po- 
sizioni comuniste per Udine: 
facoltà di lingue e letteratura 
straniere (con corso di laurea 
in lingue e letterature stranie- 
re moderne con particolari in- 
dirizzi nei campi delle lingue 
e delle letterature dell'Europa 
orientale, della linguistica e 
della cultura friulana); facoltà 
d’ingegneria (corso d’ingegne- 
ria civile con indirizzi per la 
difesa del suolo e la pianifi. 
cazione territoriale, per l’edi- 
lizia antisismica e la geologia 
applicsta, per la difesa dell 
ambiente; e corso d’ingegne- 
Tia delle tecnologie industriali 
ad indirizzo economico orga: 
nizzativo); facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e natu. 
rali (con corsi in scienze del 
l'informazione, in scienze bio- 
logiche e in scienze geologi 
che); facoltà di agraria (corso 
con particolari indirizzi nella 
scienza delle produzioni ali 
‘mentari e nelle scienze fore- 
stali); facoltà di medicina ve- 
terinaria (corso con particola- 
re indirizzo nella scienza del- 
la produzione animale); facol- 
tà di lettere e filosofia (corsi 
in conservazione dei beni cul- 
turali con indirizzi archivistici 
e librari, architettonici, ar: 
cheologici e naturali, mobili e 
artistici). Medicina: rinviare 
tutto alla riforma universita: 
ria. scartando l'ipotesi dello 
sdoppiamento a Udine del 
triennio triestino: sarebbe, se- 
condo il ‘Pci, un’«umiliante 
colonizzazione». 

Questa, infine la posizione 
sostenuta a Roma dalla dele- 
gazione regionale del Pri. Se- 
condo i repubblicani, il pro- 
blema delle strutture univer- 
sitarie nella regione dev’esse- 
re affrontato «bandendo cam- 
panilismi e provincialismi, in 
un'ottica di armonico sviluppo 
che eviti inutili e costose du- 
plicazioni da un lato e ini. 
ziative che non rispondono al- 
le reali esigenze della regione 
dall’altro». In particolare il 
Pri sostiene che «accanto allo 
stanziamento di 11.400 milioni 
per l’università di Udine dev” 
essere definito anche un precì- 
so e congruo finanziamento 
per le iniziative triestine»: e 
inoltre: una maggiore artico- 
lazione dei corsi d'ingegneria 
previsti per Udine, con riferi- 
mento ai problemi della ge- 
stione dell'ambiente e del ter- 
ritorio: contrarietà a una fa- 
coltà di scienze a Udine con 
il solo corso d'informatica 
(quest’ultimo potrebbe essere 
aggregato a ingegneria e gli al- 
tri possibili corsi esistono, a 
ottimo livello, a Trieste); inop- 
portuna anche la duplicazione 
della facoltà di medicina. 

Il Pri infine è contrario a 
‘un èrgano regionale di coor- 
dinamento fra le attività uni- 
versitarie di Udine e di Trie- 
ste, in quanto esso contrav- 
verrebbe in pratica all’autono- 


mia degli ‘atenei: un problema 
da rinviare, quindi, in sede 
di riforma universitaria, 


Sull’Università 
convergenza politica 
alla Provincia 


I problemi della Università 
hanno avuto un’eco l’altra se- 
Ta al Consiglio provinciale. Non 
è stato votato alcun ordine del 
giorno, a differenza di quanto 
avvenuto al Comune, ma le po- 
sizioni dei vari gruppi hanno 
registrato una sostanziale con- 
‘vergenza, confermando l’unani- 
mità raggiunta dalle forze poli- 
‘tiche triestine in queste ultime 
settimane. La discussione sì è 


sviluppata sulla base delle in- 
terpellanze che ogni gruppo 
aveva presentato e che sono sta- 
te ampiamente illustrate in 
aula. 

A tutti ha quindi risposto il 
presidente Ghersi, il quale si è 
Tatto interprete delle preoccu- 
pazioni espresse circa il reale 
potenziamento della Università 
di Trieste, i finanziamenti pro- 
messi, la necessità di salvaguar- 
dare l’unità regionale di, fronte 
® lacerazioni che potrebbero 
comprometterla. Della risposta 
fornita da Ghersi tutti i gruppi 
si sono dichiarati soddisfatti. 
Qualche riserva è stata solleva 
ta soltanto dal missimo Busà 
e dal repubblicano Foscarini. 
Sono intervenuti nel dibattito 
Zanetti (Dc), Iskra (Pci), Deve. 
scovi (Psdi) e Carbone (Psi). 


sul 


Isposta «più 
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TRAGICO RINVENIMENTO IN UN'ABITA 


ZIONE DI VIA MOLINO A VENTO 5 


Miorto nellu vasca da bagno vuota 
con faccia e mani bruciacchiate 


La macabra scoperta fatta in serata dalla moglie dalla quale viveva separato 


Restano ancora tutte da 
‘chiarire le cause e le circo. 
‘stanze che hanno determinato 
la morte dell'impiegato tren- 
tunenne Claudio .Lagatolla, 
rinvenuto ieri sera cadavere 
mella vasca da bagno della sua 
abitazione di via Molino a 
Vento 5. La tragica scoperta 
è stata fatta dalla moglie del 
(Lagatolla (i due coniugi vive. 
vano separati): il corpo dell 
"uomo, che presentava in ma: 
niera assai visibile delle bru 
ciacchiature alle mani e aveva 
‘altresì la pelle del volto scu 
rita probabilmente da altre 
ustioni, giaceva completamen 
te senza vestiti nella vasca da 
bagno assolutamente priva d 
acqua. Nella vicina stanza da 
letto un po’ dovunque ti segni 
di un principio d’incendio pro. 
vocato, secondo quanto si è 
potuto rilevare da una prima 
lindagine, da un corto circuito 

Se si può supporre, come 
probabile, che l’uomo sia ri 
masto vittima di una scossa 
elettrica sprigionatasi nel cor- 
to circuito, non sembra vero. 
simile che egli poi abbia avuto 
l'intenzione e la forza di met 
tersi in una vasca da bagno 
vuota. D'altro canto il parti 


Claudio Lagatolla 


colare che il Lagatolla fosse 
mudo, fa ritenere che l’uomo 
sì stesse accingendo a pren 
dere un bagno. Neppure il me. 
dico della Cri, intervenuto su] 
mosto, ha potuto stabilire da 
"un primo esame la causa e il 
momento della morte. | 
Come si diceva, è stata le 
moglie del Lagatolla, la signo: 
ra Licia Battigelli, di 27 anni 


(via Bruni 32) a trovare il 
marito ormai esanime. Come 
lei stessa ci ha raccontato, 
ieri mattina si era recata in 
via Molino a Vento 5 per por: 
tare alcuni vestiti del loro fi 
glioletto che ‘abitualmente tra; 
scorre la domenica con il pa 
dre. Non avendo nicevuto ri 
sposta alle insistenti scampa: 
nellate, non si era allarmata 
in quanto & volte l'orario di 
lavoro costringeva il marito 
ad allontanarsi da casa prima 
del solito, e d'altronde non era 
infrequente che egli non si 
facesse trovare. 

«Nel pomeriggio invece — 
ha detto ancora la donna — 
dopo aver ultimato il mio la: 
voro di tante di co. 
‘smetici, sono ritornata a casa 
di mio marito portando con 
me le chiavi della sua abita 
zione. Anche questa volta ho 
suonato senza ricevere rispo- 
sta, e così mi sono decisa a 
far uso della chiave per apri- 
re. Dopo averla introdotta nel- 
la toppa, però, mi sono ac- 
corta subito che la porta era 
chiusa dall'interno con le chia- 
vi inserite. A questo punto ho 
avuto il primo terribile so- 
spetto che qualche cosa fosse 


IL MICIDIALE FUNGO CHE CAUSA LA CECITA’ 


Sotto controllo due ragazze 
per la «candida tropicale» 


Vengono sottoposte a tutta una serie di accertamenti clinici 


Ha avuto purtroppo riscon- 
tro nella realtà la voce, dif- 
fusasi nell'ambiente dei tossi- 
comani, secondo la quale due 
ragazze potrebbero essere ve- 
nute in contatto con lo stes- 
so tipo di droga che ha pro- 
vocato la perdita della vista 
a Marino S., residente nella 
nostra città, e che ha portato 
altri due giovani (uno di es- 
si, come abbiamo già pubbli- 
cato, è triestino), ora ricove- 
rati a Padova, sull’orlo della 
cecità. 

iLe due ragazze, entrambe 
diciottenni ed abitanti a Trie- 
ste, sono state rintracciate ie- 
Ti mattina ed affidate alle 
cure di un sanitario, il qua- 
le ha disposto per esse tutta 
{ una serie piuttosto. lunga di 


= 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Simeone, — Il sole sorge 
alle 7.03 © tramonta alle 17.35; la lu: 
na si ieva alle 13.32 e cala domani 
alle 3.48, 

Teri: temperatura massima gradi 
5,7, minima 8,1; pressione millibar 
1006,2; umidità 90 per cento; tem. 
‘peratura del mare gradi 7,8; pioggia 
mm 4, fino alle I19. 


em 

livello medio; bassa all’1.04 con cm 
1 e alle 13.39 con cm 40 sotto il li. 
vello medio. Domani: alta alle 7.16 
con cm 30 e alle 20.44 con cm 30 
sopra il livello medio; bassa all’1.42 
con cm 7 e alle 14.05 con cm 46 sot- 
to il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Oriani 2, tel. 790207; 
‘piazza Venezia 2, tel. 64905; via Fabio 
Severo 112, tel. 733349; via Baiamonti 
50, tel. 812325. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
PER ia 20.30): via Oriani 2, tel. 


Balamonti 50, 812325; via Roma 15, 
tel. 69042; via Ginnastica 44, telef! 
T9SAIT. 


Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel, 795417. 

Aeroporto . Ronchi del Legionari: 
telefono (0481) ‘77001, 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Polizia stradale: telefono 42222, 


Tornano a casa 
due auto rubate 


La pattuglia della Volante 
‘composta dall’appuntato Iachet- 
ta, dal maresciallo Dellia e dal- 
la guardia Tuzzi ha ritrovato 
due autovetture che erano sta- 
‘te rubate il giorno prima. Gli 
agenti infatti hanno rinvenuto 
in via Volta, all’altezza del n. 
8, la «Ford Capri» targata Ts 
173831 di proprietà di Libero 
‘Boschin abitante in via Giulia 
86. La vettura era regolarmen- 
te posteggiata con le portiere 
chiuse ed il bloccasterzo inse- 
rito. L'auto, dal cui interno nul- 


INFISSI IN LEGNO 


ermetici al passaggio dell’aria 
e dell'acqua, doppia apertura, 
completi di vetrocamera a iso- 
lazione termo-acustica 


95 misure diverse, L/mq 59.500 


EDILCAPPONI rappresentanze 
tel. 30396 . via Trento 13 


la era stato asportato, non pre- 
sentava segni danneggia- 
mento. 

‘Piuttosto sinistrata, invece, la 
«Fiat 128» targata Ts 113744 che 
(gli stessi agenti hanno trovato 
in piazza Garibaldi. L'auto, che 
‘presentava numerose ammacca- 
ture pronunciate ed alcune 
striature, aveva al momento del 
rinvenimento, le ' portiere solo 
accostate e la chiave dell’avvia- 
‘mento inserita. All’interno è 
stata trovata, oltre alla carta di 
‘circolazione della vettura e al- 
le polizze di assicurazione, an- 
che la patente di guida intesta- 
ta al proprietario dell’auto, Da- 
Tio Della Santa, residente a San 
Dorligo della Valle. 

pre Psa 

Al Nautico — Lunedì, alle ore 18, 
all'Istituto Nautico viene indetta la 
riunione mensile dei rappresentanti 
di classe dei genitori, allargata a 
tutti coloro che hanno interesse a 
collaborare e a alle varie 
iniziative dell'Istituto, 


Consegna 
comunicati 


Per ragioni di carattere 
tecnico e organizzativo gli 
enti, associazioni e uffici so- 
no invitati a farci pervenire 
i loro comunicati, e in par- 
ticolare gli annunci di ma- 
nifestazioni, entro ‘le ore 14. 


esami. A quanto sembra le 
due giovani triestine non sa- 
rebbero state ancora colte dai 
sintomi con i quali la «can- 
dida tropicale», il- micidiale 
fungo che conduce alla ceci- 
tà, si manifesta. Tuttavia, poi. 
ché pare certo che le due ra- 
gazze abbiano fatto uso di 
quella stessa partita di droga 
acquistata a Padova della qua. 
le si sono serviti gli altri tre 
giovani che hanno subìto me- 
nomazioni della vista, si è 
ritenuto opportuno sottopor- 
dle agli accertamenti clinici del 
caso. 

‘Stando alle dichiarazioni del 
dott. La Corte, della sezio- 
ne antidroga della «Mobile» 
le visite diagnostiche disposte 
per le due ragazze dovrebbero 
rappresentare l’ultimo atto 
per la nostra città, del terri- 
bile «caso» creato dalla «can- 
dida tropicale». A Trieste in. 
fatti — ha detto ancora il dot- 
tor La Corte — non risultano 
esserci altri tossicomani che 
possono essere stati. colpiti 
dalle conseguenze del mici- 
diale fungo. 

Sono lievemente migliorate 


VOI CURATE 1 VOSTRI 

> AFFARI 
NOI CURIAMO IL VOSTRO 
GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO 235 -TEL. 225218 


intanto, anche se permangono 
gravi, le condizioni di Vincen- 
zo P., l’altro triestino rico- 
verato a Padova al quale non 
si dispera di salvare, almeno 
in parte, la vista. Mentre ri- 
mane sempre estremamente 
‘probabile la possibilità che 1’ 
eroina di cui i cinque giova. 
ni hanno fatto uso sia stata 
«tagliata» con una sostanza 
contenente la «candida tropi- 
cale», da più parti non si e- 
sclude che il fungo, dopo aver 
attecchito in uno dei soggetti 


divenuto quindi così portato- 
re dei fattori che determinano 
la cecità, sia stato «trasmes- 
so» all’altro magari attraver- 
so l’uso della stessa siringa. 


Gazze ladre 


Due giovani sorelle e un’ami- 
ca, tutte jugoslave, sono state 
arrestate ieri dai carabinieri fat- 
ti intervenire in Barriera Vec- 
chia dalla direzione dell’Upim. 
Le tre giovani, Alice ed Evelina 
Buric, rispettivamente di 20 e di 
19 anni, e la loro amica Miriana 
Ravlic, di 20 anni, sono state 
sorprese dalle ‘commesse del 
grande magazzino mentre infila- 
vano bigiotterie e profumi in 
una capace borsa da viaggio, Al 
momento dell’arresto le tre gio- 
vani straniere avevano già. bc- 
cultato merce per 180 mila lire. 
Sono finite al Coroneo. 


STATO CIVILE 


NATI: de Renzi Roberto, Di Dome- 
nico Marianna, Fifaco Davide, Muzi. 
na Davide, Prestigiovanni Paolo, Vi. 
donis Patrizia, Zingale Vincenzo, Zor- 
zin Erik. 

MORTI: Benussi Matteo, di anni 
46; Orù Emilia ved. Vrabec, 86; Se 
riani Marcello, 83; De Bernardi An- 
drea, 66; Zalateo Marina in Matuchi. 
na, 33; Coviello Antonio, 68; Swab 
Lidio, 73; Chinetti Agostino, 88; Ste 
fani: Bruno, 48; Spangher Carmela 
ved, Mazzoli, 81; Reppi Antonio, 79; 
'(Goich Maria, 78; Bernardis Vittoria 
ved. Gelsi, il; Abram Giuseppina ved. 
Mazzarolli, 84; Di Giusto Beatrice in 
Gamboso, 58; Hadjistratis Constan- 
tin, 63; Marasso Mario, 62. 


accaduto. Ho cercato di scal- 
fire lo stucco che teneva nel 
telaio il vetro della porta d’ 
entrata ma, non riuscendoci, 
l'ho infranto portandomi all’ 
interno dell’appartamento. Ho 
cercato di accendere la luce, 
ma poiché questa non funzio- 
nava ho rcontinuato a girare 
per la casa. Ad un certo pun- 
to, entrando nel bagno, ho in. 
travvisto un'ombra ed ho ca- 
‘pito che si trattava di mio ma- 
Tito riverso nella vasca. In 
‘preda 4 spavento mi sono re- 
cata da un’inquilina del piano 
di sotto da dove ho telefonato 
‘alla Croce rossa». 

Poco dopo sono giunti sul 
posto. gli agenti della polizia, 
Îil dirigente della squadra Mo- 
«bile dott. Petrosiuo ed il ma- 
gistrato di turno dott. Bren- 
ci. E° stato chiesto pure l’in- 
tervento dei vigili del fuoco, 
li quali hano confermato che 
mell’abitazione si era verifica. 
to un corto circuito. La salma 
dello sventurato è stata tra- 
sportata aill'obitorio, dove ri- 
mane a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 


Tragica decisione 


Un pensionato di 66 anni, 
Gualtiero Ortis, probabilmente 
colto da una crisi depressiva 
si è impiccato ieri nella sua abi- 
tazione di via Apiari 10. La mo- 
glie Giorgina Fonda, di 67 anni, 
rincasando dopo una visita ad 
un purente durata un paio d' 
ore, ha trovato il marito ormai 
privo di vita. Colta da malore 
la donna ha chiesto soccorso 
ad un vicino che occupa l’appar- 
tamento di fronte; questi dopo 
essersi accertato che nulla pote- 
va più fare per lo sventurato, ha 
chiamato la Cri. Il medico di 
turno ha fatto risalire il deces- 
so ad alcune ore prima. Stando 
alle dichiarazioni- della signora 
Ortis sembra che il’ marito ne- 


gli ultimi tempi fosse ossessio: | 


nato dall’idea della vecchiaia e 
dal pensiero di sopravvivere al- 
la moglie. 
VOS Cad pia Ae 

Pallavolo sfortunata — Nel corso 
di una partita di pallavolo disputa- 
ta fra la squadra del «Dante» e 
quella del «Nautico», il diciottenne 
Stefano Da Pozzo, via Catullo 16, 
ha riportato la sospetta frattura 
della caviglia sinistra, E' stato ri. 
coverato in otropedica con prognosi 
di 30-40 giorni, 


LEE 


di $ {Italfoto) 

Un folto gruppo di aderenti 
al «Collettivo per la salute 
della donna» si è ripresentato 
ieri mattina all'ospedale Bur- 
lo Garofolo — dopo la mani- 
festazione che aveva inscena- 
to il giorno prima — per ri- 
cevere una risposta circa la 
possibilità di sottoporre ad 
aborti terapeutici due donne 
‘che le stesse manifestanti ave- 
vano accompagnato all’ospe- 
dale il giorno precedente. 

La risposta che esse hanno 
ricevuto dal dott. Nemez, nel- 
la sua veste di direttore sa- 
nitario dell'ospedale, è stata 
ritenuta più che soddisfacen- 
te, in quanto i due interventi 
‘erano stati nel frattempo già 
praticati dal primario prof. 
Mandruzzato, in assenza del 
quale gli altri medici si era- 
no rifiutati il giorno prima — 
a scanso di responsabilità pe- 
nali — di eseguire interventi 
prescritti da colleghi dell’équi- 
pe psichiatrica del prof. Ba- 
saglia. 

Due medici del «Burlo» — 
nei riguardi dei quali il con- 
sigiio di amministrazione dell’ 
ospedale ha espresso l’altra 
sera piena solidarietà — so- 
no stati infatti denunciati dal- 
la magistratura, secondo la 
quale i certificati degli psi- 
chiatri dovevano ritenersi di 
comodo. Da qui, peraltro, la 
recente azione di protesta del- 
l’équipe psichiatrica, autode- 
nunciatasi in blocco a solleci- 
tazione di un definitivo chia- 
rimento giuridico della deli- 
cata materia, 


Conferenza-dibattito 


Stamane alle ore 20, nella sa- 
la del circolo Arci di via Bia- 
soletto 4, si terrà una conferen- 
iza con dibattito sull'aborto. 
Svolgeranno le relazioni intro- 
duttive Bruna Silvestri Braida, 
responsabile della commissione 
femminile della federazione 
triestina del Pci, e Fiora Bar- 
toli Klugmann, assitente all' 
istituto di farmacologia alla no- 
stra Università degli studi. 

rire E Lleià 

Manifestazione pubblica — Domani, 
alle ore 10.30, all'Auditorium, si ter- 
rà una manifestazione pubblica del 
Pci' sul tema: «Per salvare il Paese, 
governo di unità democratica»; par- 
leranno Giorgio Rossetti, segretario 
della federazione triestina del Pei, la 
senatrice Gabriella Gherbez e il sen. 
Gerardo Chiaromonte, della federa- 
zione razionale del partito. 


( 


DOMENICA 

19 febbraio 
AUDITORIUM 
di.via Torbandena 
‘ore 10.30 

sen. GERARDO 
CHIAROMONTE 


della segreteria nazionale 
del PC 


9) 


‘Manifestazione pubblica 
sulla crisi di Governo 


di 


i grappa, di whisky 


o di liquore ci rimette in'sesto. Tutti se lo posso- 


no permettere scegliendo ben 
CONVENIENZA CO 


JAGERMEISTER 
GRAPPA ADSANOS litro 
GRAPPA RIGONAT 45 g. 
WHISKY PASSPORT 


WHISKY WS5 
WHISKY OLD FISHERMAN 


vino CECCHI TOSCANO 


BIRRA HANSA - vuoto a perdere 


OLIO SEMI BERTOLLI 
OLIO OLIVA di FASANO 


...@ Centinai 


e dove acquistare. 
NCORDIA 


3190: 
1740 
2180 
3550 
3850 
3150 
1190 
270 
740 
1920 


litro 


fiaschi 


‘a di altri prodotti 


tutti a prezzi «CONVENIENZA» al 


SELT 
TA ACAVA(6I 


\l bottiglieria 
più qualificata 
della città 


vicino alla chiesa di 
via della Concordia 


San Giacomo 
6/a 


POSSIBILITA' PARCHEGGIO AUTO 


SCARPONI 


OCCASIONI DI FINE STAGIONE 


Sconto 50% 


FINO AL 


tommaggini 


Via Mazzini 37 


del condominio 


FIORI D 


con appartamenti di varie superfici in palazzine 
a 2 e 3 piani, cui sarà dato in uso esclusivo un 
parco naturale di oltre 10.000 mq. 


Per informazioni e visite telefonare al 761560 ' 
IMPRESA COSTRUZIONI 
GRISOVELLI & SETTIMO 


Trieste - via Coroneo n. 30 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


a OPICINA 


in via Papaveri abbiamo iniziato la costruzione 


PORT © 


EL CARSO 


AUTOMOBILISTI 
maggiore prudenza 


«QUANDO 
IL GIOCO 
DIVENTA 
IMPEGNO» 


“PER ANDARE > 
LTRE AL SEMPLICE 


© MOBILE 


Sabato, .18 febbraio 1978 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE | 


Congiura di reticenze 
sui pidocchi nelle scuole 


L'esperienza di due genitori - Il danno di una caritatevole 
omertà - La profilassi definita «socialmente inaccettabile» 


«Caro direttore, da tempo or- 
mai, ci dicono, le nostre scuole 
sono 'infestate dalla pediculosi 
(vulgo «pidocchi») e idi questo 
fenòmeno in piena recrudescen- 
za si parla con molto ritegno, 
inibiti da incomprensibili quan- 
to inutili barriere psicologiche. 
Si parla con grande disinvoltu- 
ra di sesso, ci si emancipa i(0 
si (erede di emanciparsi) usan- 
do ùn linguaggio pittoresco, in- 
tertalando nel discorso pairo- 
Taicce e per che no, scomodando 
Ogni tanto qualche santo, ma 
dei. ’pidocchi’’ non si parla. 
‘Nofì ici si occupa adeguatamen- 
teli questo fenomeno nem- 
mero in contesti che si dichia- 
rano aperti allo scambio demo- 
cratico di opinioni e proposte. 

«Scriviamo perciò questa let- 
tera avendo come obiettivo non 
già quello scandalistico bensì 
quello di smuovere alla rifles- 
sione dl cittadino ed all’azione 
coloro che sono investiti di re- 
sponsabilità nei confronti di es- 
80. Scoperto dunque con iraca- 
priécio il ’fattaccio” fra i ca- 
pelli biondissimi della nostra 
batnbina che frequenta la scuo- 
fa elementare di Muggia, dome- 
nic& mattina in casa nostra è 
scattata l'operazione di emer. 
geniza che è iniziata con il taglio 
allal’Jovanka” dei suoi capelli, 
energici trattamenti icon apposi. 
to shampoo a tutta la famiglia 
edl'è proseguita poi a tritmo 
frenetico (tipo carica dei sei- 
cento) per tutta la giornata, 
comprese le angosciose. telefo- 
nate per informare parenti e 
‘amici iche erano stati a contat- 
to con.lei negli ultimi giorni. Il 
tutto corredato da ampie spie- 
gazioni alla bambina allo scopo 
di risparmiarle almeno in pair- 
te la sensazione. che avrà senz’ 
altro quando ritornerà ‘a scuo- 
la, di venire isolata, segregata 
o mer dirla in termini attuali 
‘’emarginata’’. 

«Lunedì ci siamo precipitati a 
scuola dal direttore didattico 
chiedendogli se fosse a cono- 
scenza di altri casi e che cosa 
stesse facendo mer arginare il 
dilagare dell'epidemia ma sia- 


«Domokòs 1897» 
reportage d’artista 


Sotto gli auspici della Co. } 


munità greco-orientale e del 
Cral delle Assicurazioni Ge- 
nérali, lunedì alle 18, nella 
sala convegni delle Assicura. 
zioni Generali in via Trento 8 
verrà presentato il libro «Do» 
mokòs 1897 - Reportage d’ar- 
tista» (i garibaldini triestini 
per ‘la libertà della Grecia) 
nei disegni di Vittorio Poll 
(1865-1946) edito. recentemen- 
te da Marino Bolaffio nella 
collana «Città Amica», 
Ulustreranno l'opera Spiri. 
dione Nicolaidi e autore 


Leone Veronese, inquadran- 
dola storicamente nei fatti 
del risorgimento ellenico, vi. 
sti attraverso i loro legami 
con la città di Trieste. Segui- 
rà una proiezione di diapo- 
sitive. 


moistati accolti a suon di ’re- 
golamento”, verbo sacrosanto 
a cli anche in altre occasioni 
ha dato prova di ‘attenersi con 
il più ampio serupolo:  nien- 
te da fare, i ’’pidocchi” non 
erano contemplati nel regola- 
mento e quindi il problema 
non era di sua competenza, an- 
zi non era neanche un proble- 
ma — segnalassimo il caso all’ 
Ufficiale sanitario. 

«Pur confermandoci che il 
caso di nostra figlia non. era 
certamente l'unico e che in 
ogni classe ormai ce n’era qual- 
cuno, ci siamo sentiti dire dall’ 
Ufficiale sanitario ‘che lui pote- 
va occuparsi soltanto dei casi 
che. gli venivano segnalati’ 
per,mon instaurare un regime 


da caccia alle streghe che era, 


socialmente inaccettabile. Da 
ciò abbiamo dedotto che il mo- 
mentaneo allontanamento di 
pochi bambini all’inizio dell’epi. 
demia viene considerato social. 
mente inaccettabile, mentre in 
una società civile è considerato 
accettabile che ognuno sia libe- 
ro di ‘’autogestirsi’’ i pidocchi 
suoi mascondendo ‘agli altri il 
pericolo di contagio. 

«Presi dallo sconfeirto di fron- 
te a tali atteggiamenti abbiamo 
azzardato alcune proposte di 
prevenzione e profilassi Ad e- 
sempio un'adeguata pubbliciz- 
zazione del dilagare del fe- 
nomeno avrebbe potuto pro- 
durre il duplice risultato di mi- 
Nimizzare il danno in termini 
psicologici di chi viene colpito 
da questa spiacevole esperienza 
(in altre parole mal com y® 
mezzo gaudio), e di invitare i 
genitori a concentrare la loro 
attenzione sui capini innocenti 
dei Ioro tesori. Puntualmente 
poi sono riemersi nel discorso 
i soliti lemi idi carenza di 
DEE Si o ibario e quindi la 
velleità di far controllare ogni 
giorno 500 bambini dla una per- 
soma sola, Anche la nostra pro- 
posta di collaborare in questo 
senso ‘e di invitare altri genito- 
ri a fare altrettanto, è stata nc. 
cola con sorrisi che ‘dicevano 
esplicitamente: "ima guarda che 
gente rompiscatole e ingenua”, 

«A questo punto ci sorge il 
dubbio che i genitori a scuo 
la non siano poi di fatto molto 
graditi a meno che nei decreti 
delegati non si riesca ad intro- 
durre magari un decretino che 
riguerdi la ’pediculosi’’! Per 
concludere. come genitori de- 
mocratici che hanno la volontà 
di operare nella scuola: ritenia- 
mo indispensabile che nel ben 
noto snirito di rinnovamento e 
di partecivazione che anima l’ 
impegno di tutti, debba trovare 
svazio la. profilassi scolastica, 
il controllo, la nrevenzione, non 
già in un malcelato senso di 
caritatevole omertà, che in oue- 
sto icaso porterebbe a conside- 
rare i pidocchi stessi delle be- 
stiole da allevare amorevolmen- 
te, ma in una decisa volontà di 
combattere pregiudizi e condi 
zionamenti culturali che altro 


non sono se non un triste re- 
jtaggio di epoche che tutti vo- 
gliamo considerare ormai su- 
perate. Ringraziamo per la cor- 
l tese attenzione. Gianni e Maria 
| Franchin», 


Interferenze a Chiadino 


«Egregio direttore, in rela- 
zione alla ’’segnalazione’’ dal 
titolo ”’Il ripetitore difettoso” 
pubblicata da ”Il Piccolo” del 
22 gennaio posso precisare 
che i ripetitori Tv funzionano 
regolarmente, I residenti nella 
zona abitata dalla reclamante 
(Chiadino-San Luigi) subisco- 
no l’interferenza di una sta- 
zione radiofonica privata che 
îl Circolo delle Costruzioni 
Telegrafiche e Telefoniche del 
Ministero P.T. ha invitato a 
mettersi in regola. Il responsa- 
bile del settore tecnico della 
Rai, ing, Russo». 


Basterebbe un cartello 


in vicolo Castagneto 


«Il vicolo del Castagneto 
che all’inizio è a senso unico, 
sta diventando, ormai per abi- 
tudine, a doppia carreggiata: 
l'esistente cartello di divieto 
di transito non è visibile per 
chi proviene dalla via Monte 
Cengio. 

«A due anni da una prece- 
dente segnalazione nulla è sta- 
to fatto per ovviare tale si- 
tuazione. 

«Con un cartello di divieto 
di svolta a destra posto sulla 
via Monte Cengio, si evitereb- 
bero inutili alterchi per inci- 
denti evitati all’ultimo istan- 
te e non ci sarebbero veicoli 
in retromarcia sull’incrocio di 
via Fabio Severo, rendendo 
nel contempo più fluido il 
traffico. Mario Iviani», 


| LE ORE DELLA CITTA 


La cardiologia a Trieste 


Lunedì prossimo, alle ore 18,15, 

all'Auditorium di via Tor Bande. 
na si svolgerà la tavola rotonda or- 
ganizzata dal Gruppo giuliano coroni- 
sti in collaborazione con il comitato 
promotore dell'Assciazine Amici del 
cuore. Ne saranno protagonisti (il te- 
ma è «La cardiologia a Trieste, oggi: 
risultati, problemi aperti e prospet- 
tive») i professori Fulvio Camerini 
e Lucio Parenzan e il dott, Sabino 
Scardi, L'ingresso è libero a tutti 
coloro che si interessano dell'argo- 
mento. 


\ Convegni Maria Cristina 


Per 1 convegni «Maria Cristina», 

lunedì 20 con inizio alle 17 nella 
sede del circolo culturale Veritas, 
via Monte Cengio 2, il prof. don Pie- 
tro Nonis, docente all’Università di 
‘Padova, terrà una conferenza per ì 
Convegni, sul tema; «Antica arte rus- 
sa: le icone». La conferenza sarà 
accompagnata da numerose diaposi. 
tive originali. 


Torneo di bridge 


Domani, domenica, 

alle 16, si terrà al Circolo del 
bridge di via San Nicolò 6 la fina. 
lissima del Torneo regionale di bridge 
a squadre; le smazzate saranno com- 
mentate in bridgrama. L'ingresso è 
libero a tutti gli appassionati. 


Elizabeth Arden 


Profumeria «Rosa», 
zaro 6. Tel, 61762. 


Telefono amico 766666-7 


organizza una serie di incontri per 
aspiranti nuovi turnisti. Tutti i gio- 
vani interessati possono telefonare per 
ulteriori informazioni. 


con inizio 


via S. Laz: 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir: 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini. 
des, mercoledì prossimo alle ore 
16,30‘ nella sede di corso Italia ‘12, 
avrà luogo un incontro con Renzo e 
José Kollmann, i noti caricaturisti, 
nelle cui vignette si riflettono le vi. 
cende triestine e mondiali del dopo- 
guerra, nelle pagine della «Cittadel- 
la». Seguirà la proiezione di una pa: 
noramica di diapositive a colori. So- 
mo invitati quanti si interessano del. 
l'argomento. 


n a 
Domenica sulla neve 
Domani con partenza alle 6.80 
da via F. Severo (altezza Rai) 
gita della XXX Ottobre a Valbruna 
abbinata alle «6 Domeniche sulla ne- 
ven. I già iscritti alla gita della scor- 
sa settimana sono pregati di confer- 
mare telefonicamente il posto pre 
notato. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi presso la sede del 
Cai via Pellico 1 (tel. 69795). 


Incontri per coniusi 
Stasera alla Farit, in via Paduina 
9, con inizio alle 17 per l’incon- 
tro mensile coniugi padre Aldo Nar- 
delli S.J. tratterà il tema: «Cosa 
rispondere alle domande difficili poste 
dai bambini». 


Arazzi originali francesi 
In diverse misure da Balcor, via 
S. Maurizio 2, 1.0 piano e Mo- 

stra via Pietà 21, angolo via Cavalli, 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Tante porte chiuse 


«Care Segnalazioni, sono una 
vostra affezionata lettrice di 
34 anni, ma è la prima volta 
che mi decido a scrivervi per 
fare presente un fatto, che mi 
coinvolge personalmente. Do- 
po tanti anni che lavoravo alla 
Calza Bloch mi sono trovata 
da un. giorno all’altro lette- 
ralmente in strada, senza la- 
voro e senza soldi per lo stret- 
to necessario, Purtroppo io 
non ho nessuno che mi man- 
tenga, vivo sola e il lavoro 
era per me l’unica fonte di 
sostentamento. 

«Ho provato a battere ogni 
porta, disposta a fare qualsia- 
si cosa ma dovunque, sempre 
la stessa risposta: ’’Ci dispia- 
ce ma siamo al completo”, 
‘Persino nel settore della pu- 
lizia per le scale e portoni 
tutto pieno; sono veramente 
disperata e mi rivolgo a voi 
care Segnalazioni sperando 
che qualcuno leggendovi mi 
‘possa dare una mano, non vo- 
glio elemosina ma solo un 
lavoro onesto. Nonostante le 
tante brutture della vita sono 
convinta che esistono ancora, 
persone buone, Grazie. Rita 
Bassani». 


La «schedatura» 
degli handicappati 


I genitori del Decimo cir- 
colo scolastico ci scrivono di 
essere venuti a conoscenza 
«di una ulteriore circolare del 
Provveditore agli Studi, ri 
guardante l’inserimento degli 
handicappati nella scuola, In 
tale circolare veniva richiesta 
una lista discriminatoria, li- 
sta alla quale dovevano appar- 
tenere i nomi di tutti i pos- 
sibili handicappati esistenti. 
Ciò per rendere più agevole 
al provveditore il fornire so- 
stegni di ordine didattico e 
ludico e personale specializ- 
zato. Ma i genitori del Deci- 
mo circolo si chiedono se tale 
circolare è consona ed atti 
nente alla legge 517 del 4 ago- 
sto ’77. In essa l’articolo 2 
prevede di agevolare l’attua- 
zione del diritto allo studio e 
la promozione della persona- 
lità degli alunni e con questo 
anche di quelli handicappati. 
È parlando di handicappati, 
si intende solo quelli che già 
madre natura ha reso evi 
denti. 


«Perciò ci chiediamo a che 
fine può giungere l’aggiunta di 
bambini che posono presen- 
tare solamente latenti man- 
canze di sviluppo psicomoto- 
rio, o semplicemente sono sog- 
getti a cause socioambientali 
poco consone alla loro forma- 
zione ed integrazione nel mon- 
do produttivo. Quindi questi 
sostegni didattici e ludici che 
il Provveditorato vuol così 
gentilmente fornire, non è il 
caso di fornirli a tutti gli 
alunni, normali e non?. Noi 
genitori vogliamo ribadire per 
l’ultima volta che quello che 
chiediamo è una scuola adatta 
a tutti, dove siano evidenziati 
î pregi e non i difetti di cia- 
scuno e dove ognuno sia li- 
bero di essere se stesso senza 
schedature o distintivi di sor- 
ta, T rappresentanti dei geni- 
tori del Decimo circolo di 
Servola». Seguono sei firme. 


= 


Con piglio deciso ma con gambe trabal- 
lanti per i troppi brindisi di una mattinata 
forse noiosa, un manovale trentatreenne, 
in espiazione di pena al Coroneo, si presen- 
tò un pomeriggio nell'ufficio deì conti cor- 
renti del carcere e chiese all'agenie addetto 
a quelaserbizio di consegnargli. la «pesa, La 
guardia toRtrollò l'apposito registro e poi 
gli jece notare che, la spesa, egli l'aveva 
ritirata già di buon mattino. Poiché non 
esiste persona al mondo più testarda di un 
ubriaco, il detenuto continuò a insistere 
nella propria richiesta e l'agente a spiegar- 
gli pazientemente che gli era stato già con- 
segnato quanto gli spettava. 

Anziché desistere dall’assurda pretesa e 
allontanarsi, il recluso ebbe, all'improvviso, 
un violento scatto d'ira e gratificò la guar- 
dia di pesanti improperi. Poiché a nessuno 
è lecito insultare il prossimo, l'operaio ven- 
ne imputato di oltraggio e, per rispondere 


Breve appello 


«Sarei riconoscente agli oc- 
ceupanti dell’utilitaria con la 
radio in funzione che era fer- 
Îma in via Dante il 13 mattina 
se mi telefonassero al ‘751254 
‘nelle ore antimeridiane. Gra» 
zie. V.R.. 


Storia di una lapide 


«Spero di poter fornire qual- 
che notizia utile per appagare 
la curiosità del lettore Armido 
Facci in merito alla lapide 
‘murata sopra l’ingresso po- 
stico della cattedrale di San 
Giusto, tra il castello e la 
chiesa. 

«La targa vuole ricordare l’ 
apertura di quel tratto di 
strada destinato a congiunge- 
re la zona gravitante dietro 
la fortezza al piazzale del 
tempio. Il lavoro iniziato il 
18 gennaio 1805 venne porta- 
to a termine il 16 agosto del- 
lo stesso anno, ciò anche per 
il fattivo interessamento del 


conte Sigismondo Lovasz (non | 


Alovasz), 
di Trieste. 
«La manodopera occorrente 
venne în parte fornita da car- 
cerati è da villici che si pre- 
starono gratuitamente, Il trac- 
ciato della nuova strada pas- 


allora governatore 


sava anche sull’area di un pic- | 
imi militare che per 


cclo cimi 


Venne Fposst), 
La lapide notata dal lettore 
Facci è una copia collocata 
nel 1831 nello stesso posto in 
cui si trovava l’originale. Pie- 
tro Covre», 


Piastrina rinvenuta 


Nel giardino di viale Mira- 
mare è stata rinvenuta una 
‘piastrina recante il numero 
1006, staccatasi presumibil- 
mente da un collare di un ca- 
ne. L'interessato può rivolger- 
si telefonicamente al n. 414773. 


| SEGNALAZIONI 


Trieste assente 
dall'«ltalia» del Touring 


«Vorrei segnalare ai soci del 
Touring, ma forse ancor più 
a tutti i cittadini, che dalle 
pubblicazioni edite dal Tou- 
Ting Club Italiano ’’Capire 1’ 
Italia: i paesaggi umani” è 
escluso tutto il territorio di 
Trieste, Muggia e il Carso. 
Sarebbe opportuno che la sud- 
detta associazione chiarisse le 
ragioni di tale omissione 0, 
se si tratta di un errore, si af- 
fretti ad emendarlo. Con la 
speranza che questa segnala- 
zione sia proficua, ringrazio e 
saluto anche a nome di altre 
persone interessate». Lettera 
firmata. 


La Gaslini 


sindacali e sociali, ai partiti 


un aiuto agli operai 


Il consiglio di fabbrica della Sirt ci scrive: «Il'16, feb. 
braio, una delegazione del consiglio di fabbrica della Sirt 
(ex Vetrobel) si è recata in visita allo stabilimento Gagli. 
ni, occupato dai lavoratori in difesa del loro posto di lavo. 
ro, portando l’espressione della propria solidarietà e quel. 
la di tutti i lavoratori della ex Vetrobel, Successivamente, 
della Sirt, dopo un approfondito scambio di 

fo Gi fabLrica cella Gaslini, ha consegna» 


«Il consiglio di fabbrica della Sirt, infine, facendosi in- 
terprete dell’urgente necessità 
ma soprattutto materiale dei lavoratori della Gaslini, da 
due mesi senza salario, dopo un’anno di cassa integrazione, 
rivolge un pressante invito a tutti i consigli di fabbrica del- 
la provincia, ai vari Enti e Associazioni, alle organizzazioni 


perché contribuiscano in denaro o in qualsiasi altro modo, 
direttamente, o tramite una sottoscrizione, ad alleviare la 
disperazione in cui versano tanti lavoratori che non chie- 
dono altro di poter lavorare per vivere». 


L'intervista con Vidali 


«Nel mio articolo, apparso 
giovedì scorso in terza pagi- 
na, con il titolo ’’Vidali, un 
giovane di cinquant’anni fa”, 
oltre al mio nome, nella fir- 
ima, manca un ‘non’ alla do- 
dicesima riga della quarta 
colonna del pezzo nel perio- 
do: ”...per separarli da quei 
gruppi di rabbiosi demenziali, 
che però sono molti”. 

«Poiché si tratta delle pre- 

cise parole del senatore Vi- 

dali desidero far rilevare che 

la frase in questione suonava 
inizialmente così: ”...per sepa- 
rarli da quei gruppi di rab- 
biosi demenziali, che però 
non sono molti”. Pierluigi Sa- 
batti». 


occupata: 


di aiuto non solo morale 


e anche ai privati cittadini, 


Sussidi e burocrazia 


Il presidente della consulta 
di Servola-Chiarbola ci scrive: 

«Egregio direttore, dopo a- 
ver letto la segnalazione dell’ 
assessore provinciale alla as- 
sistenza Maurizio Pessato, pub. 
blicata il 12 febbraio, non 
posso fare a meno di rispon- 
dere in quanto sono rimasto 
sbalordito e meravigliato del 
contenuto, Le sarò perciò gra- 
to se vorrà pubblicare questa 
mia replica: ‘Signor assesso- 
re, per quanti sforzi faccia, 
non riesco a trovare dove sta 
l’asserita strumentalizzazione. 
Non si voleva soltanto aiutare 
temporaneamente la famiglia 
‘bisognosa in attesa che l’iter 
burocratico dell’assegnazione 
del sussidio della Provincia 
trovasse la sua conclusione e 
nello stesso tempo cercare di 
aiutare definitivamente la fa- 
miglia trovando lavoro ai ra- 
gazzi in età lavorativa. Il no- 
Stro scopo è stato raggiunto 
in pieno e di questo siamo 
soddisfatti; ciò che invece ci 
ha amareggiati non poco è 
stato il suo intervento che 
parla di strumentalizzazione. 
"«Non avremmo mai pensa- 


to che si potesse approfittare | 
di un caso umano di questo 
genere, La dignità e la discre- 
zione in cui abbiamo voluto 
circoscrivere il fatto ci impe- 
disce ora di essere più precisi 
in merito; è chiaro comunque 
che non si intendeva scendere 
in polemica, ma poiché è Le 
che lo vuole si deve osservare 
che sembra piuttosto assurdo 
il fatto di dover forzatamente 
presentare la domanda di rin- 
novo del sussidio quando que- 
sto viene erogato sin dal 1569 
come Lei stesso afferma. Non 
sarebbe invece il caso di ri. 
strutturare il servizio che Lei 
sovraintende anziché perdersi 
in inutili polemiche? Per quan- 
to riguarda la sua afferma. 
zione che la Provincia eroghe- 
rebbe molteplici forme di as- 
‘sistenza alla famiglia dando 
l'impressione che il sussidio 
fosse soltanto una goccia in 
un oceano, la verità è invece 
che tale sussidio è l’unico in- 
tervento della Provincia e che 
se non fossimo intervenuti la 
delibera a tutt'oggi non sa- 


di tale illecito, egli compare, assistito dall’ 


inn ddr ep 


Quando il silenzio è d’oro 


avv. Tiziana Benussi, davanti al Pretore 
dott. Corrado Bidoli, P. M. l'avv. Presti, 
cancelliere dott. 
«mattana» gli 
quattro mesi di reclusione, 

Se anziché dare sfogo a un'ira pretta- 
mente alcoolica, îl detenuto se ne fosse 
stato zitto, îl 25 corrente, avendo ormai 
interamente scontato la pena, avrebbe po- 
tuto ritornare libero. Così, invece, le porte 
del Coroneo si apriranno per lui appena 
nel mese di giugno. Se il silenzio è d’oro, 
come diceva un saggio, la parola non è 
sempre d'argento. Talvolta può essere an- 
che d’acciaio. E’ risaputo, difatti, che nella 
fabbricazione delle manette non vengono 
mai usati metalli nobili. A questo punto, è 
doveroso aggiungere che un bel tacer non 
Ju mai scritto. Specie quando si è nei guai 
sino al collo e, per di più, sì è dalla parte 
del torto. Il più marcio. 


Fides Di Martino. La 
viene ‘a costare ulteriori 


mir 


rebbe stata aacora porfezio- 
nata. 

«Le sarò grato se vorrà di- 
mostrarmi il contrario e se 
vorrà elencarmi tutte quelle 
molteplici forme di cuì parla 
in termini troppo generici e 
superficiali, In quanto poi al 
doverci informare. su come 
stavano esattamente le cose 
stia certo che lo abbiamo fat- 
to. Spiace davvero, quindi, 
l’aver voluto da parte sua que- 
sta polemica che non giova a 
nessuno e che per parte mia 
considero chiusa fin d'ora”. 

«Ringrazio per la gentile 
pubblicazione di queste righe. 
Salvatore Cannone». 


Classi e insegnanti 


bloccati dalla neve 


«Care Segnalazioni, i geni. 
tori degli allievi della scuola 
media statale di Domio chie- 
dono ‘ospitalità a questa ‘ru- 
brica per ringraziare sentita- 
mente la vicepreside professo- 
ressa Pecorari e gli insegnan- 
ti accompagnatori per tutto 
quello che hanno fatto durante 
il soggiorno dei, loro figli a 
Lavarone e per il collegamen- 
to costante con il preside Rolli 
per tenerli al corrente della 
‘situazione venutasi & creare in 
conseguenza delle abbondanti 
nevicate, Si sentono in dovere 
di ringraziare anche le auto- 
rità e la polizia del posto che 
si sono prodigati per fare ri- 
tornare a casa i loro ragazzi 
sani e salvi. Lettera firmata». 

Analoga lettera ci è ‘giunta 
dagli allievi della classe III E 
della scucla media «Silvio 
Benco», «i quali desiderano 
ringraziare i professori Ser- 
gio Fabris e Danilo ;Vicich 
per la calma dimostrata al 
soggiorno di Auronzo, quando, 
per la forzata clausura, i pic- 
coli osniti si sono innervositi. 


«Ore della città» 


e altri comunicati 


Per ragioni di carattere tec- 
nico e organizzativo gli enti, 
associazioni e uffici sono in- 
vitati a farci pervenire i loro 
comunicati, e in particolar 
modo gli annunci di manife- 
stazioni, entro le ore 14. 


{| 


Nozze d'oro 
to; 5 


Nel lontano 18 febbraio 1928 si 

unirono in matrimonio a Mate. 
rada di Umago Maria e Giovanni 
Fernetti: i due sposi di allora fe- 
steggiano oggi il felice traguardo 


delle nozze d’oro nella chiesa di via 
Vasari attorniati dai figli, nuore, ni. 
ipoti, fratelli e sorelle. Felicitazioni 
e auguri! 


I coniugi Santina Titonel e Do- 

menico Sain, unitisi in matrimo- 
nio a Cittanova d'Istria il 18 febbra- 
io del 1928 festeggiano oggi le loro 
nozze d'oro, che saranno benedette 
nella chiesa di Fossalon alla presen- 
za del figlio, della nuora, dei generi, 
nipoti e parenti, ‘Agli «sposi novelli» 
tanta felicità, 


Valentino e Antonia Dagostini, 
sposatisi a Montona d’Istria nel- 
la chiesa di Santo Stefano il 18 feb. 
braio di cinquant’anni fa, festeggia- 
no oggi le loro nozze d’oro, circon- 


dati 
genero, della nuora, dei nipoti, pa- 
renti e amici. Ai coniugi l'augurio 
di compiere ancora tanta strada 
assieme. 


Corso Enasarco 


L'Enasarco istituisce un corso 


dall’affetto dei due figli, del 


commercio che durerà meno di 
mesi. Verranno trattate le seguenti 
materie: aspetti giuridici dell'attività 
di agente di commercio; elementi di 
Diritto commerciale è legislazione 
tributaria; tecniche e metodologia di 
vendita. Le lezioni (con sussidi au- 
diovisivi) si terranno il lunedì, mar- 
tedì e giovedì, dalle 20 alle 23, nel 
Centro regionale di formazione pro- 
fessionale (settore commercio), via 
Rossini 4, ‘Trieste, ed inizieranno 
giovedì 2 marzo. Le domande di am- 
missione, compilate su un apposito 
modulo, possono essere presentate 
sia al Centro di via Rossini, sia all’ 
Unione Commercianti, via San Ni. 
colò 7, IT piano, stanza 9), entro! 
giovedì 23 prossimo. 


if CINIACI » 
‘Corso di ginnastica 
Il centro sociale di via Cantù 43 

« organizza, con inizio il 1.0 marzo, 
duè corsi di ginnastica, aperti a tutti, 
nella palestra di Monte Cengio in via 
Fabio Severo. (Per informazioni tele- 
fonare al 54908 tutti i giorni, tranne 
«sabato e domenica, dalle 10.30 alle 12 
‘o dalle 14 alle 15, 


Carta per Mani Tese 


Come ogni sabato, oggi tra le 15 

@ le 17 si ricevono carta e strac- 
ci per «Mani tese ‘76» accanto alla 
chiesa di San Luigi. 


Quaresima in cattedra 


Domani durante la messa delle 

11,30 il vescovo mons. Lorenzo 
Belloîmi terrà la seconda predicazio- 
| ne straordinaria in preparazione alla 
‘Pasqua. Il tema, che svolgerà è 
«Quaresima, segno sacramentale del. 
la nostra salvezza». 


Alla Fidapa 


Giovedì 23 febbraio, alle 18, nel- 

la sala maggiore del circolo: 
«Aquila», via Rossini 4, Piero Gen-' 
tilli terrà per le socie della Fidapa 
una conferenza su «Lo Yoga e la 
donna, nel centenario di Colei che 
è chiamata, ’’La Madre”», 


Foto sulla Grecia 


Martedì alle 19.30, nella sede 

sociale del Circolo fotografico 
triestino di via Mazzini 12, presso 
il ieiricolo «Il Carso», il dott. Renato 
de Leitenberg proietterà una serie 
di diapositive su di un argomento 
quanto mai interessante: «Grecia: 
museo per un fotografoy. (Alla serata 
sono cordialmente invitati quanti a- 
mano le foto e le bellezze artistiche 
dei musei della Grecia. 


San Sebastiano 


Via S. Sebastiano 1 (piazza Uni. 

tà). Abiti da uomo in pura lana, 
rifiniti a mano, da L. 30.000 a L. 
60.000. Tanti altri articoli per uomo 
e donna con sconti fino al 70%. 


Cocco-Cofco-Cuccadrillo 
Da Cadette ancora per pochi gior. 
ni ulteriori sconti su tutte ie 

borse 20-30-40-50%. Piazza della Borsa. 


Tommasini sport 
Vi propone per fine stagione 1’ 
abbigliamento da sci e le scarpe 
dopo sci con sconti dal 20 al 50%, 
Via Mazzini 37/39. 


AI Bazar 


di via Cavana 14 troverete ca- 
sacche, vestiti e oggetti originali 
per vivere il fascino dell’Oriente. 


Camiceria Moderna 


Saldi di fine stagione. Approfit- 

tatel Via Mazzini 40 (angolo via 
S. Lazzaro) negozio aderente al 
«T Club». 


si 1 

La regione produce 

Sono în vendita presso la Libre-| 

ria Borsatti, via Dante .14, le 
ultime copie del numero della collana 
monografica «La Regione produce», 
dedicato alla Fiera Campionaria di 
Trieste e all'economia della città. 


Orvisi 
Fiera del treno Rivarossi e delle 
costruzioni Pocher «a prezzi scon- 
tati» fino al 28 febbraio, Orvisi, via 
Ponchielli 3. 


Girai co la polenta 
Frittura in olio bollente di giral 
freschissimi, mangiati a scotadeo | 
con un bicchiere di Tocai Friulani 
con retrogusto di mandorla delia 
nicola Udinese. 


per agenti e rappresentanti ai il TRIESTE - Telefono 54374 
re 


Soggiorni estivi 
Aciturmez nel 
Mezzogiorno d'Italia 
a prezzi agevolati 


*FORD FIESTA 900 IVA e: isa 


+ U. CIOLI 


SPECIALISTA 


T CLUB: 


SE NON CI 
FOSSE, 
OGGI LO SI 
DOVREBBE 
CREARE. 


PELLE e VENEREE 
ore 12.18.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Lenti a contatto 


morbide MA CI 
VORREBBERO 
SEI ANNI 

PER FARGLI 
ACQUISIRE 
L'ATTUALE 


FORZA. 


CENLIO /0; 
ottico / cinefoto 


Rotonda del Boschetto, 1 


e 


corno TG 1 


VIA CABOTO 24 TRIESTE 


2 MILIONI 768 MILA 


SEMPRE TEM 


"Centro Design Salvador & G—— 


PIATTI, PENTOLE, BICCHIERI 

Le caratteristiche di un buon 

detersivo 

Un buon detersivo per lavare le 

stoviglie deve possedere tre carat. 

teristiche fondamentali: 

1) pulire a fondo senza lasciare 
tracce di odori, 

2) scomparire totalmente dopo una 
prima sciacquatura, 

3) essere neutro e lasciare le ma- 
ni morbide. 

Sì tratta di un equilibrio chimico 

difficile da realizzare è che è stato 

possibile ottenere nel detergente 

liquido ZUMM PIATTI grazie ad una 

sperimentazione durata oltre cin- 

que anni, 


OGNI SABATO UN 
Pa CONSIGLIO PER VOI 
industria 
cere tajpa 


4 prodotti consigliati, potete. 
‘acquistarii presso i migliori negozi 


ha ampiamente documentato | PREZZI che la 


TORREFAZIONE 1 


pratica a Trieste. 


Attraverso i propri negozi di 
Via Battisti 31 
Via Baiamonti 56/13 
Via Colautti 6 


l caffé 


AVANA Snc 


Via Piccardi 19 
Via Settefontane 30 
Via Stock 7 


Largo Barriera Vecchia 16 


vende a lire 6.200 


e la TAZZINA a lire 150 


La stessa fonte di informazione conferma che 
QUALITA’ + PREZZO = SUCCESSO 


la confezione di un kilo di 


caffé 


P.S.: Nella settimana in corso vendita promozionale di CIOCCOLATO 
SVIZZERO e CARAMELLE TEDESCHE d'importazione esclusiva a 


PREZZI IMBATTIBILI. 


fl caffi il caffs 


DITTA 
VIALE MIRAMARE 17-19 


VIA SETTEFONTANE 95 ANGOLO VIA VERGERIO 


TRADIZIONALE VENDITA DI FEBBRAIO 
DI TUTTI | DIVANI - SALOTTI - POLTRONE 


della produzione 1977 


A PREZZI ECCEZIONALI 


‘con sconti del 20-30-40% 


il caffî 


i 
DE 
i 
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DERE RI SIIT SI MERC OSE LIZ 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 febbraio 1978 


SENTENZA D’APPELLO SU UN TENTATO OMICIDIO A CODROIPO 


DECISIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 


Assolti gli ex innamorati 


per insufficienza di prove 


In prima istanza lui era stato condannato a 8 anni, lei a uno 


Una sentenza assolutoria ha 
concluso il processo di secon- 
do grado contro il detenuto 
Luigi Muradore, 42 anni, da, 
Buttrio, via Roma 10, impu- 
tato di tentato omicidio nella 
persona dell'amante, Immaco- 
lata Barretta, 29 anni, da Na- 
poli, la quale è, invece, accu- 
sata di falsa testimonianza. 
Come abbiamo riferito nella 
precedente edizione, il 2 giu- 


Corsi di aggiornamento 
per acconciatori 


Il consorzio per la forma- 
zione professionale per ac- 
conciatori maschili e femmi. 
nilî porta a conoscenza di 


tutti gli interessati che entro 
la fine del corrente mese a- 
vranno inizio i corsi di ag- 
giornamento per dipendenti 
che abbiano la qualifica di 
lavorante. Per informazioni e 
iscrizioni ai corsi, che sono 
gratuiti, rivolgersi presso la 
sede del consorzio - via Ghe- 
ga 1 - tel. 30052 - 30053. 


gno dello scorso anno la Cor- 
te d'Assise di Udine aveva 
condannato l’uomo a otto an- 
ni e sei mesi di reclusione e 
la Barretta a un anno e sei 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale. Entrambi ricorsero, 
e da ciò il dibattimento, cele- 


Appello, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dal consiglie- 
re relatore dott. Mansi e da 
sei giudici laici, P. G. il dott. 
Ballarini, cancelliere Lubiana. 

Entrambi i ricorrenti re- 
spingono le accuse loro conte- 
state, e la Barretta ripete di 
non avere mai dichiarato al 
carabinieri che, nella zona di 
Codroipo, era stata gravemen- 
te ferita dall'amante. Per l’Ac- 
cusa, la donna avrebbe dappri- 
ma sostenuto la tesi di essere 
stata brutalmente colpita dal 
Muradore, poi avrebbe ritrat- 
tato tale versione e per tale 
fatto ella vorne imputata di 
falsa testimoniariza. Il P.G. 
chiede la conferina delle 1m- 
pugnate deliberazioni, il di. 
fensore della Burretta, avv. 
Centazzo da Udine, e il pa- 
trono di Muradore, avv. Anto- 
mini da Trieste, sollecitano 1’ 
asscluzione dei loro assistiti. 


brato dalla Corte d'Assise d’ | 


Replica il P. G. e controrepli. 
ca infine l’avv. Antonini. 

La causa, che si è articola» 
ta in tre udienze, è finita ie- 
Ti, poco prima di mezzogior- 
no: dopo quasi due ore di ca- 
mera di consiglio, il Presiden- 
te Corsi ha letto la sentenza 
che proscioglie entrambi gli 
imputati per insufficienza di 
prove e ordina l'immediata 
scarcerazione di Muradore. 
Contro il verdetto liberatorio, 
il P., G. Ballarini ha firmato 
Ticorso per Cassazione e lo 
Stesso passo è stato intrapre- 
so, per opposti motivi, anche 
dalla Difesa, 

TAI A SI 


Esperienze altoatesine 


sulle minoranze 


Il gruppo consiliare dell’Msi- 
Dn nella nostra regione ha te- 
nuto una riunione di lavoro as- 
sieme all’on. René Preve Ceccon, 
presidente del gruppo missino 
nella Regione Trentino-Alto Adi- 
ge. Oggetto di ampia discussione 
è stato il problema delle mino- 
ranze nella nostra regione, alla 
luce delle ammonitrici esperien- 
ze sullo stesso tema in Alto 
‘Adige, 


Meritata promozione 
del dott. Esone Corsi 


Presidente di sezione 


Con recente provvedimento 
el Consiglio superiore della 
magistratura, il dott. Egone 
Corsi è stato promosso Presi- 
dente di Sezione della Supre- 
ma Corte di Cassazione, grado 
che corrisponde a quello di 
Primo Presidente di Corte d’ 
‘Appello o di Procuratore ge- 
merale, Non appena la notizia 
della nomina si è diffusa al 
Palazzo di Giustizia numerose 
‘persone hanno avvicinato il 
dott. Corsi per esprimergli i 
loro più cordiali e affettuosi 
rallegramenti. 

Egone Corsi ha speso una 
vita al servizio della legge: 
iniziò la sua carriera nella ma- 
gistratura quale giudice istrut- 
tore e poi passò alla Procura 
idella Repubblica, dove fu per 
lunghi anni sostituto, Nomina- 
to Presidente di Sezione del 
"Tribunale penale, egli diresse 
per molte sessioni anche la 
(Corte d'Assise. Tre anni fa, 
il dott. Corsi è stato nomina- 
to Presidente di Sezione alla 
Corte d'Appello e, quando il 
dott. Marsi andò in quiescen- 
za, egli assunse anche l’incari- 


co di Presidente della Corte 
d'Assise d'Appello, 

Il dott. Corsi, oltreché per la 
sua profonda cultura giuridi- 
ca e umanistica, è noto per 
la sua grande umanità, il trat- 
to cortese e signorile, e la sua 
illuminata saggezza. 

‘Al neo Presidente di Sezio- 
ne del Supremo Collegio giun- 
gano anche i nostri più fervi- 
di rallegramenti e auguri. 


al Supremo Collegio 


Rassegna delle gallerie 


Magnelli 


Alberto Magnelli alla Planetario, 
Mostra di grande respiro e di im- 
pegno inconsueto a Trieste nella 
scelta delle opere, la rassegna po- 
stuma è occasione da non perdere. 
Ne approfittino i giovani che mon 
conoscono Magnelli. 

Magnelli, nato a Firenze nel 1888, 
autodidatta, incomincia a dipingere 
nel 1907. Già ha nel cuore la sua 
seconda patria, Parigi, che nella na- 
tura morta del 1914, l'anno del suo 
primo viaggio a Parigi, si manife- 
sta come rifiuto del. provincialismo 
‘avanguardista. All'apparenza egli è 
più indietro, in realtà pone il fon- 
damento al ruolo di mediatore fra 
movimenti, personalità e periodi 
che, con risultati assai spesso an- 
ticipatori, egli assolverà poi nel 
semplice rigore sintetico dell’astrat- 
tismo geometrico durante tutta la 
lunga vita. Così con il dipinto al 
n. 8 del '32 si accosta a Sironi ed 
anticipa il Sironi della tarda ma- 
turità. Così con il collage al n. 4 
del ’36 sancisce la funzione di «pon- 
te tra Matisse e Kandinsky, atten- 
to a concretare le forme geome- 
triche in solida sostanza plastico- 
coloristica» (Argan). 

L'opera più bella della mostra è 
una grande tappezzeria eseguita a 
mano dall'artista stesso negli anni 
‘Quaranta, Al centro una sorta di 
pesce stilizzato e nient'altro intor- 
no. Eppure non c'è brano, per pic- 
colo che sia, che non viva di vita 
propria, in una sequenza continua 
e controllata, spontanea e impreve- 
dibile di variazioni di colori, di 
densità, di spessori, di profondità. 
Certezza a lungo e in diverse dire. 
zioni esperita, la poesia di Magnelli, 
caso davvero singolare, trova la 
‘pienezza appena negli ultimi anni 
della sua vita (morì a Meudon nel 


71), nelle -castissime silografie che 
sono ‘un concentrato di pensiero 
fluido, ruscelli di idee formali dise- 
gnati da strisce sottili di uniforme 
spessore e colore sullo sfondo a tin- 
ta unità, Ogni residua preoccupa- 
zione avanguardistica. è superata, 
ogni tentazione di ritorno al 
sato è vinta. Il vecchio Ma; 
sente di essersi conquistata la 
tadinanza eterna nella gioventù dell’ 
arte nuova. 

Infine la domanda di 
cosa potrebbe essere ogg: 
Brutalmente, a titolo p 
sognerebbe riprendere le «es 
liriche»; prendere il buono di 
smo, come ha fatto lui, senza com. 
plicazioni misteriosofiche, pseudofi- 
losofiche, ideologizzanti; tenersi sul 
filo di rasoio dell'astratto senza 
schemi da manuale di vecchia o di 
muova geometria. Ma bisognerebbe 
che, come in lui, fosse viva la tra. 
dizione fiorentina dalla quale da 
presuntuosa Parigi ha tutto da im. 
parare, 


Tusar 


Elga Tusar alla Moderna. In an- 
titesi all'opinione corrente. secon- 
do la quale il periodo attuale è una 
stagione di magra per la pittura, 
un momento di stagnazione, un'età 
di morte, noi siamo convinti che 
c'è un incredibile pullulare di fer- 
menti originali, non sempre suffi- 
cientemente maturati e di certo 
confusi. Ma i fermenti ci sono. 
Ecco qui la Tusar, che è nata e 
Vive a Jesenice, e che espone 
per la prima volta a Trieste dopo 
‘aver riscosso successi meritati in 
Jugoslavia e in Italia. 

La si potrebbe definire una naive 
dell'arte colta, un'ingenua che trat- 
ta temi dell'avanguardia di cinquan- 
t'anni fa. Ci spieghiamo: Picasso, 


LA COMUNITA’ GRECO- ORIENTALE NEL '700 E AGLI INIZI DELL'OTTOCENTO 


L'inserimento nel cuore del commercio 
e lo splendore civile e culturale 


“La breve storia della 


Nel recinto della vecchia 
chiesa greco-orientale era com- 
preso pure il cimitero dei fe- 
deli di nazionalità greca ed il- 
lirica. Nel 1781 i greci, con 
una certa preveggenza aveva- 
no acquistato dal signor Gior- 
gio Pelòs (o Pelosi), un gran- 
de orto situato tra l'odierna 
Piazza Goldoni e la via Silvio 
Pellico, che, dopo la separa- 
zione delle due «Nazioni» fu 
adibita a cimitero, con l’ap- 
provazione governativa del di- 
cembre 1782. L’erezione nel 
comprensorio cimiteriale di 
una cappella per le esequie dei 
defunti prima della sepoltura, 
trovò alcune difficoltà in una 
specifica disposizione legisla- 
tiva che imponeva che il cimi- 
tero dovesse servire soltanto 
alla sepoltura. 

Ma grazie al benevolo inter- 
vento del commissario dele- 
gato del governo, barone Pitto- 
ni, i greci ne ottennero la con- 
cessione, a condizîone che si 
ubicasse la cappella nella par- 
te inferiore e il cimitero in 
quella superiore del monte 
adiacente  all’orto del Pelosi, 
în modo che fosse situato in 
una zona ventilata e al di fuori 
del centro urbano. La cappel- 
la ju costruita anche con il ge- 
neroso contributo del com- 
merciante greco Parasco Ca- 
traro, con l'impegno che setti- 
manalmente si officiasse nella 
chiesa della Nazione una mes- 
sa per î suoi defunti. 

Ai greci Angelo Cornelio e 
Giorgio Tabisco «ispettori so- 
pra le fabriche della nazione 
di lingua e rito greco-orienta- 
le» si deve l’erezione, nel 1787, 
di un caseggiato per il rico- 
vero degli ammalati, nel piaz- 
zale cosiddetto della «Stranga 
vecchia» (nella zona della Piaz- 
za della Legna), il quale, oltre 
a rendere un servizio all’uma- 
nità sofferente, doveva costi- 
tuire un ornamento della città. 
L'ospedale dei greci, ancora în- 
tatto nella sua struttura es- 
senziale, è rappresentato dal- 
la palazzina de «Il Piccolo», 
nell'attuale piazza Goldoni, an- 
golo via Pellico. Il cimitero 
venne poi nel 1829 trasferito 
in via della Pace, ove si trova 


Trieste, prosegue con l’analisi del periodo posto a ca- 
vallo tra)la fine del ‘700 e gli inizi dell''800. Si tratta del 
momento forse più creativo della Comunità, in riferi- 
mento ‘alla crescita scciale e commerciale della stessa 
città. In questi anni sorgono alcuni dei più significativi 
palazzi triestini e nasce anche l'ospedale dei greci, l’edi- 
ficio ora occupato dal nostro giornale. 


comunità greco-orientale a 


tuttora con l’annessa cappella 
ai Ss. Apostoli. 

Dopo la conferma dello sta- 
tuto della comunità greca 
(1786) ed ‘il consolidamento 
della stessa per l’aumentato 
numero dei connazionali, si 
istituisce una scuola cui ven- 
| gono chiamati illustri docen- 

ti greci, ed una biblioteca, tut- 
| tora tra le più ricche delle co- 
munità greche all’estero. L’at- 
| tuale presidenza della comu- 

nità con l’aiuto del governo 
greco, ne sta predisponendo il 
rinnovo con consistenti lavori 
di restauro murali, rinnovo di 
arredamenti e la catalogazio- 
ne delle migliara e migliaia di 
volumi, allo scopo di offrire 
alla città un patrimonio di alto 
valore storico finora poco co- 
nosciuto e di farne un cen- 
tro culturale attivo a servizio 
della stessa, 

Fino all'ultimo quarto del 
"700 non si può parlare tutta- 
via, di una vera e propria po- 
tenza commerciale greca: i 
greci, allora, erano soprattutto 
mercanti d'uva passa, fichi, 
caffè, sapone, e titolari di 
i spacci di mescita di vino, di 
piccoli caffè e megozi d'ali 
mentari. Gradualmente si ac- 
centua nelle loro mani la mag- 
gior parte del commercio con 
il Levante. Tra i pionieri în 
questo campo, emerge la figu- 
i ra di Demetrio Carciotti, na- 
tivo di Argo, la cui abilità 
negli affari, l'onestà e la cor- 
reitezza, gli fanno in breve 
acquisire una cospicua fortu- 
na, tale da consentirgli la co- 
struzione del sontuoso palazzo 
omonimo, su disegni dell’ar- 
chitetto Pertsch, sede più tar- 
di della direzione di Polizia, 
ed oggi della Capitaneria di 
Porto. Nell'ultimo quarto del 
700 ì greci divengono sensali, 
armatori, assicuratori: la pri- 
ma società greca di assicura 
zioni risale al 1789. 

Superata la fase critica, pro- 
vocata sopratiutto dalla terza 
occupazione francese della cit- 
tà (1809-1813), la sottomissio- 
ne della stessa alle province il- 
liriche e il ristagno dei com- 
merci, la comunità greca, pri- 
ma di poter godere deì bene- 


"L’epitaffio del ’700 in legn 


io ricoperto da una foglia d’oro, 


conservato nella basilica della Trinità e S. Nicola, che viene 


esposto solo 21 Venerdì Santo 


fici della ripresa, si trova di 
fronte alla rivoluzione greca 
del 1821. La città divîiene cen- 
tro. di raccolta dei profughi 
delle zone esposte agli at- 
tacchi turchi; ed anche se 
molti greci se ne allontanano 
per manifestare contrarietà 
della polizia austriaca alla 
«questione greca», quelli che 
rimangono costituiscono la ba- 
se della potenza economica 
greca dopo il 1830, quando si 
Jorma lo stato ellenico, le dif- 
ficoltà del commercio col Le- 
vante scompaiono e l'avvento 
della navigazione a vapore fa- 
cilita î traffici. 

Al greco Angelo Giannichesi 
sì deve la formazione, nel 1826, 
dell’Adriatico Banco di Assicu- 
razioni che prelude alla nasci- 
ta della Riunione Adriatica di 
Sicurtà (1838). INel 1832 viene 


fondato il Lloyd austriaco co- 
‘me raggruppamento di società 
di assicurazione, che si tra- 


(Italfoto) 


sforma nel 1836 in compagnia 
di navigazione, Quest’epoca se- 
gna l’inizio dell'incisivo ruolo 
dei greci nei commerci d’im- 
portazione e di esportazione 
dell’emporio triestino e nei 
traffici în genere, soprattutto 
con il Levante, e della presen- 
za determinante dell’elemento 
greco nella vita economica e 
nella prosperità della città. 
Ricordiamo tra i più noti 
commercianti della seconda 
meiù del secolo XIX, i Ralli, 
i Sevastopulo, gli Afenduli, i 
Galatti, gli Scaramangà, pa- 
recchi dei quali, a seguito ‘dei 
loro contatti con case com- 
merciali di Londra, Marsiglia 
ed altre, iniziarono la loro 
partecipazione ai traffici d’ol- 
tre oceano. Ambrogio di Ste- 
fano Ralli, per anni presiden- 
te della Comunità, diviene nel 
1873 presidente della Banca in- 
doegiziana di Vienna, 


Fulvia Costantinides 


IN APPELLO 


IL COLPO ALL'UNIONE ALIMENTARISTI DI PORDENONE 


Bottino in viveri 
sulcamion sospetto 


Benemerita anche nella re- 
pressione dei delitti l’infatica- 
bile ‘Polizia stradale; a una 
pattuglia di questi agenti si 
fieve l'operazione, che si con- 
cluse con il rinvio a giudizio 
di Luigi Silvestri, 30 anni da 
Napoli, e Giovanni Lombardo, 
34 anni di Arzano, imputati 
in concorso con ignoti di fur- 
to aggravato, In contumacia 
sli entrambi, il loro caso vie- 
ne riesaminato ora dalla Cor- 
te d’appello, presieduta dal 
dott. Boschini e formata dai 
gonsiglieri dott. Burattini e 
dott. Balani, P, G. il dott. de 
Franco, cancelliere Paolich. 

Nella mattinata del 23 di- 
cembre del 1974, a Carpi, una 
pattuglia della Stradale fermò 
‘per un normale controllo un 
autocarro proveniente dal 
Nord, guidato da Lombardo, 
il quale aveva al suo fianco: 
Silvestri. Sul veicolo erano 
ammassati generi alimentari 
assortiti, privi della bolletta 
di carico e, per di più, i due 
uomini non erano in grado di 
fornire notizie precise sulla 
‘provenienza della merce. In 
meno di mezz'ora spiega ul 
‘presidente, che è anche rela- 
tore del fatto —. gli agenti 
stabilirono che, due notti pri. 
ma, mediante effrazione delle 
porte, ignoti erano penetrati 
mella cooperativa, dell’Unione 
dettaglianti alimentaristi di 
‘Pordenone. 

Scoperto il furto, il diretto- 
re, Luigi Stinat, 43 anni, da 
‘Pordenone, via Mantica 19, a- 
veva sporto denuncia ai ca- 
rabinieri, ai quali aveva pre- 
cisato “he, oltre ai comme- 
stibili, erano sparite una mac- 
china calcolatrice e una mac- 
china da scrivere elettrica, I 
danni ammontavano a 14 mi- 
lioni. Tale circostanza venne 
contestata ai due meridionali, 
ed essi sostennero che, all’al- 


=== === 
Dibattito sulla «336» 


" " 
per gli ex-combattenti 
Oggi alle 17, nella sede del 

Circolo Marina Mercantile, di 

via Roma 15, si svolgerà un di: 

battito sull’applicazione della 

legge 336 per gli ex combattenti. 

Tale dibattito precede un in- 

contro a livello nazionale fra 

tutti coloro i quali hanno par. 
tecipato alla raccolta delle fir- 


me al fine di portare avanti un’ 


azione unitaria onde far appro- 
vare dal Parlamento la propo- 
sta di legge di iniziativa, popo- 
lare per estendere agli ex com- 


battenti, dipendenti da aziende 


private o autonome, i benefici 
pensionistici previsti dalla 336 


Lunedì alla Corte d'Appello 


Assemblea 
di magistrati 
in difesa 
delle istituzioni 


L'aula magna deila Corte 
d'Appello ospiterà 


lunedì, 
dalle dieci a mezzogiorno, 
un'assemblea di magistrati, 
‘operatori del diritto, rappre- 
sentanti di tutte le forze 
democratiche e sociali per 
discutere il tema della di- 
fesa delle istituzioni e della 
collaborazione di tutti con- 
tro ogni forma di violenza. 
‘Durante il consesso ogni at- 
tività verrà sospesa in tutti 
gli uffici giudiziari del Di- 
stretto. L'assemblea, che è 
stata decisa dopo le ese- 
quie di Riccardo Palma, il 
giudice assassinato a Roma, 
è stata già tenuta presso nu- 
merosi Distretti. Il modesto 
margine di tempo a dispo- 
sizione per annunciare ja 
seduta, ha consigliato i rap- 
presentanti locali delle asso- 
ciazioni deì magistrati di fis- 
sare la seduta stessa per 
lunedì. 


In memoria di Attilio Albertini nel 
IV anniv. (18.2) dalla mamma Linda 
Bello-Albertini 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo... 

In memoria di Pio Zandegiacomo 
nell'XI anniv, dai fratelli e dalla 
cognata 10.000. pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria della puof. Dinorah 
‘Bandelli nel I anniv. da Carmen 
& Giorgio Lorcet 20.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Carini dal. 
la famiglia 10,000 pro Rifugio ani. 
mali Astad, 

In memoria di Amilcare Corona 
nel I anniv. da Romelia Gei 5000 
pro Centro tumori. 

Da E. Meula 10.000 pro Lega ital. 
contro 1 tumori sez. G, Manni (nel 
50.0 anniv. della fondazione). 

In memoria di Alessandro Massaini 
nel III anniv. da Luigia e Fulvio 
Massaini 20.000 pro Domus Lucis Gina 
@ Giorgio Sanguinetti. \ 

ta memoria di Licia Vlach in Hat- 
field nell’XI anniv. (18,2) dalla mam- 
ima, sorella e nipotini 20.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo (div. Pan- 
zan), 15.000 pro Protezione animali 
e 15.000 pro Ospedale Maggiore (car- 
diologia). 

In memoria di Maria Rossi nel V 
anniv. dalla famiglia Rossi 10.000 
pro Centro tumori e 10.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Romano Sarti nel. 


20.000 pro Centro tumori. 
XII anniv. (17.2) dai figli e nipoti 


delle Grazie, 


‘ 


In memoria del comm. Carlo Tu- 
raccio da Livio e Carla Stuparich 
5000 pro Unione ital, lotta. distrofia 
muscolare. 

In memoria di Adriano Rosada da 
C.D.G. 20.000, dalle famiglie Remo 
e Vittorio Alzetta 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nives Barison nel 
VI anniv. (18.2) dalle figlie Marisa 
e Gabriella. 10,000 pro Unione ital, 
lotta distrofia muscolare; dal marito 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria del comm. Carlo Tu- 
taccio dalle famiglie Lazzini, Mulas, 
Nicoli, Picci, Zarattini 
parrocchia S. Maria del Carmelo 
(Gretta). 

In memoria di Riccardo Zerau- 
schek. da Giovanni e Livio Giassi 
10.000 pro Centro cardiovascolare 
proî. Camerini. 

In memoria di Rudi Sartori da Sil. 
vana e Rino Bonnto 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Francesco Pavsic da 
Giovanni e Nerina Fabricio 5000, dal- 
lo studio natarile Liguori e Dei Ros- 
Si 110.009 pro Istituto Rittmeyer, 

In memona di Maria Pontini da 
Renata Donadini 1000 pro Rifugio 
animali Asta. 

In memoria di ‘Angelo Carmol da 
Luciano Rittmeyer 5000, da Gugliel. 
mo Giordani 10.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan (fondo ex allievi); da 
Fanny e Giusto Collarini 10.000. pro 


l’anniv. .(18.2) dalle famiglie Sarti} Unione italiana lotta dostrofia musco. 


lare; da Mario e Anna Cattaruzzi 


In memoria di Gisella iPoschel nel 10.009 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Erminia Carlon ved. 


15.000 vro parrocchia Beata Vergine | Iaschi dalle famiglie Carlon e Fran- 


ceschini 30.000 pro Eca, 


25.000 pro | 


ELARGIZIONI VARIE 


In memecia di Francesco Caucer 
da Cassandra Kuch 2500 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti e 
2500 pro Croce Rosca Italiana, 

In memoria di Osvaldo Ventrella 
da. Paola Deros 115.009 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 

Da parte di Albino Millo 20.000 pro 
Centro tumori M., Lovenati. È 

In memoria di Gemma Marchesi 
ved. Taccheo da Guido Taccheo e 
famiglia 19.000 pro Associazione naz. 
alpini sez. G. Corsi (borsa di studio 
prof. avv. Riccardo Camber); dai 
condomini dello stabile n. 10 di via 
Fortunio 67.009 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Celeste Tassini da 
Anna Deana, Umberto e Bruna Apol- 
lonio 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rosalia Blasutto 
ved. Volonterio da Giuseppina Eisen. 
zapî 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei cari defunti da 
Alma e Mario 10.009 pro Rifugio ani. 
mali Asted, 5000 pro Centro tumori 
M, Lovenati, 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare e 5000 pro 
(Grose Rossa Italiana, 

In memoria di M. Giuseppina Gia- 
molla da Angelina e Arturo Bianchi- 
ni 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

Da parte di N.N. 5000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria della madre canossia. 
na Maria dalla Mora da Guerrina e 
Prancesco Sferco 10,000 pro Gpera di- 
fesa minorenni. 

In memoria di Raimondo Nanut 
da Carmen e Nice Mambrini 10,000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio San. 
guinetti. 


ai 


In memoria di Francesco Tram 
pus da Lida e Tatiana 6000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Rema Farenzan dal- 
la famiglia Ronchi 10.000 pro Eca, 

In memoria di Maria Ferluga dai 
condomini dei n.ri 7/2 e 7/3 di via 
dei Moreri 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti da Ro- 
sa Vorus 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Italia Depollo dalla 
famiglia Devescovi e da Elisabetta 
Ulcigrai 15.000, dalla famiglia Golia. 
ni 5000 pro Centro tumori, 

Da parte di N.N, 3000 pro Domus 
ILucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Angelina Sgorbissa 
ved. Pregazzi da Iride e Fausto Fra- 
giacomo 20,000 pro Ass. Pro Senec- 
tute; da Maria Denich, I°rancesco 
Kolb, rag. Angelo Cossutti e Mario 
Fragiacomo 40.000 pro Centro trasfu- 
sionale (Osp, maggiore). 

In memoria di Marcello Milloch 
‘dalle famiglie Ceschia e Gobbo 10.000 
‘pro Centro cardiachirurgia ((Ospeda- 
le maggiore). 

In memoria di Guglielmo Trecelli 
da Giovanni Welzl 5000 pro Centro 
Solidarietà don Vatta,. 

In memoria di Rodolfo Sartori da 
Giovanna e Giorgio Suni 10.000 pro 
‘ospedale infantile Burlo Garofolo e 
{0.000 pro Centro tumori; da Lina ed 
Ezio Roberti 10.000 pro ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo; da Giuseppe 
Petrozzi 10.000 pro parrocchia Maria 
Carmela (Gretta); Palma Rober- 
ti 10.000, da Francesco Roberti 10.000 
‘pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Savi dalla 
FRale Crosilla 5000 pro Centro tu- 
mori, 


| 
| 
| 
i 
| 


ba, nei pressi del mercato di 
‘Padova, erano stati avvicinati 
da uno sconosciuto, il quale 
aveva proposto loro di portare 
la merce sino all'uscita dell’ 
autostrada, a Salerno. L’uo- 
mo, che li aveva retribuiti con 
130. mila lire, aveva spiegato 
che il carico era destinato al. 
la ditta Cancella, rivelatasi 
poi inesistente. 


Il 6 ottobre dello scorso an- 
no, i due furono processati 
dal Tribunale di Pordenone, 
che condannò Lombardo a ot- 
to mesi di reclusione e 90 mi- 
la lire di multa, Silvestri a un 
anno e 120 mila, e accordò a 


pron A RIN E 


ATTENZIONE 


EB CENTRO 


|| PIAZZETTA CONCIAPELLI ZONA LARGO EUROPA — TELEFONO (049) 30639 


entrambi la condizionale. Essi 
ricorsero ma la sentenza ven- 
ne impugnata anche dall’Accu- 
sa. Il P. G. è dell'avviso che 
il ricorso del suo ufficio è va- 
lido e motivatissimo, Il dott. 
de Franco chiede, pertanto, 
che la pena inflitta al Lom: 
bardo venga aumentata a un 
anno e sei mesi di reclusione 
e 120 mila lire di multa e a 
Silvestri a due anni e 180 mi- 
la. La difesa degli assenti vie- 
ne assunta dall'avv. Filogra- 
na, il quale sollecita il riget- 
to del ricorso del P. M. La 
Corte conferma in pieno le de. 
liberazioni del Tribunale, 


Klee, Braque — sono i modelli che 
la Tusar ha presenti — dipinsero 
traendo sovente spunto delle figura- 
zioni dei popoli primitivi e selvag- 
gi, dei bambini, degli artisti ine. 
Sperti. Con lo scandalo e la provo- 
cazione essi volevano suscitare il 
teresse. per l'arte, coinvolgere 
‘osservatore della responsabilità. del- 
la scelta fra il bello e il brutto. 


Il fine della Tusar sembra sia lo 
stesso. Ma il percorso è esattamen- 
te l'inverso, La ice dipinge dei | 
titratti al modo di Picasso, al mo- 
‘do di Klee, al modo di Braque. Non 
si preoccupa di sembrare originale, 
di non copiare, inge con grande 
convinzione, cercando di mettere 
in luce proprio quegli aspetti pri. 
mitivi, infantili, arbitrariamente 
fantastiéi che nelle opere dei mae- 


fi MOSTRE D'ARTE 


Gianfranco Forzato 


alla «Sant'Elena» 


Questa sera alle 18, alla galle- 
ria d'arte «Sant'Elena» avrà luo- 
go la vernice della mostra di 
'Gianfranco Forzato. La rassegna, 
che chiuderà i battenti a fine 
mese, rimarrà aperta nei giorni 
feriali dalle 9 alle 138 e dalle 15 
alle 20; nei festivi dalle 10 alle 18. 
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SALA COMUNALE D'ARTE 


bronzetti di 
PINO CORRADINI 
DDDOCcOc0OcO DO 0000] 
GALLERIA 
CORSIA STADION 


Via Battisti 14 


MOSTRA MERCATO 
STAMPE ANTICHE 


CARTOGRAFIA TRIESTE 
ISTRIA - DALMAZIA 


Orario 17-20 
Si e 
ALLA CARTESIUS | 


espone 
SILVA FONDA 
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GALLERIA DIECI 


Via Brunner 
CARAMORI 
PONDODOcOcODOccO ODO] 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia 6 
TULLIO CRALI 
ALLA LANTERNA 


Alle ore 19 
vernice della mostra di 


FRIEDRICH DANIELIS 


«un nuovo, affascinante itinerario per l’erredamento del bugno» 
una nuove formula d'acquisto, rateizzata - a vostro piacimento - senza cambiali 


ASTE rap 


Arredamenti completi tipo lusso L. 898.000 Arredamenti completi extra lusso L. 1.280.000 
Camere da letto matr. L. 296.000 Cucine tipo americano L. 216.000 Tostapane L. 4.500 
Camere da letto L. 124.000 Salotti Letto t. lusso L. 128.000 | | Radio batteria-corrente IL. 9.900 
Sale da pranzo compl. L. 358.000 Salotti tipo extralusso  L. 228.000 Affettatrici L. 4.900 
Soggiorni ad angolo L. 498.000 Armadi a 2 a 6 ante L. 76.000 


BLOCCATE IL PREZZO CON UN MINIMO DI ANTICIPO LA MERCE Vi VERRA' CONSEGNATA QUANDO VI NECESSITA 


POI: mobili in stile, mangianastri, cristalleria, lampadari, ceramiche, posaterie. Articoli da regalo ecc. 


TRASPORTO E MONTAGGIO A, DOMICILIO GRATIS NEL RAGGIO DI 100 CHILOMETRI (A.R.). NESSUN ALTRO 


AUMENTO VERRA’ PRATICATO 


BERNARDINI - TRIESTE - VIA GAMBINI 3 


‘stri erano rivestiti dall’impalcatura 
dello stile e dell'evoluzione lingui 
stica, Insomma le interessa il conte. 
nuto. A metà strada fra il carica. 
turale e il mostruoso, i suoi per- 
sonaggi emanano uno strano fasci. 
no. Sembrano figure dei tarocchi, 
delle carte da gioco, con le qua- 
li si potrebbe tentare di predire la 
sorte delle arti e quindi del nostro 
destino estetico, fino ad arrivare 
agli ideogrammi egiziani, cortei di 
misteriose processioni avanzanti 
verso, l'ignoto, senza paura, rassi- 
curanti dal successo dell'avanguar- 
dia che ha aperto la strada. 


Pauletta 


‘Renzo Pauletta alla Rossoni, Le 
vicende della vita e i soggetti dei 
quadri — sovente marine aperte, 
onde tempestose e cieli nuvolosi — 
fanno pensare ad un altro pittore 
concittadino, per molti aspetti affi 
ne, che è :Vladimiro Razem. Pau. 
letta forza maggiormente gli ef. 
fetti. Punta sulle sciabolate di luce 
che scremano le creste delle onde, 
sulle placche di calda luce solare 
che appiattiscono laggiù, in prossi- 
mità dell'orizzonte, l'ondulato in- 
trecciarsi delle acque in movimento. 
"Tratta anche temi carsici ed ottie- 
ne risultati singolari raggrumando 
il rosso delle foglie di sommacco, 
il grigio degli sterpi, il bianco dei 
muretti in breve spazio e lasciando 
così ampie distese alle pezzature 
tonali che i segni solcati e scavati 
collegano fra di loro e alle zone 
di pittura «in bassorilievo». 

I. N. 


In Appello il delitto 


di via del Muraglione 
Il delitto di via del Mura. 
glione dove, una domenica di 
Carnevale di qualche anno fa, 
venne selvaggiamente trucida- 
ta Norma Cavallarin, giungerà 
lunedì prossimo, al vaglio 
della Corte d'Assise d’Appello, 
presieduta dal dott. Corsi e 
formata dal consigliere dott. 
Mansi e da sei giudici laici, 
P.G. il dott. Ballarini, cancel- 
liere Lubiana. L'Accusa conte. 
sta l’efferato crimine a un gio- 
vane meridionale, Demetrio 
Campolo, che la Corte d’Assise 
dichiarò non imputabile per 
totale incapacità di mente e lo 
assegnò per dieci anni a un 
manicomio giudiziario. I pa- 
troni dell'imputato, avvocati 
Gian Matejka e Loisi, interpo- 
sero ricorso e, pertanto, l’or- 
rendo crimine verrà riesami- 
nato in sede di appello. L’u- 
dienza incomincia alle 9, 


RE e a 

Giornata del ricordo — In occasio- 
ne della «Giornata del ricordoy le 
coccinelle, i lupetti, le. guide, gli 
esploratori, i rovers e le scolte, as- 
sieme ai capi educatori appartenenti 
all'Agesci — Associazione guide e 
seduts cattolici italiani — della pro- 
Vincia di Trieste, ricorderanno doma. 
ni il fondatore dello scoutismo con 
l’attività di espressione, tipicamente 
scout, che si svolgerà nella mattinata 
în vari rioni cittadini, 


ATTENZIONE 


OVA 


Sabato, 18° febbraio 


LA NOSTRA CITTA' TRA LE PRIME PENSO' AGLI ALLOGGI POPOLARI 


| 75 anni dello lacp 


Realizzazioni e difficoltà nel discorso celebrativo del dott. Stasi 


1978 


LA RASSEGNA È GIUNTA AL SECONDO ANNO 


IL PICCOLO 


«Nauticamp» in Fiera 


Più adesioni e maggiore superficie espositiva del '77 


Alla Fiera di Trieste è in 
pieno svolgimento l’organizzazio- 


"Trieste può vantare un pri- 
mato di primogenitura nella 
costruzione di alloggi popolari, 
perché essa figura tra le città 
europee che tempestivamente 
‘presero in seria considerazione 
il problema dell’abitazione di 
tipo economico, destinata ai 
ceti meno abbenti. 

E’ un merito di cui può dun- 
que fregiarsi, anche se oggi il 
‘problema della casa, a prezzi 
accessibili, è diventato parti 
colarmente drammatico a Trie- 
ste. Alle realizzazioni di ieri 
e alle difficoltà di oggi si è 
richiamato il presidente dell’ 
Istituto autonomo delle case 
popolari, dott. Luigi Stasi, nel 
‘celebrare il 75.0 anniversariò 
di fondazione dell’istituto, in 
apertura della cerimonia svol- 
tasi alla Camera di commer- 
cio La manifestazione è stata 
tenuta in coincidenza con la 
prima riunione del nuovo con- 
siglio. direttivo dell’associazio- 
ne nazionale che raggruppa gli 
Tacp d’Italia, convocata a Trie- 


* ste per l'occasione. 


«Poche città in Europa co- 
Îme Trieste — ha sottolineato 
Stasi — ebbero. così chiara e 
precisa la consapevolezza dei 
‘problemi sociali determinati dal 
processo di industrializzazione 
del secolo XIX». Ai servizi e 
‘alle infrastrutture fu il Comu- 
ne a dedicare le iniziative più 
‘importanti, mentre agli allog- 
gi popolari rivolsero l’attenzio- 
ne, inizialmente, solo associa. 


«zioni e privati filantropi. La 


‘prima ed importante iniziativa 


a carattere prettamente sociale 


— ha ricordato il presidente 
dell’Iacp — risale al 1870, anno 
in cui si costituì ‘la «Società 
triestina costruttrice di edifici 
popolari», una società per azio- 
ni che anteponeva nei suoi sta- 
tuti i fini sociali a quelli spe- 
‘culativi, non escludendo il pro- 
fitto ma condizionandolo alla 
locazione a modiche pigioni, 
alla eliminazione delle promi- 
scuità delle abitazioni, nonché 
alla possibilità offerta ai loca- 
tari di divenire proprietari dei 
loro alloggi con quote di am- 
mortamento di poco superiori 
alla pigione. Nel 1902, poi, con 
il contributo finanziario della 
Cassa di risparmio il Comune 
costituì l'Istituto comunale abi. 
tazioni minime (Icam), confer- 
mando un primato triestino in 
questo settore. 

KPiù di settantacinque anni 
sono passati — ha rilevato Sta- 
si, nel fare un bilancio dell’edi- 
lizia economica a Trieste — ma 
neppure la nostra città e la sua 
provincia hanno ancora risolto 
in pieno il problema della casa; 
è amaro affermarlo, è però one- 
sto dichiararlo». «Il futuro dei 
nostri istituti e dei loro consor- 
zi — ha concluso il presidente 
dell’Iacp — sarà determinante 
per l'esito della battaglia per 
la casa. Gli istituti devono es- 
sere ristrutturati per diventare 
strumenti idonei al persegui- 
mento dei fini nazionali e re- 
gionali in materia di edilizia 
popolare, ma le Regioni dovran- 
no adottare un indirizzo coor- 
dinato tra di loro per evitare 


ne della «Nauticamp ’78», la Îmo- 
stra di nautica, campeggio e ca- 
ravanning giunta alle soglie del. 
la sua seconda edizione dopo il 
positivo esordio dello scorso 
anno, 
H Ii La rassegna, che avrà luogo 
Oggi quarta di «Elettra» dall’11 al o risponde dà 
Va in scena oggi alle ore 18 | una vasta gamma di richiami del 
la quarta rappresentazione di|Ssettore turistico-ricreativo, pre- 
«Elettra» di Richard Strauss in|senti in una città come Trieste 
turno di abbonamento S per|che alla propria vocazione ma. 
ogni ordine di posti. Ne saran. |rinara unisce le funzioni di 1m- 
no realizzatori e interpreti gli|portante punto di transito del 
stessi applauditi nelle prece.|turismo di massa. 
denti: la protagonista Ute Vin-| Ne deriva una particolare va- 
zing, Mara de Francesca Ca-|lidità di questa manifestazione, 
Vermeersch, Richard Ames, Di-| posta a coinvolgere concreta: 
rige il maestro George Alexan-|mente l'interesse di grosse fa- 
der Albrecht mentre la regia è| sce di utenze non ‘solo nell'am- 
stata firmata da Alfred Wop-|bDito regionale ma  nell’intera 
mann. area delle Venezie e anche nel- 
Inizia stamane presso la bi- SAI Sii 
Dlietteria del teatro (tel. 31948) |“ S; «ratta di un'iniziati 1 
la vendita dei biglietti per i po- | Si, tratta di un'iniziativa, col. 
sti disponibili da abbonamento. 
————_@ 
le ce i 
Si riprende stasera 
«Gli osimanti» 
Dopo i successi riportati nelle 
tournée in varie città italiane il 
«Controcabaret» triestino ritor- 
na al suo pubblico con la nuova 
versione aggiornata, riveduta e 
ROCOITO”aR dello spettacolo «Gli|to di mercato nell’area alto- 
Soze adriatica dove l’intermediazio- 
Le recite riprenderanno oggi|ne triestina riesce a dispiegarsi 
alle 21.30 nella sede dell’Unione | con penetrante efficacia, 
degli istriani in via S. Pellico 2,| Lo conferma la stessa «cre- 
e contineranno tutti i giovedì e |scita» della rassegna che, ri. 
sabato. Le prenotazioni per gli|spetto al ’77, ha raccolto ade- 
Spettacoli si fanno telefonando |sioni più pronunciate e consi- 
al 271960 e al 272402, stenti, tanto da determinare un 


soluzioni divaricanti, di fatto 
confuse, arbitrarie e giuridica. 
mente inaccettabili». 


propizia, che supera di molto le 
‘dimensioni del «fatto» econo- 
mico locale, pur potenzialmente 
notevole dato il tradizionale a- 
more dei triestini per il mare 
e la vita all’aria aperta, per rea- 
lizzare una promozione com- 
FINOO di ben più ampia por- 


La «Nauticamp» ha indubbia- 
mente colmato ‘uno spazio, in- 
serendosi come nuovo strumen- 


DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Approvata 
la legge di riforma 
delle strutture agricole 


Il disegno di legge della II 
commissione regionale sull’ 
«attuazione delle direttive del 
‘Consiglio delle Comunità Euro- 
'pee per la riforma delle struttu- 
Te agricole nel Friuli - Venezia 
Giulia» è stato approvato ieri 
@& maggioranza, con il voto fa- 
vorevole dei democristiani, so- 
cialdemocratici, repubblicani e 
dei missini. Contrari comunisti 
e socialisti. Astenuto il Movi- 
mento Friuli. Non ci sono state 
dichiarazioni di voto. 

La discussione generale nell’ 
aula del Consiglio regionale si 
era conclusa mercoledì con 1’ 
intervento di sette consiglieri. 
Ieri ci sono state le repliche e 
appunto la votazione. 

Negli interventi successivi per 
l'approvazione degli articoli e 
degli eventuali emendamenti ad 
essi, tutto è filato liscio. L’uni- 
co inciampo è stato costituito 
dall’art. 34, sul quale i comuni. 
sti e i socialisti, come abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, aveva- 
no presentato un emendamento 
sostitutivo tendente a favorire 
le Comunità montane, 


Il comunista Magrini ha il 


* lustrato l’emendamento. La si- 


gnora Puppini (Mf), i socialisti 
Ermano e Zanfagnini, il comu- 


nista Moschioni si sono espres- | 


si a favore. Contro invece ì de- 
mocristiani Miccolini e Biasut- 
ti, il quale ha sostenuto che la, 
polemica era puramente stru- 
‘mentale e che si trattava, a suo 
avviso di dichiarazioni mera- 
mente elettoralistiche. 

‘Chinellato ha replicato all’op- 
posizione che i piani di svilup- 
po delle Comunità montane del 
Friuli saranno, comunque, pre- 
si in considerazione, mentre l’ 
assessore Del Gobbo, dopo aver 
ribadito che l’art. 34, nocciolo 
politico della legge, proposto 
dalla commissione, non toglie 
iniziativa alle Comunità monta- 
ne, ha invitato i consiglieri che 
l’hanno presentato a ritirare 1” 
emendamento. 

Dopo una breve sospensione 
dell’assemblea per cercare un 
‘accomodamento in extremis tra 
i partiti, c'è stata la votazione. 
Subito dopo si è riunita la com- 
missione. Tolta la seduta, il 
presidente Pittoni ha comunica. 
ito che il consiglio regionale sa- 
Tà convocato a domicilio. 


LA MOTOCISTERNA 


POSTA SOTTO SEQUESTRO CAUTELATIVO. 


locata nella fase stagionale più |P' 


La nave inquinatrice 


fi La motocisterna «Asiatic» posta sotto sequestro cautelativo dalla magistratura per aver inqui.M 


* nato un tratto di mare nei pressi del terminal dell’oleodotto transalpino 


(Italfoto): 


Riunione dell’Ania 
a borgo San Sergio 


Per dirimere la difficile inter- 
pretazione della legge 513-77, 
nella canonica della chiesa di 
borgo San Sergio, si è' tenuta 
una riunione a cura dell’Ania 
(Associazione nazionale inquili! 
ni e assegnatari) con sede in 
via S. Lazzaro 16. Dopo il di- 
scorso di introduzione, tenuto 
dal vicepresidente Maria Gra- 
zia Pelizon, ha parlato il presi- 
dente dell’Ania Ugo Lemma, il. 
lustrando le finalità dell’asso- 
ciazione sia in campo naziona- 
le sia in quello provinciale. Ha 
illustrato le leggi 26-75 e 513-'77 
il consigliere Del Conte, relato- 
te presso il consiglio regionale 
della legge che interpreta l’art. 
22 della legge 26-75, concernen- 
te il riscatto degli alloggi. 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


Su tutte le regioni irregolarmente 


nuvoloso con. isolate precipitazioni 
‘anche temporalesche. Tendenza a peg. 
gioramento con intensificazione delle 
‘precipitazioni a iniziare dal Nord. 
Nevicate sui rilievi sopra dei 600-700 
‘metri e localmente in Val Padana. 
Foschie relle valli e lungo i litorali 
settentrionai e centrali più dense 
nelle ore notturne. 

Temperatura: în lieve aumento, 

Venti: deboli o moderati. 

Mari: generalmente mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 2,1, 5,7; Bolzano -6, 5; 
Verona -2, 7; Venezia 0, 6; Milano -7, 
3; Torino .5, 1; Cuneo -9, 1; Genova 
3, 9; Bologna -1, 4; Firenze 3, 10; Pi. 
sa 4, 9; ‘Ancona 2, 4; Perugia 2, 10; 


Pescara, 3, 9; L'Aquila -2, 13; Roma Nord 6, 17: Roma Fiumicino 7, 16; 

‘ Gampobasso 3, 12; Bari 8, 18; Napoli 6, 13; Potenza 3, 10; Santa Ma- 
ria di Leuca 9, 13; Catanzaro 5, 12; Reggio Calabria 10, 18: Messina 9, 
15; Palermo 13, 16; Catania 8, 20; Alghero 12, 16; Cagliari 13, 18, 


2; New York 6, 3; Nicosia 9, 16; Oslo -I7, -8; Parigi 0, 1; Singapore 
24, 32; Soccolma -I!, -13; Tel Aviv 9, 16; Tokio 0, 5; Vienna -7, -1. 


Penne Ria tie ee cr or 


XVIII EDIZIONE DEL PREMIO LETTERARIO 


La presidenza  dell’Universi- 
tà Popolare di Trieste ha comu- 
nicato i risultati del XVIII pre- 
mio letterario «Leone di Mug- 
gia». La commissione giudica- 
trice della prima sezione (riser- 
vata esclusivamente ai residen- 
ti nel Friuli-Venezia Giulia) era 
presieduta dal prof. Marcello 
Fraulini, segretario del Sindaca- 
to regionale autori e scrittori, e 
composta dai proff. Sergio Bros- 
si, Rinaldo Derossi, Elvio Gua- 
gnini, Bruno Maier e Giuseppe 
‘Petronio. 

[Sono stati assegnati i due pre- 
mi indivisibili da lire 500 mina, 
messi in palio dall'Università 
{Popolare di Trieste. e dal Comu- 
[ue di Muggia, a Sergio Penco 

di Trieste per la lirica, con la 
raccolta «Tutto di mimosa» e 
a Nelda ILicher di Trieste per 
la narrativa, con il racconto 
«Canto diurno». 

‘Nel: settore della lirica una 
medaglia in vermeille è stata 
assegnata a Carlo Marcello Con- 
ti di Udine, per la raccolta «Te- 
lemaco, Bintar», una medaglia 
d’argento a Ivana Liguori di 
Trieste, per la raccolta «Bussa- 
ite e vi sarà aperto», una me- 
daglia di bronzo a Alessandra 
Santanera di Udine, per la rac- 
colta «Seguendo la rotta. del 
nocchiero d'oltremare», 

\Sonc stati, inoltre segnalati 
Antonio De Biasio di Monterea- 
‘le Valcellina (Pordenone), Gior- 
gio Manucci di S. Vito al Ta. 
gliomento (Pordenone), Nicola 
Cristini di Udine, Silvano Za- 
maro di Cormons (Gorizia), 
Maurizio Biasiol di Trieste, 
Giovanni Cristianini di Gorizia. 

Nel settore della prosa una 
‘medaglia în vermeille è stata 
assegnata a Adriana Carisi di 
Trieste con il racconto «I pro- 
tagonisti», una medaglia d’ar- 
gento a Giuliana Paolini-Broso- 
lo di Trieste con il racconto 
«dorico, Ulisse e noi», una me- 
daglia di bronzo a Giovanni Cu- 
mar di Trieste con il racconto 
«Sogno per due», 

Sono stati, inoltre, segnalati 
Nada Deganutti di Trieste, Pao- 
la Cavan di Udine, Nerea Con- 
cini di Trieste, Gilda Kragl Di 
Giovanni di Trieste, 

La Commissione giudicatrice 
della seconda sezione (riservata 
agli scolari ed agli studenti del 
Comune di Muggia) era presie- 
| duta dal dott. Emilio Zamola e 
costituita dai professori Silvana 
Basa, Rinaldo Derossi, Eugenio 


Proclamati i vincitori 
del «Leone di Muggia» 


Dragan e Serena Tassinari, 

Sono stati assegnati i premi 
previsti dal regolamento a Pie- 
To Carniel della IV classe ele- 
mentare di Zindis, Cristina Ba- 
bici della IV di Aquilinia, Ro- 
berto Ambrosi della IV di Mug- 
gia; Valentina Derossi, Manue- 
la Rampazzo e Giovanni Andrea 
Rossi della V; Igor Millo, Ma- 
nuela Viezzoli della I classe 
media di Muggia; Sabrina No- 
vel, Cristina Cocevar, France- 
sca Finocchiaro ed Elena Bel- 
len della II di Muggia; Rossel- 
la Pecarz ed Egle Surian della 
III di Muggia; Fabiana Pozzar 
della I classe dell'Istituto Pro- 
fessionale di Muggia; Ada Pie- 
ri della. II. E’ stata inoltre se- 
gnalata Nadia Fontanot della 
III classe media di Muggia. 

Le cerimonie di premiazione 
avranno luogo prossimamente 
‘a Muggia, rispettivamente nella 
‘Sala del Consiglio Comunale e 
presso la scuola elementare di 
Muggia. 


sensibile incremento della su- 
perficie espositiva. 

Di conseguenza, il panorama 
merceologico risulterà estrema- 
mente vario, interessante e ca- 
pace di soddisfare ogni esigenza 
degli appassionati in vista del- 
le evasioni primaverili ed estive 
‘a conratto con la natura: un ar- 
ticolato mosaico di proposte 
della più aggiornata tecnologie, 
per assicurare praticità e com. 
fort anche al divertimento. 

ETTI 


ENTRO LA FINE DEL MESE 


i Iscrizioni al C.d.S. 
per uditori 
ai Seminari di primavera 


Mentre stanno giungendo, all’ 
«Associazione Musicisti Giuliani» 
le iscrizioni dei pianisti e dei 
cantanti che prenderanno parte 
ai corsi in programma, sono a- 
erte al Circolo delal Stampa 
(corso Italia 12) le iscrizioni per 
gli «uditori» dei «Seminari di 
primavera 1978» d'interpretazio- 
ne musicale, 

Sfal 28 marzo al primo aprile 
sì svolgerà nella sede Rai di 
Trieste il corso d’interpretazione 
pianistica del maestro Carlo Zec- 
chi («Il pianoforte e la forma: 
sonata»); dal 4 all'8 aprile si 
terrà invece il Seminario d’in- 
terpretazione vocale di Elisabeth 
Schwarzkopf e Walter Legge, de- 
dicato alla lirica da camera («Il 
Lied da Mozart a Mahler»); in- 
fine il 3, 4 e 5 aprile al C.d.S, il 
maestro Gianandrea Gavazzeni 
terrà un ciclo di lezioni sulla 
direzione d'orchestra («Rigolet- 
to», «Un ballo in maschera», «To- 
sca»: esperienze e considera. 
zioni). 

Oltre alla frequenza dei Semi- 
nari, gli «uditori» regolarmente 
iscritti — cui verr® assegnato 
un posto fisso numerato — a- 
vranno diritto di accesso a tutte 
Je manifestazioni colalterali del- 
la rassegna: la conferenza del 
prof. Giorgio Pestelli sulla for. 
ma sonata, la conferenza del 
prof. Luigi Magnani su «Beetho- 
ven e Schubert, poeti, del Lied», 
gli incontri al C.d.S. con gli ar- 
tisti partecipanti (docenti e al- 
lievi), e i due concerti di chiu- 


sura che sì svolgeranno all’Audi- 
torium di Gorizia il primo e il 
” di aprile. 

Il termine d'iscrizione ai Se- 
minari è fissato al 28 febbraio 
per i concertisti partecipanti, 
mentre le iscrizioni degli «udi- 
tori» saranno accettate dalla se- 
greteria del C.d.S. fino ad esau- 
rimento dei posti disponibili. 


Ultime recite 


de «La fantesca» 


‘Ancora oggi, alle 116 e alle 20.30 
e domani pomeriggio si replica 
al Politeama Rossetti lo spetta. 
colo di \Giovambattista Della 
Porta «La fantesca» nell'edizione 
del Teatro !Stabile di Bolzano. 


La regia è di ‘Alessandro Fersen. 


FORSE JUGOSLAVO 
A bassa quota 
aereo su Gorizia 


Un velivolo di cui non è sta 
to possibile accertare la na- 
zionalità, forse jugoslavo, è 
stato visto nel primo pome- 
riggio di ieri entrare nello 
spazio aereo italiano, 

Erano circa le 14 quando l’ 
attenzione di numerose per- 
sone che si trovavano nella 
zona sud-est di Gorizia (via 
Vittorio Veneto e dintorni) 
è stata attirata dal classico 
sibilo dei motori supersoni. 
ci. Un aereo (non si sa se 
militare o civile) ha superato 
la linea di confine a bassa 
quota, Le condizioni meteo- 
rologiche a quell’ora non era- 
no delle migliori e pertanto 
non è da escludere che il pi- 
lota abbia perso l’orientamen. 
to trovandosi di colpo in ter- 
ritorio italiano. Analoghi epi- 
sodi si sono più volte verifica. 
ti in passato, 

L’aereo sarebbe stato visto 
spuntare dalla zona del mon. 
te Ermada, grosso modo, sul- 
la verticale di Prevacina e, 
stando alle voci di quanti ne 
hanno seguito la traiettoria, 
avrebbe virato verso Sud 
in direzione di Ronchi dei 
Legionari. Non è da esclude- 
re comunque che la manc- 
vra sia servita per riportarlo 
in territorio jugoslavo, 

La torre di controllo dell’ 
aeroporto giuliano non è sta. 
ta in grado di fornire nessun 
chiarimento, Al centro radar 
di Lame, una località di Con- 
cordia taria, dove c’è u- 
na base dell'Aeronautica mi- 
litare che controlla lo spazio 
aereo orientale del Nord Ita- 
I lia, la comparsa nei nostri 
cieli del velivolo non è. sta- 
ta comunque né smentita né 
confermata. 


DOMANI SIMPOSIO DELLA CONFRATERNITÀ 


I <Covalieri della vite» 


TEMPI DURI PER QUANT! AMANO LO SCI 


Neve in eccesso 


Neanche la prudenza nelle previsioni ci 
aveva salvato la scorsa settimana, con 
quell'abbondanza di neve che è caduta in 
due giorni; e sono stati i soliti giorni 
critici, di fine settimana, appunto. Ades- 
so la situazione si è lievemente norma» 
lizzata, ma l'invito alla prudenza è d’ob. 
bligo, considerando gli spessori elevati 
raggiunti dalla neve, il carattere instabi. 
le della massa nevosa, accumulatasi in 
breve tempo e con temperature successi. 
vamente elevatesì; infine il difficile stato 
di transitabilità delle strade, Attenzione 
dunque, a chi si reca in montagna. La 
prudenza non è mai eccessiva, per rispar- 
miarci disagi, fatiche inutili o addirittura per farel evitare pericoli 
grossi o tragedie addirittura. 

Ecco la consueta carrellata con i dati assunti ieri alle 12. 

AMPEZZO — Cielo coperto, due metri di neve sulla pista servita 
dalla sciovia monte Jof, in attività. La statale è transitabìle senza 
difìcoltà, 

CASERA RAZZO, Irraggiungibile la località, 

CORTINA — Cielo coperto, temperatura sotto lo zero. Aperti 
tutti gli impianti, Qualche difficoltà per il traffico stradale. 

FORNI DI SOPRA — Cielo coperto, neve ormai... nemmeno mi. 
surabile, In funzione le sciovie Cimacuta e Baby, La statale non è 
aperta ai pullman, causa la enorme slavina precipitata in località 
Caprera, oltre la galleria al passo della morte. Transito possibile 
per le autovetture. Battuta la pista di fondo, in vista della «3 ©» 
di sabatò prossimo. 

MATAJUR — Cielo coperto, strada aperta, neve da 80 a 200 cen- 
timetri. Battute le piste, aperte le due sclovie, 

FIANCAVALLO — Coperto, un grado sopra lo zero. Funzionano 
1 seguenti impianti: Tremol 1, Sole, Daini, Casere, Sauc bis. Da 
valle strada transitabile con catene o gomme da neve. 

PRAMOLLO — Non risponde il posto telefonico al valico. 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN — Tutto in funzione: sono in corso 
di svolgimento i campionati zonali giovani di discesa. Strade aperte 
anche ai pullman, 

SAPPADA — Situazione felice: aperte le strade nelle due dire. 
zioni, tutti gli impianti in funzione, 

SAURIS — Transito con catene da Ampezzo, Funzionano i quat: 
tro impianti di risalita. 

SELLA CHIANZUTAN — Situazione un po’ difficile, affrontata 
con coraggio dalle «Sciovie Piombada». E’ in corso di sgombero e 
pulitura la strada, transitabile comunque solo per autovetture: esclu- 
so anche domani il transito deì pullman, Gli impianti funzioneranno, 
sia pure parzialmente, per percorsi accorciati. Ferma del tutto la 
sciovia Cimenti. 

SELLA NEVEA — Oggì funzionano, oltre alla funivia, le sclovie 
rossa, azzurra e Conca Prevala, Domani tutte. Aperta su due corsie 
quasi interamente la strada da Chiusaforte. Proseguono 1 lavori di 
sgombero. Chiusa la strada del Predil. 

TARVISIO — Cielo coperto, Pontebbana interamente transitabile. 
Funzionano due skilift a Tarvisio, uno a Cave del Predil, tre a Val. 
bruna, la funivia del Lussari e la sciovia Cappia. Battuta la pista 
di fondo dell'Angelo. 


(A cura di Dante di Ragogna) 


per gli amici della neve... 


| colaglagt\=> 


Pelliccerie 
Ir rancetich 


conciano 
confezionano 
vendono direttamente al pubblico 
cosa. significa? 


Significa ché nessuno, a parità di qualità, può vendere a prezzi inferiori o uguali. Alcuni 


nostri capi: 


PORT 


Trieste 
Via Mazzini 
Tel. 61355 


Castorino selvaggio giaccone L. 490.000 Castoro selvaggio giaccone IR 
Castorino selvaggio pelliccia L. 590.000 Visone Scand. Trasp. pelliccia L. 1.800.000 


VIA S.SPIRIDIONE,2-c TEL. 040/64910 TRIESTE 


ospiti della nostra città 


Trieste ospiterà domani la Confraternita della vite e del 
vino del Veneto Orientale e del Friuli-Venezia, che terrà nella 
città giuliana il suo simposio invernale. 

Si tratta di una associazione che persegue la conoscenza 
dei vini genuini e di qualità, tipici di ciascuna zona, e.la va. 
lorizzazione dei piatti della cucina locale, per conservare i var 
lori di umanità legati alla produzione viti-vinicola e alla mi. 
gliore tradizione enogastronomica. 

Il programma della giornata prevede il ritrovo dei «con- 
fratelli», con i caratteristici paramenti ed j mantelli a Monte 
Grisa, dove assisteranno ad una messa Tempio Mariano, 
officiata dal rettore don Dino Fragiacomo. 

‘A mezzogiorno la Confraternita sarà ricevuta al castello 
di San Giusto dal presidente dell'Azienda di soggiorno e turi 
smo, on, Tombesi, Nell'occasione interverrà ad una «bicchie- 
rata di onore» l’assessore regionale all'agricoltura e foreste, 
Del Gobbo, al quale verranno consegnate una pergamena e le 
insegne di «cavaliere ad honorem della vite e del vino», a ri. 
cordo della visita fatta dalla Confraternita alla città capolurgo 
del Friuli-Venezia ‘Giulia, Sarà presente anche il vice commis. 
sario di Governo nella Regione, dott. Larosa. 

Seguirà un pranzo in un albergo delle rive, organizzato 
dai cavalieri ricercando antichi piatti della cucina carsolina e, 
più in generale, «triestina», piatti ai quali verranno abbinati 
Vini del Muggesano, 


«LUI: DELLA BESTETTI 


(Unacasa * 
sui MONTI 


residenza i caprioli" 


Poste in una natura ancora incontamina- 
ta, due ville ad appartamenti, in cima 
ad una collina, dominano il Parco naturale 
e le montagne circostanti del Tarvisiano, 
zona in pieno e crescente sviluppo turistico. 


per informazioni rivolgersi alla 
IMMOBILIARE VESTA 


34122 Trieste 
via G. Gallina 4, tel, (040) 73.03.44 


Dopo ii successo del primo gruppo 


2.0 VIAGGIO IN CINA 


DAL 29 MARZO AL 18 APRILE 


‘ un itinerario completo e un'esperienza firmata: 


Informazioni e prenotazioni presso: 
PATERNITI VIAGGI. 
Corso Cavour, 7 — Trieste — Telefono 61-293 /37-038 


JA - s14de46 oipnis 


550.000 


«lui» il nome di questa serie — Martino Perego ne è il designer. 


Una serie di elementi appositamente studiati per la zona soggiorno e pranzo, composta 
da box bassi o alti, a giorno, chiusi con antine di legno o cristallo jumé, o con cas- 
setti; l’accostabilità e la sovrapponibilità di tutti gli elementi, l’impiego di angolari 
introversi, la possibilità di utilizzo dei box sui due fronti permettono la realizzazione 
di una composizione indivenire, arricchita anche da pannelli accostabili e attrezzati 


con appositi ripiani di varia lunghezza, La serie è completata da contenitori a funzione 
specifica: porta TV estraibile orientabile, porta dischi, porta bottiglie, frigo bar, gira- 
dischi stereofonico, appendiabiti, tavolo estraibile, letto estraibile orientabile. Dispo- 
nibile in noce - palissandro - radica - laccato nero 0 bianco o tinta laccata a richiesta. 


Via della Tesa 12 
Telefono 73.02.57 


Î 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ORDINATO DALL'IRRIDUCIBILE PROCURATORE GENERALE | 


L'Aquila: terzo sequestro 
dell'ultimo film su Emanuelle 


L’AQUILA — In una lettera al 
Consiglio superiore della magi. 
stratura, al ministro di grazia e 
giustizia e al procuratore gene- 
rale della Cassazione, il procu- 
ratore generale presso la Corte 
d’appello dell'Aquila, dott. Do- 
nato Massimo Bartolomei, defi- 
misce «provvedimento abnorme», 
quello con cui la magistratura 
di Bolzano ha rimesso in circo- 
lazione il film «Emanuelle per- 
ché violenza alle donne?» che lo 
stesso dott. Bartolomei aveva 
sequestrato per la seconda vol 
ita qualche tempo prima. 

Proprio in relazione a questo 
«provvedimento abnorme» dei 
giudici bolzanini, il dott. Barto- 
lomei spiega di essere stato co- 
stretto a sequestrare per la ter- 


i 


za volta la pellicola con un al- 
tro decreto emesso tre giorni fa. 

Secondo quanto scrive il dott. 
‘Bartolomei, il giudice istruttore 
presso il tribunale di Bolzano 
avrebbe infatti disposto per due 
volte il dissequestro del film 
senza essere «ancora in posses- 
so degli atti relativi» che avreb- 
be dovuto ricevere dalla procu- 
ra dell'Aquila e quindi senza 
«essere investito dalla potestà 
di giudicare circa la legittimità 
o meno del provvedimento cau- 
telare». 

Il magistrato prosegue rilevan. 
do che «in cordiale armonia, la 
procura bolzanina e l’accondi- 
scendente giudice istruttore han- 
no organizzato e attuato, il 10 
febbraio, un ulteriore disseque- 


Prime visioni 


o, Beau geste ece...> 


Regìa: Marty Feldman - Sce- 
neggiatura: Marty Feldman e 
Chris Allen - Fotografia: Gerry 
Fischer . Musica: John Morris - 
Interpreti: Marty Feldman, Ann 
Margret, Michael York, Peter 
Ustinov, James Earl Jones, Tre. 
vor Howard, Henry Gibson, 
Terry-Thomas - Stati Uniti 1977. 


Di Mel Brooks, per la verità, | 


ne basta uno, e avanza. Ma 
purtroppo, come sempre succe- 
de, basta avere una trovatina 
relativamente nuova che fa in- 
cassare, e si trovano subito gli 
epigoni che si sforzano di sfrut- 
tare la trovatina, sperando di 
incassare altrettanto. Così due 
degli interpreti preferiti di Mel 
Brooks (autore di «Franken- 
stein jr» e altri film, l'ultimo 
dei quali è «Silent movie») s0- 
no passati dietro la macchina 
da presa, uno dietro l’altro, imi- 
tanto fin troppo sfacciatamente 
la «formula» del loro «maestro». 


Il primo è stato Gene Wilder 
con il suo «Il fratello più furbo 
di Sherlock Holmes» (e sta per 
arrivare il suo secondo film su 
Valentino), il secondo è Marty 
Felaman, anche lui inventatosi 
un presunto fratello di Beau 
Geste mer rifare ìîl famoso film 
sulla Leaione straniera, che ha 
avuto più «remakes» (e forse 
qualcuno ricorderà ancora quel 
lo con Gary Cooper, alcune im- 
macini del quale sono state în- 
serite nel film di Feldman, com 
discreto effetto parodistico). 


‘Raccontare la storia per esteso 
è senz’altro inutile: basterà dire 
che mentre Beau è bello, alto, 
occhi azzurri, eroe per antono- 
masia, il fratello gemello è 
brutto, basso, occhi ‘sporgenti. 
anti-eroe per antonomasia. Dig- 
by «Geste finisce în prigione 
mentre Bequ_si arruola nella 
Legione (Digbu si è autoaccusa- 
to del furto di un prezioso dia- 
mante per salvare il fratello). 
Grazie alla matrigna, Digby rie- 
sce n. fuggire e raggiunge Beau 
in Africa. Alla fine, vissero tutti 
felici e contenti. 


Fra tante gag, Feldman qual 
cuna ne ha azzeccata nella rea- 
lizzazione di questa operina, 
peraltro assai esile, ‘e natural 
‘mente (è ormai un vizio ricor- 
rente in buona parte del cinema 
coltre Occano) le citazioni del 
film muto sono abbondanti, tal- 
volta indovinate (la parte “in 
bianco e nero intitolata «La fu- 
no»), talvolta più che altro scon- 
tate. 

Il film, per concludere, non 
vale molto. da nessun punto di 
vista, anche se qualche risata 


riesce, naturalmente, a strampa-i 


re, spesso un po’ a stento. Feld- 
man stesso, quì, non riesce 4 
dare al suo personaggio quella 
mimica e quella carica umori. 
stica che era invece presente in 
prove precedenti. Degli altri in- 
terpreti, niente di particolar da 
dire: nessuno ha dovuto impe- 
gnarsì gran che. 

È carr. 


Francia: radio libere 
‘ sfidano il monopolio 


PARIGI — La ventina di radio 
libere che continuano ad esiste. 
re in Francia, nonostante il fat- 
to che le loro trasmissioni siano 
quasi sempre irricevibili a cau- 
sa dei disturbì sistematicamen- 
te attuati dalla radio di stato 
per difendere il proprio mono- 


polio, hanno deciso di passare 
alla prova di forza. 

Si sono messe d'accordo per 
lanciare contemporaneamente e 
da vari punti della Francia, una 
serie di emissioni. Sperano così 
di rendere impossibile, o per lo 
meno molto più difficile del so- 
lito, alla «Télediffusion de Fran- 
ce», l'organismo incaricato di 
salvaguardare il monopolio. 


Radiouno: da Trieste 


«Le grandi speranze» 


Va in onda oggi alle ore 15.05 
per Radiouno una produzione 
della sede di Trieste del ciclo 
«Le grandi speranze» - Fatti av- 
venimenti personaggi tra le due 
guerre. 

La puntata odierna, siamo nel 
1929, tratterà dei costumi e del- 
la moralità della borghesia ita- 
liana e del concordato tra la 
Chiesa e lo Stato. 


stro della pornografica pellicola, 
il quale ha provocato, altra rei 
terazione del sequestro da par- 
te di questo ufficio». 
‘Bartolomei conclude la sua 
lettera annunciando l'imminente 
invio del fascicolo «non alla 
‘procura di Bolzano, ma alla Pro: 
cura generale della Repubblica 
presso la Corte suprema di cas- 
sazione: ciò al fine di offrire a 
questa suprema magistratura la 
possibilità di promuovere la re- 
missione del processo ad altro 
| giudice per legittimo sospetto». 


Denuncia negli Usa 


contro la «Fox» 


WASHINGTON — Si è appre- 
so a Washington che il diparti. 
mento della giustizia degli Stati 
Uniti sta prendendo in conside- 
razione la possibilità di perse- 
guire penalmente, sotto l'accusa 
di monopolio (violazione delle 
leggi antitrust), l'industria. ci- 
nematografica americana. Un 
«grand jury» di New York ha 
infatti già cominciato ad occu- 
parsi di una denuncia presenta- 
ta da alcuni proprietari di sale 
cinematografiche nel New En. 
gland contro la «Fox Films», so- 
cietà distributrice di uno dei 
| più grandi successi della storia 
del cinema; «Guerre stellari» 
(Star Wars). 

Nella denuncia, la «Fox», che 
sì è per ora rifiutata, di fare 
commenti sulla vicenda, viene 
accusata di avere obbligato i 
proprietari delle sale cinemato- 
grafiche del New England a 
proiettare un film di scarsissi- 
mo successo commerciale per 
un certo tempo prima di avere 
diritto a «Star wars». 

Questa tecnica, detta di «loca- 
zione bloccata», è stata già im- 
piegata a più riprese dall’indu- 
stria cinematografica ma in ba- 
se ad un accordo con la giusti- 
zia americana, la «Fox» si era 
impegnata già nel 1951 a non far 
più ricorso ad essa. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Antonioni anni '50 
li teatro di Peppino 


«Storia strana su di una ter- 
Tazza romana» (Rete 1 - ore 
20.40 - colore). Il ciclo dedi 
“0 al teatro di Peppino De 
Filippo si conclude stasera con 
questa commedia scritta dal fi- 
glio Luigi. Protagonista è un 

vane sognatore, Luciano 

Rampaldo (interpretato dallo 
stesso Luigi De Filippo), il qua- 
le è circondato da un suocero 
difficile (Peppino), una moglie 
(Renata Biserni) remissiva nei 
Tiguardi dei suoi genitori, e un 
cane, Scugnizo. E’ il cane a 
sconvolgere la vita della fami- 
glia mettendosi a «parlare». In 
realtà abbaia, però il suo pa- 
drone, Luciano, capisce ciò che 
esso dice ogni volta che ab- 
baia. A Luciano, Scugnizzo ri- 
vela gli aspetti più mediocri 
di coloro che lo circondano. Co- 
sì la terrazza di ‘una vecchia 
abitazione romana si trasforma 
in un inferno. Tutti si sentono 
spiati dal cane, che, a poco & 
poco, crea il vuoto attorno a 
Luciano. L'autore tenderebbe a 
dimostrare che un cane può 
essere meno bestia di un uomo. 

# A 


«Appuntamento in nero» (Re- 
te 2 - ore 20.40 - colore). Ter- 
za puntata di questo sceneg: 
giato, tratto da un romanzo di 
William Irish diretto da Clau- 
de Grinberg. Un ingegnere ame- 
ricano, sposato a una france- 
se, lascia Parigi per recarsi a 
lavorare in Nigeria. Rimasta so- 
la, la moglie s'innamora di 
un giovane, Joel Moulin, il qua- 
le, dopo averla sedotta, infor. 
ma il marito. Questi ritorna in 
Francia ma trova la moglie mor- 
ta e si uccide. Rientra in sce- 
na l'ispettore Camaret. 

# A 


«Cronaca di un amore» (Rete 
2 - ore 21.35). Prende il via que- 
sta sera un ciclo dedicato a 
Michelangelo Antonioni e, in 
particolare, agli anni Cinquanta 


AD ALESSANDRIA IN RICORDO DEL CRITICO 


Istituito il premio 
<Adelio Ferrero» 


ALESSANDRIA — In ricordo 
di Adelio Ferrero, critico cine- 
matografico, docente di Storia 
del cinema all'università di Bo- 
logna, direttore della rivista 
«Cinema e cinema», primo pre- 
sidente dell'Azienda teatrale a- 
lessandrina, la famiglia Ferrero 
ha istituito il premio annuale 
«Adelio Ferrero», avente lo sco- 
po di segnalare alla pubblica 
attenzione di aiutare concreta. 
mente i giovani che intendono 
dedicarsi allo studio del cinema 
in ogni suo aspetto. 

La partecipazione al premio 
(800.000 lire al primo classifica- 
to, e due «riconoscimenti» di 
100.000 lire ciascuno) è aperta 
a tutti i giovani, tra i 16 e i 25 
anni, di nazionalità italiana e 
che non abbiano sinora collabo- 


tato a quotidiani, periodici con 
diffusione nazionale e riviste 
specializzate. 

I concorrenti — ai quali si 
richiede di specificare nome e 
cognome, domicilio, età, attività 
e aspirazioni — dovranno, in- 
viare alla segreteria del premio 
«Adelio Ferrero» ad Alessandria 
entro il 15 luglio 1978 e in cin- 
que esemplari un saggio inedito 
di ampiezza compresa fra le 7 
e le 20 cartelle dattiloscritte da 
2000 battute ciascuna. L'argo- 
‘mento affrontato deve riguarda- 
re il cinema autori, opere, teri 
denze, problemi ecc.) senza al- 
cuna altra limitazione di tem: 
po, luogo, aspetto e prospettiva. 

Una giuria specializzata il 22 
settembre 1978, nel primo anni. 
versario della scomparsa di Ade. 
lio Ferrero, assegnerà il premio, 


visti da lui. Girato nel 1950, 
«Cronaca di un amore», il pri- 
mo lungometraggio di Antonio- 
ni, ha per interpreti principali 
Lucia Bosè, che con questo film 
divenne nota, e massimo Girot- 
ti. La vicenda è imperniata sul 
rapporto tra due esponenti del- 
‘alta borghesia milanese. Lei 
Paola,*è la moglie delusa di 
un ricco industriale; lui, Giu- 
lio, si trova in difficili condizio- 
ni economiche a causa della 
guerra. In passato si sono ama- 
ti ma la loro passione era stata, 
interrotta bruscamente dalla 
morte della fidanzata di lui in 
Un incidente avvenuto sotto i 
loro occhi. Si ritrovano poiché 
Giulio scopre che il marito di 
Paola ha incaricato un «detec- 
tive» di indagare sul passato 
della moglie. Ritrovarsi equiva- 
le a mcreare il legame di un 
tempo. (Paola, ansiosa di li 
berarsi del marito, spinge l' 
amante ad ucciderlo, Ma men- 
tre Giulio è appostato ai margi- 
ni della strada che l'industriale 
è solito percorrere, questi per- 
de il controllo dell’automobile, 
e muore. Per la seconda volta 
Paola e Giulio sono testimoni 
‘impotenti. E la morte invece di 
unirli li separa nuovamente. La 
problematica affrontata da An- 
tonioni, in un clima di «suspen- 
ce», è quella della incapacità di 
comunicare, che: anticipa la cri- 
si della coppia. 


Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla retel 


ì 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


L'ALTRA FACCIA 
DI MEZZANOTTE 


Vietato al minori di 18 anni 


TEATRO COMUNALE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 18 quarta rappre- 
sentazione (turno S) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Martedì quinta (tur- 
ni C-E). Direttore George A. Albrecht, 
Regia di Alfred Wopman, Biglietti 
presso la biglietteria del teatro (tel. 
1948). 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Mercoledì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A-F) di «Sette can- 
zoni» di G. F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani. Regia di Dario Dalla Corte. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 e 20.30; «La fante- 
sca» di G.B. Della Porta, Edizione del 
Teatro Stabile di Bolzano, In abbo- 
namento: tagliando n, 3 (alternativa). 
Abbonati con tagliando 3 esaurito 
L. 2.500. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Dal 22 febbraio Lilla 
Brignone e Renzo Palmer în «Chi ha 
paura di Virginia Woolf?» di Albee. 


«GIUSEPPE iL 


ritornano GLI OSIMANTI 
aggiornati, 


orit1o cabaret 


TRIESTINO 


riveduti 
Spettacolo in due tempi e una pastasciutta 


e scorretti 


ALDEBARAN. 16, ult. 21.30: «Basta 
che non si sappia in giro!». Diver- 
tente technicolor con Nino Manfredi 
e Monica Vitti. V.m. 14 anni, 
ASTRA. 16.30, Una straordinaria e 
fantastica. avventura in. technicolor: 
«Gorgo» con B. Travers. Per tutti. 
IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor, 
«Apache». Cliff Potts, Xochitl. We- 
stern. 

LUMIERE. 16, ult. 22. Rassegna del 
film di fantascienza: «Godzilla contro 
i robot». Scopecolor per la regia di 
Yun Fukuda. 

RADIO. 16: «2002 la seconda odissea». 
Una meravigliosa avventura oltre i 


| confini del tempo e dello spazio con 


'B. Dern, Canzoni originali cantate 
da Joan Baez. 

SALESIANI. 15: «5 matti alla guerra». 
Supercomico con i «Charlots». 


o rces-@b ssh 


ARISTON I.N.G. 


Fuori abbonamento: sconti 30 e 20, 
per cento agli abbonati. ‘Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti 2. 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Dal 24 ‘al 26 febbraio «Il teatro 
delle ombre» di Lourdes Castro e Ma- 
nuel Zimbro. Tre sole repliche di 
uno spettacolo eccezionale. Prenota- 
zione Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 


LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, telefono 764327). ‘Oggi alle ore 
18, 20, 22: «Kafr Kassem» di B. 
‘Alaouie. Anteprima. 


ARISTON . I.N.C, (telefono 741093). 
16, ult. 22: «Allegro non troppon. 
Il capolavoro di animazione di Bruno 
‘Bozzetto, Colore. Per tutti. 


EDEN. 16,30, ult. 22.15: «Le notti 
porno nel mondo». Technicolor. V.m. 
18 anni, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Io, 
‘Beau geste e la Legione straniera» 
con Marty Feldman, Ann Margret. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «L'ultima 
odissea» con George Peppard, Jan- 
Michael Vincent e Dominique Sanda, 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Le ragazze dal ginecologo». Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 16, 19, 22, Una 
movimentata storia moderna, tra pas- 
sioni, intrighi erotismo: «L'altra 
faccia di mezzanotte», Technicolor 
zon John Beck, Susan Sarandon. Ri- 
gorosamente v.m. 18 anni. 
MIGNON. 16, ult. 21,30: «La scar- 
petta e la rosa». Ultimi giorni. 
NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Poliziotto 
senza paura». Technicolor. V.m. 14 
anni, Con M, Merli e J. Collins. So- 
spese tutte le tessere, 


AURORA. 16.15. Tipici personaggi del 
nostro tempo sono «I nuovi mostri», 
L'ultimo divertentissimo film di M. 
Monicelli con A. Sordi, O. Muti, V. 
Gassman e U. Tognazzi. Technicolor. 


CAPITOL. 16.30. Cos'è «Quell'oscuro 
oggetto del desiderio» che emoziona 
la vita e la tranquillità di un uomo 
maturo ed equilibrato? E' il tema 
dell’ultimo bellissimo film di L. 
Bunuel con F. Rey che ha raccolto 
i massimi consensi di pubblico e di 
critica. ‘Technicolor. 

CRISTALLO. 16, 18, 20, 22. Damia- 
no Damiani presenta un drammatico 


film di spionaggio «Goodbye e amen» 
con John 


Claudia Cardinale, Grande successo, 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Lo spettacolare, ecce- 
zionale technicolor «Indians» (Indian 
Story) di R. Heffron con J. Whitmore 
e N. Romero, 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20,10, 22. Technicolor. Capolavoro 
giallo di L. Fulei con Jennifer O'Neill, 
Gabriele Ferzetti, Marc Porel, J. 
Josko, Evelyn Stewart in «Sette note 
in nero». V.m. 14 anni. 

IMPERO. 16.30. Buon divertimento 
con «Ride bene... chi ride ultimo». 
Interpretato da Chiari, Bramieri, Ca- 
ruso e Salce, Technicolor, 


ABBAZIA. 15: «Il corsaro nero», Il 
più romantico, intrepido e amato dei 
personaggi di E. Salgari, interpretato 
da Kabir Bedi, C. André e M. Fer. 
rer. Techn. 

ALCIONE (tel, 796162). 16.30: «L’altra 
metà del cielo», Monica Vitti è il 
diavolo tentatore di Padre Adriano 
Celentano che la vuol redimere nella 
brillante e divertente commedia di 
Franco Rossi. Technicolor. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Firsythe,/ Tony Musante ©: 


Una meravigliosa — 
Fantasia di musica e colori! 


cAllegro 


nontroppo: 


ualumdi BRUNO BOZZETTO, 
È BRUNO BOZZETTO 
ZIO NICHETTI 


Ore 16 - 18 - 20 - 22 
Prezzi normali 


RADIOUNO. 


Giornali radi: » 8, 10,12, 13, 14, 
15, 17, 19, 20.35, 23. 6: Stanotte sta- 
imane; 7.20: Qui parla il Sud; 7,30: 
Stanotte stamane (2); 8.40: Ieri al 
‘Parlamento; 8.50: Stanotte stamane 
(3); 10: Controvoce; 10.35; Non è 
una cosa seria; lil: Beethoven e l’ 
Italia; 11.25: Una regione alla volta; 
112.05: Dal, teatro tenda in Roma 
show down; 13.30: Musicalmente; 
14.05: Verticale di sei; 14,30; Europa 
crossing; 15,05: Le grandi speranze; 
115.40; Rockoco; 16.20: Prima la mu- 
sica poi le parole; 17.15: Le canzoni 
di Brecht; 17.45: (L'età dell’oro; 
18.35:  Radiodrammi in miniatura; 
(19,30; Ascolta si fa sera; 19.35: Ra- 
diouno jazz ’78; 20.10: Dottore buo- 
masera; 20,30: Quando la gente can- 
ta; 21.05: Globetrotter; 21.15: Con- 
tenuto di un continente; 22,35: Mu- 
sica in cinemascope; 23.05: Radio, 
uno domani; Buonanotte da, 


RADIODUE 


‘Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
49.30, 22.30. 6: Un altro giorno; 8.45: 
Toh chi si risente; 9.32: Memorie 
del mondo sommerso; .10: Speciale 
‘GR2; 10.12; Premiata Ditta Bramie- 
ti Gino; 11: Canzoni per tutti; 12: 
‘Anteprima di né di Venere né di 
Marte: 12,10: Trasmissioni regionali; 
112.45: No, non è la BBC; 13.40: Con 
tispetto spar...Lando; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Musica allo spec- 
chio; 16.37: Operetta ieri e oggi; 
117.25: Estrazimoo; 17,30: Speciale 
(GR2; 17,55: Gran Varietà; 19,50: Si 
fa per ridere; 21: I concerti di 
‘Roma; 22.35: Bollettino del mare; 
22.45: Paris chanson, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 7.30, 8.45, 
110.45, 12.45,/19.45, 18.45, 20,45, 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 


grappa 


JULIA 


viinvita a Nizza 
Monferrato perla sagra 
della bagna cauda 


to del mattino; 9: Folkconcerto; 
9.45: tutte le carte in tavola; 10,30: 
Folkconcerto (2); 11.30; Invito. all’ 
opera; (13: Musica per uno; 14: A 
toccare lo scettro del re; 15.15: 
‘GR3 cultura; 115.30: Dimensione Eu- 
ropa; 16.15: Il racconto del teatro; 
16.45: Fogli d'album; .'7: Il terzo 
orecchio; 19.45: Rotocaleo parlamen- 
tare; 20: Il discofilo; 21: Radiolab; 
22: Itinerari beethoveniani; 23,25: 
un jazz, 


RADIO TRIESTE 


#.30: Il Gazzettino; 11.30: Un'ora 
con...; (12.10: ‘Programmi regionali 
dell'accesso: 1) Chiese. evangeliche 
valdesi e metodiste; Culto evan- 
igelico; 2) Associazione cristiana dei 
‘Testimoni di Geova: Possono le per- 
sone ora viventi non morire mai?; 
(12.95: Il Gazzettino; 12.45: Il te 
tino; 18.10: Incontri dello spirito - 
Trasmissione ‘a: cura della Diocesi 
di Trieste; 18.30: Il Gazzettino. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della. Venezia Giulia; 
(14.45: Discodedica . Musica richie- 
sta agli ascoltatori, 

Programma in lingua slovena 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 13, 15.30, 17, 
118, 19; Gazz. reg.: 8, d4, 19. 7.20: Il 
mostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9.05: Motivi su un tema; 9,30; 
{I proverbi della settimana; 9.45: In- 
termezzo musicale; 10.05: Concerto 
di mezzo mattino; (10.30: Rubrica 
culturale del «Primorski Dnevnik»; 
11.35: Il disco del giorno; 12: Mu- 
sica & richiesta; 13.15: Pa se slis, 
canti popolari sloveni; 113.35: Sele- 


Inizio sabato 18, ore 21.30, presso il Circolo UNI 
via S. Pellico 2; prenotazioni tel. 27. 
sa 5 


‘1960 - 272402 
n 


SAN GIOVANNI. 16, ult, 18: «I ma- 
gnifici tre» con R. Vianello, W. 
Chiari, U. Tognazzi. Technicolor co- 
mico. 

Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
V. Veneto — Se non primo giorno 
di programmazione: Abbazia, Alcione- 
Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17. Dino De Laurentiis pre- 
senta Charles Bronson nel capolavo- 
ro «Sfida a White Buffalo» con Jack 
Warden, Willy Sampson e Kim No- 
vak. Un film per tutti in technicolor. 
VOLTA. 17. Gerard Depardieu, Ornella 
Muti e Michel Piccoli nel capolavoro 
di Marco Ferreri «L'ultima donna». 
Technicolor. V.m. 18 anni, 


UDINE 
ARISTON. 16: «La fine del mondo 
nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia». V.m, 18 anni; 
CAPITOL. 16,30-20.30: «Via col vento». 
CENTRALE. 15.30: «Un altro uomo, 
un’altra donna». 
CRISTALLO. 15: «La mondana felice», 
DIANA. 18: «La figliastra». 
ODEON. 16: «Indians», 
PUCCINI. 15: «Il bel Paese», 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - IN.C. 17 - 22: 
«Antonio Gramsci: i giorni del car- 
cere). 

(CORSO. 17 - 22: «Marcia o muori» 
(La bandera) con T. Hill e C. De- 
neuve. Scope a colori. 

VERDI. 16.45 - 21: «Via col vento» 
con C. Gable e V. Leigh. Scope a 
colori, 

CENTRALE. 1'.15 - 22: «I due super- 
‘piedi quasi piatti» con T. Hill e B. 
Spencer. Scope a colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Io e Annie» ‘con 
‘Woody Allen e Diane Keaton. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Marcia ‘0 muori» 
(La bandera) con Terence Hill e Ca- 
therine Deneuve. A colori. 

SAN MICHELE. 15.30: «Il temerario» 
con Robert Redford. Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 14: «Tutti figli di Mamma 
Santissima» con P. Colizzi e O. Muti. 


Colori, 
GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Sette note in 
nero» con Jennifer O'Neill, Gabriele 
Ferzetti. Technicolor. V.m. 14 anni, 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Black Sunday». 


GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «La collina de- 
gli stivali» con T, Hill e B. Spencer, 


RONCHI 
RIO. «Pane, burro e marmellata». 
Prima visione di zona. 
EXCELSIOR. «La orca». 
PALMANOVA 


ITALIA, «Rocky» con S. Stallone. 
GARIBALDI. «Tre tigri contro tre 


tigri». 
SAN DANIELE 


TT. CICONI, «...Più forte ragazzi!» con 
* T. Hill e Bud Spencer. 


—e———__ 


I programmi RAI-WV 


Che tempo fa. 
Telegiornale, * 


Telegiornale, * 


media in due parti di 
— Telegiornale * — Che 


Tg? - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Sportsera. > 
Estrazioni del Lotto. 


— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 - Studio aperto. * 
20,40 
21.35 


— Tg2 - Stanotte, * 


zione da operette e musicals; 14.10; 
I giovani allo specchio; 14.20: An- 
diamo al cinema; 15: Tutti in gara; 
16.30: IL mondo intorno a noi; 
17.05: Noi e la musica; 18,05: «Gli 
eredi del regno celeste», di Stanko 
Majcen; 18.45: La. chiesa e il nostro 
tempo. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
(Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Hi-Fi magazine; 9:15: Canta 
Yu Grupa; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Sul nostro giradischi; 10: E' con 
moi; 10.15: L'orchestra Giovanni Fe- 
nati; 10.30: Notiziario; 10.32: Mini 
juke box; 10.45: Vanna; ll: Kim, 
il mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32; Ascoltiamolisinsiame; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 112.30: Giornale radio; (13: Brin- 
diamo con; 19.30: Notiziario; 14; 
Su e zo per le contrade; 14.10: 
‘Intermezzo; 14,15: Orchestra attra- 
zione Borghesi; 14.30: Notiziario; 
114,33: Il Lp della settimana; 15: 
(Canti e danze da tutto il mondo; 
‘15.30: Notiziario; 15.40: Zig-zag; 
‘15.45: Bla-bla-bla; 16; Lettera da; 
16.05: Edig Galletti; 16.20: Inter- 
J mezzo; 16.25: Notiziario; 19,30: No- 
tiziario; 19.33: Weekend musicale; 
20.30: Notiziario; 21,30: Notiziario; 
22: Musica da ballo;! 22.30: Giorna- 
le radio; 22.45: Musica da ballo. 


TV Svizzera 

11.50: In Eurovisione da Lathi 
(Finlandia): Campionati mondiali di 
sci: Salto trampolino 70 m; 16.45: 
Per i giovani: Ora G; 17.35: Non 
farlo capitano . Telefilm; 18: Tele- 
giornale; 18. ‘Scatola musicale; 
18,30; Sette giorni; 19.10: Telegior- 


A n REI LE ini 


ROMA. «Salò o le 120 giornate di 


VERDI. 16.30: «L'animale». Avventu- 
CAPITOL. 16.30: «Tom Boy». Dram- 


Don Camillo». Brillante. 


inglese». 


A Nazionale 


TV RETE 1 


«Check-up», un programma di medicina. 


Alle cinque con Rosanna Schiaffino. 
«Apritì sabato», 90 minuti in diretta. > 
— «Prima C: Facciamo l'appello - Ritratto di prima 
elementare», un programma di Mario Maffucci. 
Estrazioni del Lotto. * 

Le ragioni della speranza; riflessione sul Vangelo. 
«Concerto di Aranjuez», musica di J. Rodrigo. > 
Furia: «Un ragazzo delicato», con Peter Graves. 
Almanacco del giorno dopo * — Che tempo fa. > 


«Storia strana su di una terrazza romana», com- 


TV RETE 2 


«I cavalieri del cielo», 


«Tg2 . Bella Italia», rubrica settimanale. > 
«Scuola aperta», a cura di Angelo Sferrazza. 


«Giorni d'Europa», a cura di Gastone Favero. > 
Cardiff - Rugby: Galles - Scozia, > 

«... Qualcuno cantò - E il canto si spense», film. 
«Sabato due», un programma di C. Savonuzzi. 


Buonasera con... il Quartetto Cetra. > 
— «Braccio di Ferro», cartone animato. 
— La famiglia Robinson: 


Li 


«Appuntamento in nero», 3.a puntata. *k 
«Cronaca di un amore», film, con Lucia Bosé. 


st Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


nale; 
svizzero a numeri; 19.30: Il vangelo 
di domani; 19.45: Scacciapensieri - 
Disegni animati; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Goliath e la schiava ribelle - 
‘Lungometraggio storico con Gordon 
Scott, Massimo Serrato, Ombretta 
Colli, Gloria Millian - Regia di Ma- 
Tio 
22.35: Sabato sport. 


'iV Capodistria 


sei 
dal trampolino; 
dei 
20:35: «Jeny», sceneggiato televisivo; 
(1:25: La Cina sì risveglia, documen- 
tario; 22.10: «La tua persona nuday 
film. 


(o) 
TV Lubiana. 


partizione del reddito; 10: Per chi 
costruiamo; 10.30: «Terrieri», serie 
TV; 11.50; Lahti: Salto con gli sci, 
campionati mondiali; 16: «L'interro- 
gatorio del ferroviere», film; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Paul Gaugin», se- 
rie TV; «Indovina chi viene a cena», 
film; 
TV e i telespettatori. 


TV Zagabria 


mondiale di sci: discipline nordi- 
che: salti dai 70 metri; 17.30: Not 
ziario; 17.35: Calendario ‘TV; 17: 
"TV dei ragazzi; 19.15: Cartoni ani. 
mati; 
giocatore di Cincinnati», film; 2! 
Musica leggera; 23: Sette giorni 
in tV. 


ULTIMI GIORNI 


AL MIGNON 


LA SCARPETTA 


E LA ROSA 


CASARSA 


Sodoma». 


PORDENONE 


TOSO. 


matico. V.m. 18 anni, 
SUPERCINEMA. 16.30: «Il ritorno di 


SACILE 


NUOVO. 21: «Il viaggio dei dannati». 
Avventuroso, 

ZANCANARO. 21: «Il margine». Dram- 
matico, 


CORDENONS 


RITZ. 20: «Pane, burro e marmella- 
tan. Commedia, 


PIANCAVALLO 


CINECLUB. «Una romantica donna 


AI Cinema RADIO 


Tel. 793008 


2002 


LA SECONDA ODISSEA 


Enorme successo 


Vincitore di 
9 Premi Oscar. 
Hl film che ha 


entusiasmato 
intere generazioni 


TECHNICOLOR®. untimucn €). cisti CIC 


Luigi De Filippo, + 
tempo fa. 


ultimo episodio. 5 


«Banchetto funebre». * 


19.25: Estrazione del lotto 


Caiano; 22.25: Telegiornale; 


18,30: Telesport . Salto con gli 
Lahti: campionati mondiali 
19,30: L'angolino 


ragazzi; 20.15: Telegiornale; 


8.15: TV dei ragazzi; 9.30: La ri- 


22.45: Telegiornale; 2: La 


10: TV scuola; 15.15: Campionato 


19.30: Telegiornale; 20: «Il 


Sabato, 18 febbraio 1978 


Successo AL FENICE 


20th Century Fox presenta 


"GEORGE PEPPARD:JANSMICHAEL VINCENT - DOMINIQUE SANDA 


PAUL WINFIELD* i uns eoGeRrS. oe ze Pt masini 


TH LANDARS FOGLRIS ZIA nono 


1A I ALAN SHARP ZIRAS HELLER ROGER LAZ RR GOL ni 
pr 


10 260 1M pate pending 


Successo all’EXCELSIOR 


Una storia riproposta e demitizzata dal più origi- 
nale comico del momento: Marty Feldman se 
avete dimenticato come si fa a ridere, ecco una 
delle poche occasioni per ricordarvelo. 


UN FILM DI 
MARTY 
FELDMAN 


IO, BEAU GESTE 
E LA LEGIONE STRANIERA 


MARTY FELDMAN ANN-MARGRET \yjcHAELYORK 
PETER USTINOV e JAMES EARL JONES 


“IO, BEAU GESTE E LA LEGIONE STRANIERA" 


TREVOR HOWARD HENRY GIBSON -TERRY:THOMAS 


Sceneggiatura di MARTY FELOMAN & CHRIS ALLEN 
‘Soggetto di MARTY FELDMAN & SAM BOBRICK » Musica di JOHN MORRIS, 
Regia di MARTY FELDMAN - Prodotto da WILLIAM S.GILMORE 
Produttori Esecutivi HOWARD WEST GEORGE SHAPIRO 


TECHNICOLOR Un film 2 Universal « distn9 CIC 


MERCOLEDI’ 22 FEBBRAIO 


FRANCO CALIFANO 


ALBERGO DISCOTECA 


Nepenthes 


CLUB DUINO 


Per prenotazioni telefonare: 208114- 208607, 


RISTORANTI E RITROVI 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 

Trieste, via Flavia bus 20-23 - tel, 812391. Stasera con l'orchestra 
«GIULIANO MINOTTI E IL CLAN DEL LISCIO» del gruppo orche- 
stra Borghese. Ingresso lire 2000. î 


ATTRAZIONE DOMANI AL PARADISO 


A forte richiesta il complesso: «CAELESTIUM» domani pomeriggio 
«@ sera, Ingresso lire 2000. 


RISTORANTE «MARGUTTA» — Via Donota 4 


Seralmente concertino, Servizio dopo teatro. 


CONTROCABARET TRIESTINO 


‘Ritornano GLI OSIMANTI. Inizio sabato 18, ore 21.30, presso il 
Circolo UNI, via S. Pellico 2. Prenotazioni tel. 271960 - 272402. 


PIZZERIA GRETTA 


Nuova gestione. Specialità pizze. Lo chef ‘Nino con la sua cucina, 
Via Carmelitani, 10, Tel. 410058. 


RISTORANTE «SLAVKO» 


Avverte la gentile clientela che riapre domenica 19 corrente con i 
suoi noti piatti di pesce, Telefono 225393, 


DISCOTECA WHISKY A GO GO 


Tel. 200185, Aperto ogni sera. The danzanti dalle 16 alle 20. Lu- 
nedì chiuso. 


DISCO CLUB:7 NANI — SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle 21. 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


Seralmente dalle 21. Disc jockey MAURIZIO B. Ogni venerdì gara 
di mambo, via Bagni 107. 


WANG HO — REDIPUGLIA 


Discoteca, ristorante nottumo. Prenotazioni, Tel. 79198. 


AL TRIESTE — GRADISCA 


Nel cuoré del verde locale caratteristico completamente rinnovato. 
Nuova gestione, Cucina tipica. Tavola fredda. Enoteca. Sala per 
colazioni di lavoro, Tel. 99100, h 


LA TARTARUGA - Scodovacca - Tel. 0431 - 30349 


Tutte le sere Discoteca e Ristorante notturno, Nuova gestione En- 
tico e dise jockey Dominique, Domenica e festivi apertura ore 15. 
Lunedì chiuso. 


LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO 


Questa ‘Sera con gli Eva 2000, 


Sabato, 18 febbraio 1978 


iL PICCOLO 


| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


Ancora ottimismo 
ma le Montedison 


fanno eccezione 


MILANO — Il mercato azio- 
nario continua a riflettere un 
prevalente ottimismo. Ieri, pri- 
ma del nuovo conto mensile di 
marzo, la Borsa ha vîsto con: 
cretizzarsi iniziative, soprattut- 
to a caratiere speculativo, che 
si sono espresse in particolare 
nel settore dei contratti a pre- 
mio. L'andamento della. matti 
nata non è stato comunque li. 
neare: dopo una certa tituban- 
za în sede di apertura, l’attivi- 
tà si è vivacizzata dando luogo 
ad una forte ripresa delle quo- 
tazioni nella fase del durante: 
successivamente si è tornati pe- 
rò su un tono più dimesso per 
il sorgere di alcune vendite a 
scopo di beneficio, 


Pur in presenza di una netta 
prevalenza dei segni positivi al 
largati a tutti i comparti della 
quota, il risultato complessivo 
non ha così sempre coperto gli 
interessi del riporto, almeno 
nell’ambito dei titoli di mag: 
gior spicco.  Specificatamente 
un rilievo particolare merita 
no le Montedison che da ieri 
hanno una ‘unica quotazione 
con le Montegemina. Dopo èl 
rimbalzo della vigilia del 54016 
senza stampigliatura, ieri l’uni 
Jicazione ha riportato il livello 
del prezzo sulla base della quo: 
tazione precedente della Mon: 
tegemina (144 lire), dopo che si 
era cassistito'ad un rinvio della 
chiamata di apertura per ecces: 
so di offerta. 
Per quanto concerne i valori 
ignificativi da segnalare le 
Lio plusvalenze di Fiat priv. 
(più 2 per cento), Imm, Roma 
e Sip (più 2,1), Olivetti priv. 
(più 3), Mediobanca (più 1,5), 
Viscosa priv. (più 5,5), Pirelli 
SpA (più 1). Cedono invece ter- 
reno le Viscosa ord. (—3.1), @ 
le Montedison che per ejfetto 
dell’unificazione con Monteae- 
mina perdono il 22,5 per cento. 
Nell'ambito del reddito fisso, 
si è registrato un apprezzabile 
interesse del denaro sulle Enel 
indicizzate nrima e seconda e- 
missione 1977; resistenti gli al 
tri comparti ‘del settore Obbl: 


e Fibre; realizzate le Viscosa. 
Indice Mediobanca 32,72 (più 
1,61 per cento). 
DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 130000, Ge. 
nerali 36400, Ras 56200, ‘Anic. 135, 
Liquigas 68, Liquigas priv. 56, Li- 
quigas ri: 50, Montedison (sen 
za stampigliatura) 145, La Rinascen- 
te 45, La Rinascente priv. 28, Geroli- 
mich 2535, Premuda 385, Sip 1603, 
'Tripcovich 26600, Bastogi 558, Fin- 
mare 72, Finsider 84, Pirelli SpA 
1080, Sme 259, Stet 1927, Beni Stabili 
2150, Generale Immobiliare 81, Fiat 
2030, Fiat priv. 1630, Dalmine 272, 
Italsider 128, Terni 82, Lane Mar- 
zotto priv. 990, Snia Viscosa 690, 
Snia Viscosa priv. 450, Patriarca 2700. 


LONDRA — I titoli governativi han- 
no chiuso contrastati mentre i valori 
azionari si sono leggermente raffor- 
zati, modesti scambi di fine. settima. 
na. Una leggera domanda ha favori. 
to gli uzionari che hanno chiuso con 
‘modeste variazioni in rialzo. Leggeri 
progressi anche per gli  auriferi 
mentre i valori americani appaiono 
contrastati ed i canadesi in ribasso. 


FRANCOFORTE ‘Prezzi in legge- 
to ribasso sotto  l’influenza della 
debolezza del dollaro sul mercato 
valutario anche se un discreto af- 
finsso di origini da parte di inve- 
stitori istituzionali e dall’estero ha 
in parte bilanciato le perdite verso 
la chiusura. 


PARIGI — Mercato sostenuto con 
prezzi in rialzo e scambi attivi. La 
tendenza è stata favorita dai nuovi 
dissapori in seno alla coalizione del. 
le sinistre con il nuovo attacco di 
Marchais al partito socialista e da 
Ticoperture per l'imminente fine. pe- 
riodo. Tutti i settori hanno chiuso 
in rialzo. Tra i singoli valori Suez, 
Carrefour, Ferodo, Peugeot, Michelin, 
Greusot, Borel, Cit-Alcatel e Poclain 
hanno segnato i maggiori progressi. 
Poclain ha segnato un rialzo del 12 
per cento dopo aver toccato, per il 
secondo giorno consecutivo il limite 
massimo. consentito del rialzo. 


ZURIGO — I prezzi si sono inde- 
boliti causa i realizzi di benefi- 
cio dopo un'apertura irregolare, sot- 
to l'influenza della rinnovata debo- 
lezza del doliaro sul mercato dei 
cambi, Le perdite tuttavia sono sta- 
te contenute. Nesté portatore, San- 


Stabile Ciba, Geigy portatore mentre 
il titolo nominativo ed i certificati 
sono ribassati, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta. 
te all’esterno del mercato uf: 
ficiale ; 

MILANO: dollaro Usa 887-897 
franco svizzero 463-470, marco 
tedesco 423-433. 

ROMA: dollaro Usa 905-912, 
sterlina 1750-1780, franco sviz- 
zero 479-483, franco francese 
190-192, marco tedesco 438-442. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 18 febbraio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
‘oncia troy, 


Francoforte 179,51 (+ 0,26) 
Hongkong 17655 (4 0,44) 
Londra 179,45 (+ 0,10) 
New York 179,80 (+ 0/10) 
Milano 182,26 (+ 0,24) 
Parigi 188,97 (+ 2,52) 
Zurigo 179,12 (— 0,25) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
‘Amitalia doll. 2a — 
Capitalitalia » 782 — 
Europrogr. frsv. 140,06 — 
Fonditalia doll, 998, — 
First Fund » ano — 
Interfund » 895 — 
Italfortune » 79 1,78 
Interitalia lire 9049 9329 
Internat.Fund doll. — a 
Mediolanum S. » 9,78 10,63 
Management lire 621257 — 
Rominvest doll, 9,63 10,40 
Italunion » 6,30. 6,87 


Olivetti priv. 
Westinghouse . 


TITOLI 162 172 | TITOLI 16-2 
i il Pan Electric . +. + i cer 
TE Alimentari e COLI le oss | Superfila . + + «| 4800) 4os0 
varo. È Il CINICI 102: 
Bonifiché resi 510 { suo Tecnomasio 13 310 
Buton _. ._» 3 i 
Chiari & Forti 1180] 1220 Finanziarle 
Eridania . + 1420} 1520 1245 
Imm. Vittoria 4741 | 4780 514 
Ind. Buitoni Peru 1501 | 1390 3940 
Unidal . + cs — 1340 
Romana Zuccheri 90 90 66 
Romana Zucch. 209 209 80.75 
Venchi Unica. . . _ _ pesi 
900 
Assicurative 1900 
Alleanza. Assicuraz, | 16840 | 16920 2150 
Assicuratrice Ital. .| 129000 | 129900 4350 
Ausonia +. + + + è 950 961 1562 
Bowring . 1600 | 1590 945 
Comp. ‘Ass! Milano | 6880 6950 2010, 
» » pr.| 3100) 3185 2211 
Cani Latina . . 679 669 1074 
Comp. Latina priv. 365 364 4340 
Ns «| _2970| 3000 875 
Generali . . . .| 36350| 36650 225 
Italia Assicurazioni | 16980| 17100 1910 
L'Abellle Italiana .| 7280| 7450 4500 
Findiaria Incen. 5350 | 5445 Fifenne 
La Fondiaria Vita | 14015| 14105 « Edilizie 
RAS + + è è + »| 55650] 56100 1280 
ca a sa coi È | 356.50 
‘oro ICUraz, . Bi 
Toro Assicuraz, pr.] 3100) 3299 | pool Imm. italia pr.| 168 
Bancarie ESRI 816 
‘Banca Comm. Ital. } 11970/ 12010 | Condotte d'Acqua "| 605 
Banco di Roma. . 8199 8360 | De Angeli Frua. . 4150 
‘Banco Lariano . . 4610 4680 | Finrex . . . . 3700 
Credito Italiano. + 1850 1850 | Gen. Immobil, . .| 79.75 
Cred. Varesino +. «| 2510| 2600 | Iniziativa Edilizia ,| 3845 
Interbanca privi «| 10800| 11010 | Isvim . . . . .| 1900 
Mediobanca . «+ «| 32100| 32590 | La Milano Centrale| 22800 
Fo Risanamento . +» 3080 
Cartarie - Editoriali Siae e e 614 
| 1320) 1360 A SI, 
4650 | 4640 | Meccaniche- Automobilistiche 
3120 | 3050 
FIAT. + + + + +|1999.50 
275 295 | FIAT priv. + + .| 1611 
Donzelli » È ra == | Franco Tost . . .| 11410 
Mondadori priv. .| 6551665 | Gilardini . . . :| 325 
Nebiolo. + + + .| 271 
Gementi - Ceramich Olivetti. 002 00 II 1098 


| 
. iche 
668 
r m18 
940 
I 11600 
107.25 
UNICEM 3449 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
NI 34 | 139,75 
13010. 
ag 
" SMI 


Worthinghton, 


BANCO DÎ ROMA 
SERVIZI BORSA 


Mannheim — Questo è un bacino del più grande impianto di purificazione del mondo, e 
tratta le acque di scolo di un impianto chimico. Dalla sua entrata in funzione il tasso di 
inquinamento del Reno è diminuito in maniera sensibile 


che 


(Foto DaD) 


NON TENDE A RALLENTARE IL NERV 


ISMO VALUTARIO 


Per il franco svizzero 
nuovi massimi assoluti 


Quotazione da record sia rispetto alla lira (sopra le 450) 
sia al dollaro con una chiusura serale a Londra di 1,8810 


MILANO — Dollaro ancora in 
‘caduta e franco svizzero sem- 
pre più alle stelle, mentre an: 
che il marco continua « salire. 
Il dollaro è sceso ieri a 855,75 
lire, il franco svizzero è arriva- 
to al nuovo livello record di 
453,545 ed il marco è salito a 
sua volta a 415,215. Al termine 
di questa settimana ‘occorrono 
oltre 8 lire in meno per acqui. 
stare un dollaro, ma ci voglio- 
no oltre 12 lire in più per ac 
quistare un franco svizzero e 5 
lire e mezza in più per un 
marco. Il franco francese ha 
proseguito la sua lenta rimon- 
ta dopo la brusca flessione sof- 
ferta due settimane fa ed è ri- 
salito a 177,625 (riguadagnando 


un'altra lira rispetto alla quo-! 


tazione di una settimana fa); 
mentre la sterlina, pure essa 
in ripresa, non è miuscita però 
‘a recuperare il terreno perduto 


IL 1977 E STATO PER ia: COMPAGNIA DI ‘BANDIERA L’ANNO DEL RILANCIO 


Per l'Alitalia un recupero 
che ha aspetti sorprendenti 


I «segreti» aziendali: miglior utilizzazione delle risorse e dei materiali e una coraggiosa 


Resta ancora insoluto il nodo della convenzione aerea Italia - Usa 


stria aeronautica: cinque B- 
747 (Jumbo), sette B-727, otto 
DC-10/30, dieci DC-8/62 e tren- 
tacinque DC:9/30 (di questi 
due ‘ultimi, due per ciascun 
tipo sono în versione «all car- 
go»). 

Inoltre, nel 1977 VAlitalia ha 
svolto un ruolo di primo piano 
tra le industrie mondiali del 
settore, imponendosi all'atten- 
zione con una coraggiosa po- 
litica tariffaria. Dal 20 novem- 
bre scorso, infatti, volare da 
e per gli Statì Uniti costa me- 
no perché il vettore italiano 
ha ridotto sino al 26 per cento 
il costo dei viaggi verso desti 
nazioni americane, ed è più 
facile perché ha semplificato 
tutta la struttura tariffaria esi- 
stente, portando da 12 a 4 îl 
numero complessivo delle ta- 
riffe sin quì in vigore. 


Certo, numerosi sono i pro- 
blemi, nazionali ed internazio. 
nalî, che l'Alitalia trova. an 
cora insoluti all’inizio del nuo- 
vo anno. Sul piano nazionale, 
è ancora insoluto ad esempio 
îl problema del rinnovo della 
convenzione ministeriale per 
la disciplina delle concessioni 
di linee-aeree alle società — 
pubbliche e private — che eser- 
ciscono il trasporto. Sul piano 
internazionale, rimane aperto : 
il delicato tema del rinnovo 
dell'accordo bilaterale tra Ita- 
lia e Stati Uniti, che attual- 
mente è fortemente penalizzan- 
te per il vettore italiano. An- 
che dalla tempestiva risoluzio- 
ne di questi problemi — rile- 
va la rivista — dipenderà il 
consolidamento dell'coperazio- 
ne pareggion, secondo le più 
attendibili previsioni. 


e oggi, quotando 1663,825, co- 
sta 8 lire meno della settimana 
scorsa, 

Il franco svizzero si era mos- 
so con forza già dalle prime! 
battute di questa mattima, por. | 
tandosi poco al di sotto di 455! 
lire, livello che peraltro aveva 
quasi raggiunto ieri sera nelle | 
trattazioni del dopo-fixing, con 
"un miglioramento di 6 lire sul. 
la quotazione (449,34) ufficiale 
della vigilia. 

Sui merca.i internazionali c’è | 
stato molto nervosismo per la 
brusca caduta subita dalla va- 
Îluta statunitense in nottata a 
New York. Dopo un'apertura 
prudente, il dollaro ha subito 
attacchi ribassisti molto selet- 
tivi, concentrati sul marco e 
soprattutto sul franco svizze- 
ro. La chiusura di Londra ha 
portato a un nuovo massimo 
storico della valuta svizzera: 
1,8810. per un dollaro. A_Zuri. 
go l’indebolimento è stato an- 
cora più sensibile: la banca 
centrale elvetica ha sostenuta 
il dollaro sino alle 16, ma nel. 
la mezz'ora successiva il rap-| 
porto di cambio è sceso a 
1,88. Una lieve reazione tec-| 
nica ha portato a una chiusura | 
della settimana lievemente mi- 
gliore, 1,8820/60,. il che rappre- 
senta comunque un massimo 
per la piazza. 

Apparentemente inferiore la 
pressione sul marco. Il fatto, 
vien fatto notare dagli osserva- 
tori, è dovuto esclusivamente 
dall'enorme dispendio mosso a 
sostegno del dollaro dalla Bun- 
desbank, che è riuscita tutta- 
via a stento a reggere la valu. 
ta statunitense sopra i 2,05; 
marchi. 

Per i prossimi giorni gli ana.| 
listi sono pessimisti: vista 1° 
incertezza negli interventi del- 
la Federal reserve e il persi. 
Stente disaccordo tra Stati Uni- 
ti e Germania, si sostiene, so- 
lo fatti traumatici potrebbero ; 
frenare in qualche maniera la ' 
lunga scivolata al ribasso del 
dollaro e impedire contraccolpi 
sul commercio mondiale e so- 
prattutto sui prezzi del pe- 
trolio. 


EURODIVISE 


assi informativi (in %) del 17.2 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 7 7-5/16 11/16 
Sterlina br. 6-7/8 7-5/8 8-1/8 
Franco sviz. 5/16 1/2 1 
Marco ger. 2-7/8 3 3: 1/16 


E i petrodollari 
ritornano 
in Europa 


BASILEA — I paesi petroli- 
feri stanno prudentemente smo- 
bilitando i Joro impegni in dol. 
lari. Anche se vengono smenti- 
te le voci di un abbandono del 
dollaro come moneta di cal. 
colo per i prezzi del petrolio, 
i dati su) movimento bancario 
internazionale segnalano, in- 
fatti, una cauta manovra di 
sganciamento dei paesi Opec 
dalla valuta americana. La re- 
lazione della Banca dei rego- 
lamenti internazionali di Basi. 
lea per il terzo trimestre 1977 
registra un consistente sposta» 
mento di petrodollari dalle 
banche americane dei Caraibi 
e dell'Estremo Oriente verso 
le banche europee. 

Contemporaneamente, tutta- 
via, la Bri rileva un fenome- 
no del tutto nuovo, che la 
stessa relazione definisce «as. 
sai sorprendente»: mentre i 
paesi in via di sviluppo non 
petroliferi, nel terzo trimestre 
1977, hanno depositato presso 
le banche dei paesi industria, 
lizzati più fondi di quanti ne 
abbiano ritirato come cretiti, 
per la prima volta dal rincaro 
del. petrolio del 1973, paesi 


i petroliferi si sono compottati 


in modo opposto, risultando 
prenditori netti di fondi. 

I paesi importatori di pe- 
trolio hanno cioè prestato fon- 
di ai paesi esportatori, per un 
totale di 1,8 miliardi di dol. 
Jari nel trimestre. I paesi pe- 
troliferi, che nella prima metà 
del 1977, avevano depositato 
8,5 miliardi di dollari, ne han- 
no affidato infatti alle banche 
internazionali, nel terzo trime- 
stre, solo, 400 milioni, prele- 
vando invece 2,2 miliardi di 
dollari. 

Questo saldo complessivo na- 
sconde, però, un riflusso di 
petrodollari verso l’ Europa. 
Secondo le stime della banca 
dei regolamenti internazionali, 
i paesi Opec hanno ridotto di 
9,9 miliardi di dollari i loro 
depositi — probabilmente tutti 
in dollari — presso le filiali di 
banche Usa. 


UN “SETTORE. CHE DA "OLTRE TRE. ANNI VIVE. IN ‘STATO DI CRISI 


Anche la carta aspetta 


una soluzione comunitaria 
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trollo ‘delle importazioni di, 
carta dai paesi terzi (con even-! 
tuali prelievi doganali) e un 
Tilancio della produzione inter. 
na, soprattutto per quanto ri.j 
guarda la materia prima oc- 
corrente, pasta di legno e cel. 
lulosa. 

La notizia è stata accolta 
con molto favore dagli im- 
prenditori italiani del settore. 
«Il problema principale per le 
cattiere italiane è quello di 
collocare sui mercati la pro- 
pria produzione in eccedenza, 
soprattutto per quanto riguar- 
da la càrta da stampa», si fa 
notare all’Assocarta. «Negli ul. 
timi anni l’Italia ha attuato un 
notevole sforzo tecnologico che 
ha portato la sua produzione 
a livelli qualitativi che non te- 
mono concorrenza, Ma la cri. 
si generale dei consumi ha 
&vuto, come conseguenza, an: 
che una diminuzione della ri- 
chiesta di carta che ha fatto 
scendere al 65-70 per cento lo 
sfruttamento dei nostri im- 
pianti, acuendo, così, le diffi- 
coltà del settore», 

A rendere meno competitiva 
la nostra produzione di carta 
concorrono due fattori princi. 
pali: l’'anomalo mercato della 
materia prima necessaria e le 
distorsioni di prezzo interna- 
zionale che ne derivano. «Esi. 
ste tra Stati Uniti, Canada e 
Paesi scandinavi un cartello di 
fatto sui prezzi di pasta di le- 
gno e cellulosa che fa pagare 
alie nazioni importatrie di | 
queste materie prime il doppio 
del loro reale costo. Per quan- 
te economie di scala si possa» 
no attuare nelle successive la- 
vorazioni, i costo finale del 
prodotto, è nettamente supe. 
riore al prezzo che americani, 
canadesi e scandinavi sono in| 
grado di praticare sul libero 
mercato». 

Nel 1976 questa spesa di ba 
se è stata di 1200 miliardi di 
lire per il legname, di 400 mi- 
liardi per la cellulosa e di 
altri 54 per la carta da ma.! 
cero, Nel loro complesso que- 
ste importazioni si collocano, 
pertanto, al terzo posto, dopo 
petrolio e alimentari, tra de 
voci che appesantiscono la bi- 
lancia dei pagamenti. 

«Ci troviamo completamente 
spiazzati», commentano all’As- 
socarta, «rispetto ai concorren- 
ti più forti, con prezzi che ci 
precludono ogni penetrazione 
‘anche in paesi della Cee non 
autosufficiènti in questo par- 
ticolare settore». Avviene, in- 
fatti, che Francia e Germania, 
dorti consumatori di carta, pre- 
feriscano, a parità di presta 
zioni qualitative, la produzio- 
ne, scandinava a quella ita- 
liana. 


Le decisioni allo studio a 
Bruxelles rispondono, dunque, 
‘ad una esigenza quanto mai 
sentita dalle imprese italiane. 
kSecondo nostri calcoli sarem- 
mo già da ora in grado di sod- 
disfare buona parte dei biso- 
gni comunitari di carta, so- 
prattutto da stampa» si è ri. 
levato in ambienti industriali 
qualificati, 

«In secondo luogo — osser: 
vano gli stessi ambienti — si 
offrirebbe ad una parte dell’ 
imprenditoria di casa nostra 
la. possibilità di compensare, 
con un incremento produttivo, 
la crisi Gi altri comparti na- 
zionali, infine, si difende- 
rebbero oovaranii ‘conquiste 
tecnologiche già ottenute dalle 
aziende cartarie italiane». Le 
eventuali decisioni positive di 
Bruxelles in difesa della carta 
di produzione Cee, compense- 
Tebbero inoltre, un altro punto 
debole dell’Italia, e cioè la 
scarsa presenza sul mercato 
della carta nel Terzo mondo, 

Le condizioni di penuria che 
si erano verificate alla fine del 
1974, consigliarono allora le 
nostre autorità a far rallenta. 
te ie esportazioni nel bacino 
del Mediterraneo che è così 
diventato pascolo libero alla 
produzione scandinava, Un ri- 
tardo, questo, che gioca tutt’ 
ora pesantemente a nostro sfa- 
vore, 


i Preoccupa la Cee 
la tassa austriaca 


sull'autotrasporto 


BRUXELLES — Il progetto 
‘austriaco di elevare le imposte 
sull’autotrasportato ha destato 
«gravi preoccupazioni) in seno 

alla commissione Cee, che ha 
chiesto di discutere al’ più pre- 
sto la faccenda con le autorità 
‘austriache. Gran parte del com- 
mercio Cee attraversa infatti ]° 
Austria per raggiungere a Sud 
l’Italia, e a Nord la Germania, 
la Danimarca e il ‘Benelux, Le 
nuove imposte, che gravereb- 
bero sia sul transito interno 
sia su quello di passaggio, fa- 


rebbero aumentare notevolmen- / 


te il costo dei trasporti per le: 
‘merci, 

Inoltre, secondo la commis. 
sione Cee, si tratta di un prov- 
"vedimento discriminatorio, in 
quanto per i trasporti interni 
è prevista una tariffa fissa, 
mentre per i prodotti in tran- 
sito verrebbero adottate tarif- 
fe differenziate che tengono 
conto del carico. Dati precisi 
mon sono ancora disponibili, 
ma si parla di tariffe che po- 
trebbero CAcgiiDESrO per le 
merci in transito, dollari! 
per tonnellata di Goro 
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TTIMANA IN BORSA 


Nuovi slanci operativi 


TITOLI chius. 10.2 chius. 17.2 % 
Generali 36.000. 36.650 +18 
RAS 55.000. 56.100 +.2,0 
Assicuratrice 129.850, 129.900 ca 
Mediobanca 32,600, 32,590. De 
ANIC 126,25 138,75 +10,7 
“Montedison 148,75 144 LIS 
Bastogi 440 558 +26,8 
Centrale 3.999 3.960 — 10 
‘insider 81 83,75 +34 
Pirelli SpA 1,068 1.084 +01,5 
STET 1,867 1,927 + 3,2 
Beni Stabili 2.045 2.151 + 52 
Immobiliare Roma m 81,50. + 5,8 
FIAT 1.984,50 2.011 +13 
Olivetti 974 1.095 +12,4 
Viscosa 650 685 + 5,8 
Ttalcementi 10.699 11.600 +85 
‘Rinascente 43,75 45,50. +40 

TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI: 
Gerolimich 2,545 2.535 0,4 
Premuda 408 385 — 5,6 
Tripcovich 26.750 26,600 — 0,5 


Momento magico in Borsa con un 
mercato che non manca di stupire. 
Alla conclusione dell'ottava in esa. 
me il progresso medio della quota 
non va molto oltre il 2 per cento 
per cui non è tanto questo aspetto 
che impressiona, quanto lo slancio 
con cui si è operato ed il volume 
di titoli trattati che ha toccato pun: 
te record. Giovedì a Milano, ad es., 
sono stati operati oltre 17 milioni 
di titoli. E’ vero che su tale cifra 
ha inciso molto la presenza delle 
Montedison, ma. anche in termini 
di valore i livelli raggiunti (oltre 8 
miliardi a Milano) sono stati note- 
voli, 

Caratteristica fondamentale della 
settimana quella del lavoro che è 
continuato costante \ed attivo sia 
nella fase di avvicinamento alle sca. 
denze mensili, sia nella fase di av- 
vio del mese di Borsa nuovo, se- 
gno che le mani intervenute in mer- 
cato svolgevano programmi differen- 
ti, a volte integrati, a volte isolati, 
ma tutti condizionati o da esigenze 
tecniche di sistemazione e di rico. 
perture, o da programmi specula- 
tivi, in parte temperati dal ricorso 
‘ai premi. Motivazioni particolari uf- 
ficiali non sembra se ne siano fatte, 
‘anche se taluno insisteva a ricerca. 
re la chiave nello specifico momen- 
to politico, Certo, il rilancio opera- 
tivo è stato notevole e forse nor] 
tutto lo slancio trova giustificazione 
nelle sole stimolazioni tecniche, E'| 
abbastanza fuori del normale, ad 
es., un tale grado di vivacità quale 
quello evidenziato dal mercato pro- 
prio in concomitanza con l’ultima 
ticorrenza dei riporti, Tanto entu- 
siasmo anche in sede di riporti po- 
teva riscontrarsi un tempo solo in 
‘periodi di ‘Borsa eccezionalmente 
ben lanciata, ma di tali periodi il 
Ticordo è ormai piuttosto lontano. 
Circa i riporti, giova ricordare un 


notevole aumento delle posizioni, au- 


kr. .%}8/ SC... .°8Èm-——_——_—_—— 


mento che pare destinato ad alimen- 
tarsi ulteriormente, 

In termini di cronaca, si può os- 
servare che, anche se il movimento 
rivalutativo ha investito un po’ tut- 
ti i comparti del listino, alcuni dei 
cardini sono stati rappresentati nuo- 
vamente dai titoli di primo piano, 
di rilevante contenuto patrimoniale, 
o di accertate prospettive gestionali. 
Tra questi vari assicurativi, finan- 
ziari, Fiat, Olivetti, telefonici, alcu- 
ni immobiliari ed altri. Una citazio- 
ne a parte va fatta per le due Mon- 
tedison che con ieri hanno terminato 
la fase ibrida nel senso che, dopo 
lo scorporo della quota Gemina, 
presentano una quotazione unica. Va 
Tilevato che le Montedison senza 
stampiglia hanno avuto momenti di 
particolare euforia, con la quotazio- 
ne che ha toccato sino a 200 lire 
Der cui giovedì il prezzo di chiusura 
è stato rinviato per un supplemen- 
to di contrattazioni. Viceversa ieri, 
brusco voltafaccia e muovo rinvio 
della fissazione del p.ezzo di chiu- 
sura, ma questa voita a causa dell’ 
eccessivo ribasso (eccessivo, peral. 
tro, se rapportato alla chiusura pre. 
cedente dell: Montedison senza 
stampiglia, torminate a 186, mentre 
il riferimento andava fatto anche 
o saprattutto alle azioni stampiglia- 
te che avevano chiuso a 141,50). A 
termine di tanto travaglio il titolo 
si ritrova ora a quota 144, in fles- 
sione del 3,2 per cento sul livello 
del venerdì precedente, 

Costante la rimonta delle Visco- 
sa che nella settimana hanno acqui. 
sito un altro 5,4 p.c. e delle Olivetti 
migliori di circa il 12 p.c. Tra gli 
altri valori, robusta la marcia riva. 
lutativa delle Bastogi, in progresso 
del 26,8 p.c. in buona sintonia con 
i recuperi delle Italcementi, dello 
stesso gruppo, migliori di ‘oltre l'8 
p.c. Da ricordare inoltre le Beni Sta- 
bili (più 5,2), Immobiliare (più 5,8) 

Alfredo Nemez 


Fallimento CALZA BLOCH S.p.A. - Tribunale di Milano 
VENDITA FALLIMENTARE CON INCANTO 


Il 21 aprile 1978, ore 9, innanzi al G. D. dott, Lo Cascio si pro» 
cederà alla vendita all’incanto in unico lotto di uno 

STABILIMENTO INDUSTRIALE IN TRIESTE - S. DORLIGO 
‘per la fabbricazione di caize da uomo e da bambino con parte degli 
impianti e con alcune ‘macchine e attrezzature. A favore dell'aggiudi- 
catario è autorizzata la cessione del diritto di uso del marchio Bloch, 
con l'aggiunta del nome Trieste, limitatamente alla produzione e alla 
vendita degli articoli ivi prodotti per il prezzo di L. 100,000.000. 
‘Prezzo base L, 2.500.000.000. Offerte in aumento L. 10,000.000, Gli olle- 
renti entro le ore 13 del 20 aprile 1978 dovranno ‘presentare istanza 
in bollo e depositare in Cancelleria il 25 per cento del prezzo base, 
‘per cauzione e IVA oltre a L. 200.000 per spese con assegni circolari 
intestati all'Ufficio Esecuzioni Immobiliari - Tribunale Milano, Il 
prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione, dovrà versarsi al Cura 
tore entro 60 giorni dall'incanto. 

‘Maggiori informazioni in Cancelleria, Sezione Esecuzioni Immobi. 
liari, o al Curatore, tel. 702665 - 790597. 

Milano, 24 gennaio 1978 11 Cancelliere; f.to Cincotti 


dal 15 febbraio al 15 marzo 


mese 
dell’alta 
fedeltà 


Le, sconto 
iene fio al 2070 


sintonizzatori, su tutti gli impianti completi 
giradischi, 

casse acustiche sconto 

e piastre di fino al O 


registrazione 1E CASTA 
RIRONINAO su tutti i COMPONENII sciolti 
a cassetta. A tutti gli acquirenti 


di impianti completi 
verrà consegnata la tessera 
gal Ricordi con diritto ad un 
guene è forte/sconto sui dischi LP 
per tutto il 1978. 
RICORDI sr 
via S. Lazzaro 12 


SIL LILLLLLLILILI 
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UNA NOVITA PER TUTTE LE SORDITA' 


Un apparecchio 
che c'è 
ma non si vede 


Dimostrazioni speciali sì terranno tutti i giorni, 
alla mattina, presso la sede Maico di Trieste, 
via Maiolica n. 1 (laterale Mercato coperto) 


Molto è stato fatto in que- La MAICO in occasione 
sti anni per ridonare l’udito delle dimostrazioni speciali 
a milioni di persone nel mon- concederà uno sconto specia- 
do; ma il problema era ti- le e condizioni di pagamento 
masto insoluto fino a oggi. rateali senza interessi e sen- 

‘La MAICO per anni ha con- za altre spese. Tutti gli assi- 
dotto profondi studi in que- stiti da Mutue avranno rim 
sto campo ed il risultato è borsi speciali da parte dei 
stato sorprendente. Il sogno vari enti. Tutti coloro che già 
di tutti i deboli di udito è usano un tradizionale appa- 
ora diventato realtà. Final- recchio acustico di vecchio 
mente è stato realizzato un modello potranno restituirlo 
invisibile apparecchio acusti- in permuta e pagare una pic- 
E che Ferrotace La serio cola differenza. 
sicuro, chiaro, confortevole, —ATTEN è un’occa- 
e tutti i deboli di udito, con sione ENO Sedere, 
questa sensazionale scoperta, per cui visitateci senza impe- 
possono sentire le voci dei gno a: 


familiari, della televisione € rmIAICO - SEDE UDINE 


del cinema, la voce del sa- 
Gerdote in chiesa € nella con. Via Cavour 7, telefono 28193, 


fessione. E’ UNA NOVITA’ angolo p.zza Lionello, I pia- 

ASSOLUTA ED INVISIBILE no, tutte le mattine; 

e tutti possono provarla GRA- MAICO - TRIESTE 

TUITAMENTE. _—. Via Maiolica 1, telef. 793490, 

PESTO pochi CERO tutte le mattine; 

e:capirete di nuovo con gioia di 

e chiaramente, senza Mim MAICO «+ PORDENONE 
P.zza Don Bosco 21, telefono 

nervosismo, le voci anche 35982, tutti i Jedi: 

sussurrate, tutte le parole 4 mercolea, 

della televisione e non sarete MAICO - GORIZIA 

più costretti ad. alzare jl vo- P.zza Vittoria 34, telef. 2972, 

lume, arrecando fastidi ai vi- tutti i venerdì, presso Far- 

cini. macia Provvidenti. 


“La pubblicità 


. sul nostro giornale KK 
è curata dalla Publikompass 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 


NE: via. Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 » 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 » 
| MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 » TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, tel, 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 = 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 « MANTOVA: corso Vitto- 


TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 »- SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 » S. 
REMO, via Gioberti 47, telef. 
83366 » IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L. 

Coloro che desiderano rima» 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n. se» 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, 2 tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
Îa corrispondenza indirizzata al 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta: 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lar o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere Inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
‘Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri» 
spondenza possono scrivere, a 
Publikompass S.pA. via Luigi 
Einaudi 3/b, 24100 Trieste, Il 
prezzo delle ‘inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti 0 vaglia (mini. 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
il 14 per cento di IVA), Le tan 
riffe sono riportate în testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono ‘pubblicati 
con ta maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
‘per la domenica termina alle 
‘ore 12, Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 1530 alle 19, 
esclusì i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


B 


CERUASI prestaservizi con re- 
ferenze, tre ore due volte alla 
settimana, telefonare dalle 9 
alle 11 al 792568. 3272 8 

CONIUGI cercano prestaservizi 

capace cucinare 8-16 centro 

eventualmente offrono allog- 
gio, tel. 60896 ore pasti. 
3208 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTISTA patente D offresi, per 
servizi di rappresentanza. 
Massima serietà. Telefonare 
‘al 0481 - 45306 - Savio. 138 C 
DIPLOMATO militesente offresi 
per lavoro impiegatizio. Seri. 
‘evre a Publikompass cassetta 
49E, 34100 Trieste. 3172C 
ESPERTO strategia commercia- 
le, tecniche espositive [Lay-out, 
marketing,, offresi consulenza. 
Scrivere a Publikompass, cas: 

setta 39 E 34100 Trieste. 
2996 


GEOMETRA militesente espe- 
rienza pluriennale studio tec- 
mico e direzione lavori offresi. 
‘Scrivere a Publikompass cas 
setta 48E, 34100 Trieste. 
BI71C 
GIOVANE con perfetta cono- 
scenza sloveno cerca urgente: 
mente qualsiasi impiego per 
mezza giornata. Telefonare al 
422064 in mattinata. 3020 © 
MONFALCONE signora mratica 
offresi custodia bambini pro- 
prio domicilio, ore 0 tutta la 
giornata, telefonare 43645. 
148C 
SIGNORA massima serietà espe- 
rienza offresi custodia bambi- 
ni, telefonare 784577 ‘mattino. 
3190 C 


SIGNORINA mezza età, diplo- 
‘mata, pratica assistenza anzia- 
ni, offresi per casa 0 ospeda- 
le, ore serali e notturne € 


ARTI 


giornate festive. Telefonare al 
mattino 759987. 3165 C 


IL PICCOLO 


Fai presto. 


11, tel, 34931, Orario 8.30» 12.30, Li Lal 
15 - 18.45, tutti i giorni feria- 
li »- GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 + MON | 


”Super- equipaggiata” 
e risparmi 255.000 lire 


Super-equipaggiata con: Quando un'auto per famiglia cosî spaziosa 


m ruote sportive m pneumatici radiali 
475/70 si radio mtappezzeria di lusso 
m fari alogeni Bi cinture di sicurezza 
m faro antinebbia posteriore Bi Spec- 
chietto retrovisore con comando a di- 


ed economica, con il bagagliaio più grande | 
della sua categoria e con.ri- | 
dottissime spese d'esercizio, > | 
la puoi avere anche con gli 
accessori di una vettura di 
grande prestigio, la scelta è 
facile! E poi che risparmio! 


Lafamiglia Ford. 


ESCORT 


NUOVA FIESTA FED 


stanza mi rostri paraurti modanature Vieni subito a prendere la tua Escort. 


cromate i luci di retromarcia BM aC- L'offerta è limitata. i 
cendisigari. li tuo Concessionario Ford ti aspetta. . 


FORD ESCORI 


‘3 motori: 900, 1100, 1300 cc. 3 versioni: 2 porte, 4 porte, Station Wagon 5 modelli: Base, L, GL, Ghia, Sport 


cc 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
Lire 150 per parola 


A. TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono. Tel. 816202 - GUI 
2573 


(010) 


|A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. ‘Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. Tel. 

3003 CC 


414244. 
ARTIGIANO parchettista rintre- 


scatura dei pavimenti verni- 


ciati 


posa*ura plastica e mo- 


quettes, telefonate 154229. 


(GIANO restaura apparta- 


menti, facciate, fognature, tet- 
ti, poggioli, terrazzi, armati 
Ta propria. 741343 segreteria 
telefonica. 2101 CC 


AUTISTA pensionato con mezzo 


3 q.li offresi per consegne 0 


altre 


mansioni, telef. 272766. 
3243 CC 


IDRAULICO riparazioni urgen- 


ti, rubinetti, wc, scaldaba- 


gni, 
to pi: 


bagni nuovi, rivestimen- 
astrelle. Tel. 68174. 


TESI consulenza accurata pre- 


PRIVATO con Apecar proprio CERCASI esperto tecnico in RAGIONIERE con esperienza 
parazione centro studi svolge. 


STANZE E PENSIONI 


offresi per piccoli trasporti. flipper, jubox, ecc., ottima re-| cerca ditta commerciale pre- Richiesti 
Tel. 749292. 5811 CG| tribuzione. Telefonare 793874 | sentarsi lunedì o martedì dal. chieste Telefonare Venezia 041-931225. 
RESTAURARREDA. Progettazio- | 763570. 3144 D| le 12 alle 13, D'Annunzio 27,}|E Lire 150 per parola 

ne ed edificazione ville re-| CERCASI panettiere o pasticcie. Perizzi. 3107 D | IPIEGATO cerca in affitto ca- APPARTAMENTI È LOCALI 


Offerte 


stauranti e arredamenti i re 0 pizzaiolo per laboratorio RESPONSABILE ufficio paghe | mera comodo cucina, referen- 
Lire 170 per parola 


partamenti negozi bar. Modi- i Re cerca primaria impresa. Scri- 

fiche e disegni. Impianti elet. BastTonomico. Diso mat: | vere a Diolikompnse cassetta |_ZÈ: 61232. TO 3176 E| |! 
trici, idraulici, riscaldamento. tinata Gastronomia Triestina,! 46 E, 34100 Trieste. 17/2 D | PENSIONATO perbene cerca 

i) di stanzetta piano basso, telef. AMPIO garage commerciale 


2 stanze cucina, servizi non 


Serramenti, pavimentazioni, Riva T. Gulli 4. 3225 D| SOCIETA’ di autotrasporti ope- 3 E 
posa moquette. Opere di fale- CGERCANSI aiuto commesse, | rante nell'ambito nazionale e 70796.‘ 3217 E Boa SUSIO posti macchina 
gnameria su misura, Assisten- commessi conoscenza slavo, | con filiali nel Nord Italia cer- ISTRUZIONE -| affiitasi, telefonare 418396. 

Pi totale arredamento. Telef. | tel. 61682. 3146D| ca capo ufficio amministrati i Sa yi 3251 I 
(2556 - 209370 è 740277. 2820 CC} CERCO giovane16 0 18 anni per | tO: Si richiede esperienza nel. || G Lire 170 per parola | | GORIZIA, affittasi ammobiliato, 


l’analisi dei costi e ricavi e di 


IMPIEGO E LAVORO Mero. stagionale da. marzo | Lamalisi dei costi e RESTO Gil DATTILOGRAFIA,  stenografia, | SPO: nOn bambini, tel, 89089. 
Offerte & ottobre, telefonare da lune | Ccerdizio. La conoscenza delj contabilità, paghe contributi, 1361 
D Lire 170 per parola di al 414692 oppure 410391. Sottore trasporti in genere co-| libri Iva, corsi pomeridiani è| MONFALCONE AGENZIA AL 

321D| stituisc» titolo preferenziale. serali, ENCIP, via Mazzini 32,| FA: vende appartamento tre 


AIUTO banconiere cercasi nisto- | ELETTRAUTO es) erto cerca| Sede di lavoro Trieste si of- telefono 68846. 132G| letto, garage, cantina 28 mi- 
rante a Grignano. tel. 224189.} Ban & Leuz Piceni fre inquadramento nella 1.2 IMPARTISCO lezioni ‘balli mo-| .lioni - 41807, 165I 
derni, telefonare 819374. MONFALCONE AGENZIA AL- 


3212 D eot, via Flavia. 3093 D categoria e comunque retri. 
gua puziine commisurata alle ef-| OPERATORI IBM, programma-| FA: vende appartamento cen- 


ALLOGGIO offresi cambio la- i i 3 
MAGAZZINIERE ricambiauto, | fettive capacità. Scrivere a PU- tori Cobol, perforazione sche-| rale 3 camere letto, cucina, 


vori giardinaggio a persona pere i 2 
sola massima fiducia. Telef. militesente, conoscenza lingua | biikompass, cassetta 9:F,34100| de. ENCIP, via Mazzini 32, o soggiorno, bagno, ripostiglio 25 


567512. 3298 D| slava cerca Concessionaria. | ‘Trieste. p 3185D| lefono 68846. 13-2 ‘milioni - 41807 1651 
CERCASI odontotecnico-a, tele- | Scrivere 2 Publikompass cas- |' TUTTOFARE per officina auto | PIANOFORTE lezioni impartisce di 

fonare ore 20-22 al n. (0481) | setta 43 E, 34100 Trieste. cerca Ban & Leuz Concessio-| ex concertista tutti corsi tele:| _——==T= 
90312. 121 D 3093 DÌ naria Peugeot, via Flavia. fonare 762487. TA M4G Continua in 14.a pagina 


Sabato, 18 febbraio 


1978 : 


SITUAZIONE DRAMMATICA NELLA CAPITALE FRANCESE 


Morti e feriti a Parigi 
per sei esplosioni di gas 


Almeno cinque le vittime ma il numero sembra destinato a salire ancora | Avrebbe assassinato la mondana a freddo perché glielo aveva chiesto Commetti!: 


Tre edifici distrutti e altri in pericolo causa l'incendio che ne è seguito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI — Una tragica sere 
di sei esplosioni, a quanto pa- 
re provocate da fughe di gas, 
‘ha squassato nel pomeriggio di 
ieri l’elegante 16.0 arrondisse- 
ment parigino, uccidendo alme- 
no cinque persone (che secon- 
do altre fonti salirebbero a ot- 
to) e provocando il ferimento 
di svariate decine di persone, 

La situazione’ era ancora 
drammatica fino a tarda sera 
nella rue Raynouard, dove la 
‘prima esplosione sì è verificata 
alle 15.25 di ieri, al numero ci. 
vico 68: si vedono macerie in 
vari punti della zona, mentre 
molti balconi pendono perico- 
losamente dalle facciate semi- 
distrutte degli edifici e il fumo 
esce dalle finestre di molti ap- 
partamenti. 

Tre edifici sono andati di. 
strutti dalle esplosioni e dagli 
incendi che ne sono seguiti, e 
il pericolo di nuove esplosioni 
non è affatto scongiurato, tan- 
to che la polizia ha isolato la 
zona con un cordone di uomini, 
ed i vigili del fuoco hanno eva- 
cuato buona parte del quartie- 
re, facendo sgombrare le fami. 
glie che vi dimorano. 

Le prime tre esplosioni si so- 
no verificate nel giro di tre 
quarti d’ora, dopo la prima che 
aveva attirato sul marciapiede 
antistante l’edificio colpito una 
folla di curiosi e di soccorti- 
tori. Su questo gruppo di per- 
sone si è abbattuta una massa 
di macerie al momento della 
seconda esplosione. che alle 
16.10 ha sventrato l’edificio di. 
fronte al mrimo. 

Tre persone sono state sepol- 
te dalle macerie crollate loro 
addosso, mentre anche molti 
poliziotti sono rimasti feriti. 
‘Passava appena un quarto d’ 
vra. ed era l’edificio al nume- 
ro 70 della rue Raynouard ad es- 
sere a sua volta squassato da; 
una terza esplosione, che pro- 
vocava anch'essa altri feriti 
altri crolli. 

Subito dopo le esplosioni, le 
fiamme. Sulla strada si river- 
savano i pompieri accorsi da, 
"una quindicina di caserme pari- 
gine, più diverse centinaia di 
moliziotti che bloccavano tutte 
lle vie di accesso alla zona. La 
situazione di pericolo è stata 
definita «gravissima» dai vigili 
del fuoco, giacché l’intero sotto- 
suolo del quartiere è stato in- 
vaso da uno stratò di gas. Per- 
tanto, tutti quelli che già non: 
erano fuggiti da soli (si sono 
viste scene di madri terroriz- 
‘bate che correvano con i bam- 
‘bini in braccio) sono stati por- 
tati via d’autorità da tutti gli 
edifici della zona. 


LS 


Parigi — I vigili 


(Che il pericolo di altre esplo- 
sioni permanga è dimostrato 
dalle tre esplosioni che si so- 
no succedute nella zona, nel 
giro delle tre ore successive. A 
tutti gli automobilisti è stato 
lanciato un appello ‘affinché 
evitino di transitare nei parag- 
igi, in modo da ridurre al mini- 
mo i rischi. 
(| _3, danni. sono ingenti: oltre 

agli edifici diverse automobili 
sono state danneggiate o di- 
|| strutto dalle esplosioni. Nono- 
(|stante la sciagura venga attri- 
buita per il momento al gas, le 
autorità hanno già deciso un’ 


inchiesta. 
Eric Ancian 


DISPERSO A ROMA 
‘aereo da turismo 


ROMA — Un aereo da turi 
smo, del tipo, Siai Marchetti 
205 cen quattro persone a bor- 
do, è stato dato per disperso 
dopo il decollo dall'aeroporto 
dell’Urbe. Il velivolo, siglato 


del fuoco tentano di spegnere 
vocate dalla serie di tremende esplosioni 


dr 
le fiamme pro-"! 
(telefoto Upi) . 


I-Carm, che aveva un piano di 
volo iocale, ha decollato alle un- 
dici di ieri e sarebbe dovuto 
rientrare dopo due ore nello 
stesso aeroporto dell’Urbe. Sca- 
dute le due ore, non vedendo 
rientrare l’aereo, è scattato il 
dispositivo di ricerca che, non 
avendo dato esito, è stato sospe- 
so per il sopraggiungere dell’ 
oscurità. 

A bordo dell’aereo risultano 
imbarcati l'istruttore Perozzi e 
gli allievi Cincenti, Tortora e 
Bucari. L'ultimo contatto radio 
risale alle 11.30. L'aereo si era 
direito verso Nord. 

SARI MIEI 
mi GRAZIELLA ORTIZ — Infor- 
mazioni non ancora confermate 
ufficialmente riferiscono che la 
polizia francese ha identificato, 
‘nel corso dell'inchiesta sulla 
morte di un pregiudicato italia- 
no, i rapitori della piccola Gra- 
‘ziella Ortiz, pronipote del re 


dello stagno Antenor Patino, ri-' 


lasciata Îl 13 ottobre scorso do- 
po un sequestro durato undici 
giorni e il pagamento di un ri- 
|scatto di due milioni di dollari. 


IL PICCOLO 


CONTINUA L’AGGHIACCIANTE INTERROGATORIO DELL’OMICIDA DI VERCELLI 


Badini: <«Anna l'ho uccisa io 
un favore a un amico» 


per far 


Dopo averle sparato a un fianco la donna si girò e la colpì al viso a bruciapelo: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NOVARA — Guido Badini ha 
detto la verità sulla morte del- 
la prostituta Anna De Giorgi: 
«L'ho uccisa io». Smentisce a 
poche ore di distanza quel che 
‘aveva detto nella precedente 
udienza e cioè che ad ammaz- 
zare la donna era stato il coim- 
putato Gian Carlo Commetti. 
‘Non è che salvi l’amico. Dice: 
«Commetti mi ha chiesto di 
farlo». Significa che costui gli 
avrebbe commissionato il de- 
litto. 

‘Badini uccide la donna il 10 
luglio ’75; quello stesso giorno 
dice alla fidanzata. Doretta: 
xVoglio sposarti»; per «regalo» 
le offre quindi un agghiaccian- 
te omicidio. Ricorda, infatti il 
«solista della P 38»: «Quella se- 
ra ho incontrato Commetti al 
‘bar. Lui mi offre un grappi- 
mo; varla della donna. Intuisco 
quello che vuole ed esco». In- 
contra la De Giorgi, la fa sa- 
lire sulla propria vettura, la 
conduce in aperta campagna 
e le spara a bruciapelo. 

Badini: «Un colpo al fianco, 
si volta e subito gliene sparo 
un altro in faccia». Il presi 
dente; Caroselli, è allibito, vuo- 
le sapere come mai la donna 
si è voltata. Badini sorpreso 
da tanto candore risponde: 
«Ma lei sa cos'è una P 38? Si 
è voltata sotto la spinta vio- 
lenta del colpo. Si è piegata 
su un fianco ecco perché è 
stato poi facile spararle in 
faccia». Nel silenzio dell’aula 
ìl presidente cerca di sondare 
come mai il giovane abbia po- 
tuto compiere un omicidio co- 
sì immotivato, 

Gli chiede: «Conosceva la 
vittima?» Badini: «Di vista». 
‘Presidente: «Ma che motivo a- 
veva per ammazzarla?» Badi- 
ni: «Ma perché il Commetti 
era mio amico! Gli ho fatto 
‘un piacere. Si lamentava per- 
ché la Anna e altre ragazze 
gel giro davano fastidio alla 
sua amica Cristina Cunico». Il 
giorno dopo trovano il cada- 
vere della De Giorgi, credono 
che le abbiano sparato con 
una pistola di piccolo calibro. 
Badini commenta al bar con 
gli amici: «Che scemi. Cosa 
puoi pretendere da una. poli. 
zia che confonde anche i ca- 
libri delle pistole». 

Infatti è un errore che co- 
sta a quattro innocenti alcuni 
mesi di galera per l’imputazio- 
ne di omicidio. 

Costoro verranno scarcerati 
durante l'istruttoria sulla stra- 
ge dei Graneris perché il ma. 
gistrato identifica soltanto un 
anno fa il vero responsabile. 


IL PRESIDENTE DELLA «DESPAR» ERA STATO RAPIT 


O A BOLZANO IN DICEMBRE 


Liberato l’industriale Amonn 


Pagato un miliardo di riscatto 


BOLZANO — L’industriale 
altotesino Ander Amonn, che 
era stato rapito due mesi fa, è 
stato liberato ieri mattina ver- 
so le 8 nei pressi della stazio- 
ne ferroviaria di Brescia, do- 
po il pagamento di un riscatto 
di oltre un miliardo avvenuto 
ieri notte. 

La notizia della liberazione 
del rapito è stata data a Bol 
zano dal fratello Christoph, 
presidente dell’associazione de- 
gli industriali altoatesini, ieri 
pomeriggio nel corso di una 
conferenza stampa. ‘Ander A- 
monn, che si trova in condi- 
zioni di salute discrete, a cau- 
sa del suo stato di depressio- 
ne generale, per ordine del 
medico curante non ha preso 
contatto con i giornalisti. Su- 
bito dopo la liberazione, ieri 
mattina l'industriale, che ave- 
va avuto dai banditi 250 mila 
lire, ha noleggiato un taxi sull 
piazzale della stazione ferro- 
Viaria di Brescia e si è fatto 
trasportare, senza tappe inter- 
medie, a Bolzano fino alla sua 
abitazione in via della Torre 
ove è giunto verso mezzogior- 
no, E’ stato accolto con gran- 
de commozione dalla moglie e 
da uno dei suoi tre figli. Poco 
dopo sono sopraggiunti per fe- 
licitarsi con lui il fratello e nu- 
merosi altri congiunti e amici. 

I rapitori avevano richiesto 
in un primo tempo alla fami. 
glia il pagamento di un riscat- 
to di 10 miliardi di lire, ma nel 
corso delle lunghe trattative 
condotte: da un fiduciario del- 
l'avv. Prisco di Milano questa 
cifra è stata notevolmente di- 
minuita, dato che, secondo 
quanto affermano i familiari, 
liari, la somma pagata sareb- 
‘be di poco superiore al miliar- 
do di lire. Essa è stata versa- 
ta ieri notte verso le ore una 
nei pressi di Milano. 

Subito dopo il suo ritorno 
a casa, Ander Amonn ha di- 
chiarato di essere stato. rin- 
chiuso per circa due mesi in 
una tenda che era stata instal- 
lata nella stanza di un'abita- 
zione. Egli era incatenato al 
letto; aveva le mani legate e 
spesso veniva bendato da suoi 
carcerieri. E’ stato nutrito con 
ottimo cibo e buone bevande 
e gli è stato consentito anche 
di leggere dei giornali, il «Cor- 
riere della Sera», il «Resto del 
Carlino», il «Corriere dello 
Sport» e' l’«Alto Adige». Duran- 
te le trattative, alcune copie 
di quest’ultimo quotidiano so- 
no state inoltrate alla famiglia 
con sovrimpressa la firma del 
rapito, a dimostrazione che 
egli era in vita. Il trattamento 
dei banditi è stato umano. Du- 
Tante la notte della vigilia di 
Natale e per Capodanno, al 
brigioniero sono state offerte 
alcune coppe di champagne. 

E’ da ritenere che l’indu- 
Sstriale altoatesino sia stato te- 


muto prigioniero in una loca- 
lità della Lombardia, Secondo 
le supposizioni della famiglia, 
il rapimento è stato ideato e 
portato a termine da un'orga- 
nizzazione mafiosa, che ha di- 
mostrato di essere particolar- 
mente efficiente. Il sequestra- 
to, nelle lunghe settimane del 
suo isolamento, è stato tenuto 
completamente all'oscuro dell” 
andamento delle trattative con 
la famiglia, e questo partico- 
lare ha confermato che la sua 
custodia era stata affidata alla 
«manovalanza» della banda. 


Come è noto, la procura del. 
la Repubblica di Bolzano ave- 
va disposto tempo fa il blocco 
dei beni della famiglia Amonn, 
anche allo scopo di evitare che 
il pagamento di una rilevante 
somma di denaro alla banda 
dei rapitori potesse pregiudi- 
care le attività produttive del- 
le diverse aziende gestite dali' 
industriale e dal fratello, e 
mettere in pericolo la stessa 
esistenza dell’azienda. Il bloc- 
co dei beni, secondo quanto è 
stato riferito, nel corso dell’o- 
dierna conferenza stampa, ha 
complicato notevolmente la si- 


tuazione rendendo assai più 
difficile il reperimento delle 
somme necessarie. Comunque, 
il provvedimento della magi- 
stratura ha avuto anche talu- 
ni riflessi positivi in relazione 
alla riduzione delle pretese fi 
nanziarie dei banditi. 

Il presidente degli industria. 
li altoatesini Christoph Amonn, 
nel suo incontro con i giorna- 
listi, ha parlato della necessità 
di rivolgere un «forte appelio» 
al governo provinciale affinché 
venga fatto tutto il possibile 
per il rafforzamento dell’ordi- 
ne pubblico. Egli ha anche sot- 
tolineato che la popolazione 
sudtirolese ha collaborato al 
massimo in quanto, dopo il ra- 
pimento del fratello, numero. 


estese zone della provincia di 
Bolzano e segnalato agli orga- 


sospette. 


ca Cola» e di diverse altre im- 
prese commerciali e del setto- 


nella notte fra il 17 e il 18 di- 


cembre da quattro banditi ar- | 


mati e mascherati, nei pressi 
della sua abitazione in via del- 
la Torre a Bolzano, mentre 
tornava a casa dopo aver as- 
sistito ad una partita di hockey 
su ghiaccio della squadra del 
Bolzano, di cui è il presiden- 
te. Nella colluttazione con i 
banditi, era stato colpito alla 
testa e ferito da un corpo con- 
tundente. 

(Secondo il comandante del 
nucleo investigativo dei carabi- 
nieri di Milano, l'industriale 
‘Ander Amonn è stato liberato 
nella tarda serata dell'altro ieri 
a Milano. , 
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se persone hanno perlustrato |g VALANGHE — Due giovani 


sciatori svizzeri, un ragazzo ed 
‘una ragazza entrambi di quindi. 


ni inquirenti diverse persone |ci anni, sono morti ieri travolti 


da una valanga nei pressi di 


Ander  Amonn, presidente ! Ovronnaz. I loro corpi sono sta- 
della «Despar» italiana, pro- |ti scoperti dalle squadre di soc- 
prietario di uno stabilimento |corso. il due ragazzi ‘si erano 
di imbottigliamento della «Co- |allontanati 


dall’ostello in cui 
insieme ad altri coetanei stava- 
no trascorrendo un periodo di 


Te chimico, era stato rapito 'vacanza. 


E’ il Commetti l’uomo che ha 
ordinato al Badini di uccidere 
la donna? «Nemmeno per s0- 
gno, quello è matto» grida il 
Commetti che depone subito 
dopo il Badini. 

Commetti: «E stata una 
sua iniziativa. Diceva spesso 
che voleva dare una lezione ad 
Anna. Io cercavo di dissua- 
derlo, anzi credevo scherzas- 
sen. A questo punto il presi- 
dente ha uno scatto: «Basta 
con le metafore tristi. Qui i 
delitti vengono chiamati scher- 
zi e poi succede che muoiono 
i Graneris e muore anche quel- 
la povera donna». L'imputato 
cade in pesanti contraddizioni 
e torna a ribadire la tesi del- 
lo «scherzo». 


Dopo di lui è interrogata la 
xsua donna», la Cunico. An- 
che costei nega. «Macchè, io 
volevo bene a tutte quelle don- 
ne. Non c’era concorrenza. Il 
Guido? Uno sbruffone». L'u- 
dienza è terminata. Gli impu- 
tati hanno dato le loro versio- 
ni. Martedì incomincia la sfi- 
lata dei testimoni che sono 
una settantina. 


Pierpaolo Benedetto 


prati PI ite 


UCCISO NEL NUORESE 


allevatore sardo 


NUORO — L’allevatore Pietro 
Del Rio di 60 anni nativo di 
Ottana (Nuoro) è stato assas- 


RINVIATO A GIUDIZIO EX CAPO DI GABINETTO 


n ferie con l'amica 
col denaro pubblico 


Enzo Ciardulli imputato di truffa contro lo stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il sostituto avvo- 
cato generale dello Stato En- 
zo Ciardulli 55 anni, ex-capo 
di gabinetto del ministro dei 
lavori pubblici Salvatore Lau- 
ricella (Psi), è stato rinviato 
a giudizio sotto l'imputazione 
idi truffa ai danni dello Stato 
e falso ideologico. Secondo 1’ 
ordinanza di rinvio a giudizio 
del giudice istruttore France- 
sco Amato, l'alto funzionario 
avrebbe illecitamente riscosso 
circa seicentomila lire a tito- 
flo di rimborso spese di tra- 
isferta, falsificando le relative 
note, In particolare, Ciardulli 
avrebbe condotto con sé, a 
‘spese dello Stato, la propria 
amica in due viaggi di lavoro 
a Londra e a Città del Messi- 
‘co. In ambedue le capitali e- 
stere, una volta terminati gli 
impegni ufficiali, l’ex-capo di 
gabinetto avrebbe prolungato 
lla propria permanenza, facen- 
dosi poi rimborsare con il de- 
naro pubblico le spese soste- 
mute per il soggiorno supple- 
mentare. 

I fatti risalgono al periodo 
compreso. tra il settembre ed 
il novembre del 1974 e portaro- 
no all’ineriminazione di 25 per- 
sone, tutti funzionari dipen- 
denti del ministero dei lavori 
pubblici, Al termine dell'istrut- 
toria, tuttavia, è stato disposto 
il rinvio a giudizio soltanto 
idell’ex capo di gabinetto e di 
altri tre imputati: la segreta- 
tia dell’ex - sottosegretalrio 
(Gianaldo Arnaud (Dc), Liliana 
Condomitti, il segretario prin- 
cipale del gabinetto, Giuseppe 
Platania e la dipendente Ro- 
sangela Camandola; dovranno 
tutti rispondere di concorso 
in truffa ai danni dello stato 
e falso ideologico per avere — 
in concorso con Ciardulli — 
falsificato «attestazioni», «di- 
chiarazioni», «prospetti» e 
«certificazioni» riguardanti le 
‘prestazioni di lavoro straordi- 
nario del personale del gabi- 
metto del ministro e delle se- 
greterie dei sottosegretari. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, il giudice istruttore 
Francesco Amato contesta la 
tesi difensiva secondo la qua- 
le l’ex:capo di gabinetto si 
sarebbe fatto accompagnare 
dalla sua amica nelle due tra- 
isferte («in itinerari particolar- 
‘mente turistici») per motivi di 
salute ed avrebbe prolungato 
la sua permanenza in Messico 
«per prendere atto dei risulto- 
ti del congresso» al quale ave- 
va assistito. Ugualmente re- 
Ispinte dall'Inquirente, sono le 
giustificazioni addotte dagli al- 
tri imputati per le falsificazio- 
ni accertate in tema di presta- 
zioni di lavoro straordinario. 
Prestazioni ordinarie ‘che — 
come hanno stabilito le inda- 
gini — non vennero Mai effet- 

tuate, ma ugualmente retri. 

buite. 
S. G. 


A_ROMA: DUE CONVIVENTI CON LA BIMBA | ULTIMO COLPO DI UN BANDITO IN. CAMPANIA 


ROMA — Due conviventi e 
la figlia di lei, di circa undici 
‘anni, sono morti asfissiati dal 
gas in un appartamento di via 
Galeazzo Alessi 69 int. 6 al 
quartiere di Torpignattara, L’ 
‘allarme è stato dato dai vici. 
ni di casa che hanno avverti- 
to un acre odore di gas per 
lle scale dello stabile e hanno 
telefonato ‘al «113» e ai vigili 
\del fuoco. 

I primi accertamenti della 
polizia ‘e dei carabinieri han- 
no permesso di stabilire che 
la morte dei due conviventi e 
‘della bambina non è stata pro- 
ocata da un dis ia, ma dall 
‘gesto disperato di uno dei due 
‘conviventi che ha organizzato 
freddamente la strage traspor- 
‘tando il tubo del gas dalla cu- 
‘cina nella camera da letto do- 
ve tutte e tre le vittime sono 
state rinvenute. L'uomo è 
Lamberto Aspelli, di 46 anni, 
fotografo. Con lui sono morte 
la convivente Ivana di 45 anni 
‘e la sua figlioletta Luisa di 11 
anni, 

La bambina era handicappa- 
ta e frequentava anche una’ 
speciale scuola dove era iscrit- 
ta alla prima media, Probabil- 


mente proprio la infermità 
della bambina è la causa del 
la tragedia. L'omicidio - suici- 
dio attuato da uno dei due 
conviventi e che ha coinvolto 
tutti, deve essere stato messo 
in atto nella tarda serata di 
mercoledì. Infatti, fin dall’al- 
tro ieri, alcuni inquilini dello 
stabile avevano avvertito un 
Ricre puzzo di gas per le scale 
dello stabile. Ma soltanto ieri 
mattina, la signora Maria Co- 
va, cognata dell’amministrato- 
Te del palazzo, ha deciso di 
chiamare il «113», 

Quando gli agenti di una vo- 
lante sono arrivati sul posto 
si sono imbattuti però in un 
inquilino dello stabile, uno 
straniero, il quale li ha infor- 
‘mati che nel palazzo è quasi 
luna cosa normale il puzzo del 
gas a causa dello stato di al- 
cune tubature esterne, per cui. 
le guardie senza nemmeno in- 
(sistere nel controllo sono tor- 
nate a svolgere il loro norma- 
lle servizio per le vie del quar. 
tiere. Finalmente alle 17/15, di 
ieri, la signora Cova, sempre 
più allarmata, ha chiamato te- 
lefonicamente i vigili del fuo- 
co. 


Dia iaia 


NAPOLI — Un giovane pre- 
giudicato, Cosimo De Luca, di 
26 anni, nativo di Napoli, ma 
residente a Casagiove ‘(Caser- 
ta), è rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco con i carabi- 
nieri, dopo aver compiuto una. 
rapina (bottino: appena 200 mi- 
la lire) al casello di (Caianiel- 
lo dell’autostrada Napoli - Ro- 
ma. Secondo i carabinieri, il 
De Luca potrebbe essere il re- 
sponsabile di tutta una serie 
di rapine (oltre venti) compiu- 
te nelle ultime settimane ai 
danni dei caselli del sistema 
autostradale che collega \Avel- 
lino con Pomigliano d’Arco. 

La sanguinosa sparatoria è 

avvenuta verso le 4 dell’altra 
notte: il giovane bandito si è 
presentato da solo al casello, 
a bordo di una vecchia «Fiat 
1100», e ha intimato al casel- 
lante di consegnargli tutto il 
| denaro, E°. però intervenuta 
una pattuglia dei carabinieri, 
appostata nella zona: all'«alt» 
intimato dai militi, il bandito 
è balzato a bordo della sua 
autovettura ed è fuggito. 

C'è stato un inseguimento, 
per poche centinaia di metri; 
poi, il De Luca, vistosi ormai 


Famiglia uccisa dal gas Rapina un casellante 
Forse un gesto disperato | fugge, spura e resta ucciso 


raggiunto dalla «Gazzella», ha 
sparato dal finestrino alcuni 
colpi di pistola, ai quali han- 
no risposto i carabinieri con 
una raffica di mitra, i cui pro- 
iettili hanno investito in pieno 
la parte posteriore dell’auto 
inseguita. ill De Luca, ferito 
mortalmente, ha perso il con- 
trollo della guida ed è finito 
in una cunetta: soccorso, è 
stato trasportato all'ospedale’ 
di Teano, dove è però giunto 
cadavere. 

Cosimo De Luca aveva, pre- 
cedenti penali per tentativo di 
omicidio, lesioni, furto con 
scasso, rapine, porto e deten- 
zione abusiva di armi da fuo- 
co, oltraggio, associazione per 
delinquere e altri reati; era 
stato diffidato due volte dalla 
pubblica sicurezza. ‘Secondo 
quanto si è appreso, il giovane 
era imparentato con alcuni no- 
ti pregiudicati del Frusinate, 


Seli VII: 
fi TORNADO — Il sottocapo di 
stato maggiore dell'aeronautica 
militare, generale Fulvio Risto- 
ri, ha provato in volo l'aereo da 
combattimento europeo marca 
«Tornado» alla base di Manching, 
nei pressi di Monaco di Baviera, 


GIORNALISTA SVIZZERO 
suicida ‘a Napoli 


NAPOLI Un giornalista 
svizzero è stato trovato morto 
‘con un cappio al collo in un ba- 
gno di un albergo napoletano. 
Jean Claude Blazy, 36 anni di 
Losanna, queste le sue genera- 
lità, lunedì scorso aveva lascia- 
to in un altro albergo della zo- 
na della ferrovia di Napoli un 
messaggio in cui preannunziava 
il suicidio. 

Fra venuto a Napoli per un 
servizio sulla partita di calcio 
Italia-Francia ed aveva preso al- 
loggio dal 7 al 13 febbraio pres- 
so l’albergo Viola di via Paler-, 
mo alla ferrovia. 

Il giorno dopo, il 14, il perso- 
nale dell’albergo ha rinvenuto 
nella camera già occupata dal 
giornalista, una valigia ed un 
‘messaggio, indirizzato alla mo- 
glie ed ai genitori, nel quale era 


scritto in lingua francese: «E?! 


in piena coscienza che mi uc- 


cìdo, che non venga accusato Î 


nessuno». 


snato nella tarda serata dell’ 
altro ieri in un agguato tesogli 
da almeno due persone. Il ca- 
davere dell’uomo, crivellato di 
colpi d’arma da fuoco, è stato 
rinvenuto poco dopo le 21 nell’ 
ovile in località «Ostinu Canu» 
a circa cinque chilometri dall’ 
abitato di Ottana, centro del 
Nuorese a circa 32 chilometri 
dal capoluogo. A trovare il ca- 
davere è stato il fratello Fran- 
cesco che, preoccupato per il 
mancato ritorno del congiunto, 
aveva dato l’allarme al commis. 
sariato di pubblica sicurezza di 
Ottana ed aveva iniziato con gli 
agenti le ricerche. Da un primo 
esame del corpo e da quattro 
cartucce di fucile da caccia cal. 
12 e da cinque bossoli di pisto- 
la cal. 9 reperite sul luogo, gli 
investigatori ritengono che. a 
‘commettere l'agguato siano sta- 
te almeno due persone che han- 
no sparato con armi diverse. 


I GUAI COL FISCO 


THOENI: MAI VISTO 


ata RUNTTI 

un miliardo di lîre 

SANSICARIO — «Non so 
da dove l’ufficio delle impo» 
ste di Trafoi ha tratto gli 
elementi per accertare nei 
miei confronti un imponibi. 
le di oltre un miliardo». Co- 
sì ha esordito Gustavo Thò- 
ni in una improvvisata con- 
ferenza stampa per contesta- 
re la notizia di 420 milioni 
di tasse che il campione az: 
zurro devrà versare nel ‘78 
al fisco italiano în sei rate. 
La stangata fiscale ha avuto 
immediata eco tra i compo- 
nenti del «team» azzurro 
di sci riunito a Sansicario 
(Torino) per i campionati 
assoluti di sci, Alla confe 
renza stampa è intervenuto 
anche il presidente della fe- 
derazione italiana di sci Ar- 
rigo Bottai e l’allenatore del- 
la squadra azzurra Cotelli. 

Secondo Bottai il fisco ita- 
liano non aveva nessuna pos- 
sibilità di calcolare una som- 
ma così elevata. «Gustavo — 
ha proseguito Bottai — ha 
guadagnato negli anni ”/1, 
"2 e "73 la somma comples- 
siva di 30 milioni che Ja fe. 
derazione di sci gli ha ver. 
sato sotto forma di borse di 
studio, Pertanto l’azione in- 
trapresa nei confronti dell’ 
asso azzurro è quanto meno 
ingiusta e sa di ritorsione 
vendicativa». 


L’ESTREMISTA DI SINISTRA AL CONFINO 


Roberto Mander 
giunto a Linosa 


ISOLA iDI LINOSA — L' 
estremista di sinistra Roberto 
Mander è arrivato ieri mattina 
nell'Isola di Linosa con la na- 
ve di linea «Capo Falconara» 
che collega la Sicilia con le 
isole Pelagie. 

Almeno 300 dei 400 abitanti 
dell’isoletta delle Pelagie han- 
no atteso sulla banchina del 
porticciolo l’arrivo della nave. 
E’ stata una manifestazione 
pacifica e gli isolani si sono 
limitati a seguire le operazio- 
ni di ormeggio e lo sbarco 
del giovane estremista che era 
accompagnato da alcuni ami- 
ci. Subito dopo lo sbarco, 
Mander è stato accompagnato 
nella caserma dei carabinieri 
per le formalità, quindi è an- 
dato negli uffici della delega- 
zione comunale. 

Poiché nell'isola non esisto- 
no ‘alberghi e nessuno degli 
abitanti ha voluto alloggiare l° 
estremista, il delegato del sin- 
daco Salvatore La Russa ha 
messo a disposizione del gio- 
vane, provvisoriamente, una 
delle stanze della delegazione. 
«Sarà un problema — ha det- 
to La Russa — reperire un 
letto per il nuovo arrivato. 
Nell'isola non ci sono negozi 
forniti di tali generi. Spero, 
comunque, di poterlo tro- 
vare, 


REBUS (frase: 5, 11) 


Vestire bene non è un rebus: 


RI, TI IAS 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 


Davanti al municipio si è ra- 
dunata una piccola folla e al. 
cuni abitanti molto concitata. 
mente hanno cercato di spie- 
gare a Mander che la sua pre- 
senza nell’isola non è gradita 
perché potrebbe compromet- 
tere lo sviluppo turistico — 
‘una delle fonti, la più impor- 
tante, di sostentamento degli 
isolani — già ostacolato dall’ 
insufficienza di collegamenti 
marittimi e dalla mancanza 
di infrastrutture ricettive. 

La manifestazione, che si è 
svolta senza incidenti, si è 
poi sciolta e nella piazza prin- 
cipale dell’isola sono rimasti 
soltanto alcuni gruppetti di 
persone. Mander dormirà su 
‘un letto ortopedico. Lo ha 
messo a disposizione dell'e 
stremista un industriale livor- 
nese, il comm. Saccà, titolare 
di una fabbrica di letti orto- 
pedici. L'industriale, che pos- 
Sfede una villetta sull’isola, si 
trova da alcuni giorni a_Li- 
nosa per trascorrervi un bre- 
ve periodo di vacanze. 

Non è stato ancora trovato 
il materasso né le lenzuola, 
ma Roberto Mander ha detto 
al delegato del sindaco che 
per i primi giorni potrà farne 
‘a meno in quanto ha portato 
con sé un comodo sacco a 
pelo. 
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OROSCOPO DI OGGI 


E? il caso di sospendere per il momento ogni at. 
tività extra professionale; il superlavoro ha de- 
bilitato il vostro fisico ed ora occorre un periodo 
di assoluto riposo perché possiate recuperare le 
energie. Evitate le polemiche in famiglia con un 
po’ di buona volontà e di comprensione. 


dal'21-3 al20-4 


Ana se il momento è delicato dovete affrontare 
con decisione e tempestività chi va sparlando 
della vostra famiglia ricorrendo, se necessario, an- 
che a vie legali, Lanciatevi a capofitto in una im- 
presa finanziaria. Il successo sarà strepitoso e pie- 
no. Giornata ricca di sorprese, 


dal 21-4 al20-5 


GENAITI Fuiate di assumere posizioni che possano dan: 

neggiare la vostra carriera; la parola è d'ar- 
gento, ma il silenzio è... d'oro, In amore vi atten: 
dono insperate vittorie dopo una cocente delusio- 
ne, Il momento è propizio anche per dare inizio 
a una nuova attività, Non badate ai sogni, 


dal 21-5 al20-6 


N” dovete scoprire anzitempo Je vostre carte; 
dovrete prendere posizione quando la situazio- 
ne sarà completamente chiarita, Non lasciatevi in- 
fluenzare dalle maldicenze degli amici sul conto di 
una persona che conoscete. Sarete solo voi a dover 
giudicare. Probabile lieta serata. 


CANCRO 


dal 21-6 al22-7 


qude se la forluna vi assiste ogni giorno rischia. 
te di mandare tutto a monte per il vostro caratte- 
re troppo impulsivo, Un atteggiamento più pruden- 
te favorirebbe anche i rapporti con la persona ama- 
ta. Probabile una lieve vincita al gioco. .In serata 


dal 23-7 al22-8 | avrete delle visite gradite, 


saprete appoggiarvi alle. persone giuste tutto .|VFRGINE 


‘e 
S andrà oggi a gonfie vele;: in special modo ne 
trarrà vantaggio la carriera che fino ad oggi è sta- 
ta bloccata dalle maldicenze di alcuni colleghi, 
Probabile lite in famiglia per la vostra scelta, ma 
voi cercate di convincere ì dissenzienti, 


dal 29- 8 al22-9 


TANG oggi occasioni a bizzeffe, ma causa la vo- 
stra indecisione rischiate di rimanere con un 
pugno di mosche. Non dovete scaricare sugli altri 
i vostri errori, Una nuova «fiamma» sull’orizzonte 
sentimentale, però dovete cercare nel modo più 
assoluto di non assecondare i suoi capricci. 


dal 23 - 9 af 22-10 


N" fate confidenze ai compagni di lavoro e cer. | SCORPIONI 
cate di spostare il tiro verso obiettivi più con- 
creti; avete anche perso del tempo prezioso nell’in- 
seguire sogni impossibili. Non dovete rinviare ul- 
teriormente una questione sentimentale. Stato mol: 
to attenti a chi vi dà consigli interessati. 


dal 23-10 al 21-11 


(POT ‘piuttosto movimentata; avrete discussio- 
ni in famiglia e nell'ambiente di lavoro. Sap- 
piate contenere le polemiche entro i termini. cor- 
retti senza lasciarvi andare ad atteggiamenti ag- 
gressivi, Si profilano all’orizzonte nuove conquiste 
sentimentali, specie per î ragazzi e le giovani, 


=) 


dal'22 11 al 21-12 


N” cedete a ricatti di nessun genere nelle que-, |CAPRICORNO 
stioni di lavoro; potrete cogliere lusinghieri 

successi se non vi lascerete condizionare da amici 
o parenti. In campo finanziario occorre arrivare a 
una transazione per evitare maggiori danni. Una 
lettera da lontano vi apporterà qualche beneficio. 


dal 22-12 al 20-1 


ACQUARI: mass sostenere con fermezza le vostre tesi a 

costo anche di rinunciare a vantaggiosi risul. 
tati. Cercate di contenere le vostre mire sentimen- 
tali; siete ancora troppo giovani per dare il via a 
un rapporto duraturo. Dovrete agire con maggiore 


dal 21-14 aît9-2 |. prudenza anche perché i vostri: cari vi ‘controllano, 


‘î farete venire l’ulcera per seguire a tutti i co- 

sti un obiettivo professionale; bisogna attende- 
re il momento opportuno per avanzare la vostra 
richiesta, State atetnti anche ai nervi a fior di 
pelle: occorre un periodo di vero relax per poter 
ritrovare la perduta serenità, 


PESCI 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 
E O Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX - PIRELLI 


euail 


(e) 


Trieste - via Madonnina 7 . tel. 761784 


| CRUCIVERBA 


Orizzontali: 1 La polveriera della nave - 11 E° degno 
della medaglia - 12 Vero... sovrano - 13 Lo sport di Piero 
Gros - 14 E’ opposta al vizio - 15 Sigla di Cremona - 16 
Le ultime di tutto - 17 Amò (Giasone - 18 In un secondo 
tempo - 19 Terra trasformata in poltiglia - 20 Un piatto 
sonoro - 21 Il ruolo dell'attore - 22 Più che beato - 23 Si 
disputa a Siena - 24 Primo numero con due zeri - 25 Stan: 
za del tribunale o della scuola - 26 Luciano regista - 28 Cro- 
ce Rossa Italiana - 29 Saltano all’eccitabile - 30 Sigla di 
Benevento - 31 Simbolo del calcio - 32 Opera di Bellini - 33 
Punto cardinale - 34 Avverbio che esprime dubbio - 35 Si 
difendono a cornate - 36 Patriota come Oberdan. 


Verticali; 1 Segue il quinto -'2 L'arma di Cupido - 3 
Pronome plurale - 4 Bevanda ambrata - 5 Gioco di carte 
con l’atout - 6 Ha le ali rigide - 7 Frazione di pagamento - 
8 Color azzurroscuro - 9 Le vocali in pace - 10 Un'Hortis 
patriota triestino - 14 Fa scuotere le fronde . 15 Si paga 
al ristorante - 17 Il nome della Callas - 18 Celebre quello 
di Bassano - 19 Errori di calciatori - 20 Uncini . 21 Causa, 
brividi - 22 Bosco fitto ed esteso - 23 Involti da spedire - 
% Opera di Bizet - 268 Nome di re persiani - 27 La patria 
di Néhru - 29 Punto cardinale - 20 L'attore Lancaster - 32 
L’armatore dell'Arca - 33 Appello radiotrasmesso - 34 Si- 
gla di Frosinone - 35 Come a te. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierì 


Orizzontali: 1 pianta; 6 occhi; ll Oslo; 19 Gagarin; 14 rel; ‘15 
Erinni; 16 to; 17 stadia; 18 BO; 19 opera; 20 Laos; 22 filari; 24 
pesos; 25 orale; 26 Fatima; 27 riva; 28 aorta; 29 TS; 30 taglio; 32 
er; 33 rotula; 34 odi; 35 nuoresi; 37 Alec; 138 addio; 39 argine, 


Verticali: 1 portafortùna; 2 Iseo; 3 ali; 4 nici; 5 agrari; 6 ogni; 
7 Canaletto; 8 CRI; 9 hi; 10 indossatrice; 13 Aida; 15 etere; 7 
svalatori; 18 boom; 19 Olav; 21 Asia; 23 Iris; 24 paria; 26 follia; 28 
Agus; 31 ateo; 32 Eden; 33 Rodi; 34 oli; 36 UD; 37 AG. a 


Via Milano 27 - Tel. 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 febbraio 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


SEMBRA FATTO DA UN COMPUTER BIANCONERO IL CALENDARIO DELLA «A» 


La Juventus guardo dall’alto 
le inseguitrici che si sfidano 


Vicenza-Milan e Inter-Torino i confronti diretti: chi non vince addio speranze 


(Uscita da San Siro fra le pal- 
le di neve degli «aficionados» 
milanisti, la Juve adesso se la 
gode. L’impietoso calendario, 
che sembra proprio essere sta- 
to compilato da un computer 
bianconero, si diverte a mette- 
re a confronto diretto le quat- 
tro inseguitrici più vicine del- 
la «zebra». 

Il Milan è diretto verso Vi- 
cenza, il Torino si trasferisce 
nel capoluogo lombardo per 
affrontare l'Inter, mentre la 
Juventus se ne sta nella sua 
tana ad aspettare, senza trop- 
pi timori, che passi la Lazio, 
la quale, detto, per inciso, non 
vince in casa bianconera da 
quattordici anni. 

Il ritiro al quale sono stati 
relegati i romani di Vinicio 
dopo la sconfitta interna con 
l’Atalanta, avrà magari sortito 
qualche effetto, ma che essi 
riescano in qualche modo adi 


opporsi a Boninsegna, Bettega 
e compagni non lo immaginia- 
mo proprio. Tanto più che i 
campioni hanno un conto da 
regolare: quello relativo alla 
partita di andata, quando i 
bianconeri subirono proprio 
dai laziali l’unica sconfitta della 
stagione (e fu un clamoroso 
tre a zero, con una doppietta 
di Giordano dopo il primo gol 
di Garlaschelli). E Vinicio ha 
già dichiarato che a fine cam- 
pionato lascerà la società di 
Lenzini. 

Se la Juve è decisa a vendi. 
care l’andata, gli stessi propo- 
siti li coltiva il Vicenza, in at- 
tesa di ricevere il Milan redu- 
ce dall’intermezzo triestino. La 
squadra rivelazione è riuscita 
a mantenere il secondo posto 
in classifica nonostante due 
trasferte consecutive, ma vin- 
cere contro il Milan le sarà 
piuttosto difficile. Il segno più 


<HOT DOG» SULLE NEVI DI PIANCAVALLO 


Affermazione canadese 


in discesa 


sulle Sobbe 


Il primo degli italiani è giunto ventunesimo 


PIANCAVALLO — Il canade- 
se Greg Athens che guida la 
classifica della Coppa del Mon- 
do di sci acrobatico «free 
style» ha stravinto nella prima 
delle gare di ‘Piancavallo. 
Non solo ha percorso la ri 
pida e accidentata discesa sul 
le gobbe — tracciata sulla pi. 
sta della seggiovia del Tremol 
— in un tempo brevissimo 
(22”’96), ma ha anche ottenuto 
dai giudici internazionali un 
punteggio elevato per le acro- 
‘bazie nelle quali si è esibito 
durante questa folgorante di- 
scesa. A questa prova hanno 
partecipato 44 dei 70 atleti 
iscritti: non tutti infatti si 
cimentano in tutte le tre spe- 
cialità dell’hot-dog. Alcuni si 
vedranno soltanto oggi nel 
‘balletto e altri nella gara più 
spettacolare, quella dei salti, 
di domani mattina. 

Malgrado il cielo coperto una 
piccola folla ha assistito ale 
spericolate discese di ieri, tut- 
te accompagnate da ritmi m%- 
sicali sincopati che davano il 
tempo agli sciatori. Si è visto 
di tutto già in questa prima 
prova: capitomboli clamorosi. 
salti da brivido, atleti che ar- 
rivano icon uno sci solo aven- 
do perso il secondo in qualche 
cunetta. Gli «hot doggers» han- 
no dimostrato di essere fatti 
di gomma e molti sembravano 
letteralmente rimbalzare sulle 
cunette di cui è disseminata 
la discesa. Si è assistito a ca- 
dute ttacolari durate. però 
poche frazioni di secondo, per: 
ché .i concorrenti, anche i più 
sfortunati o i meno preparati, 
‘hanno dimostrato di possedere 
doti atletiche di recupero ec- 
cezionali. 

"Tra gli sfortunati va messo 
anche il presidente della fede- 
razione europea degli sciato: 
ri «free style», il tedesco Fuz- 
zy Garhammer, squalificato 
avendo interrotto il percorso 
con due cadute e perso anche 
‘uno’ sci. Per quanto riguarda 
la classifica, il secondo posto 
è ‘andato allo. statunitense 
‘Brooksbank, campione del 
mondo. uscente, terzo l’altro 


PALLAVOLO A.1 
Cus-Milan Gonzaga 


in via Monte Cengio 


Per il Cus, trascorsi gli 
‘ultimi due turni in trasferta, 
nelle palestre «proibite» dell’ 
Edilcuoghi e della Dermatro. 
phine è giunto il momento 
di riapparire fra le mura di 
casa. Nel pomeriggio i gialli 
universitari. saranno difatti 
nella palestra di via Monte 
Cengio per misurarsi col Mi. 
lan. Gonzaga, una squadra 
composta in prevalenza da 
giovani e pilotata abilmente 
Ca Andrea Nannini, a suo 
tempo azzurro e più volte 
scudettato col Panini di Mo. 
dena. Sotto la sua guida i 
vari Dall’Ara, Isalberti, Cre- 
mascoli. Dusa, Roveda, Fer. 
rauto e anche l'anziano Bom- 
bardieri, sono riusciti a con. 
«quistare dieci punti, alter- 
nando prestazioni di buon 
livello ad altre decisamente 
opache. A causa di questa 
discontinuità di rendimento 
il Milan occupa ora l'ottavo 
posto in classifica, posizio- 
ne decisamente vicina alla 
zona di coda. 

Per gli universitari l’assen- 
za di Manzin costituisce un 
handicap veramente notevo. 
le che soltanto una presta. 
zione «super» di Mengaziol, 
Gerdol e Pellarini, impiegati 
al centro, di Braida, Tre, 
Di Bin e all’occorrenza di 
Gurian, Trost e Gustinelli 
sarebbe in grado di mini 
mizzare, 

L’odierno incontro, come 
tutti gli altri. racchiude no- 
tevoli difficoltà per i trie- 
stini. Comunque il Cus non 
parte assolutamente battuto., 
E’ una partita dall’esito in. 
certo che alla fine potrebbe 
anche risolversi a favore dei 
gialli, purché, almeno. per 
una volta, la fortuna sia dal. 


canadese John Eavas. Il primo 
| degli «hot doggers» italiani Da- 
miano Bormolini si è classi. 
ficato ventunesimo, mentre gli 
altri due italiani, Mauro e Ru- 
dy Mottini, hanno raggiunto 
piazzamenti in coda. 

La prova odierna vedrà im- 
pegnati i ballerini della neve 
che si esibiranno nei loro vol. 
teggi a tempo di musica clas- 
sica sulla pista del campo 
scuola, sempre vicino alla seg- 
giovia. Il clima un po’ pazzo 
di questa Coppa del Mondo 
troverà spunti anche questa se- 
ra in un gran ballo maschera- 
to che si terrà al Park Hotel, 
ospiti d'onore gli «hot doggers» 
‘presenti a Piancavallo. 

Classifica: 1) Greg Athens 
(Canada); 2) Scott Brooksbank 
(Usa); 3) John Eaves (Cana; 
da); 4) Nano Pourtier (Fran- 
cia); 5) Dun Kurdy (Usa); 6) 
Mark Arcibald (Usa); 7) Franz 
Garhammer (Germania Federa- 
le); 8) Harald Brunnhuber 
(Germania Federale), 


probabile è quello del pareg- 
gio, il che ovviamente, dando 
per scontata la vittoria della 
Juve, porterebbe a cinque le 
lunghezze di distacco dalla vet- 
ta sia per il Vicenza sia per il 
Milan. 

Radice intanto ha dato fidu- 
cia al blocco dello scudetto per 
la trasferta di Milano, che ap- 
pare decisiva per il futuro gra- 
nata, ammesso che questi con- 
servino ancora speranze. Se 
perdesse contro l'Inter, il To- 
rino che non vince dall’ultima 
partita del girone d'andata, sa- 
rebbe sorpassato in classifica 
dagli stessi nerazzurri. 

Le altre partite di domani in- 
teresseranno tutte la zona cal- 
da della classifica. Per il Bolo- 
gna l’arrivo del Foggia costi 
tuisce l’occasione tanto atte 
sa da Pesaola, da quando la 
sua squadra ha intrapreso la 
Strada verso una possibile sal. 
vezza. Se battessero i satanel- 
li, i petroniani li scavalchereb- 
bero, coronando un lungo in- 
seguimento iniziato quando pa- 
Tevano spacciati. 

'Il Genoa, a sua volta, cerche- 
rà di non lasciarsi trascinare 
dal Napoli nelle zone paludo- 
se, dalle quali è tradizional 
mente più difficile uscire per 
chi ha cominciato bene la sta- 
gione, ed è poi crollato, che 
per chi è in fase di rimonta, 
Damiani e Pruzzo promettono 
di fare il possibile per andare 
a rete, ma la difesa genoana 
dovrà stare attenta a Savoldi, 

L'Atalanta, che, seppure vit- 
toriosa domenica scorsa, non 
può dirsi ancora tranquilla ten- 
terà di cogliere finalmente la 
sua prima vittoria casalinga. 

La Fiorentina dovrà temere 
quel Perugia che anche in tra- 
sferta quest'anno si sta de- 
streggiando bene e non ha an- 
cora rinunciato ad entrare in 
zona «Uefa», ossia fra le pri. 
me cinque del campionato, 

Il Pescara, da parte sua, in 
serie positiva da quattro turni, 
spera di farla franca anche a 
Roma. Ma sono speranze di 
parte: i giallorossi sul proprio 
campo amano farsi rispettare. 


Il Milan stamane 
si allena al «Villaggio» 


Il Milan lascia stamane Trie- 
ste diretto al Villaggio del Pe- 
scatore, dove sosterrà. l'ultimo 
allenamento prima di affrontare 
domani il Vicenza. Con la piog- 
gia arrivata quotidianamente 
addosso, è stato ritenuto oppor- 
tuno risparmiare il terreno di 
Valmaura, dove la Triestina do- 
mani ospiterà il Bolzano. 


Dopo l'allenamento, i rosso- 
neri proseguiranno per Pieris, 
patria di Fabio Capello, dove 
consumeranno la colazione. Pro- 
seguiranno poi il viaggio per 
Abano, 

Liedholm non ha ancora deci- 
so la formazione, ma poiché 
Buriani è ancora influenzato, 
Calloni si è ‘infortunato nella 
partita di giovedì, Turone e Sa- 
badini sono indisponibili, non 
ha davvero molta scelta. E’ pro- 
penso, comunque a far giocare 
mel ruolo di libero Bigon, che 
soffre leggermente ad una ca- 
viglia, anziché portarlo all’at- 
tacco, dove giocherà Gaudino. 


TRIESTINA: RECUPERO 

La Lega semiprofessionisti ha 
posticipato di quindici giorni i 
recuperi della prima giornata di 
ritorno. La Triestina giocherà 
quindi il primo marzo ad Ome- 
gna. 


omenti rossoneri | 4 


Rossoneri in libertà, nella giornata di ieri, Al mattino Alber- 
tosi si è recato a Montebello, per compiere alcuni giri di pista 
in sulky a Brandino e Milliemeus, come mostra la foto di de 
Rota. Ha gettato inoltre le basi per un confronto calciatori.gior- 
nalisti che si farà il 28 giugno a Trieste. Alla sera, nell'albergo 
dove sono ospiti, i rossoneri sono stati al centro di una festic- 
ciola organizzata dai Milan Clubs Trieste e Muggia, presieduti 
da Francesco Zorzenon è Franco Sfetez. Sono state consegnate 
targhe a Rocco, Liedholm, Rivera e Collovati 


(Italfoto) 


— Ti avevano definito un aba- 
tino, eppure haì già superato 
le 500 partite in serie (A. Hai 
un fisico eccezionale oppure 
hai dosato le tue energie? 

«Non è indispensabile avere 
un fisico grosso, per durare: 
dipende dalla vita che uno con- 
duce. Il termine di abatino era 
stato coniato da un certo gior- 
nalista, gli altri lo hanno se- 
guito per pigrizia; ma se dove- 
va avere un peso valutativo, 
direi che il termine non è sta- 
to azzeccato». 

— «Il calcio ormai non do- 
vrebbe recarti nulla di più di 
quello che hai già avuto nella 
tua carriera. Perché continui a 
giocare? 

«Perché mi diverte». 

— La passione, ritengo è mol- 
la fondamentale per prosegui. 
re. Ma l'essere protagonista al 


gente è pure uno stimolo ecce- 
zionale, appagante. E’ anche 
questa una molla per prose- 
guire? 

«Divertirsi è già molto. Di- 
vertirsi facendo la propria pro- 
fessione è una fortuna. Gioca- 
re entro uno stadio? Fa parte 
dell’insieme. Comunque siamo 
tutti protagonisti, che ci diver- 
tiamo giocando». 

— Ormai hai raggiunto la 
maturità, come calciatore: ti 
consideri molto diverso da 


«IL MATCH MI E SFUGGITO DI MANO MA UN'ALTRA VOLTA STARO' PIU' ATTENTO» 


A 


lì vola nel Bangladesh 


per dimenticare Leon Spinks 


Ci sarà una rivincita perché il vincitore si è detto disposto a riaffrontare Clay 


LAS VEGAS — Leon Spinks, 
il ventiquattrenne neo-campio- 
ne mondiale dei massimi, vuo- 
le prendersì una vacanza pri- 
ma di cominciare a pensare 
alla difesa del titolo. Tuttavia, 
nella conferenza stampa che 
ha tenuto nella sua stanza d' 
albergo la mattina dopo il 
match, ha dichiarato; «Darò 
certamente la rivincita ad Alì, 
che non s'aspettava di trovar- 
mi tanto forte». 

‘Accogliendo volentieri i gior- 
nalisti nella sua stanza, Al 
non ha affatto parlato di riti- 
rò: «Il match mi è sfuggito di 
mano. La prossima volta parti- 
rù subito all'attacco». Alì, che 
portava occhiali dalle lenti 
scure, ha quindi aggiunto: «La 
tattica di attesa alle corde, che 
aveva funzionato contro Fore- 
man e Frazier, è stata un fal- 
limento. Ma ho fatto un'altra 


esperienza. Ho combattuto con 


"STAVOLTA PROBLEMI DI ABBONDANZA NELLA FORMAZIONE ALABARDATA 


La Triestina ha rifinito 0 

meriggio la preparazione su 
taivondal ‘Villaggio del Pesca- 
tore. iUn allenamento leggero. 
tanto per sciogliere i muscoli, 
concluso con una partitella a 
ranghi ridotti, Gli alabardati, ar- 
chiviata l’amichevole con il Mi- 
lan, hanno già rivolto il pensie- 
ro al Bolzano. «La musica — 
dice Tagliavini — sarà purtrop- 
po diversa, in quanto si gioche- 
rà per i due punti e gli ospiti 
non verranno certamente a Trie- 
ste per una gita di piacere». 
Quindici i giocatori convocati: 
Bartolini, Valsecchi, Berti, Schi- 
raldi, Fontana, Salvadori, Pezzo* 
vane, (Franca, Politti, ‘Trainini, 
Marcato, Dri, Andreis, Marcoli- 
ai e Mitri. Salvadori lamenta do- 
lori ad una gamba e Marcato 
accusa disturbi ad un polpaccio. 
Per entrambi comunque dovreb- 
be trattarsi di cosa di poco conto, 


Tagliavini ha avuto un ripen- 
samento ed è di nuovo assilla- 


2 tre punte? Nel primo caso il 
sacrificato potrebbe essere Mar- 
solini. mentre il compito di tor- 
nante verrebbe affidato a Politti 
o a Mitri; se l'allenatore opterà 
ver una prima linea a tre punte, 
allora si avrà la staffetta fra Mi- 
tri e Politti. ‘Tagliavini alle pre- 
se con problemi di abbondanza, 
quindi, soprattutto per quanto 
riguarda il centrocampo, Politti, 
she ha ritrovato la condizione 
migliore, ha lanciato una sin. 
golare sfida ai compagni più o 
meno giovani; il capitano ha ri. 
proposto la propria candidatu- 
ra a centrocampo e intende con- 
servare il posto in squadra con 
altre prestazioni esaltanti come 
quella di mercoledì. E' una sana 
rivalità, che ovviamente fa fe- 
lice Tagliavini, anche se ciò lo 
vone nella condizione di dover 
operare delle scelte. 

«Ho ancora del tempo per ri- 
fletterci — dice — per cui la 
formazione la deciderò all'ulti- 
mo momento, in quanto voglio 


Totocalcio n. 26 


ATALANTA -. VERONA x 
BOLOGNA . FOGGIA L' 
FIORENTINA . PERUGIA 1 
GENOA . NAPOLI x 
INTER . TORINO 1 
JUVENTUS . LAZIO 1 
L.R. VICENZA . MILAN X 
ROMA . PESCARA x 
x 
1 
x 
x 
Pb. 


AVELLINO . MONZA 
COMO . BRESCIA 
VARESE . CAGLIARI 
PISA . LUOCHESE 
REGGINA . (CATANIA 


to dal dubbio: attacco a due o |a) 


rendermi anche conto delle con- 
dizioni del terreno di gioco, L’ 
unico reparto che non toccherò 
è quello difensivo. Per il resto 
concedetemi ancora un po’ di 
tempo». 

C. N. 


PAIN VRNNRCRATI 
Sì gioca l'anticipo 
Monfalcone-G.M.M. 

MONFALCONE — Oggi pome- 
riggio alle 15 sarà anticipato al 

Cosulich, il derby cittadino del- 

la serie «D», tra il Monfalcone 

ed il CMM. San Michele. En. 
trambe le compagini scenderan- 
no in campo con formazioni ri- 

‘maneggiate: tra i nercverdi, in- 

fatti, saranno. sicuramente as- 

senti lo squalificato Peressin e 

l'infortunato Zelesnich, mentre 

con ogni probabilità anche Piot- 
to e Gregoris saranno indispo- 
nibili. Tra gli azzurri, confer- 

‘mata l’assenza di Perissinotto, 

ippare improbabile anche la di- 
sponibilità di Bertogna, febbri- 
citante. ' 


Tre derby nel pomeriggio 


per il torneo «Berretti» 


La quarta giornata di ritorno 
del torneo «Berretti» ha in pro- 
gramma questo pomeriggio tre 
derby. Gli incontri di campanile 
vedranno impegnate Pordenone - 
Triestina, Pro ‘Tolmezzo - Mon- 
falcone e C.M.M. San Michele - 


Oggi a Trieste | 


CALCIO 
‘Dilettanti prima categoria: 
PORTUALE-MAN' Ù , cam- 


po viale Sanzio, ore 15. 
Dilettanti seconda categoria: 
IUNGA « CAMPANELLE, 
campo Borgo San Sergio, ore 15. 


PALLAVOLO 

Serie A-1: (CUS TRIESTE-MI- 
LAN GONZAGA, palestra di via 
Monte Cengio, ore il. 

Serie B maschile: BOR TRIE- 
STE- LEGNAGO, palestra di 
San Dorligo della Valle, ore 18. 

Serie C maschile: POLISPOR- 
TIVA SAN LUIGI-MIRA, pale 
stra di via Monte Cengio, ore 21. 

‘Prima _ divisione maschile: 
KRAS-LIBERTAS SACILE, pa 
lestra di Aurisina, ore 21.16, 

(Prima divisione femminile: 
KONTOVEL_!PROSI 


ECCO - LI- 
BERTAS CORMONS, palestra di 
Prosecco, .ore 1980, —_ 


Arriva il Bolzano al <Grezar> 
Togliavini ripensa alle tre punte 


Udinese. Fermo il Conegliano 
per il turno di riposo imposto 
dal calendario, il cartellone sa- 
rà completato dalla partita San 
Donà - Belluno. 


BASKET 
Arbitri Serie A maschile 


ROMA — Questi gli arbitri designa. 
ti a dirigere le partite del campio- 
nato italiano maschile di basket di 
serie «A» in programma domani: 

Emerson - Fernet Tonic: Bianchi e 
Maggiore (Roma), Xerox» Canon: 
Montella e Compagnone (Napoli), 
Alco - Cinzano: Morelli (Pontedera) 
e Baldini (Firenze), Pagnossin . Ga- 
betti: Vilippone e Cagnazzo (Roma), 
Mobilgirgi . Perugina Jeans: Maurizi 
e Castrignano (Bologna), Brill . Si. 
nudyne; Solenghi e Ciocca (Milano), 
Eldorado - Chinamartini: Verh e Mo- 
gorovich (Trieste), Gis Napoli - Hur- 
lingham: Zanon e Bollettini (Vene. 
zia), Pinti Inox - Mecap: Pinto e Teo- 
fili (Roma), Jolly-Sapori: Fiorito e 
Martolini (Rema), Vidal . Scavolini: 
Bottari e Giuliano (Messina), Althea » 
Mobiam: Casamassima (Cantù) e 


‘| Marchis (Torino), 


un uomo che nessuno cono- 
SCEvA). 

Alì ha quindi confermato 
che in serata partirà alla vol- 
ta del Bangladesh dove è stato 
invitato dal locale governo: 
«Ci saranno ancora migliaia di 
persone ad attendermi» — ha 
detto l’ex campione mondiale. 

«Comincio a sentire il peso 
degli anni — ha continuato 
Alù — ma non si può morire 
per una sconfitta. Mì darò da 
fare per riprendere il titolo 
Mi piacerebbe conquistare il 
titolo per la terza volta: sarei 
il primo pugile a compiere da 
impresa». 

Spinks ha ripetuto ai gior 
nalisti lo slogan che aveva lan- 
ciato alla vigilia del match: 
«Alì è il più grande ma io so- 
no l’ultimo». Il campione del 
mondo ha rivelato che era «tal- 
mente preparato che avrei po- 
tuto danzare” tutta la notte». 

Il contrario, invece, Alì: si 
è accertato che aveva fatto 
soltanto 130 riprese di guanti 
in allenamento contro le 250 
di Spinks. 

Anche Norton ha fatto delle 
dichiarazioni: «Alì s'è sconfit- 
to da sé. Non era in condizio- 
ni di disputare un incontro sui 
15 tempi. Tuttavia pensavo che 
avrebbe scherzato con Spinks 
per dieci round ner noi finirlo. 
Ma il vero sconfitto sono io. 
Chissà quando mi ricapiterà 
occasione di affrontare Alt». 


Koopmans protesta 
per il titolo sfumato 


AMSTERDAM — E” destinato 
ad avere code polemiche l’eu- 
ropeo dei medio massimi fra 
Aldo Traversaro e Rudy Koop- 
mans. A poche ore dalla deci. 
sione dell’Ebu, che ha dichia: 
‘Tato concluso in parità il com- 
‘battimento, restituendo eì pu 
gile di Chiavari la corona con- 
tinentale della categoria, Willy 
Zeller, manager dello sfidante, 
è partito al contrattacco. Per 
nulla soddisfatto dell'annuncio 
dato da Fernand Leclerc, pre. 
sidente della federazione euro- 
pea di pugilato, Zeller ha prean- 
nunciato formale ricorso. 

VER TRI CE AIAR 


La Tris: 3-7-15 

C'è stato spettacolo nella Tris 
pisana (assente Jimmy's Folly) 
e l'epilogo ha messo in evidenza 
Gim Toro, senz'altro il più qua- 
litativo del campo. Al secondo 
posto, con una forte progres- 
sione finale, si è piazzato Paolo 


‘Petri’ giunto al suo terzo inse 
rimento consecutivo in corse 
Tris, mentre terzo è giunto Leal 
Souvenir, Ì 

Con venti partenti, la corsa pi- 
sana è riuscita a battere con 
405 milioni 287.400 lire il prima- 
to della Tris come monte pre- 
mi, mentre il totalizzatore ha 
pagato 44; 22, 56, 78; (159 per 


l'accoppiata a gruppi 2/4). La| 


‘combinazione vincente, 3-7 -15, 
è stata azzeccata da 579 scom- 
mettitori dei quali 10 a Trieste, 
6 presso la Sala Corse Monti e 
4 presso l'Agenzia Ippica Ter- 
gestea. 
Quota Tris lire 489.984. 
tm 


PALLAMANO 

La Gividin a Firenze 
Terza giornata di ritorno del 
massimo torneo di pallamano 


e trasferta a Firenze per la Ci. 
vidin, priva di Andreasic e con 


Lo Duca, costretto a fare lo 
spettatore a causa della pesante 
squalifica infertagli dalla Fede- 
razione. In più, a Baroni, ex di 
turno della partita (suo fratello 
milita nelle file del Firenze), 
sarà certamente riservato il ruo. 
lo di «sorvegliato speciale», im- 
pedendogli di svolgere con tran- 
quillità il ruolo di suggeritore 
delle trame verdeblù. La carta 
| vincente dei campioni d'Italia 
‘a questo punto dovrebbe essere 
costituita da Calcina. 

La ‘capolista Volani dovrà ve- 
dersela in casa con il Tacca e, 
anche se quest’ultima è forma- 
zione per niente disprezzabile, 
non dovrebbe avere problemi 
di risultato. 

Questi gli incontri in program- 
ma domani: Firenze -Cividin; 
Fippi-Fernet; . Firs-Forst; Loa. 
cker-La Rapida; Campo del Re. 
Mercury; Forze Armate-Royale 
Belge; Volani-Tacca. 


centro di uno stadio colmo di | 


colloquio con... 


GIANNI 


RIVERA 


quello che iniziò il cammino in 
serie A giungendo al Milan dal. 
l'Alessandria? 

«Direi che non sono cambia- 
to moltissimo: ero protagoni- 
sta già allora, Ora certo ho più 
esperienza e maturità. Prima 
vedevo come lontane tante co- 
se che ho ormai acquisito». 

— Pacificamente sei un cal. 
ciatore che ormai non ha più 
nulla da imparare, in linea tec- 
nica. Quale funzione attribuisci 
allo stato attuale all'allenatore? 

«L'allenatore è importantissi- 
mo, però secondo me gli si sta 
dando da qualche anno troppa 
importanza rispetto alle sue 
reali possibilità, perché l’allena- 
tore ha i suoi limiti. Una volta 
preparata la squadra e impo- 
stata tecnicamente e tattica. 
mente, egli non può fare di più. 
Ma se la squadra non cammi- 
na è lui che paga. Ciò è sba- 
gliato quasi sempre; anzi, di- 
rei sempre». 

— Durante le partite tutto il 
gioco passa per i tuoi piedi, 
perché i tuoi compagni ti cer- 
cano. Sei responsabilizzato al 
‘massimo. Ma non provi mai un 
senso di fastidio, per questo 
eccesso di lavoro che ti viene 
addosso? 

«Ogni calciatore — come in 
ogni lavoro — se ha le qualità 
per dirigere deve farlo, ed allo- 
ra diventa un fatto positivo per 
tutti. I vantaggi sono recipro- 
ci, Se uno ha la possibilità di 
guidare, di assumersi certe re- 
sponsabilità, è giusto che chi 
gli sta intorno lo sappia e si 
fidi di lui, con vantaggio co- 
mune». 

— Parliamo di questo Milan: 
è una brutta copia di tante edi. 
zioni passate oppure lo ritieni 
ancora capace di imprese esal- 
tanti? 

«Il Milan è una squadra che, 
a parte lo scorso campionato, 
è sempre stata protagonista, 
anche quando non ha vinto. E° 
passato il suo tempo? Non lo 
si può dire: anche le altre 
squadre sono ora meno forti 
di una volta. Mancano i talen- 
ti, non solo nel Milan ma nel 
calcio, nel suo assieme». 

— Nella tua carriera hai avu- 
to di fronte forse migliaia di 
avversari, tutti desiderosi di fi- 
gurare ai danni tuoi e dei tuoi 
| compagni. Per fare un nome 


MOLTI GIOCATORI NEROVERDI IN CATTIVE CONDIZIONI 


L’Hurlingham a Napoli 


per... spegnere il fanalino 


L’Hurlingham partirà oggi 
alla volta di Napoli con il di- 
‘chiarato proposito di «spegne- 
re» fl fanalino di coda, quel 
Gis che finora ha raccolto sol. 
‘tanto quattro vittorie. Effetti. 
‘vamente: la squadra napoleta- 
na ha dimostrato di essere la 
formazione meno consistente e 
la sua crisi non sembra esser- 
si risolta nemmeno dopo il 
«siluramento» di D’Aquila, al 
cui posto è subentrato Di Fal. 
co. ‘Anche domenica scorsa a 
Udine la Gis le ha buscate so- 
de e quindi in condizioni nor- 
mali la partita dovrebbe esse- 
re alla portata della compagi- 
ne di Petazzi. 

C'è un «ma» e riguarda la si 
tuazione-infermeria in casa ne- 
roverde. Diversi giocatori non 
‘hanno potuto allenarsi nel cor- 
so della settimana causa ma- 
Janni vari e per questi motivi 
è facile prevedere che, se im- 
piegati, non potranno essere 
nelle migliori condizioni. Ta- 
cuzzo ha svolto un lavoro leg- 
gero appena ieri, Ritossa la- 


‘menta ancora qualche linea di 
febbre mentre Meneghel è de- 
cisamente k.o. per l'influenza. 
iLieta novità invece il recupero 
di Qeser, il quale si è ristabili- 
to in fretta e sarà sicuramen- 
te in campo, Il posto di Mene- 
ghel verrà probabilmente pre- 
so da un giocatore juniores, il 
quale raggiungerà i compa- 
gni domani, essendo la squa- 
dra di Pituzzi impegnata nelle 
tinali della categoria. 

Petazzi per la gara con il 
Gis ha in serbo la sorpresa 
del pressing, tattica che inten- 
de adottare in relazione alle 
caratteristiche degli avversari. 
«I napoletani — ha dichiarato 
il tecnico — non sono certo 
dei... pié veloci e quindi dob- 
biamo provare il marcamen- 
‘to aggressivo per sfiancare 
Scodavolpe, che porta bene la 
| palla e tira altrettanto bene. 
‘Vogliamo vincere, su questo 
non ci piove sopra, anche se 
non va trascurato il fattore 
campo. Speriamo poi in una 
oculata direzione di garan. 


Gli <zonali» di Ravascletto: primeggiano tarvisiani e pordenonesi 


RAVASCLETTO — Si dispu- 
ta a Ravascletto: la prima 
giornata dei campionati zona- 
li riservati alle categorie ju- 
niores e aspiranti, nonché al- 
le seniores femminile. Era in 
programma la discesa libe- 
ra, disputatasi su una pista 
buona lunga 2300 metri con 
dislivello di 420. Le porte 
erano 32. 

Come era nelle previsioni, 
si è avuta una battaglia tra 
i pordenonesi e i tarvisiani, 
cosà logica del resto poiché 
allenatissimi in questa che è 
la regina delle prove alpine. 
Le due frazioni opposte si so- 
no praticamente divise il suc- 
‘cesso finale: in campo femmi- 
nile (parliamo delle categorie 
giovani) successo delle porde- 
nonesi, mentre tra i maschi 
sono, stati i rappresentanti 
dello Sci Cai Monte Lussari a 
‘prevalere. 


Tra le femmine ha vinto 
nettamente Barbara Lepsky, 
davanti a due tarvisiane. La 
‘migliore delle triestine è sta- 
ta Anna Albrizio dello Sci 
Cai Trieste. giunta ottava da- 
vanti a Tiziana Fonda. In. 
campo maschile il primo po- 
sto diviso tra Casabellata e 
Sparaviero dello Sci Cai Mon- 
te Lussari, entrambi accredi. 
tati di 1’33”, Il migliore dei 


triestini e ‘stato Druso Nordio 
dello Sci Accademico Italiano, 
giunto sesto. 

La discesa libera seniores 
femminile è stata vinta da 
Antonella Tellini dello Sci 
Club 70, 

Oggi si svolgerà lo slalom 
gigante, cui sono iscritti ben 
130 maschi e una cinquanti- 
na di femmine. In questa spe- 
cialità i triestini dovrebbero 
esprimersi meglio, pur essen- 
do'° sempre la lotta aperta tra 
tarvisiani g pordenonesi. - 

CLASSIFICHE 


Maschile: 1) Valentino Casabella- 
ta {Monte .Lussari) 1'33 e ‘Alessandro 
‘Sparaviero. Luigi Paragin (S. 
Cc. Pm) 1 4) Massimo Rizzi 
(Lussani) 1'33'7; 5) Giordano Merli 
no. did.) 14361; 6) Druso Nordio, 
(Sal) 1'36'2; 7) Tristano Vicario 
{Monte Lussani) 1'36'5; 8) Mario 
Trevisan (S.C. Aviano) 1'36"6; 9) 
Colovattì Roberto (S.C. Pn) 1'97"1; 
ILucio Rosì ‘(Nevea) 1'37!8. 

Femminile: 1) ‘Barbara Lepsky {S. 
(C. Pn) 1'39"3; 2) Carla DI Lenardo 
‘42'2; 3) Paola 
4) Flavia Ce- 
5) Lorena 


scutti (S.C. Pm) 1'46° 
IDolcet (S.C. Pn) 1'49"1; 6) Manue- 
lla Fabro (id.) (1'53'7; 7) Valentina Ge- 


rometta (S,0. Aviano) 11'54'6; 8) 
‘Anna Albrizio (S.C. Trieste) 1'57%; 


9) Tiziana Fonda ($.C. 70) 1'58". 


«ASSOLUTI» SCI 
Bruno Gattal | 


sorpresa nella libera 


SANSICARIO — Bruno Gat 
tai, 19 anni, figlio del presiden- 
te della Fisi, na vinto il titole 
italiano della discesa libere. 

La vittoria di Gettai rappre- 
senta senza dubbio la maggiore 
sorpresa di questa prima parte 
dei campionati italiani. Nell'at- 
tuale stagione, infatti, aveva sol: 
tanto ottenuto un terzo, un quar- 
to e un settimo posto in prove 
della Coppa Europa, mentre in 
Coppa del Mondo aveva fornito 
prestazioni mediocri, nettamen- 
te inferiori non soltanto a quel. 
le di Plank, ma anche a quelle 
di Antonioli e Giardini. 

Maffei non è riuscito ad an- 
dare oltre la decima posizione, 
mentre Herbert Plank, si è do- 
vuto accontentare del 13.mo po- 
sto a quasi 3” dal vincitore. 

(Classifica discesa libera maschile: 

1) Bruno Gattai iin 11'53"41, alla me- 
dia oraria di km 98,404; 2) Marconi a 
2/100; 3) Vicari a ‘4''32; 4) Giardini a 
1"36; 5) Corvi a /1'41; 6) Bartelski 
(Ol.) a 1'52; 7) Raffainer a 11'59; 8) 
Happacher a 1'62; 9) Berera a 1"98; 
10) Maffei a 2'08; 11) David a 2"22; 
12). Mutschlechner a 250; 13) Plank 
a 2053. 


pri rr pren 
È” ca GIRO CRI I e 


OGGI UNA RIUNIONE 
Gioventù sulla neve 
martedì a Tarvisio 


Lo gare per lla fase regionale dei 
Giochi della gioventù si terranno mar- 
tedì prossimo a Tarvisio, icon inizio 
alle :10,30: {ritrovo concorrenti. ore 9). 
Per la. provincia di Trieste sorio già 
ammessi i seguenti ragazzi: 

Slalom gigame femminile: Squbin, 
Spazzapan, Ghersetti, Skerk, Cerovaz, 
Zappi. 5 

Slalom gigante maschile: Paggiaro, 
Cadel, Purkardhofer, Legovini, Brescia- 
ni, Lezz], 

Fondo femminile: \Antonic. 

Fondo maschile: ‘Rivierani, Bazo, Rot- 
ta, Lepore, Beltrame. 

Verranno. «inoltre ammessi alle. gare 
di slalom gigante le quattro ragazze 
8 i quattro ragazzi che si saranno me- 
glio classificati lin una prova di, recu: 
pero, che si disputerà a Tarvisio lu- 


1] nedì. Hanno diritto al recupero tutti 


i ragazzi che, pur ‘iscritti alla gara di 
Piancavallo di domenica scorsa, non 
hanno potuto raggiungere i ‘campi di 
gara per Il'impraticabilità delle strade. 

Per iscrizioni al recupero e accordi 
sulla trasferta, li rappresentanti di 
scuole e società sono invitati ad una 
riunione, che'si terrà alle ore 11 pres- 
50 il comitato provinciale del Coni, in 
Via del Teatro 2. 


J 


Totip n. 7 


NAPOLI) 
‘l.o arrivato 1 
2.0 arrivato 1 

BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 

MILANO) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 

PADOVA) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 

TRIESTE) 
lo arrivato 1xx 
2.0 arrivato x 12 
ROMA) 
lo arrivato 1x 
z.o arrivato x 1 


(Trotto. 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(‘Trotto 


‘(Galoppo 


Risultati 17.a giornata 
Audace S.M.- Brescia 1-2 


Inter-L.R. Vicenza sosp. 
Mantova - Bologna sosp. 
Modena- Udinese sosp. 
'Reggiana-H. Verona sosp. 


Triestina - Milan 1-1 
Marcatore per la Triesti- 
na: Rossi 

Recupero della'4.a giorna- 


ta giocata giovedì 9.2.1978 
Modena - Milan 1-0 


Prossimo turno: domeni- 
ca 19.2.1978: 
Bologna - Triestina 


Informazioni offerte da 


Combinazioni 
da L: 199.000 In pol. 
DIMOSTRAZIONI E 


di getto, chi indicheresti subi- 
to, quale calciatore più degno 
di essere ricordato? 

«Non è possibile fare una in- 
dicazione del genere», 

— Quale peso ritieni abbia 
avuto Rocco nello sviluppo del: 
la tua personalità o addirittu- 
ra della tua carriera di gioca: 
tore? 

«E' stato molto importante, 
perché mi ha fatto capire che 
il rapporto umano nel calcio 
come nella vita è essenziale». 

— Hai nostalgia della Nazio- 
nale? Stranamente un calciato- 
re della tua personalità è stato 
molto discusso nel suo impie- 
go in azzurro, A cosa attribui. 
sci questa circostanza? 

«Il discorso con la Nazionale 
per me è chiuso da tre anni. 
Non è un fatto tecnico ma qua» 
si essenzialmente politico, Se 
un calciatore dimostra una cer- 
ta personalità, è chiaro che dà 
fastidio e viene tenuto ai mar» 
gini». 

— Inevitabile direi chiederti 
una opinione, così a distanza. di 
tempo, sui famosi sei minuti 
di Italia-Brasile... 

«Nessuno si è reso conto del 
perché, neanche Valcareggi, ri. 
tengo. Non sono mai stato in 
grado di interpretare quella de- 
cisione. Certo, avrei voluto ‘es. 
sere di quella partita, non per 
farla andare diversamente, per. 
ché non lo si può dire, ma per- 
ché mi piace giocare», 

— In agosto avraì 35 anni. 
Cosa metti in cantiere per il 
‘campionato post-rnondiali? 

«Per il prossimo campiona» 
to, decideremo assieme. Se sta. 
Tò bene come sto adesso, an. 
drei avanti. In alternativa, non 
so ancora cosa fare!», 

Dante di Ragogna 


I LETTORI 
(07 | 


SCRIVONO 


Un equivoco 
proprio «singolare» 


Mi sono arrivate due lettere 
in tandem, mittente la Federa- 
zione italiana hockey e pattinag- 
gio, Comitato regionale, aventi 
per oggetto l'articolo sul «Pala- 
sport», pubblicato il 14 febbraio. 
Ne sono firmatari lo stesso pre- 
sidente del Comitato regionale, 
Gino Galli, e il componente del 
CTA Evandro Bartolini. 

Il tono è analogo: formalmen- 
te corretto, ma pieno di ironia 
la prima, di più aggressiva cri- 
tica la seconda. E° spiaciuta — 
lo si rileva in entrambe — so- 
prattutto una frase, che purtrop- 
po.è.stata. deformata nel.breve 
viaggio dalla macchina da scri- 
vere alla rotativa. Semplicemen- 
te una espressione inizialmente 
al plurale è stata trasformata al 
singolare, spostando così il sog- 
getto e il significato della ‘frase, 
che era così formulata: «Al Pa- 
lasport di Chiarbola manca una 
tribuna, sacrificata non si sa 
bene se all’estro di un progetti- 
sta imprevedibile oppure alle ri- 
chieste di una specialità sporti- 
va a ragion veduta indegne di 
essere esaudite». Si è letto inve- 
ce malauguratamente «... inde- 
gna di essere esaudita» ed 0%- 
viamente  l’interpretazione . in 
questo caso andava fatta come 
l'hanno fatta i signori Galli e 
Bartolini. 

Da qui una parte del loro di- 
sappunto, espresso nelle due e- 
pistole. Poi... sono andati ottre, 
e francamente non condividia- 
mo lo spirito della protesta, poi- 
ché evidentemente non è parso 
chiaro che comunque il Pala- 
sport è monco, che comunque) è 
stato male progettato, che ©o- 
munque era meglio avere una 
pista sola, per più pubblico, da- 
to che due attività contempora- 
neamente sono possibili solo a 
Babele, non sotto il tetto pago- 
diano del Palasport. 

Non intendiamo rinfocolare le 
polemiche, a questo punto. E ci 
spiace di non poter: pubblicare 
le due lettere, troppo lunghe e 
ormai fuorì tema, dopo questa 
‘precisazione che speriamo verrà 
accettata. Nessuno intendeva de- 
finire l'hockey «specialità' inde- 
gna». Purtroppo però, per avere 
una pista tutta per sè, l'hockey 
ha provocato con le sue richie- 
ste la progettazione di un Pala- 


Fi-Philips Hi-Fi 


—° CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI 
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sport zoppo. 
D.d.R: 


Classifica 
Bologna 1511 31 3110 25 
Inter 13 93.131 621 
Milan 16 7693 2615 20 
Triestina 16 8 2 6 2920 18 
Reggiana 16 6 6 3 2422 18 
Verona 16 565 2116 16 
Mantova 16 5 6 5 1820 16 
Udinese 15 5 5 5 241915 
Brescia 16 547 2123 14 
Vicenza 15 53 7 1013 13 
Modena 15 339 920 9 
Audace 17 0116 555 1 


‘Philips Hi-Fi 


AUDIZIONI LIBERE 


:  TROIOTISICA St, tacito re een 
| 


Sabato, 18 febbraio 


1978 


PROMOZIONE - SI PROSPETTA UN TURNO TRANQUILLO PER LA PRO GORIZIA 


Minaccia dal Palmanova 
alla vedetta Fontanafredda 


Ospite del San Giovanni a Trieste la detronizzata Cormonese - I rossoneri al gran completo 


Nel continuo susseguirsi di 
avvincenti confronti tra squa- 
dre che monopolizzano da mesi 
ormai le più ambite poltrone 
nel campionato promozione — 
confronti che di volta in volta, 
pur in una ristretta cerchia, di- 
segnano una nuova configura- 
zione e alimentano ulteriori in- 
terpretazioni deì massimi valo- 
ti del nostro calcio dilettanti — 
in questo domenicale rinnovar- 
si di sfide non sempre indiret- 
te, il prossimo turno non è cer- 
to da meno nel riproporre mo- 
tivi degni di interesse e atten- 
zione. L'ultima arrivata — ma 
solo in termini di primato — la 
Pro Gorizia, potrà godersi il ri- 
sultato corsaro di Cormons, 0- 
spitando l’Isonzo Turriaco, che 
naviga tranquillo a metà classi. 
fica, ma attenzione, chè i ragaz- 
zi di Masat escono appena da 
‘un raro 6-1 inflitto al Lignano. 

(Ben altra cosa ha da aspet- 
tarsi i] Fontanafredda riceven- 
do la visita del Palmanova. I 
rossoneri, che si presentano 
con uno smalto attualmente un 


‘po’ opacizzato — solo in zona 
Cesarini domenica sono riusci 
ti a raddrizzare la gara a Saci- 
le — incontreranno invece un 
Palmanova in forma smaglian- 
te, che brevemente ha. recupe- 
rato posizioni su posizioni a 
suon di gol di quel suo attac- 
co che, forte dei cannonieri 
Pontel e Di Blas, neanche va- 
gamente ha eguali in questo 
i torneo. 

Senza aver ancora ben dige- 
rito la sconfitta che costa il 
doppio maturata a Cormons col 
rigore del goriziano Blasig, la 
Cormonese sarà di nuovo dura- 


PROMOZIONE 
Fontanafredda - Palmanova 
Lignano - Torviscosa 
Medea - Tarcentina 
Gradese - Sacilese 
Pro Gorizia - Isonzo T. 
(Sangiorgina - Pro Cervignano 
San Giovanni - Cormonese 
Brugnera - Maniago 


mente impegnata, e questa vol. 
ta in trasferta, sul campo di 
quel San Giovanni che sembra 
essere rinato a Tarcento e che 
solo la malasorte ha privato di 
{una vittoria, perseguita con tan- 
ta volontà, per scacciare le 
tristi ombre che sembravano 
oscurare un bellissimo campio- 
nato. Sia Malinverno che Ve- 
nier sembrano essersi rimessi 
dai malanni che li avevano af- 
flitti questa settimana e quindi, 
verosimilmente, ci sarà un San 
Giovanni al gran completo sul 
| la strada degli scalpitanti cor- 
monesi, voglioso di riproporsi 
in quella sua brillante veste di 
{ fine anno. 

Chi potrebbe avvantaggiarsi 
di questo turno molto combat- 
tuto in vetta è la Pro Cervigna- 
no, che andrà a incontrare per 
una classicissima, la Sangiorgi- 
na che peraltro dovrebbe vera- 
mente esaltarsi a voler regge- 
re il passo dei gialloblù. 

Tra nobili decadute si gioche- 
rà, da diversi livelli, Lignano - 
Torviscosa, mentre delicatissi- 


mi saranno anche i confronti 
in coda tra Brugnera e Mania- 
go e Medea e Tarcentina. 

iti 


GIRONE B 


OGGI 
Portuale-Manzanese 


DOMANI 
Ponziana - Ronchi 
Fortitudo - Mossa 
Corno . Muggesana 
Aquileia - Primorje 
Torriana - Stock 
San Canzian - Pieris 
Pro Romans - Buttrio 


LA CLASSIFICA: Manzane- 
se punti 28; Portuale, Ponziana 
e Stock 25; San Canzian 24; 
Aquileia 22; Pieris 21; Ronchi 
e Corno 20; Buttrio 19; Mug- 
gesana 18; Primorje 17; Forti- 
tudo e Mossa 16; Torriana 15; 
Pro Romans ". Ponziana e 
Manzanese una partita in meno. 


PRIMA CATEGORIA 


IL PICCOLO 


«Patron» dell’ Altopiano | 
per il baseball triestino 


Elio Strolego (a sinistra) e l'assessore Lanza ritratti dopo un cordiale incontro durante il qua- 
le l'assessore ha sensibilizzato il «patron» sulle necessità dell’Alpina. Poi è arrivato Bergamini, 


e tutto è stato concluso 


| SECONDA CATEGORIA | 


Fra Libertas e Campanelle il duello 


In virtù del risultato in bian 
co scaturito al termine dei no- 
vanta minuti del recupero in- 
frasettimanale fra i viola di 
Pescatori ed i biancoscudati di 
Cernivani, la Libertas ha nuo- 
vamente riagganciato al verti- 
ce della classifica l'eterna riva- 
le Campanelle, ma ha manca- 
to la grossa occasione del pos- 
sibile sorpasso, che, se realiz- 
zato, avrebbe senz'altro lancia- 
to la compagine nello sprint fi- 
male verso il traguardo della 
"promozione, Ma lo Zaule delle 
ultime settimane è altra cosa 
rispetto alla formazione balbet- 
tante dell'inizio di stagione ed 
il punto ottenuto dalla Liber- 
tas rimane comunque un punto 
bene accetto. 

Adesso riprende nuovamente 
il duello fra le due formazioni 
che finora hanno onorato nel 
modo migliore il loro ruolo di 
principali protagoniste ed il ca- 
lendario assegna loro due im- 
pegni veramente severi, tanto 
da far credere che finalmente, 
domenica sera, la classifica po- 
trebbe assumere una configura- 
zione di maggior chiarezza. Al 
Campanelle il compito più diffi- 
cile; quello di incontrare la più 
continua delle inseguitrici, il 
Costalunga, proprio nella sua 
tana. Ma anche la Libertas tro- 
verà un osso duro, dovendo 
rendere la visita allo Zarja sul 
campo di Basovizza. Proprio 
su questo terreno lo stesso 
Campanelle è stato costretto, 
quindici giorni fa, alla sparti. 
zione della posta. 

L'Opicina, sulla cresta dell’on- 


da fino ad alcune settimane or 
sono, ha perduto un po’ lo 
smalto della fase centrale del 
torneo e cercherà sul campo di 
un continuo Primorec, di non 
perdere ulteriormente il contat- 
to con le prime posizioni. 

Il Gaja affronterà serenamen- 
te, per il franco successo di 
mercoledì scorso, la trasferta 
sul campo di un'Edera tutt’al- 
tro che rassegnata. I rossoneri 
hanno dimostrato nelle ultime 
gare disputate evidenti segni di 
ripresa, ai quali occorre con 
urgenza il conforto di altrettan- 
to immediati risultati pratici. 

Un discorso analogo vale per 
i «caffettieri» del Supercaffè, 
protagonista ultimamente di in- 
contri positivi sul piano tecni- 
co, ma sfortunati oltre, misura 
su quello del risultato, che in 
definitiva è il solo che conta. 
Un derby contratto si prean- 
nuncia a San Dorligo fra il 
‘Breg ed il Rosandra. Tutte e' 
due le squadre hanno bisogno 
assoluto di punti, 

Il San Marco tenterà con tut- 
ta la rabbia raccolta in setti. 
mana di dimenticare in fretta 
l’ultima sfortunata esibizione e 
l'occasione appare propizia do- 
vendosi presentare al Villaggio 
del Pescatore l'ormai condanna- 
to Flaminio. E per finire, un 
incontro che dovrebbe svolgersi 
all'insegna del bel gioco fra due 
squadre, Zaule ed Aurisina, non 
assillate da impellenti problemi 
i di classifica e che si esprimono 
entrambe su un discreto livel 
lo tecnico. 

LZ. 


\ 


PRIMA CATEGORIA - OGGI UN ANTICIPO CHE PUO' DECIDERE IN TESTA 


Al Portuale, oggi, nell’antici- 
po valido per il sesto turno 
della fase di ritorno del giro- 
ne B della Prima categoria, 
l’arduo compito di fermare la 
Manzanese e di salvare l’inte- 
resse del campionato. Tutto 
può cambiare se la squadra 
triestina riuscirà nel suo in- 
tento; diversamente, se i friu- 
lani, che vantano tre lunghez- 
ze di vantaggio sul terzetto 
formato da Portuale, Ponziana 
e Stock (un punto ancora più 
indietro il San Canzian) supe- 
rano anche questo ostacolo, di- 
cono «ciao» a tutti e «uccido- 
no» il torneo. E° facile imma- 
ginare con quanto interesse 
sia atteso questo confronto 
sia dalle due squadre, sia dal- 
le opposte tifoserie. Un duello 
che può lasciare il segno, m- 
dubbiamente, anche se cì sem- 
bra il Portuale la compagine 
«condannata» a vincere. 

Nell’ambiente friulano la sft- 
da gettata dai portualini non 
ja molta impressione e l’alle- 
natore Corolli più che baldan- 
zoso si direbbe sicuro della 
forza della squadra. «Rispetto 
per tutti — dichiara il tecnico 
— ma paura di nessuno. Nelle 
file del Portuale pare che man- 
cherà Pobega: quasi quasi pre- 
ferivo fosse presente. E’ me- 
glio conoscere le... qualità del 
diavolo subito, così ti prepari 
în anticipo. Quali i pregi delle 
due formazioni? La squadra 
di Russo dispone dì un ottimo 
centrocampo e pure all’attac- 
co è pericolosa. Per quanto cì 
riguarda, posso dire che di- 
sponiamo di un certo equili- 
brio in tutti i reparti, per cui 


difficilmente riescono a sor- 
prenderci. Questo anche per- 
ché conosciamo ì nostri difet- 
ti e cerchiamo di correggerli 
opportunamente». 

La Manzanese, jatta eccezio- 
ne per Passone, che è ancora 
infortunato, sarà al completo 
e Corolli avrà soltanto proble- 
mi di abbondanza. L'abbon- 
danza, vista l'assenza di Po- 
bega, un elemento utilissimo 
e che era in gran forma, non 
regna în casu portualina, ma 
non si fanno drammi. «Sarei 
contento — dice Russo ricor- 
dando la gara dell'andata — 
che ci fosse restituito qualco- 
sa în fatto dì meriti che ave- 
vamo lasciato a Manzano... Fa- 
remo dt tutto per allargare la 
rosa delle pretendenti al suc- 
cesso finale. Ovvio che è più 
bello e interessante lottare per 
il primo posto che non limita- 
re l’obiettivo alla piazza d' 
onore). 

Lenardon, uno dei giocatori 
più attesi, «vede»... grigio. 
«Preferiret — è la sua opinio- 
ne — giocare in trasferta, per 
la ragione che in viale Sanzio 
chi deve attaccare e giocare 
un certo calcio non parte av- 
vantaggiato. E' prevedibile che 
la Manzanese si chiuderà e ap- 
‘profitterà del contropiede, ar- 
ma che spesso ci ha trafitto. 
Quindi dovremo fare la massi- 
ma attenzione e non conceder- 
ci distrazioni, anche perché il 
peso dell'assenza di Pobega 
potrebbe farsi sentire». 

La ventunesima giornata pro- 
pone altri incontri attraenti. 
E° il caso di Ponziana- Ron- 
chi. I biancocelesti sono dav- 


La Manzanese in casa del Portuale 


vero perseguitati dalla sfortu- 
na, Alla lunga lista di infortu- 
ni sì è aggiunto Fabio Gerin, 
che lamenta una sospetta le- 
sione ai legamenti di un gi- 
nocchio. «Ogni commento sul- 
le nostre disavventure — af- 
ferma Molinari — credo sia 
superfluo. Non basta Gerin; 
anche il suo logico sostituto, 
vale a dire Sulcic, è all’ospe- 
dale per sottoporsi a un inter- 
vento chirurgico. Pazienza, te- 
niamo duro e lottiamo con 
tutte le nostre forze. Logìca- 
mente dovrò "rubare ancora 
nelle formazioni giovanili». 

Si parla già dì salvezza in 
Fortitudo - Mossa. «Scommet- 
tereì — assicura Frontali — 
che da domanì inizia una se- 
rie utile. Per raggiungere que- 
sto scopo, però, è necessaria 
la concentrazione e l'impegno 
per tutti î 90”. Abbiamo visto 
con la Stock cosa capita quan-. 
do ti distrai per un paio di 
minuti». Non cì saranno novi- 
tà nello schieramento mugge- 
sano, a parte îl rientro di Bla- 
sina fra i pali al posto di 
Scarcia, per un normale avvi- 
cendamento. Intanto Frontali 
spera anche nella mira di Jan- 
nuzzi, specialmente sulle pu- 
nizioni... 

La Stock sarà impegnata a 
Gradisca contro la Torriana: 
gli uomini di Del Bianco po- 
trebbero | trovare ancor più 
mordente, ma molto dipende- 
rà anche dal risultato dell'an- 
ticipo fra Portuale e Manza- 
nese. Il pareggio sembra esse- 
re il piano del Primorje ad 
Aquileia e lo stesso dicasì per 
la Muggesana, ospite del 
Corno. 


Si chiamerà «Mobili Elio» la 
squadra triestina di baseball 
che parteciperà al campionato. 
nazionale di serie A. L’accor- 
do è stato trovato, in un cli. 
ma di franca intesa, al termi. 
ne di un cordiale incontro, fra 
il presidente dell’Alpina, Pie- 
ro Bergamini, e lo «sponsor» 
Elio Strolego, non nuovo nell’ 
ambiente sportivo, già patroci. 
natore di varie iniziative sul 
l’altipiano in diversi settori. 

Un ruolo decisivo nell’opera 
di sensibilizzazione di uno 
«sponsor» che egli considerava 
ideale per l’Alpina e nel rag- 
giungimento degli accordi av. 
venuti sulla parola («fra gen- 
tiluomini è così», ha sottoli 
neato Bergamini), è stato l’as- 
sessore allo sport prof. Mario 
Lanza, al quale l’Alpina aveva 
conferito nei giorni scorsi al 
riguardo pieno mandato. Gra- 
zie al fascino da «public rela. 
tion man» del prof. Lanza, lo 
sport triestino ha trovato, in 
questi ultimi tempi due gene- 
rosi mecenati, Mario Cividin 
per la pallamano ed Elio Stro. 
lego, appunto, per il baseball. 

Il presidente Bergamini e lo 
«sponsor» sono stati concordi 
anche sul problema dei colori 
sociali: la «Mobili Elio» ag- 
giungerà ai tradizionali colori 
dell’Alpina (casacche bianco. 
verdi) unicamente il color. «le- 
gno», per la scritta e per lo 
scudetto del cuore. 

Elio Strolego, uomo schivo 
da ogni «strombazzata», ha 
semplicemente commentato : 
«Mio padre mi ha. insegnato 
ad essere il padre dei poveri». 
Il povero era in questo caso il 
baseball triestino, che cercava 
uno sponsor ed è riuscito a 
trovarlo in loco. 


FONDO A PADOLA 

A Padola di Comelico avrà 
luogo domani una gara nazionale 
«giovani» di fondo maschile e 
femminile. 


(Italfoto) 


DERBY DELLA SERIE C DI BASKET 
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Sfida dell’Italsider 
all’Italmonfalcone 


E' l'ora del derby nella serie C 
di basket. Domani, infatti, nella. pa- 
lestra CUS di via Monte Cengio, si 
sfidano iltalsider e IItalmonfalcone. 
Nelle previsioni. delle due squadre 
la partita sarebbe dovuta giungere 
in un momento più favorevole. | ri- 
sultati, invece, conseguenza anche 
di un calendario piuttosto severo, 
sono stati un po' deludenti ma, seb- 
bene la classifica sia avara nei con- 
fronti delle due. compagini, resta 
pur sempre un derby che racchiude 
motivi interessanti. La più delusa e 
più arrabbiata è senza dubbio l'Ital- 
monfalcone, che non vuole rasse- 
gnarsi al «declassamento» e quindi 
punta a un pronto riscatto, «A tener 
ben presente lla graduatoria — af- 
ferma il vicepresidente Zuccotto 
— non slamo tagliati fuoni dal di- 
scorso sui primi posti, Siamo in ri. 
tardo ma non dimentichiamo che i 
punti, lasciati in trasferta li ripren- 
deremo nel girone di ritorno. Ci te- 
niamo a vincere con l'Italsider per 
guadagnare ‘un po' del terreno per- 
duto», 


| rossonari non sono tanto d'accor- 


do... e hanno le stesse intenzioni 
bellicose. «Ho abbastanza fiducia — 
dice il presidente Simoncelli — nei 


nostri ragazzi che sianno ritrovando 


TERZA CATEGORIA ! 


Il campionato dilettanti di 
Terza categoria di calcio ha 
vissuto domenica la terza gior- 
nata di ritorno. Il maltempo 
ha voluto metterci ancora una 
volta lo zampino e dal pro- 
gramma sono «saltate» alcune 
gare, 

GIRONE «N» 

Tre partite non sono state 
giocate e, guarda caso, non 
hanno avuto luogo proprio le 
gare che dovevano vedere in 
campo le prime tre della clas- 
sifica. Giarizzole, Campi Elisi 
e San Vito al palo, dunque. 
Nonostante il turno di forzato 
riposo, il Campi Elisi si è vi- 
sto assegnare i due punti a ta- 
volino in quanto l'avversaria 
(il Rozzol) si è presentata in 
campo con soli sei giocatori e 
oltre alla perdita della gara è 
stata penalizzata di un punto. 
Campi Elisi in testa, quindi, 
inseguito in fila ‘indiana da 
Giarizzole, San Vito, Esperia 
San Luigi e C.G.S. Cinque 
squadre nel ristretto spazio 
di tre punti a contendersi le 
prime .due piazze della clas- 
sifica. 


Domani, per la quarta gior- 
nata di ritorno, il compito più 
difficile è del San Vito, che 
dovrà incontrare il Vesna. La 
squadra. di Santa Croce non 
ha ancora abbandonato le spe- 
ranze di inserirsi nel vivo del- 
la Jotta per la promozione e 
farà il possibile per cogliere 
î due punti contro una delle 
dirette rivali. 

Le partite di domani: Modia- 
no-C.G.S. (Santa Croce, 10.15), 
Esperia Pio XII-Afi Siat (Pro- 
secco, 15), Esperia San Luigi - 
Kras (San Luigi, 11), Union- 
Giarizzole (Guardiella, 12,30), 


Vesna-San Vito (Santa Cro- 
ce, 15), Roianese -Campi Eli 
si (via Carsia, 15), 


GIRONE «O» 

La Sovrana, anche se con 
estrema fatica, ha colto l'en- 
nesimo successo battendo per 
il minimo scarto, l’Inter San 
Sabba. Tecnicamente superio- 
Te a tutte le avversarie, sten- 
ta molto quando è costretta a 
giocare su campi resi pesanti 
dalla pioggia, dove meglio si 
adattano invece le avversarie 
che devono badare soprattut- 
to a difendersi. La Sovrana ha 
potuto comunque aumentare 
ancora di un punto il suo van- 
taggio, che è salito a sette 
lunghezze nei confronti della 
Baxter, fermata sul pareggio 
dal Sant'Anna. La Grandi Mo- 
tori ha sprecato la grande oc- 
casione per portarsi, a ridosso 
della Baxter: costretta alla re- 
sa da un Sant'Andrea in netta 
ripresa, l’undici allenato da 
‘Ronchi ha perso ancora terre- 
no. Prosegue la marcia vitto- 
riosa degli Artigiani, che con 
il successo sul San Sergio si 
sono sistemati sulla terza pol- 
trona. Domani nuovo scontro 
diretto fra squadre che punta- 
no alle piazze d'onore: gli Ar- 
tigiani giocheranno una parti. 
ta molto importante contro la 
Grande Motori. 


Le partite di domani: Dona- 
tori Sangue - Baxter (Domio, 
9), Sant’Anna- Sovrana (via 
Flavia, 12.15), Inter San Sab- 
ba- Cave (via Flavia, 8.30), 
Chiarbola - Sant'Andrea (Cam- 
panelle, 8.30), Grandi Motori - 
Artigiani (Aquilinia, 8.30), San 
Sergio - Rabuiese (San Sergio, 
8.30), Duino - Domio (Aurisina, 
‘ore 15). 


grinta e. convinzione. Speriamo di 
non andare iin barca nel soliti 10' e 
di prendercì qualche soddisfazione. 
Dopotutto non ndiamo fare voll 
con dla fantasia, ma prenderci qual. 
che soddisfazione, questo sì». 


Propositi di riabilitazione anche 
nella fase-promozione della serie D 
dove vil Don Bosco, nella gera del 
settimo turno, niceve ila visita del 
Mobili Dual Treviso, Porcelli, da 
quanto ha potuto constatare nell'ulti- 
ma partita, ha parecchio da lavorare 
@ una vittoria rappresenterebbe. già 
uno stimolo e iconsentirebbe di al- 
zare ll morale di Metlica e soci, che 
nelle ultime settimane hanno stenta 
to parecchio. 

Chi continua icon il vento in pop: 
pa è lla Servolana, impegnata nel gi. 
rone di qualificazione. 4 giallorossi 
di Federici «stanno dimostrando di 
avere una marcia in più degli avver- 
sari e promettono spettacolo anche 
nella gara casalinga che li opporrà 
‘al Savola Bolzano. Una promessa che 
dovrebbe essere mantenuta, conside. 
rando ‘la buona forma che accompa- 
gna tutti il ‘giocatori. 


Inizierà domani anche l'avventura 
{parte seconda) del campionato di 
serie C femminile che porterà tre 
squadre nel campionato cadetto men- 
tre le rimanenti resteranno In C, Tut- 
to sommato la squadra regionale che 
ha già ottenuto un certo traguardo è 
lil C.M.M. ma “il prof. Orlando ‘inse- 
gue qualcosa di più. La Riccardi, che 
sembrava dovesse disertare questa 
fase decisiva, ha risolto ogni proble- 
ma e sarà presente nella trasferta di 
Abano, primo test per le «marinaret- 
îte», [Derby per la Ginnastica Tniesti. 
‘na, Ki scena a Sagrado, Le isontine 
dovrebbero compiere un piccolo mi- 
racolo per poter vincere, considerate 
ile molte assenze e una preparazione 
sommaria. 

s. B. 


de 


Calcio CSI. 


‘Proseguiranno fra-ogr! è 
mani i tre tornei di calcio : 
ti dal Centro Sportivo Ita.::ano. 
Due di queste tre manifestazio- 
ni hanno in programma una se- 
rie di recuperi, Per la «Coppa 
iosa» si incontreranno nel po- 
meriggio Campanelle - Soncini A 
sul campo di Campanelle e Son- 
cinì B-Opicina Supercaffè sul 
rettangono di via Carsia. Le par- 
tite avranno inizio alle ore 15. 
Domani, per la «Coppa Meko- 
vec», verrà recuperata la parti- 
ta San Nazario-Chiarbola, che 
si giocherà sul campo di Borgo 
San Nazario alle ore 10. 

La «Coppa Giraldi» si appre- 
sta a mandare in scena la setti. 
ma giornata di ritorno. Oggi ver- 
ranno disputate tre partite: 
Montebello - Santa Croce (Santa 
Croce, 15.45), Blue Star-Forti- 
tudo (campo Fulgor, 15) e Don 
‘Bosco - Stella Azzurra (Santa 
Croce, 15). Domani sul campo 
di Borgo San Nazario si incon- 
treranno alle ore 11.15 Roianess 
e Lelio Team. 


CALCIO ALLIEVI C.S.I. 

Terza giornata del torneo di 
calcio per allievi del Centro 
Sportivo Italiano. Sul campo del 
Villaggio de] Fanciullo si incon: 
treranno nel pomeriggio alle ore 
14.45 Villaggio del Fanciullo - Le- 
lio Team; domani mattina si af- 
fronteranno alle 10.45 Sant'An. 
drea e Gretta. 


Le linee eleganti, una forma funzionale, sviluppata con 
2600re al tunnel del vento per la massima aerodinamicità. 
Un abitacolo distensivo studiato anche da architetti 

di interni, il vano bagagli più grande del mondo (64glitri). 
Due anni di prove per la ricerca e la eliminazione 

dei rumori e delle vibrazioni. 21000re sui banchi 

di sollecitazione per sviluppare un telaio capace di ridurre 


tecnica a misuma duomo 


e di 2000cme e 115CV, si affianca un rivoluzionario 
cinque cilindri di 2200cme e 136CV. 
Alimentato a iniezione, è il primo cinque cilindri 
a benzina prodotto in serie. 
1,4milioni di chilometri percorsi nelle differenti condizioni 
di traffico, hanno confermato la grande economicità 

di consumo della nuova Audi 100. Per 100chilometri: 


È 
Î 
| 
È 


1588cmc, 85CV,160Kmh 
1984cmc, 115CV, 179Kmh 
2144cmc, 136CV, 190Kmh 


al minimo l’affaticamento. 
Una scelta fra tre motori per soddisfare le varie esigenze. 
Ai collaudati quattro cilindri di 1600cmc e 85CV 


8,9litri di benzina con il motore di 1600cmc, 
9,6litri con il motore di 2000cme, 
e soltanto 10,Slitri con il motore di 2200cme. 


Auòdilco 


aria nuova fra le grandi berline ! 


Organizzazione di Vendita e Assistenza: vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Voxson: 
la sfida del colore 


"Made in Italy” 


Una sfida va sempre motivata e noi della Voxson vogliamo farlo a chiare lettere. 
Proprio in questo periodo, particolari campagne pubblicitarie sui televisori a colori 
stanno martellando i consumatori con le argomentazioni più disinvolte; 

chi non le conosce? E’ un lungo elenco di affermazioni estemporanee e di 

« &ppropriazioni indebite » che può lasciare quanto meno perplesso qualunque 
lettore dotato di buon senso. Noi della Voxson non intendiamo seguire queste 


vue 


# 


rene 


I 


ì 


Va 


strade e possiamo tranquillamente dirvi che: non siamo i padroni del Pal, oeZ%5 i 
. non siamo i padroni del Secam, non abbiamo TV color che vi fanno ei î 
entrare in casa persone, cose o animali, non coloriamo i fatti, a } 
non coloriamo i visi pallidi, non... la nostra sfida vuole piuttosto 77 i 
richiamare l’attenzione di tutti sul semplice fatto che [e 

e 


ben 892.085* televisori a colori italiani sono stati esportati 

in Germania, Olanda e in molte altre nazioni. Di questi apparecchi 
moltissimi sono Voxson. | TV color Voxson si sono dunque 
guadagnati la stima dei consumatori stranieri: 

ecco un semplice dato di fatto che rende ancora più sicura 
la scelta dei consumatori italiani. Una scelta ponderata 
perché un prodotto Voxson ha sempre qualificato in 

Italia e in Europa il massimo della perfezione 

tecnologica, così anche per i televisori a colori. 

Basta osservare i nuovi modelli, basta chiedere 
una dimostrazione del 5641 e del 6641 o del 
6643 per rendersi conto dove « è arrivato » 

il colore. Voxson. Diciamo basta ai 

giochetti e alla trovate: un TV color 

costa quello che costa e va scelto 

bene. Voxson invita ad essere 
realistici e i TV color Voxson 
giorno. per giorno 
onestamente, fedelmente, 
fanno i conti con la realtà. 


IL 


imp! 


Voxson: 


lavoro e tecnologia 


perla ”ripresa” 


TV color ‘esportati dal 1970 al 1976, 


Per. maggiori informazioni ‘8 per ricevere 


il catalogo. completo, strivere. a. 
Vorson - Casella. Postéie 2390 AD 
‘00100; ROMA. 


fonte! Ani 


MONFALCONE AGENZIA AL. SIGNORINA cerca appartamen- 


FA: affitta 100 mq adatto ma- 


to mobiliato 0 no, 765819. 


MATRIMONIALI soggiorni, cu- 
cine, prezzi convenienti, visi- 


AUTO, MOTO, CICLI 


ALFETTA 18, uniproprietario, 
agosto ‘73, buone condizioni 


Escort 73, 940 72, Lancia Beta 
4, Fulvia coupé 70, Citroen 


OCCASIONE autocarro ribalta 


‘bile Fiat 662 N2P portata q.li | 


2000 AR 1975, 45.000 km unipro- 
‘prietario, Tel, 826084. 2292Q 


A.ACIT vendonsi appartamenti 
occupati zone San Giacomo 


gazzino-ufficio, tel, 41807. 3232L | tateci. Mobilificio Crosso, via||Q Lire 170 per parola generali, rateazioni fino a 30} DS 71, 850 pullmini71,125.S 69. ‘50, 1971 vendesi, tel. 271015 ore istanza soggiorno tutti comfort 
4 $ 165I SRO impiegati A) referen- | Giuliani 40. 3218 NN PEtA mesi - Walmotor - Carpison. È 3 182Q negozio. i 3042 Q CAPITALI, AZIENDE » Strada Friuli 3 stanze cuci- 
MONFALCONE affittasi appar-| ziati massima serietà cercano | VENDESI salotto pelle come A.A.A.A.A.A.A.A.A. AUTODEMO. 3271 AUTOSALONE Papo, Artisti 7: PRIVATO vende Fiat 850, ottimo na bagno . R. Sanzio 3 stanze 
tamento 10 stanze centrale uso &Pbartamento vuoto ammobi. | nuovo, telefonare (0481), 42070 | LITORE compra macchine da | ALLA CONCESSIONARIA Opel | ‘A.R. 2000 km 32.000, 1750, 1900 Stato, L. 450.000, trattabili R Lire 200 per parola | | cucina bagno - Ponziana due | 
= ST i 


ufficio o rappresentanze, tel. 
41807. :165I 


APCADIA ENI E LOCALI 


chieste 


liato, telefonare 68538 sabato 
mattina. 3215 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


14.30 - 15.30. 


VENDO camera matrimoniale 
seminuova, tel. 70540. 3245 NN 
VENDO matrimoniale seminuo- 
Va 5 porte con reti, tel. 768314. 


demolire, ritirando sul posto, 
paga bene, tel. 566355. 3002Q 
A-ALA.A.A,A.AA, AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B, Casale 2, tel, 


via Brunner 14, Kadett ’68 ’69, 
#70, Ascona 12 ?75, Rekord Die- 
sel ‘75, Ford Escort, Renault 
RA, R6, R12, R5STL, Simca LS. 
GLS, 1301 special, Prinz 4L, 


TI, A 112.E 77, Audi 80 L, 
124 coupé, 124 spyder, 124 spe- 
cial, 128, Fulvia coupé, Simca 
rally, Prinz 1000, Suzi 


ukki 320, > 
750, Vespa Primavera, senza | 


tel, 228412, Ore pomeridiane. 
3299 


PRIVATO vende urgentemente, 
solo contanti, Matra Bagheera 
fine ‘73, bellissimo, vera occa; 
sione, visibile domenica, fino 


Q|AFFARONE centralissima bi- 


giotteria - giocattoli - libreria 
vendo, Telef. 824802-814308. 
3240 R 


BAR ALBERGO RISTORANTE 


stanze soggiorno servizi - Ro- 
iano 3 stanze cucina bagno - 
Madonnia (soffitta) stanza cu 
cina we 2.000.000. San Lazzaro 
3, tel, 68810. 28388 


7 x] sr Alfa.» 2000, .. Fiat; 850, 128,127 cambiali rateazioni da 50. i DI 

L Lire 170 per parola SUCINA economica | [quattro 3216 NN | 812256. 2484 @| 195 bottino. sporto 500 DE be 5A alle ‘3, telefono 723839. do IRSA o: SEOROOTO vendesi appar 
ADRIA Immobiliare, Maz SI 259 M COMMERCIALI A-A-A:A-AA:A-A.  CONCESSIO. | niera 1100R, Chrysler 160 75. | GIAO - Bravo . Boxer - Vespa ih2255 @| vendesi arredato: sala pranzo, we ri 2 
AAA. TA Immobiliare, Maz- n NARIA SIMCA CHRYSLER| Autobianchi A112 75. 3275@ } a Da RENAULT 5 1974 visibile via | bar, 16 camere, appartamen:| ©9 bagno we riscaldamento 


zini 30, tel. 68758 CERCA in 
affitto appartamenti VUOTI - 


LABORATORIO confezioni per 
cessata attività vende in bloc. 


[0] Lire 200 per parola 


SUNBEAM MATRA, G. DU. 
PLICA, viale Ippodromo 2/2. 


AUTOMERCATO RENAULT di 
FRISORI. Le migliori autovet- 


revisionati d'occasione vende 
Concessionaria Piaggio. 
3; 


Tele- 
ffono 764127. 170 Q 


‘Brigata Casale 7. Tel, 826084. 
1720. 


to, parcheggio. Oppure solo 
arredo più affitto. E 


‘ascensore, ‘Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, telefo- 


ARRE] i ien-| co o singolarmente macchine UTO 5 p i i “ ’ nr 
i enziala latenza | per cucire industriali, artigie- | ACQUISTO ORTA Disimapeno| TL. It9 VIRT I26. IST Gian | ture con la massima garanzia, | CITROEN Diane 6, febbraio "7, |SIMCA 100, LS, settembre 18 | 70600 (088D- VOS Raparo Ta: 2730 8 
ì È | Fall, Pfaff, Durkopp, ‘telefona. | Secondo. qualità. \Disimpegno| 111, 112, FIAT 126, 127 Gian. | | permute e:pagamento dilazio- | ‘“iniproprietario, perfetta, di| Di metalizzato, uniproprieta- | CEDESI negozio avviatissimo | 
gratuita. re (0481) 41667 - 75558, 3158.M polizze, corso Italia 28, primo| nini, 850, 850 coupé, 128, 128 h aRTOP fi 00) ie wal rio, ottime condizioni genera- | autoricambi ed accessori va-|= 
REGISTRATORE cassa Natio- | P!8N0. 16470| special, 128 familiare, 128 cou- azione fino a 30 mesi - Wal: | Ji, pagamento fino a 30 mesi,| ri: prossimità confine. inter-||: — 
nal; vogatore Carnielli (Skiff) D6, 124, 125 Special, Alfasud, motor» Carpison 8 non, g| vende Walmotor - Carpison 6.| nazionale di Gorizia, telefo. 
AVETE DECISO DI freni idraulici, vendo, telefo- GT Junior, Lancia Fulvia cou- CONCESSIONARIA Lancia” Ai 3271 Q| nare al (0481) 30910 - 3273123. [a] 
STARE UNA nare 422327 - 412897.’ 3211M pé 1.3. Ford Escord Capri, ION: Lancia Au- o 6R 
ACQUI : Via Totl, 12 Taunus. Volkswagen Maggio- tobianchi, via Flavia 55, tele. | 75 ina 
FOTOCOPIATRICE SFEZZONI legname vendonsi, ì lone. NSU Prinz 4 L, 1000 Opel fono 820214 vende occasioni: CENTRO servizi generali con 
;; IRE ne: {a For tel. 790041 Kadett, Kadett. ‘giardinetta; Fiat 500 1970 1973, 500 L 1973, || LAVANDERIA Daga CE con splendido 
ccia castorino 0 7 ù d RA Pale : ) | 
S.N.C. PRE 42, 200.000, mai PO E SERI 6 10 1075, Beta Forino rn E PULITURA A SECCO Giowinnii zon cao SORMICLNO I 
di Serini e Fumal orologio Omega oro donna, va: || PRODOTTI R 10, SIMCA 1000 LS, GLS 1600 1973, Beta Coupé 2000 ’76, do muri o mi associo con per- TI 
lore reale 1.000.000 vendesi A A di Ù Î sona intraprendente. Telefona- 


Agente F.V.G. 


fotorex 


VI ASPETTA 


V.le XX Settembre 46 
Tel: 768568 


BANCARIO cerca per giugno 
Trieste o dintorni tricamere 
‘servizi cantina, telefonare uf- 


ficio Marti (040) 34972. 121L 
CERCASI affitto appartamento 
bi-tristanze servizi offerte, tel. 
65570, 3247 L 
CERCASI appartamento in affit- 
to anche arredato, telefonare 
811724 ore pasti. , 81891 
CERCASI ‘in affitto ufficio di 
Tappresentanza con annesso 


I 
{ 


500.000 non trattabili, tel 0481 
45495. 3263 
VENDPO cucina economica, box 

bambino, carrozzina, armadiv 


17. 464 M 
VENDONSI attrezzatura e arre- 
damento completo, sala, cuci 
na, ristorante piccolo, telefo- 
nare 61300 in visione dalle 9 
alle 14, 3188 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


i A. LIBRI vecchi, ogni argomen- 


to, piccole, grandi raccolte ac- 
quisto prontamente. Telefona. 
re feriali 68525. 2978 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, ‘og- 
getti antichi, curiosità, bigiot.. 
terie, giocattoli, bambole, fo. 
tografie, cartoline, libri, gram- 
mofoni, orologi, lampade, bi: 


Se 


MAX 


al servizio 
del consumatore 


COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati di ogni tipo, fer- 
ro, metalli, ecc. ecc. Ritiro do- 
micilio, muniti autogrù, Tel. a 
recuperi generali A. C., Marzio 
12 Trieste. Tel. 733405, 414718. 

3178 O 

DARWIL ACQUISTA ORO, an- 
che rottami, pagando fino li. 
co 4.400 STRTOMOI secondo ti- 

olo e specie. Disim, 0 po: 
lizze. S. Antonio Sora von 
piano. 2279 © 


Rallye 1, special, 1100 GLS, 
1200 coupé. 1301 special, CHRY. 
SLER 1307 special 180. 7/2Q 
A.A.A. FIAT 181 familiare 3 me. 


A.A. OCCASIONISSIMA: 500R 
1973 1.000.000 pieno benzina, 
bollo annuale, passaggio pro 
prietà. Autosalone Trieste. Te- 
lefono 768435, 2769 @ 

A.A. PRESSO l’autosalone Trie- 
ste, nuova gestione, via Giu- 
lia, 10. Cologna, 7. Troverete 
la gamma Fiat a prezzi scon- 
tati: 131 130.000 sconto più pie: 
no benzina. Vasta e seleziona 
ta scelta, autovetture d'occa- 
sione. Tel. 768435. Occasione 
della settimana: 132 GLS 18 
mila chilometri 1976 4.000,000. 

2769 Q 

ALFAROMEO VIA FLAVIA 53. 
TEL. 826644/5 VETTURE USA- 
TE GARANTITE NAZIONALI 


BREMA 


tre sedie, due poltrone, spec- si di vita 1100 km bianca ga- îol io ; | 
chio, moquette, cianfrusagli» ranzia vendesi scontata 1 mi. {Ford Capri 1973 e Peugeot | MOleggio n VENDESI fabbrica prodotti lar. 
abiti RL Tel 37682 ore 15- L'esperlenza artigianale lione tel. 768435. 2769 @ ARREDAMENTI 104 1974, 3136 Q biancheria go consumo presso bar, risto. || VIa Crispl 4, telef. 750983 


VIA MAZZINI 16 
\VIALE D'ANNUNZIO 6 


TRIESTE 


nato, Fiat 500 fam. 72, 126 73, 
127 special 3P 77, Autobianchi 
A112 75, Dyane 6 72, Mini 
MK3 70, 73, Opel Kadet L 70, 
AMI 8 71, Citroen GS 1220 73, 
Lancia Fulvia 1.3 72, Alfa 2000 
‘72. Alfa Sud 73, Giulia 1.3 con 
gancio traino e impianto gas 
71, Simca fam. 74. RENAULT 
R4 exp. 68 76, R5 TS 75, R6 
TL: 71, R12 TL 71 76, R16 TL 
68 75, R15 coupé 72, 74, R16 
Tx 77, R20 TL 76, R5 LS con 


HPE 2000 1976, Fiat 131 1300 


1976, 132 1973, 124 familiare 


1973, 128 Raly 1975, Alfa Ro- 
meo 1600 Zagato 1973, Alfa- 


sud TI 1976, Opel Kadett 1972, | 


DUNE Buggi 1973 visibile via 
‘Brigata Casale 7, tel. 826084. 


FIAT 132 km. 17.000, febbraio 


*TT, accessoriata, gancio traino , 
omologato vendesi. Tel, 30221 | 


orario ufficio, 455 Q 
FIESTA 900, km 3500, vendesi 
3.000.000 trattabili. Tel. 823129. 
800 Q 
FURGONE Dyane marzo 1977 
2.100.000 vendo telefonare ore 
‘pasti giorni feriali 731641, 
2762Q 


‘perfetto. Tel. 826759 ore ufficio. 
1720 @ 

GIULIA 1300 TI 1970, ottimo 
stato, uniproprietario vendesi. 


| VENDO. Fiat 124 sport coupé. 
FURGONE Renault anno 1973; 


tel. 568845. 
| VENDO Fiat 127 special 2 


LILIANA 


per ristoranti 


Viale Ippodromo 12 
Telefono 771145 


VENDESI A 111 unico proprie- 
tario, tel. 252059 ore pasti. 

3153Q 

VENDESI Transit Kombi ben- 

zina ottobre ‘77 km 4000. Te. 

lefonare 729038, 3237 


Tel. 758743. 3545 QI 
VENDO Vespa 50 special, 4 me- 
si, Telefonare dalle 13 alle 16 
33) 3235 Q 


p., te- 
3295 Q 


re 1824802, 814308, 3240, R 
CERCASI barbiere capace per 
consegna salone, telefonare ore 
lavoro, tel. 790671. 3157 R 


tel, Esamin: 
vere a Publ 
18 E, 34100 Trieste. 


CASE, VILLE, TERRENI 


Ss Lire 200 per parola 
ALA A.A.A-A. villa Rupingrande 
nuova vendesi. Tel. 227228, 

3161S 

A.ACIT. S. GIOVANNI - Nuovo 
© stanze cucina bagno central. 
nafta - VIA FLAVIA stanza 
soggiorno cucinino tutti com- 
«fort - VIA COMMERCIALE 
casa vecchia 2 stanze cucina 
‘wc - VIA BRAMANTE rimes- 
so nuovo stanza cucina, doc- 


BATTISCOPA 
IN LEGNO 


Laboratorio 
Via Vergerlo 9/1, tel. 768633 


A.C. AFFARONE paraggi Giulia 
vendonsi 2 appartamenti oc- 
cupati 7.500,000 trattabili, Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 


tobre 4 telef. 62636. 2730 S 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu: 
pati 2-3 stanze cucina bagno 
we poggioli ascensore riscal- 
damento possibilità mutuo di- 
sponibili piani alti, Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 27308 
A.I. VIGNETI (presso SERVO. 


imagazzino, telefonare 569100. | lance, medaglie, mobili e su- ED ESTERE, RATEAZIONI | Lit corsa 76, R30 TS 77, mo-| Telef. 411616, SUA Rea cia 10.500.000 . VALMAURA at- |‘ ‘*IA) NUOVO PRONTENTRA- 
B 3197L | prammobili compero. Telefo- | [TRAPPRESENTANTI, PIAZZISTI Mr LO IALI CAMBIALI. | #5 Guzzi 400 76. Alla conces:| GOMME neve chiodate semi: NENDO, e io pia tico con mansarda totali 150 To 2 stanze, saloncino, cuci- 


GIOVANE serio, impiego stabi. 
le, cerca camera ammobiliata 
‘pressc famiglia, telefonare al 
756648. 3290 L 

QUARTIERINO 2 camere cuci- 
na, servizi, cerca affitto pen- 

‘ sionata sola disposta antici- 


pare 12 mensilità, telefonare 
416243. 


3267 LI. 


nare sempre 793972 o, 767134. 
3057 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 
MATRIMONIALE con soppralzo 
e piccoli mobili singoli ven. 
donsi, tel. 69073 - 762007. 
3244 NN 


Corso Saba 18 
via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


P Lire 170 per parola 


CERCASI venditori macchine 
agricole per intero territorio 
jugoslavo. Necessario mezzo 
proprio e conoscenza lingue, 
‘ercentuali interessantissime. 


Teletonare dalle 17.30 alle 
19.30 al n. 231985, 3103 P 


31560 
ALFASUD 5M ottobre 1976 uni 
co. proprietario, ' 23.000 km, 
3.900.000 trattabili, vende. pri. 
vato. Tel. 742045. 3168 Q 
ALFETTA 1.6 1975 vera occasio- 
ne vendesi. tel. 826644, 1Q 
ALFETTA 1.6 1976 vende priva. 
to 4.800.000 trattabili. Telefo- 
naro 164481, 2238 Q 


sionaria Renault Frisori Ro- 
tonda Boschetto 3/1. Tel. n. 
55511.- 55512. 16/2Q 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri: 
13. Alfetta 1.6 76 73. 2000 72, 
GT 72, Alfasud 73, Fiat 128 72 
710, Coupé 72, X 1,9 73, 124 cou-| 
pé 67, 112 70, 126 76 74, 850 S 
69, 750 Furgone 69, Mini 70 68, 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
al'Universaltecnica (o alla ditta Fulvio Bacchelli) 
.potete acquistare un TV color, o una serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 


UNIVERSALTECNICA 


fulvio acchelli va vachiaveli3 


nuove con ruote 1100 D ven- 
donsi occasione. Telef. (040) 
GO4IO. 3233 Q 
GUZZI Galletto tutto nuovo ven- 


do. Tel. 812312 orario officina. ; 


1758987 dalle 15 alle 18, 3141Q 
UNIPROPRIETARIO vende 128 
berlina, impianto gas, gomme 
nuove, meccanica perfetta, af 
farone, Tel. 53266. 3203 @ 


3148 @ 124 Special 1970, ottime condi- 


MOTOCARRO cilindrata 500, | 
portata 15 ali netti. Telefona. ' 


Te 44443 Monfalcone, 156 Q 


zioni causa partenza vende 
privato, tel. 410456, orario- ne- 
gono, 3043 Q 


mq. giardinetto proprio, ga- 
Tage, S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


A.ACIT via Pascoli vendonsi ‘ap-| 


partamenti occupati 2 stanze 
cucina we anche doccia - da 
17.300.000 in poi. Contanti 4 mi. 
lioni resto mutuo, Informazio. 
ni vendite S. Lazzaro 3, tel. 
m, 68810, 2838 S 


diecimila soltanto diecimila lire al mese 
pensate: sono pochi spiccioli al gioMmO 


ol'autoradio, o quello che preferite. Senza 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
o allo sportello di una banca. Una novità clamorosa. 


na, bagno, terrazza, ascenso- 


VENDESI con MUTUO VEN. 
TENNALE. ESPERIA, Batti- 
sti 4, tel. 750777. 2786 S 


Continua In 16.a pagina 


+ she Dayan, appena rientrato da 


. nuova luce: cos'è che blocca il 


Sabato, 18 febbraio 1978 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PROSSIMO OBIETTIVO DI WASHINGTON 


Il dialogo di pace 
va esteso ad Amman 


Diffuso scetticismo in Israele sulla ripresa 
dei negoziati - Critiche dei laburisti a Begin 


"TEL AVIV — Il governo ame- 
ricano è disposto a fare un 
grosso sforzo per cercare di 
coinvolgere Ré Hussein di Gior- 
dania nelle trattative di pace 
che attualmente vedono impe- 
gnati Israele ed. Egitto. 

E’ quanto ha detto il mini 
‘stro degli esteri israeliano Mo- 


fantile», ha concluso Rabin. 

‘Partecipando allo stesso con- 
vegno, l’ex ministro della dife- 
sa Shimon Peres e l'ex mini. 
stro degli esteri Abba Eban 
hanno a loro yolta criticato 
Begin per la politica degli in- 
sediamenti nei territori oc- 
cupati e, in particolare, per ia 
mancanza di tempismo nell’ 
annunciare la creazione di nuo- 
vi centri di popolamento ebrai- 
co, proprio quando avevano 
cioè inizio i negoziati con 1’ 
Egitto. 


‘un viaggio negli Stati 'Uniti, al 
giornale conservatore «Maariv» 
in un'intervista. 

«Mentre il tempo passa, sul- 
la questione si diffonde sempre 


Convoglio russo verso l'Artico 


Le 


mingrado — I rompighiaccio nucleari sovietici «Sibir» e «Arktica» che guideranno un con. 
voglio di navi dal porto di Murmansk alla penisola di Yamal, nell’Artico 


(telefoto Tass-Ap) 


procedere dei negoziati con Sa- 
dat? La conclusione è che egli 
mon ‘intende fare dei passi a- 


vanti senza ‘Hussein e senza 
un'adeguata definizione del pro- 
‘blema palestinese», ha afferma- 
to Dayan. 

‘L'intervista era stata registra. 
ta mentre il ministro si trasfe- 
riva a New York dopo essersi 


incontrato col Presidente Car- 
ter a Washington. iL’intervista- 


. tore ha chiesto a Dayan se gli 


americani hanno accettato il 
punto di vista del ‘Presidente 
egiziano, secondo cui è essen- 
ziale che Hussein venga coin- 
volto' nelle trattative. Questa la 
ta: «Certamente verrà 
fatto un tentativo; se ciò rap- 
presenta una condizione per la 
continuazione dei negoziati, 
non lo so:.a questo punto, gli 
americani vogliono effettuare 
uno sforzo supremo per fare 
‘unire Hussein ai colloqui». 

Il. ministro ha precisato che 
durante le discussioni avute 2 
Washington con Carter e col 
segretario di stato Vance non 
si è parlato degli insediamenti 
ebraici che sorgono sui territo- 
ri arabi occupati, Il governo 
americano, come si se, ha a 
più riprese sottolineato che es- 
si rappresentano un ostacolo 
‘alla pace. 

A Washington, ha detto Da- 
yan, si è parlato esclusivamen- 
fe di argomenti correlati alla 
dichiarazione dei principi delle 
trattative israelo-egiziane. 

L'assistente segretario di sta- 
to americano, Alfred ‘Atherton, 
tornerà lunedì prossimo nel 
Medio Selen o Ri Arene 
are la spola tra du 
1 ell Cairo nel tentativo di 
rimettere in moto il processo 
‘dei negoziati diretti tra le due 


ceapitali. 


I. più recenti sviluppi della 
situazione hanno però reso pra- 
ticamente impossibile il compi- 
to del «vice» di Vance, e un 
diffuso scetticismo regna tan- 
to in Israele che in Egitto e 
negli Stati Uniti circa la possi- 
bilità ha Atherton riesca a tro- 
vare una formula di compro- 
messo sul testo da tempo in 
discussione di una dichiarazio- 
ne congiunta che elenchi i prin- 
cipi in base ai quali dovrà es- 
sere 10000 il conflitto del Me- 
dio Oriente. & 

Fonti politiche israeliane han: 
no annunciato oggi che il 
ministro degli esteri britanni- 
co, David Owen, effettuerà la 
settimana prossima una visita 
in vari paesi arabi e in Israele. 
Un annuncio ufficiale in questo 
senso verrà pubblicato con 
ogni probabilità nelle prossime 
ore a Londra e nelle altre ca- 
pitali interessate. Quella della 
settimana prossima sarà la pri- 
ma visita effettuata nella, re- 
gione dall’attuale ministro de- 
gli esteri inglese. 

A Parigi, Meir Rosenne, con- 
sigliere giuridico del governo 
israeliano e membro della de- 
legazione israeliana alla confe- 
renza del Cairo, ha affermato. 
nel corso di una conferenza 
stampa, che Gerusalemme ha 
«accettato di ritornare alle sue 
frontiere del 1967 con l'Egitto», 

«Noi — ha detto Rosenne — 
non cerchiamo mutamenti ter- 
ritoriali, ma una soluzione per 
le 2.000 persone che vivono nel 
Sinai, La base di questi inse- 
diamenti è una questione di 
sicurezza e di protezione e non 
di conquista territoriale». 

Secondo Rosenne, i terroristi 
che si intiltrano in Israele at- 
traverso le strisce di Gaza e 
di Rartah (dove si trovano gli 
insediamenti israeliani) hanno 
provocato un alto numero di 
vittime tra i civili israeliani. 

Per quanto riguarda la Cis- 
giordamia, Rosenne ritiene che 
Israele «ha più titoli della Gior- 
danin» per trovarsi su questo 
termtomo, ed ha insistito sul 
fatto che il suo paese ha deli- 
beratamente lasciato da parte 
{l problema circa la sovranità 
su questo territorio e ha ricor- 
dato poi che il piano ‘Begin re- 
lativo alla «Giudea e alla Sa- 
maria» è rivedibile dopo cin- 


que enni. 

I dirigenti dell'opposizione 
laburista israeliana hanno sfer- 
rato pertanto un attacco di 
una durezza senza precedenti 
contro il primo ministro Mena- 
chem Begin, accusandolo, tra 
l'altro. di non sapere condur- 
re i negoziati con gli arabi e di 
agire iu nodo «intantile». 

Il fuoco contro Begin è sta- 
to aperto in un convegno la- 
buristica dall’ex primo ministro 
Yitzhak Rabin, secondo il qua- 
le se i negoziati con l'Egitto so- 
no giunu a un punto morto, la 
colpa è anche dell’attuale cavo 
del governo che, «continua a 
comportarsi come un vecchio 
gentiluomo polacco» senza riu- 
scire a capire la mentalità ara- 
ba e senza farsi a sua volta ca- 
pire dagli avversari. 

«L'antiquato concetto polac- 
co dell'onore — ha detto Rabin 
alludendo all’origine est-euro- 
}cu nu SUO SUCCESSOre — non 
è valido ver condurre negoziati 
politici al giorno d’oggi. La pre- 
tesa di Begin secondo cui le 
norme del diritto internaziona- 
le gli permetterebbero di riti. 
rare il suo piano da pace per 
il fatto che gli egiziani non l’, 
hanno subito accettato, è in. 


ESPLOSIVE RIVELAZIONI DEL LIBRO DI HALDEMAN, «UOMO DEL WATERGATE» 


I sovietici proposero a Nixon 


un attacco nucleare alla Cina?: 


La Casa Bianca avrebbe convinto Mosca a desistere dall’attuare il « pazzesco progetto», 
concepito al tempo degli scontri sull’Ussuri - Una pronta smentita dell'agenzia «Tass» 


NEW YORK — Vi sono due 
«bombe» nel libro con cui H. 
R. Haldeman, l’ex «alter ego» 
di Richard Nixon, dice la sua 
sullo scandalo del Watergate: 
la prima, riguardante la cla- 


morosa Vicenda che portò al- | 


le dimissioni di Niron, e con- 
siste nel rovesciare  sull’et 
presidente tutta la responsa- 
bilità della effrazione negli 
‘uffici del Partito democratico; 
la seconda, di portata interna- 
zionale, è l'affermazione che 
nel 1969 l'Unione Sovietica 
propose agli Statì Uniti di sca- 
tenare insieme un attacco nu- 
cleare preventivo contro la 
Cina. 

C'è poi una terza «bomba»: 
le indiscrezioni pubblicate a 
sorpresa dalla «Washington 
Post». Ne è nato un putiferio. 
La casa editrice «Times 
Books», che aveva fissato al 
27 febbraio la pubblicazione 
de «I fini del potere», ha de- 
ciso. di spedire tutte le copie 


già disponibili alle maggiori 
librerie del paese per la di- 
stribuzione immediata. La 
trentina di giornali che, în ba- 
se ad accordi con la «Times 
Books», contavano di iniziare 
lunedì la pubblicazione di e- 
straiti del libro, hanno anti- 
cipato i tempi. Agenzie di 
stampa, reti televisive e ra- 
diofoniche sì sono buttate na- 
turalmenie a pesce sul mate- 
riale disponibile. Tutto lascia 
prevedere un'ondata di con- 
troversie legali con al centro 
il «giallo» della fuga di infor- 
mnazoni a beneficio della «Wa- 
shington Post». 

' Le affermazioni di Halde- 
man sul progetto sovietico 
di «intervenio chirurgico nu- 
cleare» contro la Cina hanno 
suscitato comprensibile sen- 
sazione, non tanto per la ri- 
velazione in sè, visto che, co- 
me ha detto un funzionario 
americano, «il pensiero di Mo- 
sca a quell'epoca era di do- 


minio comune», quanto -piut- 
tosto per il particolare inedito 
dell'invito a Washington. 
Haldeman scrive che i rus- 
sì, giudicati affetti da «para4 
noia» anticinese dai servizi se- 
greti americani, spostarono 
alcune divisioni dotate di ar- 
mamento nucleare su posizio- 
niì situate a tre chilometri 
dal confine con la Cina. Si era 
all’enoca della famosa crisì 
dell’Ussuri. Haldeman dice 
che la ricognizione fotografica 
americana aveva accertato la 
presenza di 1800 missili nu- 
cleari sovietici a poca distan- 
za dal fiume, e che il 10 di- 
cembre del 1969 Henry Kissin- 
ger, allora. consigliere di Ni- 
zon per la sicurezza nazio. 
nale, predisse che î russi 
avrebbero attaccato il 15 apri» 
le dell'anno successivo. «Era 
un progetto pazzesco — com 
menta Haldeman — ma è rus: 
sì erano pronti ad agire. In 


SFIDA ALLE AUTORITA' DELLA MOGLIE DEL DISSIDENTE 


Incaricato un legale Usa 
per la difesa di Ginzburg 


Il matematico Sharansky rischia intanto la pena di morte 


MOSCA — La moglie del- ) tista che ha accusato le auto- 


lo storico sovietico dissidente 
Aleksandr Ginzburg ha dato 
alle autorità i nomi di un le- 
gale americano e di una av- 
vocatessa russa, cui ha affi- 
dato ufficialmente la difesa 
del marito. 13% 

Da fonti della dissidenza si 
apprende che la signora Iri- 
na Jolkovskaia Ginzburg è sta- 
ta convocata giovedì alla pri- 
gione di Kaluga, circa 180 chi- 
lometri a Sud-Ovest di Mo. 
sca, dove suo marito è rin- 
chiuso da oltre un anno. Le 
stesse fonti indicano che la 
convocazione della Kgb (la 
polizia segreta) è stata invece 
ignorata dalla moglie di un 
altro dissidente, Yuri Orlov: 
la signora Irina ©Orlov non ha 
risposto agli ordini della Kgb, 
che intendeva parlare con lei 
della disposizione datale di 
nominare un avvocato per la 
difesa del marito, il quale è 
in carcere da quasi un anno. 

Le autorità carcerarie di Ka- 
luga hanno restituito alla si- 
gnora Ginzburg numerosi do- 
cumenti, che avevano fatto se- 
questrare nella sua abitazio- 
ne: fra essi vari certificati per 
dl trasferimento di denaro, che 
‘ora sono privi di ogni valore, 
2 causa delle modifiche aD> 
portate alla legge bancaria s0- 
Vietica sui frasferimenti di va- 
luta dall’estero. 


speciale, destinato al sosten- 
ti tO: degli 
scrittori incarcerati o esiliati: 
il denaro proveniva dai diritti 
d’autore incassati da Solgeniit- 
sin con lla vendita dei suoi li- 
bri all’estero, 

Le autorità hanno chiesto 
alla signora Ginzburg se si 
fosse procurata i nomi di av- 
vocati disposti a difendere il 
marito, accusato di attività 
antisovietiche, reato punibile 
nell’Urss con la detenzione fi- 
no a dieci anni. 

I legali scelti dalla signora 
Ginzburg sono l'americano Ed- 
ward Bennett Williams e l’av- 
vocatessa Yelena Reznikova, 
di Mosca, Le autorità hanno 
dichiarato che prenderenno 
contatto con la Reznikova, aî- 
finché essa possa prendere co- 
noscenza del dossier, per la 
fase ‘istruttoria che è stata 
prolungata fino al 3 marzo. 
La data del processo non è an- 
cora stata indicata. 

La signora Reznikova è l’av- 
vocato che già difese il mate- 
matico dissidente Yuri Scikha- 
novic. incarcerato nel 1972 per- 
ché sospettato di attività anti. 
sovietiche e rilasciato un anno 
fa, nonché Vladimir Khailo, 
un adepto della religione bat- 


| 
| 


da Roreache di aver ten- 
È i rargli i li dal 
l'educazione religiosa Ct) ci 
impartiva loro. 

Inoltre, la Reznikova ha di- 
feso Mark Nashpitz, un ebreo 
condannato nel 1975 a cinque 
ammi di confino in Siberia. Si 
tratta, dunque, di un avvocato 
che gode della fiducia e del 
rispetto dei dissidenti in Urss. 

La signora Ginzburg ha poi 
ribadito la sua preferenza per 
l'avvocato americano Bennet 
Williams, nonostante le fosse 
già stato detto che il processo 
dovrà essere curato da un av- 
vocato sovietico. 

Si è appreso inoltre che i 
familiari di un altro dissiden- 
te, il matematico Anatoly Sha- 
ransky, sono stati convocati 


Fonti \diplomatiche hanno 
frattanto reso noto che le/au- 
torità sovietiche hanno bloc- 
cato i tentativi compiuti dagli 
occidentali di far uso delle 
nuove norme di viaggio, in ba- 
se a cui, dal mese scorso, 
risultano ufficialmente «aper- 
te» ai viaggiatori stranieri ol- 
tre venti città. 

I piani di viaggio, notificati 
da un diplomatico britannico 
e da uno americano, i quali 
intendevano visitare il centro 
lindustriale di Magnitogorsk, 
mel Sud degli Urali, sono sta- 
hi bloccati «per considerazio- 
ni di natura temporanea». 
Uguale la risposta, quando un 
diplomatico degli Stati Uniti 
ha chiesto di potersi recare 
a Karaganda, nell'Asia centra- 
le sovietica: e un suo collega, 
che voleva recarsi nella città 
lettone di Ogre, si è sentito 
rispondere con tono» seccato; 
xIl porte è rotto». 


effetti, insistettero perché ci 
unissimo a loro». 

Resisi conto della gravità 
della situazione, Kissinger e 
Nixon — è sempre Halde- 
mann a dirlo — decisero di 
chiarire aì russì che gli Stati 
Uniti tenevano all’amicizia con 


la Cina. Perciò venne ordina- | 


to all'ambasciatore in Polo- 
nia, Walter Stoessel di avvici- 
nare l'ambasciatore cinese a 
Varsavia per dirgli che Wa: 
shington voleva riprendere î 
contatti da tempo interrotti. 
Era un «segnale» per Mosca. 
Al tempo stesso, secondo Hal- 
deman, il generale Keegan, 
allora capo dei servizi segre 
ti dell’aeronautica, ricorse @ 
un espediente simile a uno 
già usato all’epoca della cri- 
sì di Cuba: in un messaggio 
al ministro della difesa, non 
cifrato perché î russi potesse- 
ro leggerlo al più presto, sot- 
tolineava la strage che il «fal- 
laut» di un attacco nucleare 
alla Cina avrebbe provocato 
anche tra le popolazioni sibe- 
riane. I russi, scrive Halde- 
man, «rimasero in bilico per 
vari giorni, ma ‘alla fine sì 
resero conto di non poter più 
affrontare il rischio e richia- 
marono le divisioni dal confi- 
ne cinese». 

Le reazioni alle affermazio- 
nî di Haldeman mon sono 
tardate. E si è trattato di 
smentite, sia da parte di Kis- 
singer, sia da parte di Kee- 
gan, almeno per quanto con- 
cerne la tesì secondo cuì Mo- 
sca propose a Washington di 
attaccare insieme la Cina. 
Kissinger ha detto di non ri- 
cordare affatto una cosa si- 
mile. } 

A Pechino, un junzionario 
del ministero degli esteri ci- 
nese sì è limitato a dichiara- 
re che non è prassi del suo 
governo fare commenti su ar- 
gomenti del genere. 


Da parte russa,’ l'agenzia 


Tass definisce il racconto di | 


Haldeman «una menzogna dal- 
la prima all'ultima parola». 
«Le assurde affermazioni di 
Haldeman — prosegue l’agen- 
ria —. perseguono obiettivi 
provocatori e soltanto provo- 
catori». 

Da rilevare ancora che, se- 
coro Raldeman, John Erlich- 
îman, che fu il capo del per- 
sonale della Casa Bisya du- 
rante l'ultima presidenza Nì- 
ron, usava inviare a Henry 
Kissinger buste con intesta- 
zione ufficiale contenenti fo- 
tografie di donnine nude con 
cu. Kissinger, allora segre- 
îtario di stato, aveva avuto de- 
gli appuntamenti galanti, 


ACCOMPAGNATO DA BETTIZA 


Colombo da Tito 
ii 24 a Belgrado 


LUSSEMBURGO — Emilio 
Colombo ha dato comunica. 
zione all'ufficio di presidenza 
del Parlamento europeo che il 
24 febbraio si incontrerà a 
Belgrado con Tito. Sarà ac- 
compagnato dal senatore Enzo 
Bettiza, cui va ascritto il me- 
rito della visita, come ha tenu- 
to a dichiarare Colombo. 

‘Questa missione si rivela del- 
la massima importanza, dato 
che si tratta dell'ultimo incon: 
tro ufficiale del Presidente ju- 
goslavo prima del viaggio negli 
Stati Uniti, dove incontrerà ll 
4 marzo Carter. 

L'interesse dell’incontro è 
legato anche al negoziato in 
corso tra la Cee e la Jugosla- 
via per un accordo di coopera 
zione caratterizzato dagli scam- 


| bi tecnologici, l’aiuto finanzia- 


tio e gli investimenti industria- 
‘li. In merito sono stati com- 
piuti di recente dei progressi 
e la Banca europea degli in- 
vestimenti si è mostrata parti. 
colarmente attiva, sbloccando 
50 milioni di dollari a profitto 
della struttura idroelettrica 


Ancora nessuno shocco 


‘alla conferenza europea. 


BELGRADO — Ancora una 
fumata nera alla conferenza di 
‘Belgrado sulla cooperazione e 
la sicurezza in Europa, La de- 
legazione americana ha nuova: 
mente bocciato ieri uno schema 
emendato presentato dall’ Urss 
per l'elaborazione del documen. 
to finale che dovrebbe suggella- 
re ii risultati della conferenza, 
perché «totalmente deficiente» 
sul piano dei diritti dell’uomo. 

Anche ja bozza presentata uf. 
ficialmente dalla Francia è sta- 
ta accolta con melcelata indif- 
\ferenza da parte dei delegati 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi occidentali. 

Nel suo discorso, il capo del- 
ila delegazione americana, Art- 
hur Goldberg, ha scrupolosa 
mente evitato di parlare dell’ 
iniziativa francese. 

Il capo della \delegazione so- 
vietica, Yuli Vorontsov ha a sua 
volta, definito la nuova bozza 
"un passo verso una soluzione 
di compromesso che scongiuri il 


{l sto posto nel mondo nella 


l d’acquisto del salario medio 


| studio comparato, pubblica 
‘l to dalla «Arbeiterzeitung », 


il piuto 


il marco tedesco (ad ogni ri. 


Jugoslava. fallimento della conferenza. 

La Jugoslava chiede in parti 
colare alla Comunità europea, 
il riequilibrio degli scambi 
commerciali, che nel 1977 si 
sono saldati con un disavan- 
zo dell’ordine di due miliardi 
di dollari. 

Il Parlamento europeo si è 
pronunciato recentemente per 
‘una visione più politica e meno 
mercantilistica delle relazio- 
ni con la Jugoslavia, onde 'x- 
cilitare l'evoluzione politica ai 
questo Paese che tenta di di- 
versificare le proprie relazioni 
internazionali. 

In quest'ordine di idee e sul- 
la base dell'esperienza del re- 
cente importantissimo accordo 
commerciale concluso dalla 
Cee con la Cina, il viaggio del 
presidente del ‘Parlamento eu- 
Topeo e di Enzo Bettiza a 
‘Belgrado costituisce un atto 
politico denso di prospettive e 
‘una cauzione circa la volontà 
di apertura della Comunità 
europea nei confronti della 
Jugoslavia, di cui non va sot: 
tovalutato il ruolo vettore fra 
i Paesi non allineati e di cer- 
niera con gli stati dell’Est 
europeo. 


Un messaggio a Breznev 


del leader jugoslavo 


BELGRADO — Il presidente 
jugoslavo, Tito ha inviato un 
io personale al presi. 
dente sovietico Breznev, al quale 
è stato consegnato, al Cremli- 
no, dall’ambasciatore di Jugo- 
Slavia a Mosca, Joze Smole. 

Lo riferisce l'agenzia jugosla- 
va «Tanjug», aggiungendo che 
Smole ha panlato con Breznev, 
«in ‘un'atmosfera amichevole», 
anche di cooperazione bilaterale 
e di questioni di attualità, 

La. notizia della «Tanjug» vie 
ne diffusa mentre circolano vo- 
ci secondo le quali Tito intende 
rivolgersi direttamente a Brez- 
nev chiedendogli di impedire il 
probabile fallimento della con- 
ferenza di Belgrado per la ve- 
mifica degli accordi per la coo- 
merazione e la sicurezza eu- 
Topee. i 
ircolano anche voci secondo 

il contenuto del messaggio 
no sarebbe analogo a quel- 
10 I 


cui 
di 


Potere d’acquisto: 
i. sesti al mondo 
i salari austriaci 
VIENNA — Nonostante il 
grosso deficit della bilancia 


commericale con l’estero, 1° 
Austria è considerata al se 


gli Stati Uniti il mese prossimo. 


LE SINISTRE ITALIANE 


con l’Olo contro Sadat 


ROMA — Tutti contro Sadat al 
tredicesimo congresso degli stu. 
denti palestinesi in Italia. Con- 
tro le iniziative del Presidente 
egiziano si sono espressi anche i 
rappresentanti del Pci, del Psi e 
della Cgil presenti per testimo- 
miare l'impegno della sinistra ita- 
liana a fianco della rivoluzione 
palestinese. A pochi giorni dalla 
visita del (Presidente egiziano, 
quando Andreotti ha riconfer- 

ato al «rais» il pieno appog- 
giò del governo italiano alle sue 
iniziative di pace, una buona 
parte degli schieramenti politici 
‘e parlamentari italiani sì è det- 
ita apertamente contraria, schie- 
randosi sulle posizioni del «fron- 
te del rifiuto». 
| Antonio Rubbi, vice responsa- 
bile della sezione esteri del Pci, 
| ha detto che le recenti iniziati 
î ve, «invece di schiudere sbocchi 
positivi, sembrano portare a nuo- 
ivi contrasti e a allontanare una 
realistica e effettiva soluzione di 
pace». 


scala dei valori del potere. 


netto, Lo afferma il profes- 
sor Anton Klausel in uno 


che collima con i risultati 
di un analogo studio com- 
banche svizzere. 

«Nel 1976 — afferma Kau- 
sel — soltanto cinque paesi 
nel miondo erano prima del- 
l’Austria per quanto riguar. 
da il potere d’acquisto dei 
salari netti e cioè: Stati Uni. 
ti, Canada, Svizzera, Austra- 
lia e Olanda, Gli stessi pae- 
si tradizionalmente industria» 
lizzati, come la Germania fe- 
derale, la Svezia, il Belgio 
e la Francia — a prescin- 
dere dall’Italia e dalla Gran 
Bretagna — sono stati su- 
perati dall’Austria». 

Il rilievo dato allo stu- 
dio ha un significato poli. 
tico. Il quotidiano socialista 
ha inteso infatti difendere 
la politica economica e fi. 
scale del governo, che è og- 
getto di forti attacchi da 
parte di esponenti dell’indu- 
stria privata. 

Nei circoli finanziari non 
legati al governo, la corsa 

Il dello scellino a ridosso del 


Il guerriglieri impedirannò 
le elezioni în Rhodesia 


TUSARA — I guerriglieri na- 
zionalisti negri faranno ricorso 
alla forza per impedire l’effet- 
tuazione delle elezioni che do- 
vrebbero tenersi in Rhodesia in 
virtù dell'accordo interno rag 
giunto negli ultimi giorni fra il 
governo del primo ministro 


basso del dollaro lo scellino 
aumenta) è considerata «una 
follia». © 


BUSTE 


Smith e i leaders moderati. Lo 


AI FUNERALI DI KAPPLER 

PNNCINGAFIRII 6 
Incriminati in Germania. 

per il saluto nazista 

BONN — La polizia tedesca 
ha denunciato alla magistratu- 
ra due persone che avevano fat. 
to il saluto nazista davanti al- 
la tomba di Hcxbert Kappler, 
lunedì scorso a Soltau (Bassa 
Sassonia). I due sono stati in- 
criminati per «esposizione di 
simboli di una organizzazione 
‘anticostituzionale». 

Uno dei due, un uomo di 64 
anni, di Braunschweig, aveva 
detto, facendo il saluto del 
«Sieg Heil»: «In nome di innu- 
merevoli appartenenti alla gran. 
de "Wehrmacht" posso dire, ca- 
ro Kappler, che hai solo ese 
guito gli ordini, Quello che tu 
hai fatto, lo avrebbe fatto qual. 
siasi ufficiale tedesco. Ora sei 
chiamato nel grande esercito di 
tutti i soldati», 


LA PAROLA «BANTI» 


bandita în Sud Africa 
ICITTA' DEL CAPO — Il go- 
verno sudafricano ha accettato 


ipartia 
tu» è stato ribattezzato «Dipar- 
timento delle relazioni plurali. 
stiche e dello sviluppo» 

«Bantu» è un termine etnico 
generico per designare i negri 
sudafricani, ma l’uso lo ha as 
sociato con le SESIA] 
razziali. 


NON RESISTE A! CONTRASTI 


LA COALIZIONE DI CENTRO-SINISTRA 


ha detto fer! a Lusaka il capo 
dell'alleanza del «Fronte patriot- 
tico», Joshua Nkomo. 


La svalutazione a Helsinki 
causa la caduta del governo 


HELSINKI — N primo mi- 
nistro finlandese Kalevi Sor- 
sa, dopo aver annuriciato gio- 
vedì che il marco finlandese 
iene svalutato dell’8 per cen- 
to, ha presentato le dimissioni 
del suo governo di coalizione 
di centro-sinistra, 

I comunisti e i social-demo- 
cratici del governo hanno vota- 
to infatti contro, mente i tre 
partiti del centro hanno votato: 
in favore della svalutazione. 

Si tratta della terza svalu- 
tazione della valuta finlande- 
se in meno di un anno. Il 
Îmarro era già stato svalutato 
del ,7 per cento in aprile e 
del 3 per cento nell’agosto del- 
l’anno scorso. 

Nell’annunciare tale decisio- 
ne, Sorsa ha detto di avere 
giudicato ‘impossibile conti 
muare a svolgere le sue fun- 
zioni nell’attuale governo di 
coalizione. Gli osservatori rì- 
‘tengono che il Presidente Kek- 
konen chiederà a :Sorsa di for- 
mare un nuovo governo. Negli 
ambienti politici si ia l’ipote- 
si che scioglierebbe 
il Parlamento, il cui mandato 
scade nella primavera dell’an- 
mo prossimo, se i partiti del 
centro-sinistra non riuscissero 
@ risolvere rapidamente la cri. 
si, In tal caso, nuove elezioni 


potrebbero svolgersi in aprile, 
Il vice primo ministro e mi. 
nistro dell’agricoltura e fore- 
ste, Johannes Virolainen, ha 
dichiarato che la maggioran- 
za del governo concorda con 
da decisione della Banca di 
Finlandia, secondo cui la sva- 
lutezione, prima 0. poi, era 
necessaria. per migliorare la, 
situazione dell'occupazione e 
la capacità dell’esportazione. 
Egli ha aggiunto che il gover- 
no ha tuttora l'opportunità di 
fermare aumenti dei prezzi. 
Dal canto suo, il direttore 
generale della Banca ‘Koivisto, 
ha detto che dopo la svaluta- 
zione della moneta norvegese 
la Finlandia non aveva scelta 
se non fare altrettanto. 
TM ministro delle finanze 
(Paul Paavela, socialuemocrati- 
co, ha detto che la svalutazio- 
ne. provocherà aumenti dei 
‘ezzi e alltra disoccupazione. 
canto loro, i comunisti 
hanno detto in una dichiara- 
zione che piegarsi alle richie- 
ste degli lustriali per una 
isvalutazione non è positivo 
per l'autorità del govemno e in- 
debolisce l’immagine politica 


‘del governo. 
Dall'inizio dell'anno, il tas- 
so della d: ione in Fin- 


landia, si avvicina alla percen- 


Nkomo e l’altro leader del 
«Erante», Robert Mugabe, con- 
trollano circa (10.000 guerriglieri 
dì stanza in Zambia e in Mozame 
bico. 

L'organo del governo zambia- 
no il «Daily Mail», ha sottolinea. 
t5 che le autorità di Lusaka con- 
tinueranno ad appoggiare le de- 
cisioni dei guerriglieri, qualn- 
que esse siano. 


(tot etti 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
‘|di affetto tributate al nostro ca- 
To papà 


Raffaele D’Arcangelo 


le figlie ANITA, ANNUNZIAINA, 
ROSARIA e parenti tutti ringra- 
ziano tutti coloro che presero 
parte al loro dolore. 


‘Trieste, 18 febbraio 1978 
VICE O TR ASIAN 

Domani ricorre il venticinque- 
simo anniversario della morte di 


Giovanna Alberta 


tuale record del 10 per cento 
e sebbene l’anno scorso la bi- 
lancia commerciale abbia avu- 
to un saldo attivo per la pri- 
ma volta dopo diversi anni, il 
governo si è visto costretto ad 
aumentare ui dévito estero. 

In una conferenza stampa, il 
premier Sorsa ha precisato 
che la decisione di svalutare 
lla moneta è stata presa con 8 > 
voti contro 4. ; 

La costituzione di un nuovo 
governo sarà facilitata, secon- 
«o gli osservatori, dal fatto 
che la difficile derisione della 
svalutazione è stata presa. 
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CTZ FROITIFILIZI 


ti 


Il giorno 16 febbraio ha con- 
cluso serenamente la Sua lun. 
ga ed operosa vita terrena 


Rosalia Quarisa 
ved. Zafred 


Piangono angosciati la loro 
cara Mamma e Nonna ì figli 
NELLA, STELLIO con la mo 
glie EMI, l’adorata GABRIEL 
LA con il marito e il figlioletto, 
assieme di nipoti, ai cugini e ai 
parenti tutti. i 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del. 
la III Medica, 

Un ningraziamento particolare 
‘al medico curante dott. MENOT- 
TI TAMARO. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 cort. alle ore 10.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Partecipano al lutto della si- 
gnorina NELLA ZAFRED e fa- 
miliari per la perdita della cara 
Mamma il Consiglio Direttivo 
della Federazione Italiana Scuo. 
le Materne e tutte le Scuole Ma. 
terne Confederate. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto 
— PINO x 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Si associa al lutto della fa- 
miglia 
— GINA ROBIDA 


‘Trieste, 18 febbraio 1978 


Partecipa al lutto 
— la famiglia CICOGNANI 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Il Comitato Provinciale del 
CONI di Trieste si associa al 
lutto che ha colpito l'ing. STEL. 
LIO ZAFRED, (Presidente del 
Comitato Regionale Friuli-Vene. 
zia Giulia della FIDAL. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Tì Comitato Regionale e il 
gruppo giudici gare della Fede- 
razione italiana di Atletica leg- 


Trieste, 18 febbraio 1978 


TI delegato regionale del CONI 
e ‘i suoi collaboratori partecipa- 
no al lutto che ha colpito il Pre- 
sidente del Comitato rer'onale 
della NIDAL ing. STELLIO ZA- 


Trieste, 18 febbraio 1978 


ISi assoclano al Jutto gli arbi- 
tri della sezione PIERI. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


TI Consiglio ‘d'Istituto, docen- 
ti, il personale non insegnante 


civano vivamente al dolore del 
loro Preside ing. STELLIO ZA- 
FRED per la morte della Madre, 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Le colleghe e le ex colleghe 
dirigenti delle scuole materne 
comunali partecipano al dolore 
della cara NELLA per la perdita 
della mamma, signora 


Rosalia Quarisa 
ved. Zafred 


Trieste, 18 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto della fami- 
glia ZAFRED le famiglie 'TOL- 
LOY- DAVIA. 


Trieste, ‘18 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto delle fa- 
miglie ZAFRED ing. STELLIO 
e NELLA ZAFRED le famiglie 
TREBICIANI e de SIMONE. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Il personale tutto della Scuo- 
la materna comunale. di via An- 
tenorei partecipa al grande do- 
lore della loro dirigente signa 
NELLA ZAFRED per la perdita 
della mamma signora 


Rosalia Quarisa 
ved. Zafred 


Trieste, 18 febbraio 1978 
(ea ne e noi 


tinerla de IL PICCOLO In via S, 


COMUNICATO PUBLIKOMPASS 
A partire da sabato 18 febbraio, le necrologie verranno accettate 
presso lo sportello di Galleria Tergesteo e di via Einandi 3/B dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle ore 18.30, 5 
Un turno serale di accettazione verrà effetiusto presso la por. _ 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
‘cari 
Vittorio Braîni 

Ne danno il triste annuncio 
i figli VITTORIA, ANNA, PINO 
e GIORDANO, i generi, la nuo- 
ta, i nipoti, il fratello GIUSTO 
e i parenti tutti.. 

Un grazie vada al medico cu- 
rante dott. E. FALZONE, 

I funerali seguiranno lunedì, 
alle ore 13, dalla Cappella di via 
‘della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 18 febbraio 1978 


Profondamente commossi par- 
tecipano al dolore dei familiari 
per la perdita di 


Vittorio Braîni 


nostro caro apprezzato mezza- 

dro da oltre quarantasette anni. 

Coltivatore diretto. Premio fe- 

deltà al lavoro della Camera di 

Commercio, 

— GIULIA e UMBERTO CHI. 
‘RIACO e figli, 


Trieste, .18 febbraio 1978 
[cero |] 


t 


Il giorno 16 febbraio è man- 
cato, dopo lunghe sofferenze, il 
nostro caro 


Marcello:Millo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NORI, i figli GER- 
MANO e ALVISE, le nuore, i 
nipoti, il fratello, le cognate e 
i cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
‘medici e personale tutto del II 
Rep. Pneumologico del Sanato- 
rio Santorio. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 18 corr. alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 18 febbraio 1978 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie congiunte VEVER e 
GRILLI. 


Trieste, 18 febbraio 1978 


t 


vAll’Ospedale Civile di Gorizia 
si è spento serenamente il 


CAV. 
Sisto Radina 
di 85 anni 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ta moglie, il figlio BRUNO 
con la moglie NUCCIA, la figlia 
PINUCCIA con il marito ITALO, 
le. sorelle PASQUA, PEPIGIDA 
ed EUFEMIA con i nipoti tutti 
ne danno il triste annuncio, 

La tumulazione avverrà, nella 
tomba di Famiglia. a (Piano d’ 
Arta oggi sabato alle ore 10.30. 


(Gorizia - Piano d'Arta, 
18 febbraio 1978 


Conserverò vivida memoria 
per il fraterno amico 


Augusto Gei 


immaturamente scomparso. 
All’angosciata famiglia vada il 
mio profondo cordoglio. 


LIVIO FURLAN 
‘Trieste, 18 febbraio 1978 
(nn 
‘Partecipano al lutto per l’im- 
‘matura scomparsa di 


Marina Matuchina 
le famiglie ETTOR MARINA 
VLACH e SERGIO ETTA MI: 
LIORANZI. — 
"Trieste, 18 febbraio 1978 
VIETETA 
RINGRAZIAMENTO 


(Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 
Michele 
ringraziamo vivamente quanti in 
varia guisa vollero onorare la 
sua memoria, in particolare. il 
locale Consolato di Grecia, la 
Comunità Greco - Orientale e. l' 
Agenzia Marittima Finanziaria 
AGEMAR. ì 
Famiglia MOSCHOS 
"Trieste, (18 febbraio 1978; 
IZIITETZIONE SISSI ITA 
RINGRAZIAMENTO 
a famiglia ringrazia di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
hanno preso parte al suo dolore 
per la perdita del caro 
Giovanni Depicolzuane 
Gorizia, 118 febbraio 1978 
cei o] 
IX ANNIVERSARIO 
- Bruno Bullo 
sempre con noi nel cuore e nel 
pensiero. 
I TUOI FAMILIARI 
Trieste, 18 febbraio 1978 
ARTEATRO II 
18.22.74 = 18,2.78 
In memoria nel IV anniversa- 
rio di 
Attilîo Albertini 
MAMMA TUA. 
Trieste, 18 febbraio 1978 
co rece nen a] 


Pellico 8, dalle ore 19 alle ore 20, 


SISTEMA CL 
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IL PICCOLO 


Sabato, 18 febbraio 1978 


CSR 
l'autoradio 
studiata 
espressamente 
per la tua 


da 
fulvioBacchelli 


UNIVERSALTECNICA 
via Machiavelli 3 


A.LIGNANO Sabbiadoro. La vo- 


stra agenzia di fiducia, Immo- 
‘biliare Tergeste, via Latisana 
120, tel. 041 - 70457, affitta, 
verde ville, appartamenti, ne- 
gozi, terreni. Interpellateci, 
visitateci, tutti giorni, anche 
(festivi. 127 S 
ACQUISTASI appartamento 3- 
4 stanze anche da restaura- 
Tè, pagamento contanti, . Tel. 
910205. 3186 S 
ACQUISTASI inintermediari 
appartamento luminoso 150 
240 mq. Telefonare ore pasti 
791810. 3167 S 
AGENZIA Casa Mia vende nuo- 
va stupenda villa salone tre 
stanze doppi servizi cucina 
terrazza garage 3500 mq. giar- 
dino affare eccezionale. Altra 
‘costiera 4 stanze 4 servizi sa- 
lone taverna mq. 355 coperti 
mq, 1000 terreno 4 posti mac- 
china spiaggia privata - Via 
‘Giulia 13 . Tel, 194286. 3113 S 
AGENZIA Casa Mia vende Dui- 
no in palazzina primo ingres- 
so soggiorno 2 stanze cucina 
doppi servizi terrazze garage 
‘mutuo accordato, Altri varie 
grandezze e bellissime man- 
sarde, Via Giulia 13 . 794286. 
3113.S 

AGENZIA Casa Mia vende bel 
lissimo appartamento Sistiana 
salone 2 stanze cucina bagno 
posto macchina rifinito e ar- 
Tedato artisticamente, Altro 
in villino bifamiliare salone 
taverna 3 stanze tripli servizi 
grandissime terrazze garage e 
spiaggia privata. Via Giulia n. 
13. Tel, 794286, 3113S 
AGENZIA Casa Mia accetta la 
vendita dei vostri apparta- 
‘menti comperando anche di 
rettamente. Offre stime pub- 
blicità consulenze gratuite as- 
sistenza completa fino al con- 
tratto definitivo. Via Giulia n. 
13, tel, 794286. © 3112 S 
APPARTAMENTO salone quat- 
tro stanze, tripli servizi con 
annessa grande mansarda, 
centralissimo, superpanora: 
mico, vendesi con possibilità 
di mutuo, telefonare SEL 
APPARTAMENTO nuova costru. 
zione vicino chiesa Servola, 
camera cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo gara- 
ge vendesi con mutuo telefo- 
mando direttamente 741109, 
3033 S 

GASETTA indipendente con 600 
mq orto-giardino a Ronchi, 
camera, cameretta, soggiorno, 
cucina, servizi, tettoia-garage 
con 80 mq 20.000.000. Agenzia 
AZ 99, Tel. 0481-778802. (CHO 


CORMONS vendesi appartamen- 
ti in nuovo Residence, conse 
gna imminente minimo con- 
tanti resto mutuo regionale - 
AGENZIA ALFA - Monfalco- 
ne - Tel, 481-41807. 165S 

FIUMICELLO vendiamo: locali 
affari, appartamenti in costru. 
zione zona scuola elementare, 
diverse grandezze DR ‘piccola 
palazzina con giardino, gara- 
ge, cantina. Prezzi bloccati. 
Nostro personale sul posto 0- 
gni sabato e domenica, 9.30- 
12.30 AGENZIA ALFA - Mon- 
falcone - Tel. 0481-41807. 

165S 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati, complesso recente 
costruzione rifiniture accura- 
te, tutti i comfort, mutui, fa- 
cilitazioni di pi to, Tel. 
815-213 ore 14.30-18.30, 3040 S 

LIGNANO Pineta grande villa 
arredata, riscaldamento, 1000 
mq. terreno, vendesi. Telefo- 
nare 0431 - 7290383. 375 

LOCCHI vendesi appartamento 
occupato 180 mq vista mare 
casa decorosa, tel, 37915, Bon- 
zanini. 3132 S 

LORENZA vende: SARSESIOEI 
signorili in costruzione, varie 
grandezze, attici, locali d’af- 
fari. Visitateci direttamente 
cantiere sabato - domenica ore 
10-12, via Sterpeto 3 angolo 
Conti. 12. Informazioni telef. 
"TRANSIT. 1359 S 

LORENZA vende centralissimo 
piano alto panoramico, salo- 
ne, 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, doppi servizi, 3 terrazze, 
tutti conforts. Informazioni, 
‘Toro 4. 2857,S 

MONFALCONE L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende 
‘piccoli appartamenti con gara- 
re da 16.000.000 possibilità mu- 
50 ‘anche agevolato 5% . Al- 
tri de 
ingresso. Terreno cabile. 
Tel. 41569. 167 8 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende a Ronchi mansarde 
nuove 110 mq 14-18.000.000; ap- 
partamento seminterrato nuo- 
Îvo 12.500.000. con possibilità 
abbinamento 22.000.000 - Ei 


MONFALCONE AGENZIA AL-!Monfalcone AGENZIA ALFA: 


piena produzione 2.000 al mq - 
41808. 165 S 


110 mq. adiacente carta parati 
prontoingresso 33.000.009, tel. 
41807. 


166 S 


ARTIGIANI! 
alla 


TECNO 
‘FERRAMENTA 


tutto quello che vi 
serve 

dalla vite alla 
macchina utensile 


A PREZZI E CONDIZIONI 
SPECIALI 


Via Flavia 7 - Telef. 811294 
Via Coroneo 17 - Tel. 761913 


| 1975 
Alfa Romeo 


per 


1. =—= 


garanzia integrale motore 
100.000 km o 2 anni 


19/8 


Alfa Romeo 
garanzia 


integrale 


Un completo programma 
tettivi garantisce alle Alfa 


resistenza agli agenti atmosferici. 

La nuova produzione Alfa Romeo e Alfasud 
adotta lamiere zincrometal*: è la più avan- 
zata soluzione tecnologica per la protezione 


contro la corrosione. 
La nuova garanzia sulla 


integralmente sia i materiali che la mano 
d'opera; basta portare l'automobile per un 


*:zincrometal: procedimento brevettato di pre-protezione 


verni i 
per 2 anni 


La verniciatura di tutte le Alfa Romeo vendu- 
te dal 27/1/78 è garantita per due anni. 


di trattamenti pro- 
Romeo una totale 


verniciatura copre 


in acciaieria con due strati di vernice allo zinco. 


Supergaranzia 


una formula esclusiva 


Alfa Romeo 


controllo gratuito presso la rete di assistenza 
Alfa Romeo tra il 12° e il 14° mese dopo 
l'acquisto. 


Tutte le Alfa Romeo sono coperte da super- 
garanzia, una formula esclusiva Alfa Romeo 
che comprende: 
e garanzia integrale un anno su tutta la vettura 
e garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 
e garanzia integrale verniciatura due anni 
e garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 
e tagliandi di manutenzione solo ogni 20.000 km 


ciatura 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende in nuova palazzina 
appartamenti 95 mq garage 
minimo contanti resto mutuo 
agevolato regionale. Tel, 41807. 


vende ultimo appartamento 
nuovo 100 mq. in piccola pa- 
lazzina immersa nel verde, 
cantina, garage, parco recin- 
tato. Tel. 41807. 1655 
Monfalcone AGENZIA ALFA: 
vende appartamento in palaz- 
zina 130 mq. 3 letto, soggior- 
no, cucina, doppi servizi 32 
milioni . 41807. 165 S 


GL 


IMPIANTI ELETTRICI 
IDROSANITARI 

CIVILI ED INDUSTRIALI 
VASTO ASSORTIMENTO I 


CERAMICHE | 


RUBINETTERIE 

MOBILI E ACCESSORI 
PER BAGNO 

Trieste, vla D'Alvlano 90, tel. 734394 


Monfalcene AGENZIA ALFA: Monfalcone AGENZIA ALFA: 
2 netta 35 mq., giardino pro- 

prio attiguo 200 mq, / AZ 99 
157S 


vende ville a schiera con giar-| 
dino & Sagrado e Fiumicello. 
Tel, 41807. 
Monfalcone AGENZIA ALFA: 
vende in nuova palazzina ap- 
partamenti varie metrature 27 
milioni 500 mila lire, mutuo 
già concesso al 5%. Tel. 41807. 
165 S| 
Monfalcone AGENZIA ALFA: 
vende due appartamenti cen-| 
tro liberi giugno vera occa- 
sione . 41807, 165 S 
Monfalcone AGENZIA ALFA:|| 
vende mansarda in palazzina 
completamente ammobiliata |l 
25.000.000 - 41807. 1655 
Monfalcone AGENZIA ALFA: 
vende a Turriaco villa con 2 
mila mq. giardino 180 mq, co- 
perto, altro rustico con giar- 
dino edificabile, Telef. 0481- 
41807. 1655 
Monfalcone AGENZIA ALFA: 
vende a Rorichi appartamento 
150 mq. 31.000.000.000 altri 20 - 
23 - 25.000.000 - 41807. 165S 
Monfalcone AGENZIA ALFA:|{ 
vende appartamentino ultimo 
piano 60 ma, 15.000.000 . Tel. 
41807, 165 S 
Monfalcone AGENZIA ALFA: || 
vende lotti terreno edificabile 
‘per villette a Sagrado, Poggio- 
terzarmata, Romans, Foglia. 
no, San Martino - Tel. ol 


vende rustico con terreno 
mila 200 mq. Tel, 41207. 


165 S' PALAZZINA in costruzione di 4 ;i 
appartamenti in un’area di | PARAGGI via Giulia vendesi 
camera cameretta bagno 13|PRIVATO vendo libero appar 
milioni 500.000 ilibero, telefo- 


1500 ma. a Redipuglia. Ven- 
diamo alloggio 90 mq. 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, ser- 


solo peril 
mese di 


febbraio 


Ronchi 0481 - 778802, 


no 793090. 


140.000 


vizi, 2 terrazze, garage, taver-\ PRIVATO vende zona Stadio 
villetta recente su due piani 
con giardino predisposta se- 
condo appartamento - telefo- 
3198 S 


no 826715, 


per IMPIANTO A GAS 


montato sulla tua automobile 


È UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE IMPIANTI GAS-AUTO 


AUTOSTILE 


Via U. Foscolo 10 | 


Tel. 796456 


TRIESTE 


A.M.A.R. 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 


tamento 6 stanze cucina 121 
425SÌ mq. da restaurare lire 24 mi- 


lioni, via Antonio Caccia. Più 
una soffitta abitabile da re- 
staurare 2 stanzette cucina li- 
re 4.500.000, via Mazzini - Te 
lefonare 212246 dalle 13 - 16, 
anche dopo 20, 3210 S 
PRIVATO causa trasferimento, 
vende appartamento 5 stanze 
salone vista mare, telefonare 
al 762293. 3134 S 
RAVASCLETTO vendesi chalet 
località Prepaulin, Telefonare 
feriali (0431) 80177 80578; ore 
pasti: (0431) 80634 - 80188. 
dan 050002 S 
SISTIANA 10/L vendesi man- 
sarda 3 stanze cucina bagno 
soffitta - Telefonare 209644 - 
arredata mobili d’arte. 31005 


VENDESI villa Barcola lussuo- 


sissima. Rifiniture particolari. 
Panoramica. Tutti comfort. 
Giardino alberato, Telefonare 
ore pasti n. 224359. 3152 S 
VERA. occasione Segnacco di 
‘Tarcento a mezza collina vici. 
nissimo S. Eufemia vendesi 
complesso tre appartamenti 
bicamere tutti i servizi, gara- 
ge, giardino, Per informazio- 
mi nivolgersi Pto Dordolo Se- 
gnacco, telefonare ore pasti 
(0432) 79515. 44S 


» VIA SORGENTE N. 3 (pressi 


CARDUCCI) Appartamentini 
occupati stanza, stanzino, cu- 


cina, servizio, 9.500.000 tratta» 
bile MINIMO CONTANTI 4 


milioni 500.000 VISITARE FE. 
RIALI SUL POSTO ore 10.30- 
12.30, Informazioni telefonare 
al 750777, 2786 S 
VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARDUCCI) LIBERO camera, 
camerino, cucina, servizio, 12 
milioni ‘trattabili. MINIMO 
CONTANTI 5.500.000. VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO ore 
10.30-12.30. Informazioni tele 
fonare 750777. —* 27865 
VILLINO con 1500 mq orto-giar- 
dino, 2 stanze, 80 mq abita. 
‘bili, compreso un capannone 
180 mq a S. Pier d’Isonzo, 
35.000.000 trattabili. Agenzia 
AZ 99 Ronchi. Tel, 0481.778802. 


RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 
PER TUTTE LE MARCHE 
DI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
CUCINE - SCALDABAGNI 


P.zza Foraggi 8, tel. 774418 


3 


DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 
ATTENZIONE!!! Parapsicologo 


Delfo riprende lunedì consul. 
tazioni Hotel Corso - solo ap- 
puntamento - Telefonate 30131, 

3278 V 


ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


FLICA, cockerina 2 mesi cedo 
per. poche fliche, Tel. 211379. 
3270W 

VENDO cane bretton, incrocio 
cocker, minimo prezzo, causa 
partenza, Tel, 413239 anche 
domenica. 3206 W 
VENDIAMO cuccioli, cuccioloni, 
selezionati Dobermann, Rott- 
weiller, Schnauzer garantendo 
equilibrio, affettuosità, guardia 
€ difesa. (0432) 669257. 45 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
prezzi interessanti inoltre tro- 
verete una vasta gamma di 
roulottes usate a prezzi age 
volati. 10/2 Z 

BARCHINO m 3,50 plastica con 
remi e motore fuoribordo 
Honda 7 HP seminuovo con 
ormeggio Tenda Rossa vendo 
1.200.000 tel 812312 ore lavoro. 

3148 Z 

CICLO da camera smontabile 

nuovo vendo, tel. 774657. 


3259 Z 
GRAZIASCAFO e Johnson 25 
HP vendesi. Telefonare (040) 
567518 oppure (0481) 73130. 
159Z 
PILOTINA vetroresina 5 metri 
tugata 2 letti nuova. Telefo- 
nare 0481 - 40546. 160Z 
PRIVATO wvende Roulotte El 
nagh 370 export e Fiat 12 S 
completo oppure separatamen- 
te autorimessa Ernesto, via 
Ghirlandaio 5, tel. 794377, 
3286 Z 
ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica vendesi pri- 
vati, (041). 975299 - 450763. 
07009 Z 
VENDO urgentemente imbarca- 
zione vela Almadira lusso 8.60 
4 letti due cabine wc entro. 
bordo 12 CV 7 vele vera occa- 
sione (10.500.000 Marina del Fa- 
To 041-9638076. 3011 Z 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi 
| Amburgo 1540 2125 
Amsterdam 15.40 19.00 
Atene 07.00. 16.00 
Barcellona 07.00 1420 
Bruxelles 15.40 18,50 
Colonia-Bonn 1540 19.50 
Copenaghen 07.00 11.55 
Diisseldort 07.00 1140 
15.40 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 
1540 20.05 
100 
40 
.00 
burgo 
Copenaghen 
Londra 
| Monaco 
Parigi 


Cagliari 10.20 15,00 

Ù 17.45. 22.35 

Ustania 11.05 15.00 

1925 2235 

Genova 08.40. 14.20 

i Lampedusa 13,30 22.35 

Milano 13,30 14.20 

Napoli îlio 1500 
‘a i X 

18,40. 22.35 

Palermo 10.50 15,00 

19.20. 22.35 

Pantelleria 09.25 15.00 

Reggio Calabria 0740 1500 
lo ria 07 LI 

15.10 22.35 

Roma 13,55 15.00 

21,30 22.35 

| Trapani 15.10 22.35 
viale XX Settembre 24 


REGALI 


IN PORCELLANA, ONICE 
CRISTALLO * 
LAMPADARI DI MURANO 


I 
| | PIU’ BEI 
| 

- IN STILE E MODERNI 
Ù 


CORE O O E na re stre tia dae LORI 


